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(+0,52%) 


19209,00 


MEZZOGIORNO 


D'Alema: valorizzarei porti dà Sud 



MARCO TEDESCHI 

B isogna «valorizzare! 'intero sistema dei porti meridionali con adorati investi¬ 
menti econ una particolareattenzionealla sicurezza pubblica». Questo l'im- 
pegnodel governocheii presi dentedel Consi gl iofvi assi moD 'Alemaha confer¬ 
mato ieri in un incontro a paiazzoChig con il presidentedé Comitato perii coordi¬ 
namento elo svi I uppo dd l'area di G / oi aTauro,Gi useppeSori ero. Sori ero, eh eh a pre¬ 
sentato al premier «una rdazionesullo sviluppo dd porto eddl'area di Gioia Tau¬ 
ro», ha sottolineato «la necessità di un impegno da partedi tutti i ministeri compe¬ 
tenti affinchésia valorizzatoappienoii ruolodd porto». 








La Borsa 


MIB-R 

27.946 

+1,54 

MIBTEL 

28.780 

+1,33 

MIB30 

42.735 

+1,56 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,997 


-0,004 

1,001 

LIRA STERLINA 

- 0,001 

0,608 

0,609 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,611 

1,611 

YEN GIAPPONESE 

-0,610 

105,430 

106,040 

CORONA DANESE 

0,000 

7,443 

7,443 

CORONA SVEDESE 

-0,004 

8,535 

8,539 

DRACMA GRECA 

-t0,050 

331,550 

331,500 

CORONA NORVEGESE 

- tO ,012 

8,081 

8,069 

CORONA CECA 

-0,023 

35,762 

35,785 

TALLERO SLOVENO 

-t0,174 

200,288 

200,114 

FIORINO UNGHERESE 

- t 0,120 

255,300 

255,180 

SZLOTY POLACCO 

-0,023 

4,116 

4,139 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,576 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

-0,007 

1,433 

1,440 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,011 

1,959 

1,970 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,528 

0,000 1,528 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,011 

6,150 

6,161 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Prezzi in ascesa, a ^naio 4-2,2% 

Nelle prime 7 città campione un'impennata del costo della vita 


ROMA Non sembraarrestarsil'au¬ 
mento dei prezzi in Italia. Secon¬ 
do i dati delle prime sette città 
campione, l'aumento dei prezzi 
nel mesedigennaiodovrebberag- 
gi u n gere 10 0 , 2 % ri spetto a d i cem- 
bre, portando così il dato annuo 
dal 2 ,l%al 2 , 2 %. basti ma ufficiale 
dell'lstatverràcomunqueresano- 
ta martedì prossimo, primo feb¬ 
braio, mentrei dati definitivi uffi¬ 
ciali non saranno disponibili pri- 
madel 23febbraio. 

Quelladi ieri èunapri masti ma, 
eh e attri bu i sce I a n uova accel era- 
zi on e del carovita non tanto ai 
prezzi dei prodotti petroliferi, in 
ribasso nellaprimametàdel mese 
(quando sono statefattelerileva- 
zi on i ), ma pi uttosto agl i al i menta- 
ri, lacomponentepiù importante 
del paniere dell'inflazione, che 
hanno fatto registrare rincari 
mensili fino albi,2% di Trieste 
passando perii più 0,8%di Geno- 
vaeil più0,5%di Venezia. «Ildato 
èin linea con lenostreprevisioni 
ed è il frutto di rincari degli ali¬ 
mentari che si sommano ad au¬ 
menti tariffari eaqualchetensio- 
nenei servizi,sempreacausadella 
poca concorrenza», spiega Maria 
Fornari dellaJP Morgan, chenon 
esclude la possibilità che il resto 
delle città campione, oggi, possa 
anche spingere l'inflazione di 
gennai everso il 2,3%. «In ogni ca¬ 
so - dice- resterà sopra i 12 % al me¬ 
no fino a marzo eforse allora co- 
minceràascendereun po'». 

Oltre agli alimentari saleil capi- 
toloabitazione,acausain partico¬ 
lare dell'aumento del le tariffe del 
gasedella rilevazionetrimestrale 
degl i affi tti. Ri al zi an eh e per al ber- 
ghieristoranti nellecittàd'arte-la 
punta Venezia con un più 1,1%- 
mentre è in calo il capitolo tra¬ 
sporti (grazieappunto alladiscesa 
delle benzine) econtinualadisce- 
sa delletelecomunicazioni, il set¬ 
tore più aperto alla concorrenza. 
Giocano in favoredelleTIc anche 
le offerte molto vantaggiose per 


l'accessoainternet. 

L'accelerazione dei prezzi di 
gennaio riporta l'inflazione al li¬ 
vello di quasi treanni fa. Pertrova- 
re un tasso annuo superiore al 
2 , 2 % dei prezzi al consumo per 
l'intera collettività (tabacchi in¬ 
clusi) bisogna infatti tornare in¬ 
dietro di 34 mesi, al marzo del 
1997. Allora il carovita marciava 
al ritmo del 2,3% al l'anno. L'anno 
poi si chiuse con un'inflazione 
mediadel 2%,mantenutanel'98e 
scesapoiall'l,7%nel'99. 

«Non è una bella notizia, ma 
non c'è neanche da preoccuparsi 
troppo: avevamo previsto un rial- 
zoddl'inflazionenel primoseme- 
stredell'anno, con un calo nei se¬ 
condi sei mesi. Nell'anno l'infla¬ 
zione med i a dovrebbe stabi I i zzar¬ 
si sul 2%». Così commenta le sti¬ 
me Guidalber- 
toGuidi,consi¬ 
gliere incarica¬ 
to di 

Confindustria 
per il Centro 
Studi. Entran¬ 
do nel merito, 
secondo il con¬ 
sigliere incari¬ 
cato di Confin¬ 
dustria «si sta 
un po' affievo¬ 
lendo l'impat¬ 
to determ inatodalcostodelbarile 
petrolio, mentre si nota un peso 
importante dell'alimentare, una 
tendenza chesi staverificando un 
po' in tutta Europa. Quindi non è 
daescluderechesiaun fenomeno 
di natura stagionale». Insomma, 
secondo Guidi non ci sarebbero le 
condizioni perpensareadunacre- 
scitastrutturaledell'infl azione. 

«L'aumento dell'inflazione è 
un dato preoccupante-dicono al¬ 
la Confesercenti - La ripresa dei 
consumi, però, fa sperare, come 
testimoniaancheil miglioratocli- 
madi fiduciadellefamiglieitalia- 
nerilevatodall'lstat, in un miglio- 
ramentonei prossimi mesi». 


■ PESSIMISTI 
GLI ANALISTI 
Lajp Morgan 
non esclude 
che II secondo 
gruppo delle 
città porti 
Il dato al 2,3% 


CAMBI 


Euro sotto la parità con il dollaro. Tassi in rialzo? 



M ilano in linea con Wall Street 
Borsa trainata dalle tic (+1,33% ) 

■ lnlineaconleBorseeuropeeprima,econWallStreetdopo,laBorsadi 
Milano archivia unasedutatuttapositiva,chehavistol'indiceMibtel 
cresceredell'l,33%a28780, nuovo massimoddlachiusura. Fibmar- 
zo infoiterialzo anchesopra i 43000 punti. Scambi per3873 milioni di 
euro. Ancorasottoi riflettori lede, interneteoggitomanoallaribaltale 
Fiat,nonsoloperlevocicheparianodiDaimler(nocommentalriguar- 
do), masoprattutto perleipotesi di rottamazione. Il titolo hatenuto 
pertutta lasedutaun rialzo superiorea4% echiudea-t5,41%. Tutti al 
massimo storico i titoli del gruppoTelecom, eccettoTecnost, ancora 
piùsudopoledichiarazionidiFtobertoColaninnoaVeneziaTelecom 
+3,80%a 16.675,Tim -t6,46%a 12,0040, Olivetti +4,43%a3,2980 
euro. Sospensioni eriammissioni per eccessodi rialzo si sono intuite, 
ehanno riguardato Aem, Hdp, Cofide,Tiscali,BastogieCucirini. Alcuni 
titolilegatialnternethannofattorialzo,compreseMediasetdopol'an- 
nunciodell'investimentoinBuromediaVenturediFininvestinsiemeal 
gruppo Agnelli,aBenetton,aBnl,aBancadi Roma. Bancari in fermen¬ 
to, in un mercato chesi èmostrato selettivo nel settore. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Perlaprimavoltadallasua 
n asci ta u n an n 0 f a I ' eu ro èsceso i e- 
ri sotto la paritàcon il doli aro, per¬ 
dendo così oltreil 15%in 12 mesi. 
Non si è trattato di una semplice 
escursione, ma di un netto calo, 
che ha portato la moneta unica 
prima a 0,997 dollari, poi ancora 
più giù, a 0,986. Soltanto verso 
metà giornata sullapiazza di New 
York ha riconquistato e superato 
la parità con la valuta americana, 
apprezzandosi al,Olldollari. 

La flessione di ieri ha riacceso 
subito i timori tra gli analisti di un 
imminenteri alzodei tassi daparte 
della Banca centrale europea, che 
a n ovem brescorso aveva deci so di 
mantenerli invariati. Di tutt'altro 
tenore le reazioni delle autorità 
dell'Unione, primatratutti quella 
del suo presidenteRomano Prodi. 
«Non son o preoccu pato enon cre¬ 
do che il giudizio su una moneta 
dipenda dal tasso di cambio - di¬ 
chiara-VerràiI giorno in cui gli eu¬ 
ropei penseranno che l'euro è 
troppo forte». Nulla da preoccu¬ 
parsi, dunque, secondo il capo 
dell'esecutivoUe, perii qualemol¬ 
to più grave sarebbe un a crisi eco¬ 
nomica in uno dei Paesi dell'U¬ 
nione. Stesso «ottimismo» da par¬ 
te del consigliere della Bce Tom¬ 
maso Padoa-Schloppa, al quale è 
toccato in sortedi tracciare un bi- 
lanciodel primoannodi vitadella 
valutaproprio nel giornoin cui si è 
infranta la barriera psicologica 
della parità con il dollaro. Nella 
sua relazione il banchiere ha 
espresso soddisfazione e successo 
perquello chesi èfattonel'99. Un 
anno in cui la nuova moneta, se¬ 
condo il banchiere, ha superato 


«cinque possibili incidenti»: la 
stessa introduzione dell'euro, la 
suaaccettazionedapartedel mer¬ 
cato, la costituzione di un «pan¬ 
nello di strumenti»cornei' M3, i 
tassi d'interesse, e l'indice dei 
prezzi per valutare gli equilibri 
monetari. 

Né Prodi, né Padoa Schioppo 
entrano nel merito della debolez¬ 
za della valuta sul mercato dei 
cambi. Lo fa, invece, il commissa¬ 
rio europeo agli affari monetari 
PedroSolbes. Il qualenon mostra 
timori particolari. «Nonostanteil 
miglioramento dello scenario per 
l'economiadi Eurolandia-dichia- 
ra-lamonetaunicaèrimasta sotto 
pressionea causa del ritmo parti¬ 
colarmente robusto dell'econo¬ 
mia Usa. Ma nei prossimi mesi, 
con il materializzarsi dell'accele- 
razionedellacrescita, c'èil poten- 
zialeperun apprezzamento». 

Sta lì, nell'inattesa e per certi 
versi sorprendente forza dell'eco- 
nomiaUsa(equindi del dollaro) il 
«tallone d'Achille» della valuta 
europea. Losannobenegli «uomi¬ 
ni di Borsa», cheoltread aspettarsi 
un rialzo dei tassi Usa già dalla 
pressi ma setti man a, non credono 
molto i n un sign ificativo recupero 
dell'euro in tempi brevi. «Tutti 
parlano di una ripresa dell'euro e 
sostengono la forza dell'econo¬ 
mia eu ropea - d i eh i ara M ark Th o- 
me, vicedirettore della General 
Bank - ma il mercato valutario è 
governato dai flussi di capitale e 
oggi il flusso va dal l'Europa verso 
Stati Uniti, Inghilterra eGiappo- 
ne». E come se non bastasse, ag- 
giungonogli analisti, ladebolezza 
sui cambi coincidecon una ripre¬ 
sa dell'inflazione in Europa, con 
unamediadi l,7%adicembre,vi- 
cinoallasogliadel 2 %. 


DALL'INVIATO_ 

GILDO CAM PESATO 

VENEZIA Pacefatta. RobertoCo- 
laninno ritrova il feeling con i 
mercati finanziari interrotto a 
settembre quando venne an¬ 
nunciato lo scorporo di Tim da 
Telecom, un'operazione giudi¬ 
cata alla stregua di uno scippo. 
Nei mesi scorsi, afurordi popolo 
(ovvero di attacchi ai valori dei ti¬ 
toli della scuderia Telecom), c'è 
stata la marcia indietro sul vec¬ 
chio piano industrial-finanzia- 
rio. Ieri, a Venezia, si èinvecece- 
lebrata la pacificazione davanti 
ad oltre 250 analisti finanziari 
giunti appositamente da tutta 
Europamaanchedagli Stati Uni¬ 
ti. Colaninno ha ammesso pub¬ 
blicamente- edeveessergi i costa¬ 
to - i I vecch i o errore: «quel l'espe 
rienzami hainsegnato molto. Bi¬ 
sogna pari are chiaramente, esse¬ 
re trasparenti». Quindi ha pro¬ 
messo: «i nostri progetti futuri sa- 
ranno sempre in sintonia col 
mercato, staremo attenti al I a rea¬ 
zione del mercato ed in base al 
mercato decideremo». Anni luce 
lontani, dunque, da quel Cola¬ 
ninno sicuro sino al limite del¬ 
l'arroganza che ad inizio autun- 


Telecom, Colaninno fa pace con i mercati 

Confermati 13.500 esuberi e 6.200 nuove assunzioni 


no aveva provato sulla sua pelle 
cosa si gn if i ca provare a sfi dare i I 
mondo di chi può muovere mi¬ 
lioni di dollari con lasolapressio- 
ne dell'indice sul tasto di un 
computer: «non si può andare 
controii mercato,èsbagliato,an- 
chesesi è maggioranza». Per ri¬ 
marginare la ferita ha dunque 
chiamato a raduno a Venezia gli 
operatori finanziari di mezzo 
mondo perunaduegiorni difull- 
immersion nella realtàTelecom. 
Ieri era di scena la capogruppo, 
00 apassaresottoi riflettori sarà 
Tim. DapprimaColaninno epoi 
via via i principali manager del 
gruppo si sonosucceduti al mi¬ 
crofono a spiegare risultati, ob¬ 
biettivi e strategie ea rispondere 
alledomandedella sala: da Um¬ 
berto Dejulio, responsabilestra- 
tegie,aRocco Sabelli responsabi¬ 
le mercato Italia, da Qscar Cic¬ 
chetti responsabile retea Giulia 
Nobili e Massimo Masini incari- 


■ TIN.IT 
IN BORSA 
A giugno 
il web 

della società 
telefonica 
sarà quotato 
a Piazza Affari 


cati delle stra¬ 
tegie interna¬ 
zionali, a Mas¬ 
simo Brunelli 
«chief finan- 
cial officer». È 
la prima volta 
che qualcosa 
del genere av¬ 
vi eneperTele 
com, ma - ha 
assicurato Co- 
_ laninno - «ab¬ 
biamo inten¬ 
zionediri peterequesti appunta¬ 
menti con una certa regolarità». 
5ela«pacedi Venezia»con laco¬ 
muni tà fi n an zi ari a è stata sai uta- 
tadaun nuovo rialzo dei titoli in 
Borsa (tutti al massimo stori- 
co),Colaninno ne ha approfitta¬ 
to per dare l'immagine di un 
gruppo inrapidatrasformazione, 
pronto ad accoglierelesfidedel 
mercato ed ella concorrenza. 
Non senza rinunciarea cogliere 


l'occasione per tornare a pole 
mizzarecon l'authoritysulletice 
con l'AntitrustchepropriosuTe- 
lecom ha avviato tre provvedi¬ 
menti: «la concorrenza deve es¬ 
sereaperta, leale, vera, non forza¬ 
ta da interventi dirigistici che 
possono rallentareo ancheosta- 
colarelo sviluppo dell'azienda». 
Da Napoli, intervenendo via sa¬ 
tellite, gli ha risposto il presiden¬ 
te dell'authority, Enzo Cheli: 
«Eccesso di regolamentazione? 
Accuse ingiuste, i nostri provve 
dimenti sono richiesti da leggi 
nazionali e comunitarie». Cola¬ 
ninno ha comunque deciso di 
spingeresull'acceleratore.l pros¬ 
simi mesi saran n o deci si vi. Sei eri 
èpartita la commercializzazione 
dell'Asdl a dispetto dell'authori¬ 
ty eh e avrebbe preferito più cau¬ 
tela, entro giugno verrà quotata 
in Borsa l'internet di Tin.it: 
30.000 miliardi se si sta allequo- 
tazi on ed i Ti scal i, osserva unana- 


lista. «Saràduravistalaristrettez- 
zadei tempi, ma faremo di tutto 
per farcela», spiega il numero 
unodiTelecom. 

E sempre entro giugno saran¬ 
no cedute M eie (quattro assicu¬ 
razioni in gara tra cui Unipol), 
Teleleasing chefinirà ad un «im¬ 
portante istituto finanziario ita- 
Ìiano»e3rti.S stringeancheper 
Italtel: entro tre mesi dovrebbe 
andarein porto lajoint-venture 
con Cisco. MentreMacKinseyè 
stata in caricata di stenderein un 
paio di mesi un piano di riorga- 
n i zzazi one per avere un a corpo¬ 
rate più snella e «piatta» e si an¬ 
nunciano forti trasformazioni 
nelle partecipazioni internazio¬ 
nali la cui strat 0 ci tà viene co¬ 
munque ribadita, Colaninno 
confermai 13.500 esuberi chesa- 
ranno però «attenuati»da 6.200 
assunzioni. La concorrenza pre¬ 
me e si fa sentire: ad esempio, in 
tre anni Telecom scenderà dal 



Il presidentedellaTelecomItalia, Roberto Colaninno G. Conglu/Ansa 


98% al 76% del mercato voce e 
dal 74% al 68 % per i dati, secon¬ 
do lestimedi Sabelli. Ma la rea¬ 
zioneènei saltotecnologico: nel- 
losviluppodi Internet con gran- 
defiducianell'AsdLilturbointer- 
net, sostenuto da una rete pro¬ 
fondamente trasformata: «con¬ 
centreremo gli investimenti nei 
businessinnovativi epiù redditi¬ 
zi riducendol'impegnonellarete 
fissa tradizionale», spiega Cic¬ 


chetti. 

La «fetta»si ridurrà, ma non il 
business complessivo destinato 
anzi a crescere: la compensazio¬ 
ne arriverà dall'aumento della 
«torta», dalla crescita dei servizi 
innovativi, dai guadagni di pro¬ 
duttività. EdintantoTimannun- 
cia di aver raggiunto nel 1999 la 
soglia dei 18,5 milioni di clienti 
con un incremento annuo del 
30%. 
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^Solennecehmonia al Rechstag 
nell'anniversario della liberazione 
degli internati da Auschwitz 


^Ma all'appuntamento sono mancati 
il sindaco di Berlino eia Cdu 
Polemiche per il monumento in ricordo 


^Branda eGran Bretagia hanno 
istituito la Giornata della Memoria 
Prodi: garantisco l'impegno europeo 


«Nessuno de^ dimenticare ii iager» 

Wiesel ai tedeschi: rimarrànellavoirastoriafino allafinedei tempi 


BERLINO Per ElieWiesel, premio 
Nobel perlapaceetestimone,non 
solo bisogna ricordaremaoccorre 
vigilare e non ascoltare la «voce 
inclecente»di coloro cheintendo- 
n 0 voi tare pagi n a o, peggi o, n ega- 
re. Nel giorno dell'anniversario 
della liberazione del più grande 
trai campi di sterminio lavocedi 
Wiesel è risuonata al Reichstag: 
«Auschwitz - ha detto - rimarrà 
partedellavostrastoriafinoallafi- 
nedei tempi». 

Dimenticare, rimuovere quella 
spaventosa tragedia-haammoni- 
to il premio Nobel che nel campo 
n azi sta perse I a mad re e u n a sorel- 
la - significherebbe «uccideredue 
volte le vittime». «La sola parola 
"tedesco" ci riempiva di paura»- 
ha aggiunto Wiesel che aveva 
esordito invitando i tedeschi a 
chiedere scusa per gli orrori com¬ 
messi dal Terzo Rei eh «in nome 
della Germania». «Fatelo-ha det¬ 
to ancora rivolto alla grande pla¬ 
tea-eil mondosapràchelasuafi- 
ducia nella Germania è ben ripo¬ 
sta». 

Alla cerimonia del Reichstag, le 
cui bandiereeranotuttea mezz'a¬ 
sta, hanno partecipato anche il 
cancelliere Gerhard Schróder e il 
presidenteJohannesRau. Il sinda¬ 
co cristiano democratico Eber- 
hard Diepgen, co3 come altri 
esponenti della Cud, ha disertato 
la cerimonia. Poco prima aveva 
preso la parola il presidente del 
Reichstag Wolfgang Thierse che 
ha tra l'altro invitato le industrie 
tedesch e ad essere pi ù di spon i bi I i 
ad incrementare il fondo di com¬ 
pensazione per gli ex internati co¬ 
stretti a lavorare nei campi nazisti. 
«Anchese-hapoi aggiunto-il de¬ 
naro non può assolverei peccati. 
Auschwitz significa la colpa che 
non potrà essere perdonataenon 
dovrà mai esseredimenticata». Da 
quattro anni la Germania com¬ 
memora l'anniversario della libe¬ 
razione del Iager. Per gli errori 
commessi e la dimensioni della 
tragedia Auschwitz, in Polonia, è 
diventatoii simbolostessodell'O- 
locausto. Vi morironooltreun mi- 
lionee mezzo di internati, il 90% 
dei quali ebrei. 

11 campo era stato al lestito su or- 
dinedi Hitlernon solo per stermi¬ 
nare! deportati, maancheperob- 
bligaremoltidi loroalavorarefino 
allemorte per stenti eafavoredel- 
leindustrietedesce. 

Dopo laceri moniai dirigenti te¬ 
deschi ed il premio Nobel hanno 
simbolicamente posto la prima 
pietra del monumento chedovrà 
ricordare le vittime del nazismo. 
Recentemente, dopo lunghe di¬ 
scussioni,èstatascdtoil progetto. 
Il monumento sarà costituito da 
2700 piloni di cemento checopri- 
ranno un'area di due ettari non 
lontano dal la porta di Brandebur- 
go dovei eri si èrecato i I can cel I i ere 
Sch róder assi emeai dirigenti della 
comunitàebraica. 

Si prevede che ci vorranno al¬ 
meno due anni per completare i 
lavori. Lacerimoniadi ieri hatut- 
tavia un valore prevalentemente 
simbolico. In Germania prose¬ 
guono lepolemichesuH'avvio dei 
lavori perii grandeMemorialealle 
vittimedeiroiocausto.il progetto 
del mon u men to è stato reai i zzato 
dall'architetto americano Peter 
Eisenman eprevedelarealizzazio- 


LE VITTIME DELL’OLOCAUSTO 

stima di sei milioni di ebrei uccisi durante 
ia seconda guerra mondiaie 

Popolazione ebraica Ebrei uccisi 

prima deiia guerra durante ia guerra 

Polonia 3.250.000M Hil'liW' 

Russia 2.800.000 


Romania 
Ungheria 
G. Bretagna 
Francia 
Cecoslovacchia 
Germania 
Lituania 
Olanda 
Lettonia 
Belgio 
Austria 
Jugoslavia 
Grecia 
Bulgaria 
Turchia 
ITALIA 
Svizzera 
Svezia 
Danimarca 
Spagna 
Irlanda 
Portogallo 
Norvegia 
Lussemburgo 


800.000 ■ 
300.000 
350.0001 
320.000 ■ 
315.000 ■ 
230.00011 
155.0001 
140.0001 


■ 350.00 

300.000 


I 90.000 
■ 270.000 
1180.000 
135.000 
105.000 


95.000 D 85.000 
85.0001 24.000 
80.0001 65.000 
75.0001 60.000 
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PRIMO PIANO 


Un Cd-rom per «entrare» 
neirinfemo di Auschwitz 


Il campo 

di concentramento 
di Dachau 
in Germania 

C.Sungu/ Ap 


ROMA Cammini lentamente, in uno 
stretto stanzone sotterraneo, i muri sono 
bianchi, la luce elettrica è fredda e fioca, è 
uno spogliatoio, ci sono lunghe panche e 
pioli di legno dove appenderei vestiti. 

Devi rimanere nudo. Giri un angolo, c'è 
un montacarichi, prosegui e c'è una gran¬ 
de porta di legno che si apre lentamente 
su un altro stanzone, intravedi le docce, 
sono docce strane, fai qualche passo, poi 
tutto sfuma. Per la prima volta al mondo, 
il cammino verso la morte degli ebrei del 
campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau 
è stato ricostruito fedelmente, in soggetti¬ 
va, attraverso gli occhi dei prigionieri, in 
tutti i particolat;i storici in un cd- rom 
sconvolgente. È costato lunghi anni di la¬ 
voro edi ricerca, ma il risultato èstaordi- 
nario A realizzarlo è stato il Centro di do¬ 
cumentazione ebraica di Milanoetratre 
mesi il cd-rom verrà distribuito nelle undi¬ 
ci mila scuole superiori italiane. 


_ L'IffrERVISTA ■ TULLIA ZEVI _ 

<Uazionalismo^ mina per rEurop»> 


ne di una sorta di labirinto con 
2.700 stele di cemento di varia al¬ 
tezza, affiancato da un Centro di 
informazione, archivio e docu- 
mentazionesuiroiocausto. 

A questo Centro hapromesso di 
donaremateriali fragli altri il regi¬ 
sta Steven Spielberg, titolaredella 
Fondazione «Shoah». I costi sti¬ 
mati si aggirano sui 20 milioni di 
marchi (20 miliardi di lire circa). 
Alla cerimonia che si è svolta ieri 
era assente il sindaco di Berlino 
Eberhard Diepgen (Cdu), contra¬ 
rio al progetto eh e lui ritienetrop- 
po «faraonico». Anche altri paesi 
europei hanno deciso di dedicare 
unagiornataallacorrimemorazio- 
ne dell'Olocausto. È il caso della 
Gran Bretagna che, per iniziativa 
di Blair, ha istituito la Giornata 
della M emonia o della Franciache 
però hascelto un giornodiverso, il 
leiuglio, in ricordodelladeporta- 
zionedegli ebrei catturati al Velo¬ 
dromo d'inverno. DallaSveziain- 
fine partecipanti al Forum inter¬ 
nazionale per conservare la me- 
moriadeiroiocaustohannoaff ar¬ 
mato Timpano a combattere 
ogni formadi razzismo eviolenza. 
L'altra notte i ministri avevano 
partaci pato ad u n a f i accol ata con¬ 
tro la cultura deH'odio. Ai giorna¬ 
listi presentia Stoccolma è stato 
mostrato un cd-rom sconvolgen¬ 
te: iI cammi no verso la mortedegli 
ebrei ricostruito in soggettiva at¬ 
traverso gl i occh i dei pri gi on i eri. 

Al la conferenza di Stoccolma si 
è rivolto Romano Prodi. Dopo 
aver assicurato «per due genera¬ 
zioni» la pace e la sicurezza nel¬ 
l'Europa occidentale«rUeèoradi 
frontealla sfida storica, politicae 
moraledi garanti re la stessa pacee 
la stessa si cu rezza nei paesi dell'al- 
trametad'Europa». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «So bene che oggi da più 
parti viene avanti, in nome di 
improbabili "pacificazioni", l'ap¬ 
pello a "ricordare di dimentica¬ 
re". Ebbene, noi dobbiamo sfor¬ 
zarci di fare l'esatto contrario: ri¬ 
cordare di ricordare. Perché la 
memoria serve a riconoscere oggi 
quei segni che un tempo sono 
stati alla base di tragedie immani 
come furono l'avvento del nazi¬ 
smo e la Shoah». Riconoscere i 
segni della "soluzionefinale" lad¬ 
dove in nome dell'appartenenza 
etnica, della superiorità etnica si 
calpestano i diritti più elementari 
esi riempiono le «fossecomuni». 
A sostenerlo, con la consueta lu¬ 
cidità e passione intellettuale, è 
Tullia Zevi, per lungo tempo pre¬ 
sidente dell'Unione delle comu¬ 
nità ebraiche italiana. «Il terreno 
di coltura su cui crescono i nuovi 
nazionalismi xenofobi che pur¬ 
troppo abbiamo imparato a co¬ 
noscere nel vicino Kosovo come 
nella "lontana" Africa - sottoli¬ 
nea - è la paura delle maggioran¬ 
ze di "annacquare" la propria 
identità "contaminandola" con i 
valori, le tradizioni, la cultura di 
cui sono portatrici le minoran¬ 
ze». «Per contrastare le "pulizie 
etniche" che minano il futuro 
deH'Europa - aggiunge con deci¬ 
sione Tullia Zevi - non basta evo¬ 
care la cultura della tolleranza ma 
occorre radicare nella società, 
specie tra le nuove generazioni, 
la consapevolezza che l'identità 
complessiva di una comunità na¬ 
zionale, dell'Europa stessa si fon¬ 
da sull'incontro tra tante "diver¬ 
sità", su una loro feconda intera¬ 
zione». Senza memoria non c'è 


futuro. Soprattutto non c'è futu¬ 
ro per la democrazia e la convi¬ 
venza civile. Senza memoria si fi¬ 
nisce per considerare «normale» 
che nel cuore dell'Europa, in Au¬ 
stria, possa tornare al potere un 
partito e un leader, Jòrg Flaider 
che continuano a considerare i 
nazisti «brava gente». «Spero che 
in Austria - osserva Tullia Zevi - 
siano tante le persone che avver¬ 
tano il grave pericolo che corro¬ 
no il Paese e la stessa 
immagine del popo¬ 
lo austriaco, se con¬ 
sentono un "paterac¬ 
chio" politico di 
questa natura». 

Cosa significa oggi, 
agli albori del nuo¬ 
vo Millennio, ricor- 
darel’OI ocausto? 

<6ignifica scommette¬ 
re sul futuro ricordan¬ 
do le tragedie del pas¬ 
sato. Perché nessuna 
società, nessuna co¬ 
munità, nessun Paese 
possono considerarsi una volta per 
tutte"immunizzati"dai "virus"del- 
l'i ntol I eranza, dal l'odi o edal rigetto 
violento verso ogni "diversità" e 
verso quanti ne sono portatori. E il 
migliore "antidoto" alla demoniz¬ 
zazione delle diversità è la cono¬ 
scenza dell'altro. Macol succedersi 
delle generazioni bisogna trovare 
gli strumenti più idonei perraccon- 
tareetrasmetterei I passato ai giova¬ 
ni. Questo sforzo di innovazione 
dei modi dellacomunicazioneède- 
cisivo perché le nuovi generazioni 
vivano la trasmissione di una me¬ 
moria storica non come qualcosa 
cheappartieneal passato ma come 
ammonimento vivente perché gli 
errori del passatononsegninotragi- 
camenteil lorofuturo. 3 trattadi at¬ 


tualizzare il ricordo edi porlo alla 
basedi una nuova cultura multiet- 
nica. In questo compito di cono- 
scenzaedi educazionelascuolade- 
vesvolgere, maancoranon lofa, un 
ruolo deci sivo». 

Qual èil terreno di coltura su cui 
crescono i movimenti razzisti e 
antisemiti in Europa? 

«Una premessa è d'obbligo: spesso 
si discute suN'unidtà dell'Olocau¬ 
sto edellasoluzionefinalecontro il 


popol 0 ebrai co. N on sarò i o a n ega- 
re la specificità della Shoah ma oc¬ 
corre anchesapercogliereil legame 
perverso eh e esi ste tra Tanti sem i ti - 
smo eil razzismo. E questo legame 
sta nella diversità inaccettata, nel 
pregi udiziocontroogniformadi di¬ 
versità. La domanda che dovrem¬ 
mo porsi è perché le maggioranze 
provano osti I itàeri pulsa verso anti- 
cheenuovediversità...... 

E qual e ri sposta può esseredata a 
questo inquietante interrogati¬ 
vo? 

«Perché le maggioranze temono 
eh e u n 'accettazi on e del I e d i versi tà 
possa indebolire, annacquare, mi- 
nareleproprieidentità. Dietro il ri- 
sorgeredei fondamentalismi nazio¬ 
nalistici c'è un preoccupante biso- 


gnodi uniformità,c'èlapauradi di¬ 
luire la propria identità. Di qui le 
persecuzioni, i vagoni piombati, le 
pulizieetnichechesegnano ancora 
il nostro tempo». 

Contro questo ritorno del l'i ntol- 
leranza etnica, dell’oltranzismo 
nazionalista, del ri getto del le di¬ 
versi tà, èsuffi ci enteevocareuna 
culturadellatolleranza? 

«No, non bastalatolleranza. Perché 
"tollerare" significa comunque ac¬ 


cettare eh e esi sta una maggioranza 
chesi riti eneportatri cedi un'identi- 
tàsuperioremache,bontàsua,èdi- 
spon i bi I e ad accettare cheancheaT 
tre identità, inferiori, abbiano un 
qualchedirittodi cittadinanza. Ciò 
cheinvecedobbiamocostrureèuna 
diffusa consapevolezza che è pro¬ 
prio nel confronto con le diversità 
chesi rafforza l'identità di una co¬ 
munitànazionale». 

CiòvaleancheperTEuropa? 
«Certamente. Laminacciadei nuo¬ 
vi nazionalismi mette a rischio la 
costruzione di un'Europa multiet- 
n i ca e pi u ri cu I tu ral e. Occorrerà tro- 
vareil modo di contrastareefficace- 
mentequesta mi nacci a pri machesi 
estendaulteri ormante». 

Storia epolitica s'intrecciano in¬ 


dissolubilmente. Le chiedo; per¬ 
dita di memoria storica è anche 
considerare "normale" la proba¬ 
bile presenza nel nuovo governo 
austriacodi un partitoedi un lea¬ 
der comejórg Heider chenon na¬ 
scondono le proprie <^mpatie» 
maziste? 

«È una "normalità" che rigetto con 
forza. L'esempio austriaco è molto, 
molto pericoloso e ri schi a di diven¬ 
tare contagioso anche per il resto 
d'Europa. Lamiasperanzaèchein 
Austria vi siano ancora tante perso¬ 
ne che abbiano coscienza del peri¬ 
colo checorrono il Paese e la stessa 
immagine del popolo austriaco, se 
permettono un "pateracchio" poli¬ 
ti codi questo genere». 

Senza memoria non c’èfuturo,si 
èdetto. Ma da più parti oggi s'in¬ 
voca l’oblìo per gi ungereal Ta«pa- 
cificazione». 

«E i n vece occorre preservare I a me¬ 
mori a del passato, custodirla gelo¬ 
samente, perchélamemoriaservea 
riconoscerei pericoli del presente. 
Serveari cordare chequelTodio na- 
zistaversoTintollerabile"diversità" 
di cui l’ebreo eraportatoreechesfo- 
ciò nella "soluzionefinale", oggi si 
ritrova nelle pulizie etniche in Ko¬ 
sovo cornei n Rwanda. Altro cheTo- 
blìo. Dobbiamo ricordare di ricor¬ 
dare». 

In questa educazione alla cono¬ 
scenza delle diversità che ruolo 
dovrebbeassumerelascuola? 

«Un ruolo importantissimo. Ma 
che solo in mi ni ma parte ri esce ad 
assolvere Bisognaattualizzarelele- 
zioni sul nazismo, produrre audio¬ 
visivi per far conoscere le diversità, 
perchéessenonsianodemonizzate 
Occorra chetutti insiemesi compia 
questo sforzo educativo, perchèso- 
lo la conoscenza della Storia può 
preservaredacerti mali». 


il 


L'esempio 
austriaco 
è pericoloso 
La memoria 
ci aiuta anche 
su questo tema 


n 



SEGUE DALLA PRIMA 


PERCHÉ HAIDER 
FA PAURA 

chepurtrovavano in quella mede¬ 
sima storia lo spazio per produrre 
idee, per diventare forze reali, sto¬ 
ria concreta, vita corale, afferma¬ 
zione di massa. Significa addolcire 
i grandi tragitti della storia euro¬ 
pea immaginare che il suo cammi¬ 
no sia stato -0 sia per essere- un 
progresso, solo di tanto in tanto 
interrotto, verso il riconoscimento 
della diversità, la tolleranza, l’uni¬ 
versalità del cittadino. 

Sgnifica addolcire un tragitto 
che va visto nella sua drammatica 


complessità, dove per far solo un 
esempio -che però può diventare 
di massina attualità- il principio di 
«nazione» ha rappresentato sia T 
elemento di un vero e proprio cul¬ 
to nazionalistico e principio di 
guerra, sia la base della individua- 
zioneerigenerazionemoraledi un 
popolo disperso e senza unità. E 
questi tragitti si sono mescolati, 
hanno ritrovato talvolta connes¬ 
sioni impreviste, sono stati al l’ori¬ 
gine di situazioni e fatti e pensieri 
opposti, come potrebbe mostrare, 
nella cultura tedesca, il fatto che 
Weber, uno dei suoi massimi rap¬ 
presentanti, abbia combattuto una 
battaglia di libertà e, insieme, ela¬ 
borato quelTidea di «capo cari¬ 
smatico» che ha contribuito a fare 


la storia del totalitarismo europeo 
del Novecento. 

NelTEuropa dunque sono coesi¬ 
stite la massima affermazione del 
principio di libertà e la sua massi¬ 
ma negazione: l’affermazione dei 
diritti umani e Auschwitz, non, 
ben s’intende, con uguale forza e 
capacità di costruire storia, ma co¬ 
me sintomi di una dialettica estre¬ 
ma che ha covato, per venire ai 
giorni nostri, in tutta la vicenda 
del secolo. Ecco allora il vero pun¬ 
to. 

La congiuntura attualedella sto¬ 
ria europea -chesi avvolge intorno 
alla crisi dello Stato-nazione, pur 
sempre la più grande costruzione 
democratica dello spirito europeo- 
ri chiede attenzione, volontà di af¬ 


fermare principii capaci di diven¬ 
tare storia e politica, sforzo di rin¬ 
novamento culturale, espansione 
di diritto edi diritti. Richiede at¬ 
tenzione alla storia delle classi di¬ 
rigenti, in un momento in cui il 
loro possibile azzeramento nella 
coscienza pubblica può rappresen¬ 
tare la spinta verso un vuoto che 
rischia di esser riempito in forme 
impreviste. 

Non abbassare la guardia signifi¬ 
ca questo. Aver fiducia che in Eu¬ 
ropa vince il principio di libertà, 
non significa che la vittoria c’è già 
e definitiva, mentre il «male» con¬ 
tinua a scavare come una talpa 
che può alTimprowiso uscire aila 
luce. 
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♦// Presidentedd Consiglio in Senato 
«amareggiato» afferma di condividere 
«il turbamento e le preoccupazioni» 


^11 pericolo da combattereèche«ia slealtà 
di pochi funzionari possa incrinare 
lo slancio della solidarietà» dà cittadini 


♦ «Il Governo eia Protezione civile 
non hanno sottovalutato la portata 
dàleindagni né protetto nessuno» 


«Arcobaleno, pronti atrameuna lezione» 

D'Alema difendei meriti di una «àraordinaria operazione umanitaria» 


ENRICO FIERRO 

ROMA Dal ciclonechehainvesti- 
to la missione Arcobaleno, il go- 
vern o è pron to «a trarre u n a I ezi o- 
ne»su «comebioccarei meccani¬ 
smi che favoriscono la corruzio¬ 
ne». Lo ha detto ieri il Presidente 
del Consiglio al Senato rispon- 
dendoalleinterrogazionisul <«ac- 
codi Valona»esugli sviluppi del- 
l'inchiestabarese. 

È un D'Alema visibilmente 
«amareggiato», che in mattinata 
ha parlato con gli alunni della 
scuola «Leopardi» di Serravalledi 
Chianti, quelladel maestro Anto¬ 
nio M osciatti, chenei giorni scorsi 
aveva detto amaro: «Non farò più 
beneficenza». Un sentimento 
«comprensibilissimo», per D'Ale¬ 
ma, chein Senato affermadi con¬ 
dividere «il turbamentoelepreoc- 
cupazioni chetraspaionodallein- 
terrogazioni». Sentimenti identici 
aquelli di migliaiadi cittadini che 
u n an n 0 fa partaci paron o al I agara 
d i sol i dari età per i I Kosovo. M a an - 
cheun D'Alemadeterminatoadi¬ 
fendere la giustezza della M issio- 
neArcobaleno, «un fatto straordi¬ 
nario, un fiore all'occhiello» per 
l'intero Paese. Ora, avverte il pre¬ 
mier, il pericoloèche«laslealtàdi 
pochi funzionari possa incrinare 

10 slancio alla solidarietà», un va- 
loregrandeepositivo, al qualel'l- 
talianon puòenon deverinuncia- 
re. Tanti cittadini «si sentono tra¬ 
diti, epensanocheil loro sacri fido 
sia stato utilizzato da qualcuno 
perfinidi arricchimento persona- 
le»,questonon ètollerabile,diceil 
capo del governo, che invoca «il 
dovere della verità» sulla «porta¬ 
ta» dell'azione dei funzionari in¬ 
quisiti dalla magistratura barese. 
Forse, ammette D'Alema, in alcu¬ 
ni momenti «abbiamo dato l'im- 
pressioine di sottovalutare le de- 
nuce», quellecontenute- ricorda 

11 Presidentedel Consiglio - in fil¬ 
mati e articoli, ma non c'è stata 
«alcuna sottovalutazione». Con¬ 
tano gli atti <concreti del gover¬ 
no», l'istituzione della commis¬ 
sione d'inchiesta presieduta dal 
professor Zucconi Galli Fonseca, 
eh e tra pochi giorni consegnerà il 
risultato del suo lavoro, e il pieno 
sostegn o dato al l'azi on e del I a ma- 
gistratura. «Abbiamno agito con 
discrezione», sottolinea D'Alema, 
«abbiamo preso misure ammini¬ 
strative» senza comunicarle al 
Parlamento per non intralciare il 
lavoro dei magistrati. Insomma, 
«governo e Protezione civile non 
h an n 0 protetto n essu n o, n ésotto- 
valutato la portata delle indagi¬ 
ni». Un dato, ricorda D'Alema, ri¬ 
conosciuto dallo stesso pubblico 
ministeroM icheleEmiliano. Il go¬ 
verno coll aborerà con lamagistra- 
tura, quindi, e con la Corte dei 
Conti, lacui iniziativa, il Presiden¬ 
tedel Con sigliogiudica «opportu¬ 
na». M adalla vi cendaArcobaleno 
edal clamoresuscitato dagli arres- 
sti dei giorni scorsi, il governo 
«traeuna lezione», dovremo capi¬ 
re, sottolinea D'Alema, «come si 
possono bloccare quei meccani¬ 
smi eh e favori scono il formarsi di 
fenomeni corrottivi». Sotto osser¬ 
vazione la Protezione civile, una 
stmttura «che ha acquisito meriti 
assai importanti», ma che «ope¬ 
rando in condizioni di emergen¬ 
za, èesposta al rischiodi incorrere 
in errori, oaddiritturain atti illeci¬ 
ti». Magli italiani non possonodi- 
menticare i grandi meriti della 
Missione Arcobaleno. Sessanta- 
mila profughi assistiti, l'obiettivo 
inizialeeradi 25mila, più di 6mila 
italianiimpegnatineicampidiac- 
coglienza. Una « delle più straor¬ 
dinarie operazioini umanitarie» 
chehaconsentitodi dareun tetto 
a SOmila profughi, di ricostruire 
Smilacase, epoi scuole, ospedali e 
interventi né settori produttivi. 
Perchéun campoaValona?D'Ale- 
ma ricorda le«perplessità»dd go¬ 
verno italiano e le pressioni delle 
autorità albanesi che volevano 
proprio lì un campo come argine 
alla mafia degli scafisti. Al gover- 
no,al Parlamentoealleistituzioni 

i tal i an e, aggi u n ge, «spetta u n a va- 
lutazionecriticasullaopportunità 
di avere un a presenza né le aree a 



LE INDAGINI 


Denuncia albanese: saccheggio anche al campo di Kukes 
LaCorteda conti passerà al scaccio tutte lespese 


ROMA LaMissioneArcobalenofi- 
nisceanchené mirinodélamagi- 
stratura contabile, che vuole ve¬ 
derci chiaro sui soldi spesi dallo 
stato esui 132 miliardi versati dai 
cittadini. Tutto questo mentre si 
allargano i possibili filoni d'in¬ 
chiesta déla procura ordinaria e 
arriva, clamorosa, la notizia dé 
saccheggio di un altro campo ita- 
liano,quélodi Kukes 

Un «esame analitico di tutte le 
spesesostenuteperlaM issioneAr- 
cobaleno», costata complessiva¬ 
mente «un centinaio di miliardi 
tra Rom a eTi ran a», è ci ò eh e si ac- 
cingono afarei procuratori déla 
Corte dé Conti déla Puglia edé 
Lazio, chesi sono scambiati docu¬ 
menti con i pmdi Bari. «Attenzio- 
nedoverosa»dé magistrati conta¬ 
bili, poi, anche sull'utilizzo dé 
132 miliardi dé fondi privati ge¬ 
stiti da Marco Vitale. A spiegare i 
motivi dél'iniziativa déla magi¬ 
stratura contabile è stato il vice¬ 
procuratore generale déla Corte 
dé Conti dé Lazio, An gèo Cana¬ 
le. «Non posso dirvi se ci sono già 
indagini sui 132 miliardi di fondi 
privati raccolti dalla missioneAr- 
cobaleno. In generale l'interesse 
déla Corte dé Conti del Lazio 
scatta né momento in cui questi 
fondi entrano néla disponibilità 
di unapubblica amministrazione, 
ancorché di provenienza priva¬ 
ta». 

Secondo il settimanalePanora- 
ma poi gli inquirenti indagano 
anchesullaDéegazionediploma- 
tica speciale, lastrutturadélaFar- 


nesina attraverso cui è passato il 
fiumedi denaro chedaRomaarri- 
vava ai campi Arcobaleno: 18 mi¬ 
liardi. 

Ma ieri la notizia più clamorosa 
ègiuntadall'Albania.Ancheli più 
importante campo profughi alle¬ 
stito da Arcobaleno, quello di Ku¬ 
kes 1, fu abbandonato dal perso- 
naledella Protezione civile al ter- 
minedélamissione,as5altatoein 
parte saccheggiato dagli abitanti 
di un villaggio vicino. Lohariferi- 
to all'Ansa Vladimir Shehu, all'e¬ 
poca déla crisi 
plenipotenzia¬ 
rio dé governo 
albanese a Ku¬ 
kes. «Hanno 
portato vi a tut¬ 
to, letti, mate¬ 
rassi, coperte». 

Per lo stesso 
campo, inoltre. 

Arcobaleno 
avrebbe pagato 
un affitto cin¬ 
que volte più 
altodiquélodélealtretendopoli. 
Ma tra la denuncia di Shehu e le 
carte déla Protezione civile ci so¬ 
no déleincongruenze. Ma perle 
autorità italiane il campo viene 
considerato «chiuso» il 4 agosto. 

I n veceSh eh u col I oca i I gi orn 0 dé¬ 
la mancata consegna tra il lOoiI 
12 luglio. «Conclusaametàluglio 
l'emergenza - ha riferito infatti 
Shehu all'Ansa-ci vennecomuni- 
catocheil campo di Kukesl dove¬ 
va essere consegnato dai funzio¬ 
nari délaProtezioneCivileai rap¬ 


presentanti déla prefettura loca¬ 
le, ma all'ora dél'appuntamento 
con clusivo,fi ssato permezzogi or¬ 
no, gli italiani erano già parti ti. Mi 
pare eh e fosse il lOoiI 12 luglio». 
All'arrivo déla déegazione alba- 
neseil campo era nélemani degli 
abitanti di un vicinovillaggioche 
avevano iniziato a saccheggiarlo 
impossessandosi di letti, materas¬ 
si e coperte. «Non esiste nessun 
documento di consegna dé cam- 
pofirmatodagliitaliani-prosegue 
Shehu -néalcun inventario déle 
attrezzature lasciate dalla Prote¬ 
zione Civile: non siamo mai stati 
in gradoquindi neppuredi sapere 
q u an ta roba si a stata ru bata». 

Sul frontedéleinchiestec'èda 
direchesonoalmeno 12 0i inter¬ 
venti délaProtezionecivilein Ita¬ 
lia ai quali ha partecipato anche 
solo uno d^li attuali indagati: per 
i pm chesi occupano dél'inchie- 
sta, chehanno dichiarato di voler 
in dagarea parti re dall'88, potreb¬ 
bero essere altrettanti filoni di in¬ 
dagine. Ieri il procuratoredi Noce- 
ra I nferiore ha ancheconfermato 
che un'inchiesta sugli interventi 
déla protezionecivileaSarno esi¬ 
ste, ma chesi tratta solo di un'in¬ 
dagine conoscitive e che al mo¬ 
mento non ci sono iscritti né regi- 
strodegli indagati. 

I difensori degli arrestati, intan¬ 
to, chiedono l'annullamento dé- 
leordinanzedi custodiacautéare, 
mentredaTiranail pmdichiaradi 
non avereéementi per poter arre¬ 
stare Rami Isufi, ricercato dalla 
procura di Bari. 


Per l'avvocato Marco Franco 
«non esiste, néèmai esistita, al cu¬ 
na squadra Tenaglia». Il suo assi¬ 
stito-spiega-non avevamai svol¬ 
to compiti gestionali, prima déla 
missione Arcobaleno, all'interno 
déla Protezionecivile. Adistanza 
gli dàragioneil pm di Bari Emilia¬ 
no: «Sedi quadra si deve parlare 
in questa inchiesta non è giusto 
definiiiasquadraTenaglia, maSi- 
monéli», sottolineando cosi il 
nj ol 0 d i pri mo pi an 0 occu pato dal 
capodélaM issioneArcobaleno. 

Vengono fuori intanto le tra¬ 
scri zi onidélein tercettazi on i té e- 
foniche. «Il procuratore Dibiton- 
to? Fa il Borréli déla situazione, 
ma non ti preoccupare, tanto è 
l'altro che si sta occupando dé- 
l'inchiesta». Diceva così Luciano 
Ten agl i a a Al essan d ro M obon 0 i n 
una conversazione intercettata 
dallaDigos 

Infineèpolemicasulledichiara- 
zioni rilasciatedaLuigi Fabri, Pre- 
sidentedé Comitato imprendito¬ 
ri italiani inAlbania, sullapresun¬ 
ta r^onsabilità déle Regioni 
nél'individuazione dé luoghi 
dove allestì rei campi. «La respon¬ 
sabilità déla gestionedé Campo 
profugh i era tuttadé I a Protezi on e 
Civile», replica il Presidente della 
Regione Marche, Vito D'Ambro¬ 
sio, coordinatore déle politiche 
Ueper la Conferenza déle Regio¬ 
ni. Anche la scéta dé luogo e la 
sua predisposizione non compe¬ 
teva alle Regioni che invece han- 
nogestitoposti lettoeservizi». 


■ SI INDAGA 
SU SARNO 
Un'Indagine 
conoscitiva 
sul dopo alluvione 
è stata avviata 
Ma attualmente 
nessun Indagato 


rischio» con regole di ingaggio 
déle nostre forze di polizia, che 
«non consentono di garantire la 
sicurezza». È tema déla polemica 
di questi giorni,con il procuratore 
capo di Bari che accusa la polizia 
italiana di «scarsa collaborazio- 
n e», econ vari eforze poi i ti eh ech e 
criticanoii ruolo délenostreforze 
armate in Albania. Le parole dé 
Presidente dé Consiglio lasciano 
trasparire la volomntà dé gover- 
nodi rivederei «protocolli di inte- 
sa»traiduestati. 

Il governo scarica il sottos^re- 
tario Barberi? D'Alema respinge 
questa interpretazione, ricono¬ 
scendo al «professore» «prestigio, 
esperienza e professionalità». Per 
questa ragione. Barberi è stato no¬ 
minato (il 19 novembre scorso) 
capo déla costituenda Agenzia 
délaProtezionecivile. 

Unanominachenon piacealle 
opposizion i, eh ean eh ei eri h an n o 
chiesto l'istituzioinedi unaCom- 
missione d'inchiesta («serve an¬ 
che al governo», ha detto il capo¬ 
gruppo di Forza Italia, Enrico La 
Loggi a), el ed i m i ssi on i d i Barberi. 


■ FENOMENI 
CORRUTTIVI 

«Capire come 
si possono 
bloccare 
i meccanismi 
che ne favoriscono 
il formarsi» 


Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
nell'aprile 
dello scorso 
anno 
durante 
la visita 
al campo 
profughi 
di Kukes 
saluta un 
volontario 
della 
protezione 
civile 



HektorPustina/ Ap 


Ucraina e Creda: le missioni «comuni» degli indagati 


Smonelli eTenaglia spesai insieme; con Amici nel dopo-asmaeaSamo 


ROMA. Dal '94 ad oggi i destini 
dé tredipendenti déla Protezio¬ 
ne civile arrestati - Massimo S- 
monéli, il capo déla missione 
Arcobaleno, Luciano Tenaglia e 
Slvia Lucatéli - edé quarto in¬ 
dagato, Paolo Amici, non si sono 
incrociati in modo sistematico. È 
capitato chesi trovassero a volte 
sui campo insieme, in alcune 
missioni all'estero o per inter¬ 
venti in Italia, ma il loro lavoro 
avveniva spesso in luoghi econ 
tempi diversi. 

Comunque le missioni alle 
quali ha partaci pato al meno uno 
di loro sono sotto l'attenzione 
déla magi strato ra eh e, i n baseal - 
le indagini ed alle intercettazio¬ 
ni, ritiene che il loro modo di 


operare fosse 
stato anche in 
passato simile 
aquélocheha 
portato alla lo¬ 
ro incrimina¬ 
zione. 

Negli ultimi 
sé anni, a par¬ 
tire dall'allu¬ 
vione che 
sconvolse il 
Piemonte né 
1994, sono sta¬ 
ti 12gli interventi délaProtezio- 
necivilené nostro paese. Oltreai 
Piemonte, gli uomini dé Dipar¬ 
ti mento sono intervenuti in Ver¬ 
silia, Friuli Venezia Giulia, Cro¬ 
tone, Emilia Romagna, Pozzano, 


Perugia, Sarno, Basilicata e Cala- 
bri a, Abruzzo eM arch e, Cervi n a- 
ra. 

11 record dé I e porteci pazi on i a 
questi interventi, anche per il 
ruolo svolto, èdé Smonéii che 
ha partecipato a sé missioni (in 
Piemonte, EmiliaRomagna, Poz¬ 
zano, Perugia, Umbria-Marchee 
Sarno). Luciano Tenaglia ha por¬ 
teci pato a 4 (qué le in Piemonte, 
Versilia, Umbria-Marcheea Sar¬ 
no), Amici a 2 (in Umbria-Mar- 
cheeaSarno)eSlviaLucatéli ad 
una soltanto (in Emilia Roma¬ 
gna). 

I n dueoccasioni, quindi, il trio 
Smonéii, Tenaglia e Amici si è 
ritrovato ad operare né le stesse 
zone: in UmbriaeMarche, dopo 


il terremoto dé settembre dé 
'97,ené maggiodé '98aSarno. 

MalaProtezioneCivileèinter- 
venuta anche all'estero. Hapre 
stato la sua opera di soccorso al¬ 
meno in otto occasioni: in Fran¬ 
cia, Grecia (in duedistintecireo- 
stanze), Turchia, Colombia, 
Ucrania,GiapponeeCalifornia. 

Se si esclude la Missione in Al- 
bania,Smonéli ha porteci pato a 
4 missioni all'estero (Ucraina, 
Grecia, Giappone) mentreTena- 
0iaadue(UcrainaeGrecia).Solo 
inGreciaein UcraniaSmonéIie 
Tenagliahanno lavorato fiancoa 
fianco. M entreinGiapponeven- 
nemandatosoloSmonéli. 

Un attivismo, quélo di Smo¬ 
néii chesi spiega anche con le 


sue competenze: ha lavorato, in¬ 
fatti, anche presso l'ufficio dé 
Consigliere diplomatico, presso 
l'ufficio opere pubbliche di 
emergenza e l'ufficio di coordi¬ 
namento déle attività di previ- 
sioneeprei/enzione. LucianoTe 
naglia, invece, dall'87èunodegli 
addetti dé centro polifunzionale 
déla Protezioneciviledi Casté- 
nuovodi Porto(Roma).SIviaLu- 
catéli dal '99eraaddélaal servi¬ 
zi o volontariato mentre! n prece 
denza ha lavorato alla segreteria 
generale di coordinamento. 
L'indagato Paolo Amici, èun ap¬ 
puntato dé carabinieri, con pa¬ 
tentino NOS (attestato di affida¬ 
bilità) distaccato al Dipartimen¬ 
to dé I a Protezi on eci vile. 


■ I LUOGHI 
DIFFICILI 
GII Interventi 
complessivi 
sono stati 
dodici in Italia 
e almeno otto 
all'estero 


I sistemi 
di pagamento 
a Valona 


Tutta la M issione Arcobe 
leno in Albania è costata 
9.790.551 dollari (circa 
diciannove miliardi di lire 
al cambio attuale) spesi 
per la maggior parte per 
opere infrastrutturali 
(6.110.288 dollari). Il re¬ 
sto è servito a coprire ^e- 
se della gestione quotidia¬ 
na dei centri e manteni¬ 
mento déla missione. 
All'interno di questa cifra 
globale c'è quella spesa 
per il campo di Valona 
per la quale erano due i si¬ 
stemi di pagamento: gli 
interventi infrastrutturali 
venivano gestiti e liquidati 
dalla Delegazione diplo¬ 
matica speciale, attraver¬ 
so specifici contratti; altri, 
di minore entità, veniva¬ 
no liquidati attraverso un 
conto corrente intestato a 
MassimoSimonelli, re¬ 
sponsabile del centro di 
accoglienza, aperto pres¬ 
so la banca italo albanese 
di Valona. 

Nessun costo della Missio¬ 
ne è stato pagato dai sol¬ 
di sottoscritti dai cittadini. 
Le spese sono state paga¬ 
te con fondi prelevati dal 
bilancio statale degli or¬ 
ganismi intervenuti. Solo 
per il centro di Valona il 
valore dei contratti liqui¬ 
dati ammonta a 3 miliardi 
e 144 milioni. Il totale dé¬ 
le somme accreditate sul¬ 
la contabilità di Valona è 
stato di 737.522 dollari 
Usa (circa un miliardo e 
400 milioni di lire al cam¬ 
bio attuale) ma, di questi, 
ne sono stati utilizzati 
701.264. Il rimanente è 
stato restituito dopo la 
chiusura della contabilità. 
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♦ M igl l'aia di nasi turati, ma aiia fine pronti a tutto per seguire ii Senatur 
Viaggio tra iecamicieverdi costrettea rinundareaii'indipendenza 
padana in nomedeiia nuova aiieanza con Beriusconi, «nano di Arcore» 

Nelle roGcaforti della 
tra rabbia e rassegnazione 
scompare il «dolce oeltia)» 


Nel Veneto le reazioni degli iscritti al patto con il Polo 
«Ingoiamo questo boccone, seserveabatterelasinistra» 



Una manifestazione leghista e sotto nella foto in mezzo l'incontro ad Arcore tra Bossi e Berlusconi Luca Bruno/Ap 


SEGUE DALLA PRIMA 


La Lega - quella del calcio - 
l'ha espulso. La Lega - quella 
di Bossi - osannato. Si èridot¬ 
to ad arbitrare gli amatori. Ma 
ora, eh e delusione... 

«Ancora tre mesi fa Bossi 
era venuto a Loreggia a sputar 
fango su Berlusconi. Per anni 
e anni l'ho sentito attaccarlo, 
criticarlo, insultarlo. E adesso 
apro la 'Padanià eleggo checi 
9 è messo insieme. Marame? 
È assurdo. No-no- 
no. Meglio soli 
che male accom¬ 
pagnati. lo sono 
depresso, signor 
mio, proprio de¬ 
presso in questi 
giorni. L'altra sera 
non ho neanche 
rinnovato la tesse¬ 
ra da militante». 

Ah: se ne va? 

«Questo no. La fa¬ 
rò da sostenitore». 

E così va, tra i le¬ 
ghisti di base, nel¬ 
la roccaforte vene- _ 

ta: migliaia di nasi 
turati, ma alla fin 
fine pronti a tutto, 
fedelissimi al ca¬ 
po: «Se Bossi dice 
di trasferirci a Canicattì, do¬ 
mani mattina siamo tutti a 


no sempre mugugnato sotto 
sotto, prima per la rottura del 
1994, poi per la secessione ur¬ 
lata, infine per i divieti di al¬ 
leanze? 

Paese simbolo: Rosa, nel vi¬ 
centino, giunta leghista da 
due legislature, via «Alberto 
da Giussano», piazza «Ponti- 
da», residenti favoriti per la 
casa, consiglio comunale in 
dialetto, sbarramenti robusti 
agli extracomunitari che per 
risiedere devono presentare 


poi qualcuno nel Polo si im¬ 
puntasse, se magari preten¬ 
desse l'eliminazione di quel 
«comune della Padania» che 
accoglie il viaggiatore agli in¬ 
gressi di Rosa? «Ah, quda xe 
solo un pò de goliardia». 

Chi è poi, un militante le¬ 
ghista, per discutere Bossi? 
All'idea, Natale Zonta, segre¬ 
tario della sezione del paese, 
si restringe come un paio di 
jeans lavati: «Noi siamo dei 
nani». Dèi, su... «No, dico. 


ne giustifica i mezzi. Ed il fine 
è quello di non consegnare la 
regione alla sinistra. Poi, ve¬ 
de, Berlusconi ha le tv, noi 
no: una alleanza con uno che 
può farci pubblicità è sempre 
positiva». 

Eh, questo disagio di fronte 
alla sinistra è sempre robusto, 
qua in mezzo. «Siamo due 
amanti che si odiano. Ma pur 
di battere la sinistra...», ripete 
a Verona Enzo Fl^o, il pasio- 
nario delle camicie verdi, uno 


la. È un patto ambiguo. Il Po¬ 
lo ha già in mano le regioni 
del Nord: se voleva fare il fe¬ 
deralismo, dov'era il proble¬ 
ma?», s'infuria Antonio Aio a 
Bovolone. Aio è la bandiera 
di ogni raduno leghista, arri¬ 
va col suo furgone tappezzato 
di scritte, «Secessione-liber¬ 
tà», «Fora i romani dal Vene¬ 
to», «Paga e tasi mona», si fa 
multare dai carabinieri per di¬ 
sturbo alla circolazione ma 
non recede... «Però stavolta 


adegua? «lo penso che è me¬ 
glio soli. Ma se da soli non 
combiniamo niente... Berlu¬ 
sconi non mi è mai piaciuto. 
Però...». Tagliamo corto: per 
fare le pastine del Polo il sior 
Serra aspetta solo una cosa: 
«Chesimbolo avrà?». 

Altra roccaforte del «sem¬ 
pre soli», Jesolo. Sorpresa: Re¬ 
nato Martin, il sindaco che 
ha portato la Guardia padana 
a vigilare sui bagnanti, dalla 
Lega è uscito con tutti i mi li¬ 


FRA3 IN LIBERTA 

// 

Mai con Berlusconi 
Il mafioso 
di Arcore è 
un inutile orpello 
della politica 
(1998) 

—- 



// 


È una vergogna 
che Cosa Nostra 
arrivi ogni sera 
nélecase italiane 
attraverso una tv... 

(1998) 


n 



II 


Berlusconi 
con la sua proposta 
di maggioritario 
si dimostra peggiore 
di Pinochet 
(1998) 

— 11 - 



Canicattì», garantisce Emilia 
Vida, militantea Portogruaro. 
Tra gli elettori, chissà: il «Gaz¬ 
zettino» pubblica un sondag¬ 
gio, in caso di alleanza Bossi- 
Beri usconi solo il 58% da vo¬ 
tanti leghisti resterebbe fede¬ 
le. Ma gli iscritti, già depurati 
dallemillescissioni venetiste? 
I moderati iscritti che aveva¬ 


«certificato di sana e robusta 
costituzione fisica ed assenza 
di malattie ereditarie nell'asse 
familiare». 

Il sindaco, Giovanni Dido- 
né, si adegua in rigoroso dia¬ 
letto: «No so parchè Bossi gà 
fato gli acordi. Ma sicuramen¬ 
te el gà motivi validi. Mi no 
con osso gli acordi, ma sò del 
parere che bisognerà rispetar- 
ii. Senò, xe l'anarchia». E se 


qua in periferia, cosa possia¬ 
mo dire? Cosa possiamo sape¬ 
re? La base sta tutta col capo, 
allineata e coperta, sia pure 
con tanti dubbi: turiamoci il 
nasò, sacom'èil discorso». 

Ma uno che non se lo tura 
proprio, che anzi respira a 
pieni polmoni l'aria del pat¬ 
to, è il signor Stefano Pla- 
tzgummer, commerciante: 
«lo sono d'accordissimo. Il fi¬ 


che è ancora sotto inchiesta 
per aver creduto nella seces¬ 
sione, e adesso spera a scatola 
chiusa: «Non abbiamo calato 
le braghe. Berlusconi ha ac¬ 
cettato qualcosa». Che cosa? 
«Questo non lo so. È ancora 
tutto segretato». 

Però il più pasionario di 
tutti, da quelle parti, è disgu¬ 
stato: «Bossi sbaglia se si ade¬ 
gua a Berlusconi, cioè al nul¬ 


non so se resto con Bossi. Po¬ 
tremmo passare alla Liga dei 
Veneti». «Potremmo» chi? 
«lo ed il mio furgone». 

Mah. A Spresi ano, nel trevi¬ 
giano, c'è un gentil pasticce- 
re, Gior gio Serra, che sforna 
il «dolce celtico», pastine di 
pan di Spagna con crema alla 
menta. Continuerà a farle, 
dopo l'accordo? «Fio già in¬ 
terrotto». Ah: dissente? Si 


tanti, per fondare il settimo 
gruppo autonomista della re¬ 
gione: «Veneto Repubblica 
Federale Padana». Ghigna: 
«In L^a è rimasto solo Clau¬ 
dio Vianello». Cioè uno che 
voleva istituire all'imbocco di 
Jesolo posti di blocco per fer¬ 
mare «i negri», con vigili do¬ 
tati di rottwaler. Adesso so¬ 
spira: «Del Polo non mi piace 
An. Ma le alleanze bisogna 


pur farle». E Berlusconi? «lo 
sono milanista». 

Raschia raschia, ognuno 
tenta di addolcirsi il boccone. 
«Adesso potremo dialogare 
con strati imprenditoriali più 
elevati», sogna Valentino Pe- 
rin, agente di commercio di 
Vittorio Veneto fondatore dei 
«Piu», i «Padani-imprendito- 
ri-uniti»: «Poi Berlusconi non 
è lo stesso di sei anni fa, è di¬ 
magrito di Previti e Dell'U- 
tri». Biblico: «Ed io dico: me¬ 
glio allearsi con un 
nemico conosciuto 
che con un amico 
sconosciuto». Au¬ 
dace: «Uno più 
uno fa tre». 

«Mandiamo giù 
anche questo boc¬ 
cone», insiste a Ro¬ 
sé Sergio Borsata, 
man ager-can tauto- 
re ufficiale ed ani¬ 
ma sinistra della 
Lega, quello dei cd 
«Camicia verde» e 
«Sempre avanti»: 
«Colpa vostra, del¬ 
la sinistra. Bastava 
un s^no di dispo¬ 
nibilità di D'Ale- 
ma, e Bossi si sareb¬ 
be alleato con lui». 
Sfondo sonoro: «Figli di celti, 
figli di eroi...». «Per me, da 
bardo padano, l'obiettivo è la 
libertà totale della nostra ter¬ 
ra. La freccia non va sempre 
dritta per colpire il bersaglio». 
Ah beh, quella di Bossi pro¬ 
prio no. Ma lei l'ha mai scrit¬ 
ta una canzone su Berlusco¬ 
ni? «Come no. Nell'ultimo 
cd» E s'intitola? «Il nano di 
Arcore». MICHELE SARTORI 


«Ma sarà il candidato Cacdaii a fare la differenza» 

Uno Studio di Diamanti sul Vendo. Maggioranzain difficoltà in CalabriaeCampania 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Le elezioni regionali del 
16 aprilehanno un peso diverso 
dalle precedenti consultazioni. 
Non solo perchétutti i partiti le 
valuteranno come un test per le 
politiche del prossimo anno e 
perché - se passerà la legge sulla 
par condicio - la propagandata 
ievisiva non avrà più il ruolo 
spesso determinante, come si 
evince anchedaunaseriedi son¬ 
daggi, chehaavuto dal 94in poi. 
Ma soprattutto perché i presi¬ 
denti delleRegionisarannoeletti 
direttamente dai cittadini. E 
avranno, dunque, lo stesso «va¬ 
lore aggiunto» dei sindaci. Seun 
candidato presidente vince, con 
lui vince la coalizione che lo so¬ 
stiene nella stessa scheda. Ecco 
perchélasceltadel candidato èdi 
importanza vitale, soprattutto 
nelle realtà in cui si giocano i ri¬ 
sultati per un pugno di voti. Ieri, 
sul Gazzettino, il politologo Ilvo 
Diamanti ha spiegato, graziean- 
che ad una ricerca dell'Qsserva- 
torio elettorale, chein Veneto in 
questo momento l'alleanza Po- 
lo-L^a èfortedel 50% dei con¬ 
sensi. Mail 54%degli intervistati 
ha fiducia in Massimo Cacciari, 
candidatodelcentrosinistraeso- 
lo il 44%in Gian cario Gal an,prfr 
sidenteuscentedi Forza Italia. A 
conferma, dunque, del ruolo che 
puòsvolgereil candidato giusto. 
E non a caso è anche per questo 
motivocheEmma Bonino bade 
ciso di non candidarsi in Lom¬ 
bardia, benà in Piemontedove, 
sempre secondo alcuni sondag¬ 
gi, il suo nome ha maggior ap¬ 
peal di quello del presidente 
uscente, il polista Enzo Ghigo e 
di quello della candidata di cen¬ 
trosinistra Livia Turco. Bonino, 


peraltro, conta sul sostegno del¬ 
l'Ape, il gruppo di DomenicoCo- 
minoeVitoGnutti,gli exleghisti 
in polemica durissima con Um¬ 
berto Bossi che, dice il primo, 
«può ormai contare solo su uno 
zoccolo duro di non vedenti e 
non udenti». Cornino aggiunge 
chel'Apecontadi conquistarci! 
5% di elettorato in Piemonte e 
poco più in Veneto, in alleanza 
con gli altri movimenti autono¬ 
misti epoco meno in Lombardia, 
doveBossi mantienelasuarocca- 
forte. L'accordo con i radicali sa¬ 
rà sigi atodomani. 

E, dunque, seèdavveroimpor- 
tantesceglierebeneein fretta, un 


dirigentedi Bottegheoscuresi la¬ 
scia andare sconsolato: «È dram¬ 
matico chenon si siaancoradeci- 
so nulla in Campaniaedi conse¬ 
guenza in Calabria». Per queste 
due regioni, i cui destini politici 
sono strettamente intrecciati - 
oltrecheperii Molise-ilcentrosi- 
nistranon haancora fatto lasua 
scelta. Peroraci sono dueno net¬ 
ti perlaCampania: quello di An¬ 
tonio Bassolino equello di Rosa 
Jervolino, laqualel'hadettocon 
eh i arezza a Castagn etti, Vel tron i 
eParisi proprio l'altra sera in una 
riunionesvoltasiaMontecitorio. 
E non potrebbeesserecandidato 
Vincenzo De Luca, il sindaco di 


Salerno votato dall'80% dei suoi 
cittadini, l'altro cavallo di razza 
dei diesse campani? Bravo, effi¬ 
ciente, «autonomo»comeil col¬ 
lega napoletano?Gran partedel- 
la Quercia sarebbe favorevole a 
quèta soluzione. L'altra non 
tanto. «DeLuca? Cenesono altri 
dieci bravi comelui», commenta 
Isaia Sales, vicino a Bassolino. «È 
lui, il sindaco di Napoli-diconoa 
piazza del Gesù - chenon gradi¬ 
rebbe molto questacandidatura, 
eh egl i farebbeombra n e! I a regi o- 
ne. E comunque noi non l'ap¬ 
poggiamo, stiamo tentando an¬ 
cora di convincereCarlo Borgo- 
meo, amministratoredelegato di 


Sviluppo Italia, a rivederelesue 
posizioni e ad accettare. Infatti, 
noi restiamo aquanto ci hadetto 
Pietro Polena nella riunione di 
martedì ecioècheperlaCampa- 
niasarebbeutileun candidato di 
centro, meglio sede! Ppi. Anche 
se, ha aggiunto, i diessini nomi 
importanti ne hanno». Tra veti 
incrociati la soluzione per la 
Campania resta lontana, trasci¬ 
nando nell'incertezza anche la 
Calabria. 

I diessini hanno offerto alla 
coalizione la disponibilità di 
Giuseppe Bova, vicepresidente 
uscente. Pronti ad accogliere, pe 
rò, soluzioni diverse. L'Udeur, è 
noto, puntaacandidareil mini¬ 
stro Agazi o Loi ero, macertamen- 
tenon tacerà seallafinein Cam¬ 
pania la spunterà un candidato 


popolare («anche se non èdetto 
eh evi nce», èi I commento eh ear- 
riva dallo stesso Ppi, che invece 
in Calabria punta sul proprio 
presidente uscente. Luigi Medu- 
ri) esein Calabria, aquel punto, i 
Ds insisteranno per Bova. «Alla 
fi n eavremo fatto u n vero capol a- 
voro: perderemo in Campania e 
an chein Calabria, doveil Poloda 
quattro mesi ha già schierato 
C hai aravai lotti», dicono all'U- 
deur. 

Intanto Walter Vitali, respon- 
sabileenti locali dei Ds, smenti¬ 
sce categoricamente la notizia 
cheun globo sostituìrebbeil sim¬ 
bolo dell'Ulivo perlacoalizione. 
Non fosse altro perchéin alcune 
regioni il richiamo al vecchio al¬ 
bero già compare nei contrasse¬ 
gni deci si dal I acoal i zi on e. 


Regionali 
Il Prc ligure 
prende tempo 

Discussione sofferta e già la¬ 
cerante all'interno di Rifon¬ 
dazione comunista sull'ac¬ 
cordo con il centrosinistra 
per le elezioni regionali del 
16 aprile. È in corso il comi¬ 
tato regionale che già ieri 
avrebbe dovutodecidere se 
siglare o meno l'intesa alla 
luce degli approfondimenti 
dei giorni scorsi con i partiti 
della coalizione. «Progetto 
comunista», la minoranza di 
sinistra all'interno del parti¬ 
to, ha già definito l'eventuale 
accordo «un grave errore 
politico». Ma dubbi e per¬ 
plessità sull'opportunità del¬ 
l'intesa percorrono anche 
larghe ,zone della maggio¬ 
ranza. È quindi probabile che 
la decisione sia ancora rinvia¬ 
ta «per ulteriori approfondi¬ 
menti con i partiti del cen¬ 
trosinistra». Quando ancora 
Ulivo e alleati discutevano se 
Giancarlo Morisarebbe stato 
oppure no ricandidato alla 
guida della Regione, il Prc 
aveva dichiarato a chiare let¬ 
tere che non avrebbe maisi¬ 
glato un'allenza con Mori ri- 
confermato. La ricandidatura 
di Mori, infatti, avrebbe co¬ 
stituito, secondo Rifondazio¬ 
ne, un segno di continuità 
con una politicanon condivi¬ 
sibile. Le trattative per l'ac¬ 
cordo sono statecomunque 
avviate, nonostante la con¬ 
ferma del presidenteuscente. 


COMUNE DI ALBENGA Provincia di Savona 
Ufficio Tecnico Comunaie 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione ha indetto il seguente pubblico incanto, da esperirsi ai sensi 
dell'art. 21, comma 1, Legge 11,02.1994 n. 109 e successive modifiche e integra¬ 
zioni, con aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello 
posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull'elenco prezzi a base di gara. 
Lavori di completamento delle reti fognatura ed acquedotto nella zona di levante del 
territorio comunale. Importo netto posto a base di gara: lire 3.273.700.000 (Euro 
1.690.724,95), comprensivi di lire 70.000.000 (Euro 36.151,98) quali oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalente: G6 classifica 6, per un 
importo fino a lire 3 miliardi (Euro 1.549.370,70). 

Le offerte, redatte in conformità al bando di gara, pubblicato all'Albo Pretorio comu¬ 
nale, disponibile su Internet all'indirizzo http://wwwalbenga.com e che può essere 
richiesto all'Ufficio Tecnico Comunale, dietro pagamento spese di riproduzione, 
dovranno pervenire, sotto pena di esclusione dalla gara, al Protocollo del Comune di 
Albenga, Piazza San M ichele n. 17, entro le ore 12.00 del giorno 25.02.2000. 
Albenga, lì 25 gennaio 2000 

IL DIRIGENTE U.T.C. (Ing. Vincenzo Gatto) 
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Guld^ pianofottesGnza frontiere 

Il grandeartista Stroncato da un infarto. Da Mozart allaTechno 


ALDOGIANOLIO 

Friedrich Guida, non si sa davvero 
dove collocarlo, se fra i musicisti 
classici 0 fra quelli di jazz o fra i 
performer in senso più ampio del 
termine. Sta di fatto che la sua 
apertura mentale e la sua curiosità 
lo hanno portato, da interprete 
frai sommi del repertorio pianisti¬ 
co ci assi co a tentare I a vi a del j azz 
e addirittura quella delle perfor- 
mances post-moderne con tanto 
di balli di cubista. Curiosità e vo¬ 
glia di vita, che però si sono fer¬ 
mate per sempre per un attacco 
cardiaco che lo ha colto ieri nella 
sua casa di Weissenbach sull’At- 
tersee, 250 chilometri ad ovest di 
Vienna. Questa volta la notizia è 
vera, non come lo scorso 28 mar¬ 
zo quando il grande ed eccentrico 
pianista era stato dato per morto, 
scoprendo poi che era tutto uno 
scherzo per pubblicizzare un suo 


concerto nella Rockhaus di Sali¬ 
sburgo dal titolo «Resurrezione», 
al quale poi partecipò regolar¬ 
mente. Uno dei suoi intenti era 
certo quello di scandalizzare: ne¬ 
gli anni Cinquanta, già fra i più 


grandi interpreti del repertorio 
pianistico classico, cominciò a di¬ 
videre i suoi concerti in due: nel 
primo tempo suonava i suoi pre¬ 
diletti Bach, Mozart e Beethoven: 
poi, nel secondo, si presentava 


con batteria e contrabbasso e im- 
provvi sava j azz si n o al I a fi n e, fra i I 
malcontento del pubblico, che se 
ne andava scandalizzato. Con la 
sua ultima apparizione italiana, 
due anni fa al teatro Ghione di 
Roma, andò ancora oltre: volendo 
dimostrare il legame che esiste fra 
Mozart e la musica da discoteca. 
Guida divise la sua esibizione in 
due parti, la prima ancora dedica¬ 
ta ai suoi compositori classici pre¬ 
feriti, la seconda al repertorio da 
discoteca con tanto di luci strobo¬ 
scopiche e balletti di cubiste. Me¬ 
tà pubblico andò via indignato, 
l’altra rimase in piedi a battere le 
mani entusiasticamente. 


Le esibizioni provocatorie di 
Guida erano però frutto di un sin¬ 
cero tentativo di superare i confi¬ 
ni di genere, che sentiva stretti, 
sia per sé che nei confronti della 
musica in generale, tanto da di¬ 
ventare uno dei più importanti 
esponenti della cosiddetta Third 
Stream Music, una specie di fu¬ 
si on ante-litteram fra la musica 
classica e il jazz, unendosi a una 
stretta cerchia di compositori co¬ 
me Gunther Schuiler, John Lewis 
eJ.J .Johnson. 

Friedrich Guida era nato aVien- 
na il 16 ma^io 1930 enei 1946, a 
soli 16 anni, vinse il 1“ premio del 
Concorso Internazionale di Gine¬ 


vra. Subito dopo cominciò la sua 
intensa attività di concertista, di¬ 
ventando uno dei più apprezzati 
interpreti dei classici e dei roman¬ 
tici tedeschi. Già negli anni Cin¬ 
quanta era fortemente interessato 
al jazz, studiandolo e suonandolo 
con passione, fino a che organiz¬ 
zò un proprio gruppo con jazzisti 
di fama, fra cui Idress Sulieman, 
Phill Woods ejimmy Cleveland. 
Con questi si fece notare nel 1956 
in uno dei templi della musica 
afro-americana, il Birdiand di 
New York, registrando anche un 
brillante album per la RCA Victor 
(ristampato recentemente in cd). 
Da allora la sua carriera si divi se in 


due: da una parte affinò lesue do¬ 
ti interpretative nel repertorio 
classico e dall’altra fu attivo nel 
campo del jazz, costituendo una 
propria orchestra nel 1962 (con 
Art Farmer, Freddie Flubbard e 
J.J.Johnson), componendo pezzi 
importanti di Third Stream («Mu¬ 
sic For Piano And Band», «Music 
For 4 Soloist And Band», «The 
Veiied Old Land»), imparando an¬ 
che il flauto e il sax baritono, ad¬ 
dirittura incidendo come cantan¬ 
te di jazz sotto lo pseudonimo di 
Albert Golowin, collaborando con 
molti altri artisti afro-americani, 
da Stan Kenton a CeciI Taylor, da 
Don Cherry a Chick Corea. 


ALDOTASSONE 


UN GENIO 

PER IL CINEMA 



PORDENONE «Per il centenario 
della nascita di mio padre i suoi 
concittadini vogliono costruire 
un "museo Buhuel’’ a Calanda. 
ma più che un museo su, do¬ 
vrebbero inventarsi un museo di 
Buhuel, con dentro le cose che- 
lui veramente amava, a comin¬ 
ciare dagli insetti e da certi ani¬ 
mali. La lettura del libro di Fabre 
sugli insetti lo aveva folgorato, 
da giovane voleva diventae bio¬ 
logo... Il fantasma della libertà si 
concludeva, 
non a caso, su 
un primo pia¬ 
no della testa 
di uno struzzo 
dentro uno 
zoo che si 
guarda intor¬ 
no inquieto». 

Ex assistente 
«per caso» di 
Orson Welles 
sul set del mai 
terminato Don 
Chisciotte, 
amico fraterno 
di Louis Malie 
e Jean-Claude 
Carrière, Jean- 
Luis Buhuel - 
figlio maggio¬ 
re del regista 
aragonese - ha 
il fisico gigan¬ 
tesco di un 
lottatore di 
catch. Non de¬ 
ve essere stato 
facile lavorare 
nel cinema al¬ 
l’ombra di un 
padre così fa¬ 
moso, e infatti 
dopo due vali¬ 
de prove nel 
lungometrag¬ 
gio con Cathe¬ 
rine Deneuve 
e Liv Ullman 
(Appuntamento 
con la morte 
gioiosa, La ra¬ 
gazza con gli 
stivali rossi), 
dovette rinun¬ 
ciare al cine¬ 
ma industriale 
per dedicarsi 
alla televisio¬ 
ne (Raidue ha 
mandato in 
onda nel 1989 

La rivolta degli impiccati, memo¬ 
rabile documento sugli usi e co¬ 
stumi degli indios messicani di 
inizio secolo). Scultore per voca- 
zionee regista per scelta, Buhuel 
junior non ha mai sofferto di 
complessi di inferiorità, andan¬ 
do avanti per la sua strada. Ecco 
cosa ci racconta del padre alla 
vigilia del convegno Lo sguardo 
dei maestri, che si svolgerà oggi e 
domani a Pordenone, nel cente¬ 
nario della nascita 
del regista, organiz¬ 
zato dalla Cineteca 
del Friuli, Cinema- 
zero di Pordenone e 
Centro Espressioni 
Cinematografiche 
di Udine (nell’occa¬ 
sione sarà presenta¬ 
to il nuovo volume 
di Alberto Farassino 
Tutto il cinema di Bu- 
nuel edito da Baldini 
Si Castoldi). 

Com'era suo padre 
sulset?Untirannoo 
un creativo? 

«Corteseerapido. Faceva pochissi¬ 
me ri prese, soprattutto per rispar¬ 
miare pellicoia. I film preferiva 
pensarli in fase di stesura del co¬ 
pione, piuttosto chegi rari!. Come 
tutti i grandi tecnici, era convinto 
chelatecnicanon si dovessevede- 


Oggi e domani 
a Pordenone 
un convegno 
sullafiguradel 
grande regista 
a cent'anni 
dai ia nascita 


Sognava a occhi 
aperti nei suo 
studio spogiio 
come ia càia 
di un monaco 
Bottigiiea parte 

/; 


re. Quindi ni ente carrelli allaWel- 
les, niente angolature ricercate. 
Muoveva la cinepresa in maniera 
impercettibile, faceva raramente 
campi e controcampi. Con gli at¬ 
tori , poi, erapi uttosto spi cd o». 

Addiritturaspiccio? 

«Si, poche indicazioni essenziali 
(entra, vai là, dì la battuta), niente 
psicologismi. "A cosa debbo pen¬ 
sare mentre interpreto questa sce¬ 
na?’’, lo supplicava CatherineDe- 
neuve. "Pensi a sua 
nonna", rispondeva 
mio padre, doèa nul¬ 
la. Per distendere l’at¬ 
mosfera alle quattro 
dd pomeriggio faceva 
sempre una pausa- 
merenda: iniziativa 
originale, accolta con 
moltasimpatiadatut- 
ti. Anchei produttori 
non protestavano, 
perché riusciva a gira¬ 
re un film in quattro- 
cinque settimane. In 
Messico gliene basta- 
vanotre, mapermancanzadi fon¬ 
di Subida al cielo lo finì in due». 

È vero chedei f i I m gi rati durante 
il periodo messicano, «per biso¬ 
gni alimentari», ne salvava solo 
dueotre... 

«Era ferri burnente esigente con se 
stesso. Non girò mai un film con¬ 



llfigliojean Luis 
«Era proprio al la fame 
ma Dalì non lo aiutò» 


Accanto, scena 
dal film 
«Tristana», 
al centro. Silvia 
Pinal in 
«Viridiana». A 
sinistra, Luis 
Buhuel. In alto, 
Friedrich Guida 



tro coscienza. Dopo l’esordio fol- 
gorantend primi anni Trenta(L/n 
chien andalou, L'àge d'or) accettò 
di fare tutti i mestieri in Ameri¬ 
ca, il montatore, il doppiatore, il 
tecnico... È forse l’unico regista 
che si sia permesso di stare lon¬ 
tano dal set per quasi quindici 
anni, gli anni d’oro. Non chegli 
mancassero le idee, ma la fama 
dello scandalo di L'àgel'orgW ta¬ 
gliò legambe. A Flollywood, do¬ 
ve visse per qualche tempo nel 
1930 e nel 1939, aveva proposto 
di fare un film alla Olvidados 
ambientato ndia gigantesca di¬ 
scarica di rifiuti della città: era 
un soggetto straordinario. Tra 
qudiemontagnedi immondizia 
che occupavano un’intera valle 
viveva una tribù di recuperanti, 
c’era persino un rifugio, lo più 
tardi ci ho trovato i costumi poi 
indossati dai barboni in Viridia¬ 
na. Lo sa che fui io a portare i 
negativi di questo film-scandalo 
dalla Spagna alla Francia, na¬ 
scondendoli nel camioncino di 
un torero?». 

Beh,sei messicani protestarono 
per Los Olvidados ■ come si per¬ 
mette uno straniero di denigra¬ 
re ii nostro Paese? - c'è da im¬ 
maginare cosa avrebbero detto 
gii americani se Buhuel avesse 
ambientato lo stesso film nella 
discarica di Hollywod? 

«Eh 3. Visto cheaFlollywood non 
c’era posto per lui, nel 1939 mio 
padre andò a cercare lavoro -qua¬ 
lunque lavoro - a New York. Finì 
pertrovareun postocomemonta- 
tore e di rettore del doppiaggio al 
M useo d’Arte M odern a, ma pri ma 
dovemmo fare la fame. E non fu 
certo il suo ex amico trasformista 
Salvador Dalì a dargli una mano. 
"Non si prestano soldi agli amici", 
si scusava Dalì, chedi dollari si in¬ 
tendeva (a proposito, sembra che, 
gi à mal ato e an zi an 0 , abbi a con ti - 
nuato a firmare centinaia di fogli 
in bianco per mille dollari l’uno. 
Lesueultimelitografiesono tutte 


false). Ad aiutarci, invece, fu Ale¬ 
xander Calder, arti sta euomo deli¬ 
zi oso». 

La cosa pensa dei film messicani 

disuopadre? 

«Lui sbagliava a giudicarli male. 
Alcuni di quei "filmetti" girati in 
tresettimanesonoautenticheper- 
le. C’erano dentro una grazia, un 
humour, una ricchezza di inven¬ 
zioni... lo ho un deboleperLa/7/u- 
sion viaja en tramvia, storia pica¬ 
resca delle avventure di due 
operai che rubano un tram a 
Città del Messico. Papà diceva: 
ho detto tutto nei miei primi 


film surrealisti. E molti pensa¬ 
no, in effetti, che siano i suoi 
migliori, lo invece rivaluto il pe¬ 
riodo messicano. Questione di 
gusti ». 

Come passava le giornate don 
Luis quando non lavorava a un 
film? 

«Sognando ad occhi aperti nel suo 
studio,spogliocomelacelladi un 
monaco. Viveva, in effetti, come 
un monaco. Nientequadri, niente 
mobili, niente vesti ti di lusso, un 
paio di scarpe, qualche bottiglia 
degli alcool prediletti chegli servi¬ 
vano per preparare i suoi famosi 


"buhueloni’’, il dry-Martini alla 
Buhuel. Nell’Autob/ograf/a ce ne 
dà anche la formula, ma Carriè¬ 
re che non beve ha sbagliato 
con l’angostura, bastano due 
gocce sol e». 

Parlavatemoltodi cinema? 

«M ai. Preferiva i fatti di cronaca. E 
quando attaccava a parlare della 
guerra civile spagnola facevamo 
nottata. Teneva in casa anche al¬ 
cune vecchie pistole, scarichena- 
turalmente. Era un uomo all’anti¬ 
ca, vivevadi immaginazionedi so¬ 
gni, comeun autenti co surreal i sta. 
Perché papà non diresse! suoi film 

VITA E OPERE 


surrealisti dopo essersi iscritto al 
movimento, li aveva fatti prima. 
Detestava la Chiesa come istitu- 
zionemanon disdegnava la com- 
pagniadei preti. Insamma, erapie¬ 
no di contraddizioni adorabili,co¬ 
metutti gli artisti». 

AmavaancheNewYork? 
«Sì,forseperchéc’era stato in un’e¬ 
poca per lui romantica. La consi¬ 
derava una città latina. In effetti 
un po' lo è: tra qualche anno lo 
spagnai o sarà I a I i n gua pi ù pari ata 
negli Usa, il paese che domina il 
mondo. Curioso, no? Vorrei farci 
sopraunfilm». 


OGGI PRIMA Al CINEMA DI ROMA 

MIGNON-INTRASTEVERE 


GAFtAGE OUMPO/ il film di Bechis che ha scosso 
ed entusiasmato Cannes / GAFtAGE OUMPO/ 
un'allucinante pagina di storia / GAFtAGE OUMPO/ 
durissimo, emozionante, rigoroso / GAFtAGE OUMPO/ 
quando il cinema racconta quello che la cronaca non può / 
GAFtAGE OUMPO/ il film premiato nei festival di tutto ii mondo 


Festival di Cannes 1999 - Selezione Ufficiale 

AMEDEO PAGANI 
presenta 

GARAGE 

OLIMPO 


.. > 


Aargovn&, Maria Eicna desap: 
Romualdo desaparecfdo /■ 
dcsaparecido .'‘Abadia^ Doi 
Carlos Miguel de&ap!irecìi 
Cosar desaparecido I Ai 
Abdclnur.Jean desaparecl) 
j'Abdonur, Victoria desap. 
Adolfo desaparecidg y 
desaparecido f Abrah: 
de^aparecido / Abrarr 
de^aparocido Abrogu . 
Abriata, Hernnn desapai 
desaparecida / Abuttfr l 
de$aparecìdo f Acevei 
desaparecido / Acho, G 
Marccfo dfisaparecido 
desaparecido f Aco%- 
desaparecido / Ap 
Maria Cristina do&ap^ 


niH cuhurjlFnir^iiU,-- A.l ht.l-j.T.. 1 

www-garageolimpo.l t 



desaparacido I Abad, Ritardo 

' jda ! Abadi, Carlo!: Alberto 
dad desaparfiqida /Aballay, 
:CLdo y Abbinato, Osvaido 

Sabino Jose desaparecido 

cardo Elias dosaparecido 
recido / Abolc-do, Horacio 
jjdo Abrabanv Angel Luis 
barales» Heccor Antonio 
regij, Guillernio Augusto 
nzD Miguel desaparecido 
.recido / Abuerco, Heccor 
rescimbonu Adrian Enrique 
:hen-i, Rodolfo Fcancisccm 
desaparecido / Acoroni, 
Acosca» Carlos Osvaldo 
^Acosta, Eduardo Hector 
Oscar desaparocfdo 
laparecida / Acosca, Victor ; 


Dal sumealiano ai ritratti 
ferod della bor^esia 

Nato a Calanda, in ^agna, nel 1900, Luis Buhuel si laurea in lettereeaParig 
frequenta una cerchia di artisti tra cui Garda Lo rea eSalvador Dalì. Proprio con 
qu^’ultimo gira «Un chien andalou», film in odorsurrealistachesuscitascal 
pore perii suo spiritograffianteeanti borghese, che resterà unadellecaratteri- 
stiche principali di Buhuel. Con la guerra civile, ècostretto aemigrare primaa 
Parigi epoi negli Stati Uniti, ma solo dopo lasecondaguerramondialecomin- 
ceràunacarrierar^olarecome regista cinematografico. Il suo primo successo 
internazionalearriva nel '51 al Festival di Cannes con «LosOlvidados», melo¬ 
dramma dai tratti sociologici. E sempre a Cannes, sei anni dopo, riceveil pre¬ 
mio dellagiuiia per «Nazaiin», filmambiguo eatratti scabroso, mentrelacon- 
sacrazione a maestro arriva con la Palma d’oro per «Viridiana», girato in Spa¬ 
gna dopo 30 anni di assenza, cheebbe un successo clamoroso esuscitò altret¬ 
tanto scandalo negli ambienti benpensanti edi area fascista (il generale Fran¬ 
co ne vietò la proiezione in Spagna). Seguono una serie di capolavori, dal- 
l’«Angelo Sterminatore» - una sorta di manifesto claustrofobico dove Buhue 
ritrova la sua vecchia anima surrealista e le sue perversioni visive - a «Bella di 
giorno» del 1967 con una splendida e algida Catherine Deneuve, film che 
conquista ancheil consenso popolare, info Ite ri tardodopoquellodellacii ti ca 
(Leone d’oro a Venezia). Con «Il fascino discreto della borghesia» (1972) e 
con «Il fantasma della libertà» (1974), Bunuel estremizza lesue posizioni criti- 
cheesatirichenei confronti deliaci asse borghese, di cui svi scera vizi evezzi. Più 
efficace e pungente nel primo film dove parìa di ricchi, mercenari e rivoltosi, 
più discontinuo nel secondo caso, un film a episodi tra Spagna e Francia, in¬ 
centrato sul nonsenso puro. Nel 1977 con «Quell’oscuro oggetto del deside 
rio», tratto dal romanzo di Pierre Louysi il regista aumenta la carica misogina 
giàespressain altri film. Èormaiallafinedellasuacarriera, stanco eammalato. 
Negli ultimi anni della sua vita, si dedica a scrivere saggi letterari ecinemato 
grafici eun’autobiografia. M uoreaCittàdel M essiconel 1983. 
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AMERICA'SCUP, SFIDANTI SULL'1-1 

Eclisse di Luna Rossa 
Ca^rd ne approfitta 

Quel I a chesembrava esseredesti n ata a di- 
ventare un'altra giornata di trionfo per 
Luna Rossa, si ètrasformata in una pesan¬ 
te sconfitta per l'equipaggio italiano im¬ 
pegnato contro AmericaOne di Paul 
Cayard n el I ef i n al i tra gl i sfi dan ti al I a C op- 
paAmerica. Una sconfitta chefinisce per 
ri metteretutto i n di scussi on edopo I a pro- 
mettenteregata d'apertura. Secondo con¬ 
suetudine, in partenza Paul Cayard ha 
avuto la meglio rispetto a Francesco de 
An gel i s, ru ban dogli 8";poiperò lo skipper 
italiano si èripreso eal terminedel primo 
bordo avevagiàaccumulato l'49" di van¬ 
taggio. Paradossai mente, il ri sul tato fi naie 
hafinitocon il punire chi ha sbagliato di 
meno, o comunque non è stato troppo 
bersagliato dalla malasorte: se mercoledì 


notte Luna Rossa non era stata disturbata 
più di tanto dalla penalità inflittaledalla 
giuriaperunadiscussacollisioneal via, ie¬ 
ri AmericaOne ha addirittura visto strap¬ 
parsi il gennakerpropriomentrelosi stava 
issando; ed era sul punto di doppiare la 
boa. Se lo avesse fatto, la vela sarebbe an¬ 
data a brandelli enon ei sarebbe più stata 
gara. Cayard in vecehadeeiso di ti raredrit¬ 
to, finendo persino in mezzo al lei mbarea- 
zioni degli spettatori ma evitando un'ee- 
eessi va pressi onesul 1 0 squarei 0 eotten on ¬ 
do eoa il tempo di eambiaregennaker. È 
stato premiato: ha trovato un refolo di 
vento assai miglioredi quello eon eui Lu¬ 
na Rossa stava al eontempo eereando di 
dileguarsi, l'ha raggi unta e superata. Da lì 
in poi AmericaOnenon hafatto ehegua- 
dagnarevantaggio su vantaggio; al punto 
eheun pureoneentrati ssi mo Cayard, fino 
al l'ulti mo determi nato a «frustare»!'equi¬ 
paggio, in vista dell'arrivo ha optato per 
godersi r47" di margine e ha tagliato il 
traguardo seduto a babordo, brandendo 
tranquillamente la ruota del ti mone eon 
unamanosola. 



VERTENZA BLOCCATA 

Giornalisti sportivi 
Mediaset scioperano 
per altri tre giorni 

■ L’assembleadellaredazionespor- 
tivadi Mediaset, haaffidatoalCdr, 
treulterioii giorni di sciopero, in 
aggiuntaaiSgiàprociamati. «Do¬ 
po i primi duegiorni di scioperodei 
giomaiistineiiastoriadeigruppo- 
èscrittoin una nota-iared azione 
sporti va non ha ancora ricevuto da 
paitedeii'aziendaaicunsegnaie. 
Evidentementequestaèiastrate- 
giasceitadachidirigeungruppo 
ieadernei settoredeiiacomunica- 
zione: ii siienzio. Difronteaquesto 
atteggiamento, inassenzadi un 
chiaropronunciamentodeii'a- 
ziendasuifuturodeii'infonnazione 
sporti va nei g njppo M ed iaset, i’as- 
sembieahadecisodiscioperare». 


INCHIESTA DOPING 

Sd di fondo sotto 
accusa; perquisita 
la federazione 

■ L’inchiestasuidoping dei Pm Pier 
Guido Sopranidi Fenarapuntade- 
cisamenteversoi' ambientedeiio 
sci di fondo: i carabinieri dei Nasdi 
Firenze, coadiuvati daqueiii di Bre¬ 
scia, hannoperquisitoaMiianoia 
sededeiiafederazioneitaiiana 
sportinvemaii,aSondrioi'abita- 
zionedei et Aiessandro Vanoi ea 
Bergamoqueiiadei medicodeiia 
nazionaieCiaudioLocateiii.Obiet- 
tivodeiieperquisizioni: trovare ri¬ 
scontri di quaichetipoai vaioli di 
ematocrito trovati nei fiiedei com- 
puterdei centrodi studi biomedici 
appiicati aiiospoitdei prof Fran- 
cescoConconi, attomoacui mota 
i'inchiesta. 


CALCIOMERCATO 

N'G(^ al Venezia 
Oggi il passaggio 
di Poggi alla Roma 

■ Èstatoraggiuntounaccordover- 
baietraiatomaei'Udinese perii 
trasferimento di Paoio Poggi in 
giaiiorosso.Aiiasocietàfriuiana 
andrebbero 3 miiiardi più iametà 
dei difensoreM aurizio Lanzaro a 
parti redaiiaprossimastagione. 
Peri'attaccante, inoitre, èpronto 
unquadriennaiedacircal,5mi- 
iiardiannui. Oggi, unavoita messi 
apuntogiiuitimidettagii,iigio- 
catorebianconerofirmeràii con¬ 
tratto. Intanto ia Roma ha ceduto 
al Perugiail portiere Sterchele, 
mentre il Venezia sta diventando 
semprepiùunasuccursaledel M i- 
lan.DopoGanzeOrlandini,arri- 
veràil difensoreN'Gotty. 


SamprasS i inchina, il reèancora 

Stupenda semifinaledegli Australian Open: vinceAndrein 5set 



MELBOURNE L'hanno già defi¬ 
nita lapartitapiù belladell'an- 
no. Forseil giudizio èun po'pre- 
matu ro ma i I match d i sem i f i n a- 
ledi ieri agli Open d'Australia 
tra i due rivali storici, Andre 
Agassi e Rete 
Sampras, èsta- 
to senz'altro 
entusiasman¬ 
te e, alla fine, 
la vittoria del 
primogiàcon- 
ferma un do¬ 
minio dell'ex 
ragazzino di 
Las Vegas an¬ 
che nel Due¬ 
mila. 

Agassi ha 
avuto ragione 
di Sampras 
dopo cinque 
set nel l'incon¬ 
tro che meri¬ 
tava di essere 
la finale del 
primo torneo 
dello 9am. 

Erainveceuna 
semifinale 
(l'altra, tra il 
russo Kafelni- 
kovelo svede¬ 
se Norman, si 
ègiocatanella 
notte), madi un a tal e bellezza, 
di un taleintensitàcheallafine 
si sarebbe potuto assegnare an¬ 
ticipatamente il titolo. Che sa¬ 
rebbe andato meritatamentead 
And re Agassi, testa di serie n.l, 
perché, dopo essere riuscito a 
sopravvivere nel tie-break del 
quarto set (Samprasèstato adue 
punti dallavittoriasul 5-3),èdi- 
ventato ancora più aggressivo 
nel quinto e Rete Sampras, per¬ 
duto il servizio al secondo gio¬ 
co, non aveva più benzina in 
corpo. Il suo fisico, ha rivelato 
nelle interviste; non era del re¬ 
sto al meglio. «Nel terzo gioco 
del la prima partita ho avvertito 


L'intenso sguardo 
di Sampras 
verso una paiiina 
irraggiungibiie 
Sotto Agassi 


uno stiramento al muscolo fles¬ 
sore dell'anca- hadetto il cam- 
pionedi originegreca-. Con ciò 
non vogl io trovare una giustifi- 
cazioneallamiasconfitta.Èsta- 
to Andrea battermi. E, tuttavia, 
ho giocato col pensiero fisso a 
quel fastidio, col timorechepo- 
tesse peggiorare». Con la scon¬ 
fittaodierna il conto dei «testaa 
testa»frai duecampioni rimane 
favorevole a Sampras che con- 
duceperl2-7. 

Agassi colleziona un nuovo 
record, raggiungendo la quarta 
fi naie consecutiva di un torneo 
di GrandeSlam(nel '99havinto 
gli Open di Francia e degli Stati 



IL RICORDO 


Molto Don Budge 
È suo il primo 9am 


Uniti del 1999)egiocheràdafa- 
vorito (a presci nderedal l'avver¬ 
sario) lafinaledi domenica. Ieri 
è ri uscito a restare in partitano- 
n ostan teSam pras I o abbi a bom¬ 
bardato con 37 aces e prime di 
servizio supersoniche, ma An¬ 
dre ha contrattaccato rispon¬ 
dendo con altrettanti missili 
che, soprattutto nel quinto set, 
esplodevano fragorosamente 
lungolinea, imprendibili. Al 
colmo del la sicurezza e del l'en¬ 
tusiasmo, Agassi riusciva ad at¬ 
taccare rispondendo alleprime 
di servizio. Maanchelasuabat¬ 
tuta non era male: 13 gli aces, e 
68% di prime pai le contro il 63 
di Sampras che è stato ovvia¬ 
mente superiore nel gioco a re¬ 
te. L'i n contro èdurato 2h e47'. 
Risultato: Andre Agassi (Usa( 
n.l) b. Rete Sampras (Usa/n.3) 
6-4 3-6 6-7 (0/7) 7-6 (7/5) 6-1 



Don Budge, l'ex campione del 
tennis americano diventato una 
leggendaperesserestatoii primo 
a vincere nel 1938 i quattro tor¬ 
nei de! Grande 9am, è morto 
martedì per arresto cardiaco in 
un ospedaledella Pennsylvania. 
Budge aveva 84 an n i. 11 decesso è 
avvenuto al «Mercy FI ospitai» di 
Scranton, dove l'ex campione 
statunitense era stato ricoverato 
dopo un incidente di auto nel 
quale aveva subito la frattura di 
u n a gam ba ed al t referi te. 


Don Budge era campione 
completo comepochi. Eppurela 
sua prima passione, ereditatadal 
padre, fu il calcio, ma praticò an¬ 
che a baseball efootball america¬ 
no. Nel mondo della racchetta 
entrò soltanto a 17 anni. Efu su¬ 
bito un'illuminazione: dopo ap¬ 
pena duean n i ven nesel ezi on ato 
per rappresentare gli Usa nella 
Coppa Davis. Poi nd '37 lesemi- 
finali di Wimbledon e la finale 
dei Nazionali Usa (poi diventati 
Us Open) videro il ventiduenne 


Finale donne 
Hingis contro 
Davenport 

■ Ledueprimetennistenella 
graduatoriamondialedella 
Wta, lasvizzeraMaitinaFlin- 
gis, numero 1, elastatuniten- 
seÙndsayDavenport, nume- 
ro2, si contenderanno doma¬ 
ni lavittorianel torneodi si n- 
golarefemminiledegli Inter¬ 
nazionali d'Australia. 

La Flingisha battuto agevol- 
mentelaspagnolaConchita 
M aitinez(6-36-2), mentrela 
Davenpoitnon ha avuto pietà 
dellarisorgenteJenniferCa- 
priati(6-27-6). 
PerlaHingis,imbattutada27 
incontri sul centraledi M el- 
boume (perdendo tre sol i set 
intutto...),c'èlapossibilitàdi 
vincere perii quarto anno 
consecutivogli Opend'Au- 
stralia. M alafinaleèincerta: 
anchelaDavenpoitnonhala- 
sciato neppure un set. Un «an- 
ticipo»c'èstato nellasemifi- 
naledel doppio doveM aitina 
FlingiseMaryPiercehanno 
sconfitto UndsayDavenpoite 
Cori na M orari u perabbando- 
no (5-0 nel pri mo set per la 
coppiafranco-elvetica). 


Budge trai protagonisti. Diven- 
neil principaleavversariodi Fred 
Perry, numero lai mondo dei di¬ 
lettanti. Quando l'annosuccessi- 
vo Perry passò ai professionisti 
Budge, ancoradilettante, ereditò 
lo scettro. Il '38 rappresentò il 
culminedella sua carriera: vinse 
tutti i tornei del Grande 9am, 
perdendo in tutto solo un set. 
Dopodi lui soltanto l'australiano 
Rod Laver('62e'69) riuscì a ri po¬ 
tere l'impresa. Padre del tennis 
aggressivo e potente Budge, gra¬ 
zie anche a una statura (1.85) 
i n usuai eper l'epoca, ècon si dera- 
toil pad redei serveand volley. Di 
lui si ricorda lo storico incontro 
vinto con il tedesco Van Cramin 
CoppaDavisdd '38. La partita ri¬ 
cevette, alla vigilia della guerra, 
un grande signifieato politieo. 
L'ameri ean o ri uscì a battere i I te 
desco dopo 5 setti rati ssi mi. 


Roby Baggio d prendeguSto, Milan respinto 

Coppa Italia: 1-1 nel (derby (di ritorno. Supremazia rossonera ma passa l'Inter 


1 Cagliari 2 
0 Parma 2 


3 

Atalanta 0 1 

2 

Milan 3 | 


2 

Inter 3 1 

1 

Bologna 1 | 


0 

Roma 3 1 

Li 

Piacenza 0 | 


2 

Milan 

1 1 

3 

Inter 



n // 


Finale 


0 Fiorentina 1 
0 Venezia 1 


9/16 
febbraio | 
2000 


Inter 

Cagliari 


0 Roma 0 
1 Cagliari 1 



I / 


1 Perugia 0 
0 Fiorentina 2 


3 Venezia 0 
0 Udinese 2 


Venezia 

Lazio 


9/16 

febbraio 

2000 


Andata 12/4/2000 
Ritorno 18 o 20/5/2000 


3 Juventus 1 
2 Lazio 2 


1 1 

Napoli 

0 

li 

Juventus 

1 


1 

Ravenna 

1 

li 

Lazio 

LÌ 


DALLA REDAZIONE _ 

DARIO CECCARELLI 

MILANO Passa l'Inter, che incon¬ 
trerà il Cagliari, nonostante uno 
spumeggiante secondo tempo dd 
Milan. Alla squadra di Zaccheroni, 
fuori anche dalla Coppa Italia, non 
riesce il piccolo miracolo di recupe¬ 
rare lo svantaggio dell'andata. Un 
Milan aggressivo, più determinato, 
ma che non riesce ad affrancarsi 
dai suoi soliti limiti: una difesa fa¬ 
cilmente vulnerabile (comico il di¬ 
sguido tra Rossi e Costacurta in oc¬ 
casione del pareggio di Baggio) e 
un attacco vivace ma spesso impre¬ 
ciso. Per la squadra rossonera un'al¬ 
tra delusione. Gioca bene solo 
quando è sull'orlo del precipizio. 
Un po' più di maturità non guaste¬ 
rebbe. Óra le rimane solo il cam¬ 
pionato. 

aadio discretamente gremito no¬ 
nostante il solito freddo siberiano. 
L'Inter, come annunciato, schiera 
due punte da uncinetto come Re- 
coba e Baggio con Vieri in panchi¬ 
na pronto ad aggiungere qualche 
ottano di potenza in più. Anche Pe- 
ruzzi, rilevato da Ferron, è in pan¬ 
china. Sul fronte rossonero, tutto 
secondo i piani: con la new entry 
Chamot in difesa. 

Dovendo rovesciare il risultato 
dell'andata (2-3) è il Milan che cer¬ 


ca di spingere. Ma l'Inter, ben sor¬ 
retta da un centrocampo assai di¬ 
namico (Cauet, Seedorf, Di Biagio, 
Zanetti) è lesta a colpire in contro¬ 
piede La prima emozione viene da 
una triangolazione tra Serginho e 


Bierhoff che mette il brasiliano solo 
davanti a Ferron. Dallo scontro 
frontale esce solo un calcio d'ango¬ 
lo. Nel complesso, poca polpa. La 
partita è aperta, ma languono le 
iniziative pericolose. Costacurta si 


fa ammonire per una presa da lotta 
libera su Seedorf, Recoba fa prove 
tecniche su punizione sfiorando 
l'incrocio (13'). Anche Chamot, 
saltato da Recoba, guadagna il pri¬ 
mo cartellino giallo imitando Co¬ 


stacurta. Il Milan, pur non brillan¬ 
do, si trova però improvvisamente 
in vantaggio. Con la complicità di 
Baggio che, sbagliando un disimpe¬ 
gno a ritroso, dà modo a Boban di 
scoddiare a Shevchenko il più co¬ 


modo dei palloni: palombella fe¬ 
tente e, oplà, Ferron è battuto. Un 
gol che potrebbe piegar le gambe 
ma Roberto Baggio, responsabile 
primo della frittata, si riscatta il mi¬ 
nuto seguente Seedorf, dalla sini¬ 
stra, crossa debolmente: Costacurta 
e Rossi s'accrocchiano favorendo la 
deviazione dell'astuto scarpino di 
Baggio (37'). Una grossa ingenuità 
(per la serie: diamo a tutti un'op¬ 
portunità) quella della difesa rosso¬ 
nera, che può costar caro. Rabbioso 
il Milan ci riprova con Shevchenko 
(rasoterra) e con Boban (testa): ma 
Ferron prima e, Recoba sulla linea 
poi, ci mettono una pezza. 

S ricomincia con due novità nel- 
rinter: Vieri al posto di Baggio eju- 
govic per Di Biagio. Colpi di spillo 
che non lasciano il segno. Zacche¬ 
roni allora mischia le carte sosti¬ 
tuendo Bierhoff con Josè Mari (14' 
st) Tre minuti dopo lo spagnolo 
(lancio di Ambrosini) ha la possibi¬ 
lità di battere Ferron da ottima po¬ 
sizione, ma il portiere devia in an¬ 
golo. L'Inter annaspa e Lippi fa un 


altro cambio: Modero per Cauet. 
Ma è il Milan insiste: e Boban, do¬ 
po aver saltato Recoba e Cordoba, 
fa spiovere un cross perfetto per la 
zucca di Josè Mari. Fuori anche 
questo (21' st). Cresce l'agonismo e 
volano colpi leciti e illeciti. Jugovic 
(serbo) che pesta come un martello 
Boban (croato), fa la sua piccola 
guerra personale (ammonito final¬ 
mente al 32' st). Órmai si gioca sul 
filo: il Milan tutto in avanti, l'Inter 
pronta a dare l'ultima mazzata in 
contropiede. Cresce il ritmo ma an¬ 
che l'imprecisione Shevchenko, 
solo davanti a Ferron, sbaglia l'oc¬ 
casione della vita (37'). Buonanot¬ 
te, Milan. 


iryTTER 1 

MILAN _1 

IMTER: Ferron, Panucci, Smic, Blanc, Cor¬ 
doba, Cauet (20' st Modero), Di Biagio (1' 
st Jugovic), Seedorf, J. Zanetti, Recooa, R 
Baggio (l'st Vieri) 

MILAN: Rossi, Chamot, Costacurta, Maidi- 
ni, Gattuso, Ambrosini (35' st Giunti), De 
Ascentis, Serginho (35' st Gugiieiminpie- 
tro), Boban, Schevchenko, Bierhoff (13' st 
Josè Mari) 

ARBITRI; Treossi e De Santis 
RETI: nei pt36' Shevchenko, 37' R Baggio 
NOTE: ammoniti Costacurta, Simic, Cha¬ 
mot, Cordoba, Cauet e Jugovic per gioco 
faiioso; Rossi per proteste. Spettatori 
50.000 circa 
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IL PUNTO 


Federalismo sulleAlpi 

PIETRO SELDONI 


N on ha una sua bandiera, né inno 
nazionaie né moneta propria né 
propri francoboiii. Eppure è una 
reaità nei bei mezzo deii'Europa, estesa 
su una superficie pari a quasi due terzi 
di queiia itaiiana, con 5.934 comuni nei 
quaii vivono più di 13 miiioni di perso¬ 
ne. È i'area deiimitata daiia Convenzio¬ 


ne deiie Aipi, i'accordo tra otto paesi 
(Francia, Itaiia, Svizzera, Germania, 
Austria, Siovenia, Liechtenstein, Prin¬ 
cipato di Monaco) varato aiia fine dei 
1^4 per ia tuteia deii'ambiente e deii'e- 
conomia dei territori aipini. 

Ci sono voiuti quasi cinque anni per¬ 
ché ii nostro paese arrivasse, pochi me¬ 


si fa, aiia ratifica deiia Convenzione, 
cui pure aveva aderito fin dai primo 
momento. M a non sono stati cinque an¬ 
ni inutiii; di iavoro ne è stato fatto moi- 
to, e diversi strumenti sono stati messi 
a punto per ii conseguimento degii 
obiettivi deiia Convenzione, primo fra 
tutti ii Sistema d'osservazione e infor¬ 
mazione deiie Aipi, ia cui presidenza è 
stata affidata aii'ltaiia dai 1997 aiia fine 
deiio scorso anno. 

Progetto ambizioso, queiio deiia Con¬ 
venzione, dagii obiettivi di grande im¬ 
portanza per ia saivaguardia di un'area, 
come queiia aipina, che è una deiie più 
importanti, da ogni punto di vista, dei 


nostro continente. Ma è anche un pro¬ 
getto costeiiato di difficoità. Non soio 
perché ia Commissione europea ha de¬ 
ciso di sospendere, a partire da que¬ 
st'anno, ia coiiaborazione con i'Osser- 
vatorio, e nonostante i ripetuti appeiii 
non sembra intenzionata ad aicun ri- 
pensamento, ma anche perché, fino a 
pochi giorni fa, da parte itaiiana tutti gii 
adempimenti previsti daiia Convenzio¬ 
ne erano ricaduti sui soio Servizio con¬ 
servazione deiia natura dei ministero 
deii'Ambiente, che a sua voita doveva 
di voita in voita fare appeiio aiia buona 
voiontà di enti e amministrazioni inte¬ 
ressate. U n probiema, questo, che è sta¬ 


to questa settimana finaimente risoitc 
con ia reaiizzazione - suiia base deii: 
iegge di ratifica deiia Convenzione ' 
deiia Consuita Stato-Regioni deii'arcc 
aipino, cui ora competono, in un'otticc 
genuinamente federaiista, i'indirizzo ( 
ia verifica poiitica di tutto ii iavoro d 
attuazione deiia Convenzione e dei suo 
programmi. Resta però un probiem: 
tutt'aitro che secondario; i fondi a di' 
sposizione ammontano in tutto ad ap 
pena 97 miiioni di iire per quest'anno ( 
a 114 per ii prossimo. T roppo poco pei 
dare reaie credibiiità aiia proposta d 
presidenza itaiiana deiia Conferenze 
deiie Aipi per ii prossimo biennio. 




U f a ito 



Le nuove norme emanate dall'Epa prevedono l'obbligo 
di riservare almeno il 20% delle aree coltivate 
a "rifugio naturista" per le piante convenzionali 



Usa, restrizioni per i campi biotech 

ANNA MELDOLESI 


INFO 


M ontreal 
Summit 
sulla bio¬ 
diversità 

OggiaMon- 
treai si chiu¬ 
dono icoiio- 
quiufficiaii 
deiia Conven- 
zionesuiia 
biodiversità 
che impegna 
da Sgiorni 130 
deiegazioni 
dituttoii 
mondo, li 
confronto 
ruota intorno 
aiie norme 
sui trasporto 
dei prodotti 
transgenici e 


\ 

E sol tanto un piccolo batterio, 
uno fra i tanti che vivono nel 
terreno, ma in questi anni il 
Bacillusthuringiensis(Bt)si ètrova- 
to al centro di una battaglia che gli 
ha regalato una notorietà inattesa. 
Tanto l'industria biotecnologica 
quanto l'agricoltura organica sono 
interessate alle sue proprietà pestici¬ 
de naturali, che colpiscono gli insetti 
nocivi in modo abbastanza selettivo 
senza accumularsi nella catena ali¬ 
mentare e senza comportare rischi 
per l'uomo. E così da una parte i bio¬ 
logi molecolari hanno imparato a 
sfruttare i geni del batterio inseren¬ 
doli in mais, cotone e patate in modo 
da proteggerli dall'attacco degli in¬ 
setti fitofagi e ri durre le applicazioni 
di pesticidi chimici, e dall'altra gli 
ambientalisti hanno ammonito che 
il diffondersi a macchia d'olio del 
Bt-mais potrebbe far insorgere una 
resistenza diffusa negli insetti bersa¬ 
glio come l'European Corn Borer, 
sabotando di fatto una delle poche 
armi nelle mani dei coltivatori orga¬ 
nici. 

Una battagli a che si è consumata a 
suon di petizioni per bloccare la re¬ 
gistrazione di nuove varietà agricole 
con Bt incorporato e con una causa 
intentata da Greenpeace alla Envi- 
ronment Protection Agency (Epa) 
americana, accusata di non protegge¬ 
re adeguatamente il "miracolo natu¬ 
rale" del Bacillus thuringiensis. Ma 
anche con fiumi d'inchiostro spesi 
dagli entomologi per calcolare le 
probabilità che un uso disinvolto 


delle tossine Bt possa selezionare in¬ 
setti resistenti e per disegnare strate¬ 
gie capaci di ritardare questo mo¬ 
mento. 

U n punto fermo è arrivato soltan¬ 
to il 14 gennaio di quest'anno, quan¬ 
do l'Epa ha finalmente annunciato 
di avere messo a punto delle nuove 
restrizioni alla coltivazione del Bt- 
mais (che rappresenta ormai il 30% 
del totale) mettendo un po' d'ordine 
nella selva di raccomandazioni e re¬ 
gol e che si sono andate sovrapponen¬ 
do da quando nel '95 è stato registra¬ 
to il primo maistransgenico. 

Le nuove norme sono già in vigo¬ 
re e sembrano piuttosto severe: gli 
agricoltori non possono riservare al 
Bt-mais più dell'80% del loro terre¬ 
no, e il restante 20% deve essere adi¬ 
bito a"rifugio" in cui coltivare mais 
convenzionale. Negli Stati del Sud 
in cui viene coltivato anche Bt-coto- 
ne la percentuale disponibile per il 
Bt-mais scende addirittura al 50%. E 
in ogni caso i rifugi non possono es¬ 
sere trattati con pesticidi a meno che 
l'attacco degli insetti fitofagi non su¬ 
peri una soglia prestabilita di danno 
economico. 

I rifugi sono indicati da tempo da¬ 
gli entomologi come la strategia più 
promettente per proteggere l'effica¬ 
cia delle tossine Bt: ospitando sol¬ 
tanto pi ante convenzionali sostengo¬ 
no popolazioni di insetti che non 
sviluppano alcuna forma di resisten¬ 
za. E se questi insetti sensibili al Bt 
sono abbastanza numerosi possono 
accoppiarsi con quelli resistenti seie- 


INFO 


Tecnologie 
"verdi" 
per i paesi 
poveri 

La Banca 
mondiale ha 
dato il via al 
progetto Pro- 
totypeCarbon 
Fund desti¬ 
nando ISOmi- 
lioni di dollari 
ai paesi invia 
disviluppo 
per investi re 
intecnologie 
che riducano 
l'emissione 
di gasserra.il 
programma 
sarà finanzia¬ 
to da imprese 
priva te e pae¬ 
si industria- 
lizzati,che in 
cambiorice- 
verannocer- 
tificati di ri¬ 
duzione delle 
emissioni.il 
lane io è pre¬ 
visto perapri- 
le, ma già ora 
si contano 
numerose 
adesioni. 


zionati a contatto con le piante tran¬ 
sgeniche, in modo tale da diluire i 
geni per la resistenza e mantenere la 
loro prole sensibile. Ma dalla metà 
degli anni 90 a oggi il dibattito si è 
incentrato sui requisiti che dovreb¬ 
bero fare dei rifugi un'arma vincen¬ 
te. Una questione complicata, visto 
che per conoscere la probabilità che 
una popolazione d'insetti diventi re¬ 
sistente dovremmo conoscere alme¬ 
no il suo profilo genetico iniziale e il 
costo dei geni per la resistenza in 
termini di fitness. E visto che per 
progettare rifugi efficaci sono neces¬ 
sarie informazioni che ancora scar¬ 
seggiano sull'ecologia e sul raggio di 
movimento degli insetti allo stato 
adulto. 

Alla fine comunque si è arrivati a 
scegliere la dimensione delle aree ri¬ 
servate al mais convenzionale sulla 


base di modelli matematici: se si 
considera una percentuale adibita a 
rifugio del 10%, la probabilità che 
insorga un fenomeno di resistenza 
nell'arco di 15 anni è del 25%, ma 
con rifugi grandi il doppio questa 
probabilità scende all'1%. Un bello 
scarto, che non sembra neppure ec¬ 
cessivamente oneroso per gli agricol¬ 
tori considerando che il costo del 
passaggio da rifugi del 10% a rifugi 
del 20% è stimato in appena un dol¬ 
laro per acro. Il tetto scelto dall'Epa 
dunque ha le sue radici inconsidera¬ 
zioni di tipo probabilistico e rappre¬ 
senta una buona mediazione tra le 
cifre indicate da diversi gruppi d'e¬ 
sperti. La maggiore severità nelle 
aree dove viene coltivato anche il co¬ 
tone, poi, nasce dal problema della 
cross-resistenza: esistono insetti co¬ 
me il Corn Earworm che si nutrono 


NELL'INTERNO 


RIFIUTI TECNOLOGICI _ 

Un cimitero che vale oro 
per i vecchi computer 
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di maisedi cotoneinfasi diverse del 
loro sviluppo e quindi sono sottopo¬ 
sti a una pressione selettiva maggio¬ 
re verso la comparsa della resistenza 
al Bt. Del resto l'efficacia del le tossi¬ 
ne del Bacillus thuringiensis è anco¬ 
ra più preziosa per il cotone che per 
il mais, visto che i vantaggi ambien¬ 
tali del Bt sono maggiori per quelle 
coltivazioni che come il cotone ri¬ 
chiederebbero un uso massiccio di 
pesticidi convenzionali. 

La decisione dell'Epa dunque è 
stata salutata in modo positivo dagli 
entomologi odagli ambientalisti, ma 
anche dalle industrie biotech impe¬ 
gnate nel settore, che pure avrebbero 
ragione di temere una perdita d'inte¬ 
resse per il loro Bt-mais a causa della 
severità delle normative: oltre a im¬ 
porre rifugi ben definiti, l'Epa obbli¬ 
ga produttori e agricoltori a monito¬ 
rare le popolazioni d'insetti e, nel ca¬ 
sosi manifesti qualche segno di resi¬ 
stenza, prevedeun blocco immediato 
della vendita delle sementi incrimi¬ 
nate. Lo scorso anno la pessima re¬ 
putazione delle piante transgeniche 


al rapporto 
con gli altri 
accordi inter¬ 
nazionali.Gli 
esiti sono an¬ 
cora incerti, 
ma in risposta 
alle pressioni 
del cosiddet¬ 
to Miami 
Group i dele¬ 
gati di 70 pae¬ 
si in via di svi¬ 
luppo hanno 
dato vita al Li- 
ke-M inded 
Bloc secondo 
cui ogni na¬ 
zione dovreb¬ 
be poterbloc- 
carel'impor- 
tazionedei 
prodotti che 
giudica peri¬ 
colosi per 
l'ambiente. 


è costata all'agricoltura statunitense 
ben 200 milioni di dollari d'esporta¬ 
zioni e un sondaggio dell'American 
Farm Bureau Federation suggerisce 
che il 2000 vedrà un declino nella 
coltivazione del Bt-mais intorno al 
24%. 

L'industria biotech comunque 
sembra disposta a digerire anche il 
rospo delle nuove norme, se non al¬ 
tro per difendere l'immagine dei 
propri prodotti. Certo tra gli am¬ 
bientalisti non manca chi gioca al 
rialzo, come Rebecca Goldburg del- 
l'Environment Defense Fund che 
interpreta la decisione del l'Epa come 
"una prova dei rischi posti dal Bt- 
mais". 0 l'Union of Concerned 
Scientists, che si è battuta a lungo 
per portare la questione del Bacillus 
thuringiensis al centro dell'attenzio¬ 
ne e giudica le nuove restrizioni co¬ 
me "un primo passo nella giusta di¬ 
rezione". M a nel frattempo la ricerca 
va avanti e il piano di Insect Resi- 
stance M anagement del l'E pa dovreb¬ 
be essere aggiornato man mano che 
le evidenze scientifiche si faranno 
più esaustive. In particolare sembra¬ 
no di cruciale importanza gli studi 
sulla possibile asincronicità di svi¬ 
luppo che potrebbe impedire agli in¬ 
setti resistenti d'incrociarsi con 
quelli sensibili diluendo i geni per la 
resistenza. Nei laboratori comunque 
si lavora pertrovare strumenti alter¬ 
nativi che possano affiancarsi ai rifu¬ 
gi: si vaacacciadi nuove tossi ne na¬ 
turali e, visto chela resistenza multi¬ 
pla sembra un evento piuttosto raro, 
si spera di poterle inserire a coppie 
nel patrimonio genetico delle piante 
d'interesse commerciale con una 
strategiadi "toxin pyramiding". 

Certo gli scettici del Bt-mais pos¬ 
sono sollevare altre perplessità, come 
la controversa questione del suo ef¬ 
fetto sul I e I arve del I e farfal I e M onar- 
ca, esplosa lo scorso maggio e poi se¬ 
riamente ridimensionata da ulteriori 
studi lo scorso autunno. 0 la possi¬ 
bilità che il mais transgenico possa 
incrociarsi con quello convenziona¬ 
le, anche se questo mese sono arriva¬ 
ti dati incoraggianti che indicano 
una percentuale di cross-impollina¬ 
zione minima anche a distanze estre¬ 
mamente ravvicinate. Ma forse nel 
valutare le decisioni dell'Epa vale la 
pena ricordare che finora oltre 500 
specie d'insetti hanno sviluppato re¬ 
sistenza ad almeno un tipo di pesti¬ 
cida mentre non si è mai verificato 
alcun evento di resistenza al Bt-mais 
sul campo. Questa volta insomma la 
strategia di prevenzione ha il merito 
niente affatto trascurabile d'essersi 
mossa in tempo. 
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PERCHE HAIDER 
FA PAURA 

BIAGIO DE GIOVANNI 


P roprio nei giorni in cui aStoccolmasi svol¬ 
geva ilForointernazionalesull'Olocausto, 
laDestraxenofobaerazzistadi Haider,che 
non hatagliatoii cordonecon l'ideologiadel na¬ 
zismo, si è candidata al governo dell'Austria, 
uno Stato che fa parte ddia Unione europea. 
Haider, come tutta la stampa europea scrivein 
questi giorni, èaun passo dal governo. Sdegnar¬ 
si, preoccuparsi ègiusto, eieri èstatalagiornata 
cheha registrato lo sdegno eia preoccupazione, 
da Sch roèder aj ospi n, dai di ri genti di I srael eal lo 
stesso Presidentedel consiglio italiano; ma non 
basta preoccuparsi esdegnarsi, bisognacercardi 
capire dove, in quale recesso della vita e della 
culturadi questa Europa si annida la possibilità 
che ritorni un modo di concepire la comunità 
umana, la vita di una società, l'organizzazione 
di unaforzapoliticaedi una politica legatealla 
vicenda di quella destra cheha fatto una parte 
della storia del novecento europeo. È questo il 
nodo veramente stringente, che tocca il futuro 
nostro e del l'Europa. E la possibilità di liberarsi 
daquestapaura-il ritorno di fantasmi daun pas¬ 
sato lontano ma non tanto- che giocherà un 
ruolo decisivo affinchè l'idea stessa di Europa 
continui asvilupparecon vigoreun suo cammi¬ 
nocredibile, in unafasechesaràlungaedifficile 
e che vedrà - sta già vedendo - lo svuotamento 
della vecchia idea di democrazia, l'apparire di 
vuoti, di spazi aperti, dovetutto può esser messo 
in gioco, in direzioni difficilmenteprevedibili: 
affascinanti aperture, o ritorno del male nella 
storia. 

D arsi questo compito richiedeuno spirito 
obiettivo, di ricerca, in grado di com¬ 
prendere con il necessario distacco non 
la possibilità di un eterno ritorno dell'identico, 
che mai si dà nella storia, ma le ragioni che ri¬ 
schiano di rimetterein campo - e magari anche 
in un campo limitato-forzeeideecheparevano 
sotterrate dalla più radicale delle autocritiche 
chepopoli, culture, un continenteintero abbia¬ 
no mai fatto di una partedella propria storia. È 
troppo i mpostarei I probi ema così ? 3 gn ifi ca dar 
troppo peso a episodi limitati echesono giunti 
in questi giorni all'onore della cronaca soprat¬ 
tutto per giochi inerenti a ristrette situazioni 
parlamentari? È certo possi bile eh e si a così, ma 
vi èpiùdi unaragionepernon fermarsi insuper- 
ficieeandareun po'più afondo nel la con si dera- 
zionedellacosa. 

E la ragione è che la storia europea, e soprat¬ 
tutto lacoscienza dell'Europa Continental e, si è 
misurata spesso con unadial ottica tragica, estre 
ma, chelasconvolgevaelamettevain discussio¬ 
ne per l'avvento di forzeeterogeneeelaceranti 
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D'Alema: difendo Arcobaleno, non le slealtà 


Il presidentedel Consiglio al Senato: trarremo la lezione ma la missione resta un fiore all'occhiello 
LaCortede Conti apreun'indaginesu tutte lespese Dall'Albania: razzie anche a Kukes 


ROMA «Preoccu pazi on e, tu rbamen to e n essu n a sot¬ 
tovai utazione dei fatti»; Massimo D'Alema, al Sena¬ 
to, rispondeallemilledomandesullaconfusa vicen¬ 
da della «missione Arcobaleno» e delle inchieste di 
Bari su presuntetangenti, malversazioni eruberienei 
campi profughi albanesi ecollusioni con dipendenti 
del I a protezi on eci vi I e. 11 govern o, 
assicura D'Alema, sta operando 
con la massima «trasparenza» e 
fornendo alla magistratura tutta 
la necessaria collaborazione. Una 
vicenda, questa giudiziaria, da cui 
i I govern o dovrà «trarre u n a I ezi o- 
ne»; «Faremo una riflessioneper- 
capirecomebloccarequei mecca¬ 
nismi eh e favori scono il formarsi 
di fenomeni corrottivi». In ogni 
caso, diceil premier, l'Arcobaleno 
è un «fioreall'occhiello» per l'Ita¬ 
lia. Intanto, mentre si indaga an¬ 
cora sui principali indagati esul conto della moglie 
del capomissioneSimonelli. E dall'Albania giungo¬ 
no altreaccuse; abban don ato esacch eggiato - cornea 
Valona-ancheil campodi Kukes. 

FI ERRO 
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■ NÉ PROTEnO 
NÉ NASCOSTO 
«Condividiamo 
ia preoccupazione 
e ii turbamento: 
ecco perché 
ii governo coiiabora 
con ia giustizia» 



Il campo profughi di Kukes in Aibania 


L. Bruno/Ap 


Inflazione al 2,2%, euro giù 

Preoccupazione peri prezzi che ri prendono la corsa 


IL REPORTAGE 


IL MAL DI PANCIA DEL POPOLO LEGHISTA 

_ DALL'INVIATOA VENEZIA _ 

MICHELE SARTORI 


I ngoiamoci ancheque¬ 
sta. DanideStivai sta 
scendendo a man¬ 
giarsi una pizza. Si può 
immaginare un sacri fi ci o 
maggiore? li si òr Stivai, 
leghista sfegatato, da an¬ 
ni aveva banditodallefe- 
ste padane che organiz¬ 
zava a Pramaggiorepizza 
espaghetti, «roba da terò- 
ni», con sostituirle con 
polenta e braciole il vero piatto cd ti co. 
C erto eh ea desso. ..Con la Lega a bra ccet- 
todd Polo...Con la rinuncia all'indi pen¬ 
denza padana. ..Salvato I o Sti vai e resta¬ 
va l'irridudbile Stivai. E allora sotto. 
Che pizza mangerà? «Piccante. Alla 


diavola. Perché se pur di 
cambirae ci alldamo col 
diavolo...».Masi, il Berlu¬ 
sconi, «che sa, pulito o 
sporco èun uomo checon¬ 
ta. E se con lui avremo 
qualche risultato, va be¬ 
ne». Franco M ason invece 
no, all'accordo non ci sta, 
«io sono un uomo rigoro¬ 
so». Sfido: fa l'arbitro. Per 
l'esattezza, l'arbitro pa¬ 
dano. Ha avuto! suoi momenti di gloria 
l'anno scorso, quando si vestiva di verde 
eperdareil campo al lesquadrel and ava 
in ariauno«scudo padano». 
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ROMA Inflazioneancorain cre- 
scitaagennaio, versoli 2,2% dal 
2,1% di dicembre. In un mese! 
prezzi al consumo sono cresciu¬ 
ti dello 0,2%. È questa la prima 
indicazionechevienedallecittà 
campione. Sono tre i capitoli 
che hanno ^nato le accelera¬ 
zioni mensili più consistenti sul 
fronte dei prezzi al consumo a 
gennaio. Sul banco degli accu¬ 
sati salgono! comparti «alimen¬ 
tari e bevande analcoliche», 
«abitazione, acqua, gas, energia 
ecombustibili», nonchè«alber- 
ghi, ristoranti e pubblici eserci¬ 
zi». 

Intanto, al l'apertura della 
giornata di scambi sul mercato 
valutario di New York, l'euro è 
quotato 0, 9963 dollari, il nuo¬ 
vo min imo stori co, in ri basso ri¬ 
spetto a 1, 0016 dollari della 
chiusuradi mercoledì. 

DI GIOVANNI 
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IN PRIMO PIANO 


Par condido, tempi serrati 
ii voto entro giovedì 

Mussi; non illudiamoci. Forza Italiaèquesta 


ROMA A ritmo serrato, prosegue 
il percorso della legge sulla «par 
condicio»tel evi siva, laregolache 
limita gli spot nel periodo eletto¬ 
rale e che ha scatenato l'ira del 
centrodestra. Il dibattito, termi- 
natalatornatadi ieri, ri pren deal- 
la Camera martedì per conclu¬ 
dersi con i I voto (in di retta tv) pre- 
sumibilmente giovedì mattina. 
Unatregiorni serratissima in cui 
dovranno essere vagì iati evotati 
oltre 2.000 emendamenti al te¬ 
sto. Il presidente della Camera, 
Violante, ha contingentato i 
tempi degli interventi efissatoun 


rigido calendario di approva¬ 
zione, anche se An annuncia 
l'uso di qualsiasi mezzo per ral¬ 
lentarla. Intanto, davanti a 
Montecitorio continua la mo¬ 
bilitazione «militare» organiz¬ 
zata da Forza I tal i a ech esegu i rà 
l'iter del provvedimento fino a 
giovedì; 120 pullman da tutta 
I tal i a, 6mi I a person emobi I i tate 
e ingaggiate per turni da 1500 
manifestanti ogni 6 ore, treae 
rei con gli striscioni e uno staff 
organizzativo di 50 persone. 
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NIENTE SCONTI A BERLUSCONI 


GIANNI VATTIMO 


C aro Dirdtore, scrìvo questa 
lettera aperta sotto la pressio¬ 
ne ddi'indignazione Sembra¬ 
no lontani un secolo i giorni esaltanti 
(sì, proprio) dd L inatto. Oggi, dopo 
la mdassa dd lutti per la morte di 
Craxi, che hanno ridato la parola a 
un numero impressionante di politici 
giubilati in cerca di riabilitazione, 
nuova visibilità, o pura e semplice 
vendetta, è la volta ddia disgustosa 
farsa dd Polo sulla par condido. Se 
l'«odio» che si respirava al Lingotto 
era solo una invenzione di Berlusco¬ 
ni, comincio a pensare che una vera 
campagia di odio («di classe», dird, 
che rivendichi cioè la distanza di 
qualità che d separa da tutto questo 
demi monde di politicanti, affaristi, 
trasformisti) è ciò di cui abbiamo bi¬ 
sogno. 

Sono tra i non molti, spero, che la 
sera di mercoledì 26 hanno visto il 
Porta a porta di Vespa dedicato alla 
par condicio. Già da un piccolissimo 
particolare sentito all'inizio avrd do¬ 
vuto capire come sarebbe andata a fi¬ 
nire, e magari spegnere, prima di ar¬ 
rabbiarmi. Vespa, dunque, mostra 


con l'usuale compunzione il video 
di Forza Italia che dovrebbe provare 
che non c'è stato alcun lancio di 
monete contro Castagneti. Prima 
bugia: nd video non si vedono le 
monete certo, ma per la massima 
parte del tempo non si vede nemme¬ 
no Castagneti, che è coperto da 
bandiere, cartdII, altre persone In¬ 
torno a lui. È vero che non è stato 
fatto a fette perché lo si vede poi 
andar via: ma chiamare questo vi¬ 
deo una prova è già un segno di co¬ 
me Berlusconi e I suol dipendenti 
considerino le prove. Ciò che mi col¬ 
pisce, però, sono le parole di Vespa: 
che parla dd «govani di Forza Ita¬ 
lia» che stanno manifestando. Ora, 
da qud che si vede nd pochi secon¬ 
di ddia registrazione, I «militanti» 
forzitalloti che si agitano Intorno a 
CastagndttI hanno una media di 
tentacinque-quarant'anni: vedo al¬ 
cune facce di pensionati, di schiena 
una signora con cuffia di lana che 
sembra mia zia settantenne Certo, 
sembra una cosa da niente. 
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Nonnismo, è allanne sodale 


Il Pg militare l'anno scorso denunciati 861 casi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Fortunatamente 

D animarca, Germania, Norvega, Svezia, Gran Bretagna, 
Spagna: sono! paesi europei nei quali gli spottei evi si vi dd 
partiti sonovietati per legge. Sempre. In Frana a sono vie¬ 
tati durantela campagna dettorale. Nd restanti paesi comuni¬ 
tari (tranne!! Lussemburgo) la pubblicità politica ècomunque 
severamente regolamentata secondo criteri di par condicio, e 
spessodi gratuità. Traggoquesti dati dal «CorriereddiaSera». 
Basterdbberoampiamentea chiuderela polemica. Mala destra 
nostrana ècosì cieca esonda da non crederea niente, neppureal- 
l'evidenza, sequesta evidenza contrasta con la volontà dd suo 
Capo.Ndlefasi politichecomequdiachestiamoattraversando 
sono combattuto tra duesen ti menti: la contentezza, da uomodi 
sinistra, peri 'isterismomasochista ddia destra (lemonetineele 
bugi e spostano, eccome, i voti moderati verso sinistra); eia tri¬ 
stezza, da cittadino itali ano, di frontea un a destra così. Sarà l'e¬ 
tà ormai matura, ma sul tifo prevale, ormai, la malinconia. 
Una destra davveroiiberaieemoderata probabilmentestravin- 
cerdbbeiedezioni. Ma non mi farebbevergognaredi abitarein 
questopaese. 


ROMA Nel 1999 sono stati 861 i 
reati di nonnismo denunciati. Il 
dato è stato fornito dal procura¬ 
tore generale militare presso la 
Corted'Appello, Vindicio Bona- 
gura, ne! suarelazioneperl'inau- 
gurazionedell'anno giudiziario. 
Secondo il pg, «ègiustificato l'al¬ 
larme sociale suscitato dal feno¬ 
meno ed è necessario usare la 
massima attenzione per preve 
nido e, comunque, contrastarlo 
con ogni mezzo». PerBonaguraè 
indispensabile adeguare la nor¬ 
mativa penale «attualmente 
inefficace per contrastare!! feno¬ 
meni»; consentire il diritto di 
querela al militare vittima del 
nonnismo (oggi negato) epreve 
dere una fattispeciedi reato spe 
cifica per l'atto di nonnismo. 
«L'allarme è giustificato» - ha 
commentatoli ministrodellaDi- 
fesa, Sergi o M attarel I a. 
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ALL'INTERNO 


E^ERI. 

I fondi neri di Barak 

DEQO/ANNANGEU A RAGNA 10 

CRONACHE. 

Sofri, intervista a Maris 

RPAMCNTlAPAQNAll 

CRONACHE. 

lì miracolo del «Papa buono» 

SANTINI A RAGNA 11 

CRONACHE. 

Muore La Bruna, 007 in nero 

FERRAR A RAGNA 11 

ECONOMIA. 

Fininvest si allea per internet 

GAUANIAPAGNA14 

ECONOMIA. 

Cofferati: in CgiI fino al 2002 

ALVAROA RAGNA 15 

SPETTACOL!. 

«Bunuel, mio padre» 

TASSCNEA RAGNA 19 



«M eno tassee più assiàenza per i poveri» 


WASHINGTON Bill Clinton pro¬ 
nuncia, di fronte a Camera e Se¬ 
nato riuniti, il suo ottavo ed ulti¬ 
mo discorso sullo Stato dell'U¬ 
nione. Un discorso in cui, si anti¬ 
cipa dalla Casa Bianca, l'accento 
verrà messo sulleprioritàdi poli¬ 
tica interna rimaste ancora irri¬ 
solte. Clinton si è preparato al 
suo ultimo discorso in un am¬ 
biente ben diverso da quello de 
gli ultimi dueanni, quando pro¬ 
nunciò il discorsone! mezzo del¬ 
la bufera appena scoppiata de! 
Sexgate, nel '98, e, l'anno scorso, 
davanti ai deputati che avevano 
votato l'impeachment ed ai se¬ 
natori che l'avrebbero poi pro¬ 
cessato. Il presidente proporrà 
uno stanziamento di 110 miliar¬ 
di di dollari nei prossimi dieci an¬ 
ni da destinare all'assistenza sa¬ 
nitaria, sgravi fiscali per gli stu¬ 
denti eperi malati cronici. 

I SERVIZI 

A PAGINA9 


L'INTERVENTO 


IO, CRAXI E LA SCALA MOBILE 

PIERRE CARNITl 


S ebbene, tra la 
finedegli anni 
cinquanta eia 
finedegli anni ses¬ 
santa, avessi avu¬ 
to un qualcheruo- 
lo ndle vicende 
sindacali milane¬ 
si, Craxi l'ho cono¬ 
sciuto solo a Roma 
dopochelui era di¬ 
ventato spretarlo 
dd Psi ed io ddia Cisl. Peral¬ 
tro, fino a quando divenne 
Presidentedd Consiglio i rap¬ 
porti sono stati occasionali e 
piuttosto rituali. Si trattava. 


perlopiù, di riunio¬ 
ni ndle quali CgiI, 
Cisl e UH illustra¬ 
vano lei oro posi zi 0 - 
ni e le loro preoccu¬ 
pazioni ai segretari 
dd principali parti¬ 
ti i quali, di solito, 
ascoltavano con 
condiscendenza 
accompagnata da 
considerazioni non 
particolarmente impegnative 
sui termini ddia situazione 
econ orni ca epol i ti ca. 


SEGUE A PAGINA IO 
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IL PUNTO 


Federalismo sulleAlpi 

PIETRO SELDONI 


N on ha una sua bandiera, né inno 
nazionaie né moneta propria né 
propri francoboiii. Eppure è una 
reaità nei bei mezzo deii'Europa, estesa 
su una superficie pari a quasi due terzi 
di queiia itaiiana, con 5.934 comuni nei 
quaii vivono più di 13 miiioni di perso¬ 
ne. È i'area deiimitata daiia Convenzio¬ 


ne deiie Aipi, i'accordo tra otto paesi 
(Francia, Itaiia, Svizzera, Germania, 
Austria, Siovenia, Liechtenstein, Prin¬ 
cipato di Monaco) varato aiia fine dei 
1^4 per ia tuteia deii'ambiente e deii'e- 
conomia dei territori aipini. 

Ci sono voiuti quasi cinque anni per¬ 
ché ii nostro paese arrivasse, pochi me¬ 


si fa, aiia ratifica deiia Convenzione, 
cui pure aveva aderito fin dai primo 
momento. M a non sono stati cinque an¬ 
ni inutiii; di iavoro ne è stato fatto moi- 
to, e diversi strumenti sono stati messi 
a punto per ii conseguimento degii 
obiettivi deiia Convenzione, primo fra 
tutti ii Sistema d'osservazione e infor¬ 
mazione deiie Aipi, ia cui presidenza è 
stata affidata aii'ltaiia dai 1997 aiia fine 
deiio scorso anno. 

Progetto ambizioso, queiio deiia Con¬ 
venzione, dagii obiettivi di grande im¬ 
portanza per ia saivaguardia di un'area, 
come queiia aipina, che è una deiie più 
importanti, da ogni punto di vista, dei 


nostro continente. Ma è anche un pro¬ 
getto costeiiato di difficoità. Non soio 
perché ia Commissione europea ha de¬ 
ciso di sospendere, a partire da que¬ 
st'anno, ia coiiaborazione con i'Osser- 
vatorio, e nonostante i ripetuti appeiii 
non sembra intenzionata ad aicun ri- 
pensamento, ma anche perché, fino a 
pochi giorni fa, da parte itaiiana tutti gii 
adempimenti previsti daiia Convenzio¬ 
ne erano ricaduti sui soio Servizio con¬ 
servazione deiia natura dei ministero 
deii'Ambiente, che a sua voita doveva 
di voita in voita fare appeiio aiia buona 
voiontà di enti e amministrazioni inte¬ 
ressate. U n probiema, questo, che è sta¬ 


to questa settimana finaimente risoitc 
con ia reaiizzazione - suiia base deii: 
iegge di ratifica deiia Convenzione ' 
deiia Consuita Stato-Regioni deii'arcc 
aipino, cui ora competono, in un'otticc 
genuinamente federaiista, i'indirizzo ( 
ia verifica poiitica di tutto ii iavoro d 
attuazione deiia Convenzione e dei suo 
programmi. Resta però un probiem: 
tutt'aitro che secondario; i fondi a di' 
sposizione ammontano in tutto ad ap 
pena 97 miiioni di iire per quest'anno ( 
a 114 per ii prossimo. T roppo poco pei 
dare reaie credibiiità aiia proposta d 
presidenza itaiiana deiia Conferenze 
deiie Aipi per ii prossimo biennio. 




U f a ito 



Le nuove norme emanate dall'Epa prevedono l'obbligo 
di riservare almeno il 20% delle aree coltivate 
a "rifugio naturista" per le piante convenzionali 



Usa, restrizioni per i campi biotech 

ANNA MELDOLESI 


INFO 


M ontreal 
Summit 
sulla bio¬ 
diversità 

OggiaMon- 
treai si chiu¬ 
dono icoiio- 
quiufficiaii 
deiia Conven- 
zionesuiia 
biodiversità 
che impegna 
da Sgiorni 130 
deiegazioni 
dituttoii 
mondo, li 
confronto 
ruota intorno 
aiie norme 
sui trasporto 
dei prodotti 
transgenici e 


\ 

E sol tanto un piccolo batterio, 
uno fra i tanti che vivono nel 
terreno, ma in questi anni il 
Bacillusthuringiensis(Bt)si ètrova- 
to al centro di una battaglia che gli 
ha regalato una notorietà inattesa. 
Tanto l'industria biotecnologica 
quanto l'agricoltura organica sono 
interessate alle sue proprietà pestici¬ 
de naturali, che colpiscono gli insetti 
nocivi in modo abbastanza selettivo 
senza accumularsi nella catena ali¬ 
mentare e senza comportare rischi 
per l'uomo. E così da una parte i bio¬ 
logi molecolari hanno imparato a 
sfruttare i geni del batterio inseren¬ 
doli in mais, cotone e patate in modo 
da proteggerli dall'attacco degli in¬ 
setti fitofagi e ri durre le applicazioni 
di pesticidi chimici, e dall'altra gli 
ambientalisti hanno ammonito che 
il diffondersi a macchia d'olio del 
Bt-mais potrebbe far insorgere una 
resistenza diffusa negli insetti bersa¬ 
glio come l'European Corn Borer, 
sabotando di fatto una delle poche 
armi nelle mani dei coltivatori orga¬ 
nici. 

Una battagli a che si è consumata a 
suon di petizioni per bloccare la re¬ 
gistrazione di nuove varietà agricole 
con Bt incorporato e con una causa 
intentata da Greenpeace alla Envi- 
ronment Protection Agency (Epa) 
americana, accusata di non protegge¬ 
re adeguatamente il "miracolo natu¬ 
rale" del Bacillus thuringiensis. Ma 
anche con fiumi d'inchiostro spesi 
dagli entomologi per calcolare le 
probabilità che un uso disinvolto 


delle tossine Bt possa selezionare in¬ 
setti resistenti e per disegnare strate¬ 
gie capaci di ritardare questo mo¬ 
mento. 

U n punto fermo è arrivato soltan¬ 
to il 14 gennaio di quest'anno, quan¬ 
do l'Epa ha finalmente annunciato 
di avere messo a punto delle nuove 
restrizioni alla coltivazione del Bt- 
mais (che rappresenta ormai il 30% 
del totale) mettendo un po' d'ordine 
nella selva di raccomandazioni e re¬ 
gol e che si sono andate sovrapponen¬ 
do da quando nel '95 è stato registra¬ 
to il primo maistransgenico. 

Le nuove norme sono già in vigo¬ 
re e sembrano piuttosto severe: gli 
agricoltori non possono riservare al 
Bt-mais più dell'80% del loro terre¬ 
no, e il restante 20% deve essere adi¬ 
bito a"rifugio" in cui coltivare mais 
convenzionale. Negli Stati del Sud 
in cui viene coltivato anche Bt-coto- 
ne la percentuale disponibile per il 
Bt-mais scende addirittura al 50%. E 
in ogni caso i rifugi non possono es¬ 
sere trattati con pesticidi a meno che 
l'attacco degli insetti fitofagi non su¬ 
peri una soglia prestabilita di danno 
economico. 

I rifugi sono indicati da tempo da¬ 
gli entomologi come la strategia più 
promettente per proteggere l'effica¬ 
cia delle tossine Bt: ospitando sol¬ 
tanto pi ante convenzionali sostengo¬ 
no popolazioni di insetti che non 
sviluppano alcuna forma di resisten¬ 
za. E se questi insetti sensibili al Bt 
sono abbastanza numerosi possono 
accoppiarsi con quelli resistenti seie- 


INFO 


Tecnologie 
"verdi" 
per i paesi 
poveri 

La Banca 
mondiale ha 
dato il via al 
progetto Pro- 
totypeCarbon 
Fund desti¬ 
nando ISOmi- 
lioni di dollari 
ai paesi invia 
disviluppo 
per investi re 
intecnologie 
che riducano 
l'emissione 
di gasserra.il 
programma 
sarà finanzia¬ 
to da imprese 
priva te e pae¬ 
si industria- 
lizzati,che in 
cambiorice- 
verannocer- 
tificati di ri¬ 
duzione delle 
emissioni.il 
lane io è pre¬ 
visto perapri- 
le, ma già ora 
si contano 
numerose 
adesioni. 


zionati a contatto con le piante tran¬ 
sgeniche, in modo tale da diluire i 
geni per la resistenza e mantenere la 
loro prole sensibile. Ma dalla metà 
degli anni 90 a oggi il dibattito si è 
incentrato sui requisiti che dovreb¬ 
bero fare dei rifugi un'arma vincen¬ 
te. Una questione complicata, visto 
che per conoscere la probabilità che 
una popolazione d'insetti diventi re¬ 
sistente dovremmo conoscere alme¬ 
no il suo profilo genetico iniziale e il 
costo dei geni per la resistenza in 
termini di fitness. E visto che per 
progettare rifugi efficaci sono neces¬ 
sarie informazioni che ancora scar¬ 
seggiano sull'ecologia e sul raggio di 
movimento degli insetti allo stato 
adulto. 

Alla fine comunque si è arrivati a 
scegliere la dimensione delle aree ri¬ 
servate al mais convenzionale sulla 


base di modelli matematici: se si 
considera una percentuale adibita a 
rifugio del 10%, la probabilità che 
insorga un fenomeno di resistenza 
nell'arco di 15 anni è del 25%, ma 
con rifugi grandi il doppio questa 
probabilità scende all'1%. Un bello 
scarto, che non sembra neppure ec¬ 
cessivamente oneroso per gli agricol¬ 
tori considerando che il costo del 
passaggio da rifugi del 10% a rifugi 
del 20% è stimato in appena un dol¬ 
laro per acro. Il tetto scelto dall'Epa 
dunque ha le sue radici inconsidera¬ 
zioni di tipo probabilistico e rappre¬ 
senta una buona mediazione tra le 
cifre indicate da diversi gruppi d'e¬ 
sperti. La maggiore severità nelle 
aree dove viene coltivato anche il co¬ 
tone, poi, nasce dal problema della 
cross-resistenza: esistono insetti co¬ 
me il Corn Earworm che si nutrono 


NELL'INTERNO 


RIFIUTI TECNOLOGICI _ 

Un cimitero che vale oro 
per i vecchi computer 
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di maisedi cotoneinfasi diverse del 
loro sviluppo e quindi sono sottopo¬ 
sti a una pressione selettiva maggio¬ 
re verso la comparsa della resistenza 
al Bt. Del resto l'efficacia del le tossi¬ 
ne del Bacillus thuringiensis è anco¬ 
ra più preziosa per il cotone che per 
il mais, visto che i vantaggi ambien¬ 
tali del Bt sono maggiori per quelle 
coltivazioni che come il cotone ri¬ 
chiederebbero un uso massiccio di 
pesticidi convenzionali. 

La decisione dell'Epa dunque è 
stata salutata in modo positivo dagli 
entomologi odagli ambientalisti, ma 
anche dalle industrie biotech impe¬ 
gnate nel settore, che pure avrebbero 
ragione di temere una perdita d'inte¬ 
resse per il loro Bt-mais a causa della 
severità delle normative: oltre a im¬ 
porre rifugi ben definiti, l'Epa obbli¬ 
ga produttori e agricoltori a monito¬ 
rare le popolazioni d'insetti e, nel ca¬ 
sosi manifesti qualche segno di resi¬ 
stenza, prevedeun blocco immediato 
della vendita delle sementi incrimi¬ 
nate. Lo scorso anno la pessima re¬ 
putazione delle piante transgeniche 


al rapporto 
con gli altri 
accordi inter¬ 
nazionali.Gli 
esiti sono an¬ 
cora incerti, 
ma in risposta 
alle pressioni 
del cosiddet¬ 
to Miami 
Group i dele¬ 
gati di 70 pae¬ 
si in via di svi¬ 
luppo hanno 
dato vita al Li- 
ke-M inded 
Bloc secondo 
cui ogni na¬ 
zione dovreb¬ 
be poterbloc- 
carel'impor- 
tazionedei 
prodotti che 
giudica peri¬ 
colosi per 
l'ambiente. 


è costata all'agricoltura statunitense 
ben 200 milioni di dollari d'esporta¬ 
zioni e un sondaggio dell'American 
Farm Bureau Federation suggerisce 
che il 2000 vedrà un declino nella 
coltivazione del Bt-mais intorno al 
24%. 

L'industria biotech comunque 
sembra disposta a digerire anche il 
rospo delle nuove norme, se non al¬ 
tro per difendere l'immagine dei 
propri prodotti. Certo tra gli am¬ 
bientalisti non manca chi gioca al 
rialzo, come Rebecca Goldburg del- 
l'Environment Defense Fund che 
interpreta la decisione del l'Epa come 
"una prova dei rischi posti dal Bt- 
mais". 0 l'Union of Concerned 
Scientists, che si è battuta a lungo 
per portare la questione del Bacillus 
thuringiensis al centro dell'attenzio¬ 
ne e giudica le nuove restrizioni co¬ 
me "un primo passo nella giusta di¬ 
rezione". M a nel frattempo la ricerca 
va avanti e il piano di Insect Resi- 
stance M anagement del l'E pa dovreb¬ 
be essere aggiornato man mano che 
le evidenze scientifiche si faranno 
più esaustive. In particolare sembra¬ 
no di cruciale importanza gli studi 
sulla possibile asincronicità di svi¬ 
luppo che potrebbe impedire agli in¬ 
setti resistenti d'incrociarsi con 
quelli sensibili diluendo i geni per la 
resistenza. Nei laboratori comunque 
si lavora pertrovare strumenti alter¬ 
nativi che possano affiancarsi ai rifu¬ 
gi: si vaacacciadi nuove tossi ne na¬ 
turali e, visto chela resistenza multi¬ 
pla sembra un evento piuttosto raro, 
si spera di poterle inserire a coppie 
nel patrimonio genetico delle piante 
d'interesse commerciale con una 
strategiadi "toxin pyramiding". 

Certo gli scettici del Bt-mais pos¬ 
sono sollevare altre perplessità, come 
la controversa questione del suo ef¬ 
fetto sul I e I arve del I e farfal I e M onar- 
ca, esplosa lo scorso maggio e poi se¬ 
riamente ridimensionata da ulteriori 
studi lo scorso autunno. 0 la possi¬ 
bilità che il mais transgenico possa 
incrociarsi con quello convenziona¬ 
le, anche se questo mese sono arriva¬ 
ti dati incoraggianti che indicano 
una percentuale di cross-impollina¬ 
zione minima anche a distanze estre¬ 
mamente ravvicinate. Ma forse nel 
valutare le decisioni dell'Epa vale la 
pena ricordare che finora oltre 500 
specie d'insetti hanno sviluppato re¬ 
sistenza ad almeno un tipo di pesti¬ 
cida mentre non si è mai verificato 
alcun evento di resistenza al Bt-mais 
sul campo. Questa volta insomma la 
strategia di prevenzione ha il merito 
niente affatto trascurabile d'essersi 
mossa in tempo. 
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L'Economia 


l'Unità 


♦ L'obiettivo delia finanziaria è quello 
di interveniresui mercato americano 
da new media edell'ecommerce 


^Mal 'intenzione è andhe captare 
le nuove temoiogesviiuppatesi in Usa 
per importarle in Europa 


Nasce Euro Media Venture 

Internet, Rninvest si allea con Agnelli, Benetton eKirch 


Inali, si riducono 
del 5% i contributi 

Nel 2000 calano i premi assicurativi 


Rat, cedute 
a «teni» 
presse di RivaHa 

■ LaFiatAutocederà,entroapri- 
le, lePresseelaSaldaturadelle 
parti mobili (cofani eporte) 
dello stabilimentodi Rivalla 
(Torino). I lavoratori interessati 
sono oltreAOO. L’azienda ha i n- 
formato i si ndacati metalmec¬ 
canici di averecostituito il ramo 
d’aziendadellostampaggiodi 
Rivalla. LePressedovrebbero 
passare, secondofonti sinda¬ 
cali, al gruppo Stola. Nei prossi¬ 
mi i ncontri saran no defi nite le 
procedureelecondizioni perii 
passaggiodei lavoratori alla 
nuova società. Il processodi 
terziarizzazioneisi chiamano 
cosi lecessioni di attività ad 
aziendeintemeoestemeal 
gruppo) ècominciato perla 
FiatAutoneglianni'SO.Com- 
plessivamente, finora, secon¬ 
do dati sindacali, sono stati in¬ 
teressati quasi 17milalavorato- 
ridellaFiatAutoinltalia:8.488 
sono passati ad aziendeinteme 
al gnjppo, gli altri asocietà 
esterne Intanto la Daimler- 
ChrysIersmentiscedefinendo- 
le«purespeculazioni»lenotizie 
apparseierisullastampaitalia- 
narelativeaunaccordoimmi- 
nentedifusioneconlaFiat. 


ALESSANDRO CiALIANI 

ROMA LaFIninvestsi landaaca- 
pofitto nel grandebusinessdi In¬ 
ternet, dei new media e dell'e- 
commerce. Parte infatti Euro Me¬ 
dia Venture, un fondo del qualeil 
Biscione è il principale sponsor, a 
cui hanno aderito un bel po' di 
grossi nomi: Ciao Flolding (Ifil- 
Fiat), 21 Investimenti (la banca 
d'affari di Benetton), il gruppo 
Kirch, Bnl, il Montepaschi e la 
Bancadi Roma, nonchéduepezzi 
danovantadel gruppo Berlusconi 
come Mediaset e Mondadori. Il 
fondo hagiàraccolto oltrelOOmi- 
lioni di dollari, cioè! suoi partner 
si sono impegnati ad investire 
questa cifra (più o meno equiva¬ 
lente a quella di cui dispongono 
gli altri grandi fondi di ven tu reca¬ 
pitai italiani: Kiwi, Livolsi eTrel) 
principalmente in società non 
quotate della Slicon Valley, cioè 
nell'Eldorado Usa delle aziende 
Internet ed hi-tech, «ma senza 
escluderel'Europa», comespecifi¬ 
ca una nota Fininvest. Il braccio 
operativo del fondo sarà Alessan¬ 
dro PioI, il figlio di Esterino, uno 
dei pionieri in Italia dei fondi di 
venture capitai, cioèdi quelleso- 
ci età i I cu i scopo èfar n ascere nuo¬ 
ve imprese, accompagnarle nei 
primi anni di vita e poi uscirne 
fuori, guadagnandoci sul valore 
delleazioni. Eunodei duescopi di 
Euro Media Venture è proprio 
questo: scovare nuove società nel 
campodi Internet edintorni,farle 


fruttare e garantire un ritorno fi- 
nanziarioai suoi soci. Ecco perché 
la guida di Euro Media Venture è 
stato affidata ad un esperto come 
Alessandro PioI, fondatore del 
fondo di venture capitai di AT&T 
negli Usa e che ha già gestito due 
fondi di Invesco, un colosso ame¬ 
ricano che attualmente raccoglie 
circa300miliardi di dollari. Negli 
Stati Uniti lesocietàdi ventureca- 
pital sono alla base del boom del 
Nasdaq, la Borsa specializzata in 
aziende hi-tech, cheda 4-5 anni a 


questa partefada polmonefinan¬ 
ziario dellacrescitadell'economia 
Usa. L'Italia el'Europa, da questo 
punto di vista, sono partite in ri¬ 
tardo, ma ora puntano a rifarsi. E 
l'iniziativadellaFininvestsi collo¬ 
ca appunto su questa lunghezza 
d'onda, da una partecercando di 
sfruttareil buon andamento delle 
Borse mondiali e dall'altro pun¬ 
tando a calamitare le nuove tec¬ 
nologi ed'ol treocean o per ren dere 
possibileedareun valore aggiun- 
toal trasferì mento su Intero etdel- 


le attività tradizionali del Biscio¬ 
ne. 

Il secondo scopo di Euro Media 
Venture, comespiega la stessa Fi¬ 
ninvest, è infatti quello di «per¬ 
mettere agli investitori un moni- 
toraggiocontinuosui settori esul- 
le aree geografiche all'avanguar¬ 
dia nel campo dell'innovazione 
tecnologica, con importanti rica- 
dutedi carattereindustrialesui ri¬ 
cettivi business». 0 meglio: «Gli 
investitori potranno vai utarecaso 
percasol'opportunitàdi acquisire 


e a/iluppare tecnologie delle so¬ 
cietà partecipate dal fondo, cosi 
comedi replicaremodelli di busi- 
nessin gradodi favori relacrescita 
delle proprie attività nei settori 
newmediaed Internet». In parole 
povere: comprare società all'a¬ 
vanguardia negli Usa per copiar¬ 
ne, svii upparn e e trasferi me i mo¬ 
delli. 

Percapiremeglioquestasecon- 
dafunzionedel fondo Euro Media 
Venture è necessario entrare nel 
merito della strategia che Finin¬ 


vest ha deciso di adottare per en- 
trarein Internet. Il primo passo, a 
novembre, èstato il lanciodijum- 
py, il servizio di accesso gratuito 
chein un mese ha raccolto lOOmi- 
laabbonati.Jumpyèun sito tradi¬ 
zionale che consente l'ingresso a 
Internet, fa da calamita della 
clientela e offre servi zi tradiziona¬ 
li: l'oroscopo, gli elenchi telefoni¬ 
ci, la possibilità di inviare, via 
computer, messaggi ai cellulari, il 
vocabolario. Il secondo passo è il 
fondo chehail compito di fareda 
talent scout delle nuove tecnolo¬ 
gi e per esportarle e creare le pre¬ 
messe per iI terzo passo, quello de- 
cisivo: la creazione del portale Fi¬ 
ninvest, prevista per la prossima 
primavera. Col portalel'obiettivo 
non sarà più il sem pi ice accesso a 
Internet, malacreazionedi un su¬ 
permercato virtuale, che offrirà 
prodotti (per esempio quelli dei 
clienti Publitalia, 0 degli altri par¬ 
tner, banche comprese), servizi, 
nuovi media (tracui quelli di Me¬ 
diaset edi Mondadori). Insomma, 
l'anticamera del futuro. Perquan- 
to riguarda la lista dei soci di Euro 
M ed i a Ven t u re va d etto eh e Ki rsh 
èuntradizionalealleatodi Media- 
seteleBbanchesonoquellepiùvi- 
cineal gruppo Berlusconi. Poi c'è 
21 Investimenti nel cui capitale 
soci al e è appena entrata la Finin¬ 
vest. E poi c'èCiao Flolding, il web 
IfiI, che precisa di aver aderito al 
fondo per il duplice obiettivo di 
un elevato ritorno finanziario edi 
un presidio più diretto nellenuo- 
vetecn ol ogi el n tem et. 


ROMA Nel 2000 costo del lavoro 
più leggero per le imprese: dopo 
l'approvazione del governo dello 
schema di decreto legislativo sul 
ri ordi n 0 del l'assi cu razi on econ tro 
gli infortuni sul lavoro (dicembre 
'99) ed il recenti si dellecommis- 
sioni bilancioelavorodiCamerae 
Senato, l'Inail ha infatti deciso di 
ridurrein via provvisoria l'impor- 
todei beni assicurativi in coerenza 
con l'annunciata riforma tariffa- 
riaecon lapoliti cadi riduzionedel 
costo del lavoro. Lorendenotol'l- 
nail in unanota. Il cdalnail decide 
all'unanimità (con delibera tra¬ 
smessa al ministerodel Lavoro per 
l'approvazione) la riduzione 
provvisoria del 5% del prelievo 
contributivo a carico delle azien¬ 
de, con riserva di conguaglio. Un 
taglio chein questafasesi traduce 

LAVORO 


ROMA Momenti di tensione, ieri 
mattina, tra un gruppo di lavora¬ 
tori sodalmenteutili eleforzedel- 
l'ordinedavanti aPalazzoChigi. I 
lavoratori, aderenti allafederazio- 
ne sindacale di base Rdb-Cobas, 
dapiùdi un mesechiedonoun in¬ 
contro con il presidentedel Con¬ 
si glio M assimo D'AI ema. Ieri si so¬ 
no radunati in Piazza Montecito¬ 
rio, in concomitanza con l'esame 
di duedecreti,cheprevedonouna 
proroga fino almaggio del 2001 
degli Lsu. Ma ad una condizione, 
che non piace ai lavoratori: che 
negli ultimi sei mesi il 50%del co¬ 
sto dei lavoratori sia a carico degli 
enti utilizzatori,cioèi Comuni eie 


in un primo abbattimento del co¬ 
sto del lavoro per complessivi 500 
miliardi. In basealladecisionedel- 
l'Inail di applicarelenuovetariffe 
con il primo pagamento del 2000, 
in scadenza il 16 febbraio prossi¬ 
mo, i datori di lavoro potranno ap¬ 
plicare la riduzione provvisoria 
del 5% sui premi calcolati in base 
alletariffein vigore al 31-12-1999 
edella gravitàdell'andamento in¬ 
fortunistico delleaziendeein par¬ 
ticolare degli incidenti mortali. 
L'adeguamento a quanto effetti¬ 
vamente dovuto secondo lenuo- 
vetariffeawerràcon il conguaglio 
del 2001. Nel corso dell'anno l'i¬ 
stituto si impegna a: riclassificare 
lealiquotedandoun diverso valo¬ 
re al meccanismo del bonus-ma- 
lusin rapporto all'andamento in- 
fortuniiicodelleaziende. 


province. Solo verso metà matti¬ 
nata una delegazione è stata rice- 
vutaaPalazzoChigi.Durantel'in- 
contro sono stati affrontati i temi 
legati ai lavori socialmente utili, 
informa una nota, in particolare, 
il testodel decretolegislativodi re¬ 
visi onein materia. Il sottosegreta¬ 
rio al Lavoro Raffaele Morese ha 
assicurato alladelegazionedei la¬ 
voratori che il governo apporterà 
alcuni miglioramenti aldecretole- 
gislativo durante l'iter parlamen¬ 
tare e che comunque, prima del 
varo del testo definitivo da parte 
del Consigliodei ministri, leorga- 
nizzazioni sindacali saranno di 
nuovo con su Itale. 


■ ALESSANDRO 
PIOL 

Alla testa della 
nuova società 
un esperto di 
venture capitai 
che ha lavorato 
per AT&T 



in piazza contro ii governo 
Morose; ii decreto sarà migliorato 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■0,81 

0,25 

0,27 

480 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1.74 

8,98 

0,92 

1,74 

3361 

riMAFFEI 

1,17 

(178 

1,16 

1,20 

2275 

PREMAFIN 

0,52 

■0,15 

0,51 

0,57 

993 

TERME ACQUI 

0,85 


0,82 

0,93 

1659 

ACEA 

17,85 

739 

1314 

1719 


BUZZI UNIC 

9,86 

■2,10 

9,74 

11,03 

19136 

FINPARTPRI 

1,68 

10,50 

0,63 

1,70 

3284 

li- 






PREMUDA 

0,74 

■0,09 

0,74 

0,78 

1448 


33281 

MAGNETI 

4,03 

■1)3') 

3,23 

4,27 

7780 







ACQNICOLAY 

2,57 

-4,57 

2,55 

2,75 

5044 

BUZZI UNICR 

4,29 

0,40 

4,20 

4,84 

8326 

FIN PART RNC 

1,65 

11,42 

0,64 

1,67 

3226 

MAGNETI RNC 

2,54 

■1,70 

2,44 

2,79 


PREMUDA RNC 

1,08 


1,08 

1,30 

2081 

TIM 

12,00 

6,46 

9,46 

11,65 

22550 


























ACQUE POTAR 

6,18 


6,17 

6,69 

12061 

nCAFFARO 

0,92 

0,27 

0,91 

0,95 

1779 

FIN PART W 

0,33 

23,42 

0,13 

0,30 

0 

MANNESMANN 

270,82 

0,07 

213,98 

276,06 

519211 

PRIMA INDUST 

70,63 

■0,59 

70,37 

79,19 

136991 

TIM RNC 

4,35 

3,75 


4,77 

8231 















ACSM 

6,35 

5,51 

4,84 

6,16 

11935 

^CAFFARO RIS 

1,02 

4,08 


1,04 

1917 

FINARTEASTE 

3,52 

0,23 

3,51 

4,12 

6862 

MANULIRUB 

1,80 


1,80 

2,10 

3491 

EIRDE MED 

2,26 

■1,83 

2,27 

2,75 

4393 
















TISCALI 

489,77 

9,62 

362,10 

465,79 

901895 

AEDES 


■5,45 

12,32 

24,08 

46625 

CALCEMENTO 

0,91 

■1,52 


0,96 

1780 

FINCASA 

0,34 

5,78 

0,28 

0,37 

657 

MARANGONI 

2,88 

2,49 

2,80 

3,01 

5606 


2,32 


2,28 

2,50 

4415 


0,90 

R DE MED RIS 








AEDESRNC 

18,81 

■5,73 

10,30 

21,72 

42056 

CALP 

3,02 

0,67 

2,95 

3,17 

5828 

FINMATICA 

28,86 

■0,41 

27,85 

32,07 

56326 

MARCOLIN 

1,58 

■5,49 

1,61 

1,84 

3110 

R DE MED RNC 

2,45 


2,45 

2,60 

4744 

TORO 

11,20 

■0,09 

11,16 

12,35 

21721 

AEM 

4,28 

8,52 

3,55 

4,18 

8097 

CALTAGIR RNC 

1,83 

-2,66 

1,35 

1,94 


FINMECCW 

0,08 

8,56 

0,05 

0,08 

0 

MARZOnO 

7,18 

0,42 

7,03 

7,36 

13856 

RAS 

8,58 



9,78 

16652 

TOROP 

7,91 

■5,79 

7,74 

8,81 

15295 























FINMECCANICA 

1,50 

1,15 

1,20 

1,51 

2918 













AEROP ROMA 

6,93 

■0,50 

6,21 

7,04 

13387 

CALTAGIRONE 

2,16 

0,61 

1,42 

2,32 

4167 

MARZOnO RIS 

8,35 


7,93 

8,35 

16168 

RAS RNC 

6,95 

■2,58 

7,00 

8,04 

13556 







ALITALIA 

2,06 

■2,93 

2,07 

2,39 

4016 

CAMFIN 

1,84 

-0,54 

1,85 

2,09 

3574 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,50 


4,54 

4,83 


RATTI 

1,98 

■2,46 

1,98 

2,35 


TORO RNC 

7,64 

1,87 

7,53 

8,74 

14774 
















ALLEANZA 

10,08 

■2,42 

10,15 

11,86 

19645 

CARRARO 

3,27 

■1,15 

3,27 

3,75 

6326 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

16,69 

3,22 

13,16 

16,54 

32020 

RECORD RNC 

4,32 

■1,82 

4,27 

4,37 

8407 

TOROW 

4,19 

■1,9? 

4,17 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,70 

■1,18 

5,71 

6,93 

11048 

CASTELGARDEN 

5,30 

0,86 

4,37 

5,39 

10210 

FONDASS 

4,56 

0,09 

4,59 

5,15 

8893 

MEDIOBANCA 

8,52 

■2,35 

8,62 

9,95 

16687 

RECORDATI 

8,00 

2,83 

7,63 

8,29 

15223 

TREVI FIN 

2,40 

0,84 

2,21 

2,42 

4610 

ALLIANZSUB 

9,05 

■0,47 

9,03 

9,93 

17481 

CEM AUGUSTA 

1,85 

4,24 

1,74 

2,00 

3534 

FONDASSRNC 

3,40 

■3,08 

3,31 

3,77 

6659 

MEDIOBANCA W 

1,14 

■5,63 

1,16 

1,53 


RICCHEHI 

1,28 


1,05 

1,26 

2432 


0 








AMGA 

1,96 

8,71 

1,03 

1,90 

3677 

CEMBARLRNC 

3,09 


2,90 

3,39 

5983 

llGABEni 

1,88 

0,70 

1.74 

2,03 

3669 

MEDIOLANUM 

11,89 

■1,81 

10,73 

13,27 

23349 

RICCHEHIW 

0,19 

13,33 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

4,06 

?,66 

3,94 

4,85 

7842 

ANSALDO TRAS 

1,25 

-1,58 

1,12 

1,29 

2476 

CEM BARLETTA 

4,20 

3,47 

4,00 

4,49 

7945 

^GANDALF 

145,37 

0,33 

140,96 

179,25 

282676 

MERLONI 

4,45 

-2,91 

4,04 

5,10 

8676 

RICHGINORI 

1,12 

3,15 

1,07 

1,17 

2155 

LI 

UNICREDITR 

3,01 

■2,34 

2,95 

3,33 

5919 

ARQUATI 

0,90 


0,90 

1,00 

1746 

CEMBRE 

2,85 

-3,36 

2,76 

3,08 

5650 

GARBO LI 

1,20 

0,25 

1,15 

1,26 

2324 

MERLONI RNC 

1,68 

■1,99 

1,60 

1,92 

3280 

RINASCEN 

5,67 

1,02 

5,42 

6,39 

10957 








ASSITALIA 

5,84 

■0,19 

5,81 

5,85 

11308 

CEMENTIR 

1,27 

■1,70 

1,23 

1,32 

2482 

GEFRAN 

2,97 

■0,54 

2,93 

3,11 

5789 

MILASS 

2,33 

0,69 

2,33 

2,86 

4519 

RINASCEN P 

3,94 

1,31 

3,78 

4,31 

7586 

UNIONE IMM 

0,47 

■0,06 

0,45 

0,47 

912 

AUTOTO MI 

13,39 

6,51 

11,25 

13,03 

25232 

CENTENARZIN 

1,76 

■4,31 

1,76 

2,04 

3491 

GEMINA 

0,51 

13,03 

0,45 

0,51 

941 

MILASSRNC 

2,06 

1,53 

2,02 

2,21 

3973 

RINASCEN RNC 

3,48 

1,13 

3,21 

3,48 

6730 

UNIPOL 

3,70 

■0,96 

3,72 

4,04 

7193 

























RISANAM RNC 

12,55 


12,10 

12,74 

24300 

AUTOGRILL 

10,86 

■1,27 

10,80 

12,67 

21119 

CIGA 

0,90 

■0,10 

0,89 

0,90 

1737 

GEMINA RNC 

0,61 

■4,08 

0,58 

0,70 

1128 

MIL ASSW02 

0,25 

■0,86 

0,25 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

7,27 

■1,65 

6,50 

7,69 

14061 

CIGARNC 

1,11 

0,45 

1,08 

1,11 

2140 

GENERALI 

29,06 

1,75 

28,90 

32,36 

55978 

MIRATO 

5,24 

■1,54 

5,04 

5,59 

10103 

RISANAMENTO 

23,10 


22,10 

23,16 

44728 

UNIPOLP 

1,82 

■3,30 

1,85 

2,12 

3582 

BAGRMANTW 

0,52 

■5,45 

0,53 

0,69 

0 

CIR 

2,82 

2,81 

2,17 

2,81 

5449 

GENERALI W 

33,20 

■0,60 

33,24 

37,58 

0 

MIHEL 

1,54 

-3,46 

1,48 

1,61 

3007 

ROLAND EUROP 

2,16 

0,42 

2,03 

2,23 

4161 

nVEMER ELETTR 

2,67 


2,46 

2,89 

5276 





















ROLO BANCA 

16,75 

■0,12 

16,38 

19,00 

31716 


B AGR MANTOV 

8,78 

■1,49 

8,82 

9,91 

17068 

CIR RNC 

2,10 

3,55 

1,97 

2,24 

4041 

GEWISS 

5,69 

■2,22 

5,63 

6,05 

11097 

MONDADRIS 

3- 


24,25 

31,27 

58088 

u 






BDES-BRR99 

1 54 

072 

1 50 

161 

2964 

CIRIO 

0,48 

-0,66 

0,48 

0,51 

932 

GILDEMEISTER 

3,75 

■0,98 

3,58 

3,84 

7242 

MONDADORI 

27,07 

1,84 

25,14 

31,14 

52299 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,83 

■0,60 

0,74 

0,94 

1610 

B DESIO-BR 

3,37 

1?6 

3,07 

3,49 

6516 

CIRIO W 

0,11 

■0,37 

0,11 

0,13 

0 

GIM 

0,90 

-0,36 

0,86 

0,95 

1727 

MONFIBRE 

0,55 

0,46 

0,51 

0,58 

1061 

RONCADIN 

2,95 

■0,71 

2,35 

3,01 

5656 

VIANINILAV 

1,63 

■0,73 

1„50 

1,79 

3123 

B FIDEURAM 

10,38 

■2,75 

9,96 

11,42 

20259 

CLASS EDIT 

15,25 

3,57 

13,65 

17,44 

28761 

GIM RNC 

1,05 

■0,57 

1,05 

1,09 

2045 

MONFIBRE RNC 

0,51 

0,20 

0,49 

0,54 

980 

ROTONDI EV 

2,40 

■3,23 

2,43 

2,68 

4723 

VinORlAASS 

4,68 

0,71 

4,58 

5,24 








CMI 

1,60 

■4,07 

1,58 

1,67 

3106 

GIUGIARO 

9,03 

1,82 

8,35 

9,13 

17378 

MONRIF 

2,39 

5,09 

2,20 

2,52 

4603 

Rsdel bene 

2,82 

3,26 

1,40 

2,84 

5497 

8858 

B INTESA 

3,43 

■3.54 

348 

400 

6740 







B INTESA RW 

0,34 

■1 61 

034 

039 

0 

CORDE 

1.21 

12,64 

1,03 

1,21 

2275 

GRANDI NAVI 

2,99 

■0,76 

2,99 

3,45 

5791 

MONTE PASCHI 

3,39 

■1,28 

3,40 

3,91 

6581 

^SABAF 

8,75 

■1,02 

8,51 

8,93 

16942 

VOLKSWAGEN 

49,26 

3,42 

47,84 

55,88 

92631 

B INTESA RNC 

1,81 

■2,90 

1,83 

2,02 

3545 

COFIDE RNC 

0,85 

8,06 

0,78 

0,90 

1626 

GRANDI VIAGG 

1,42 

■0,49 

1,27 

1,44 

2744 

MONTED 

1,45 

■0,69 

1,45 

1,64 

2808 

SADI 

1,64 

0,61 

1,62 

1,68 

3236 

|!nWCBM30C27MZO 

7,95 


6,50 

8,01 


B INTESAVI/ 

0,68 

■1,48 




COMAU 

6,21 


6,10 

6,27 

12024 

GRUPPO COIN 

12,94 

1,52 

10,94 

13,43 

25009 

MONTEDRIS 

1,80 

■1,91 

1,72 

1,97 

3605 

SAES GEH 

13,20 


12,76 

13,90 

25840 


0 

0,69 

0,84 

0 









B LEGNANO 

4,86 

■7,43 

4,96 

5,96 

9600 

COMIT 

4,63 

■2,07 

4,68 

5,54 

9069 

riHDP 

1,19 

1296 

083 

1,13 

2194 

MONTED RNC 

0,84 

■1,91 

0,85 

0,97 

1647 

SAES GETTP 

12,98 

■1,96 

11,83 

13,55 

25133 

WCBM30C30MZO 

6,50 

2,69 

5,15 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

10,15 

■1,13 

10,13 

11,46 

19955 

COMITRNC 

4,68 

■3,44 

4,72 

5,38 

9197 

LI- 

HDP RNC 

0,76 

7,79 

0,62 

0,74 

1424 

riNAV MONTAN 

1,25 

0,73 

1,18 

1,37 

2393 

SAES GETTR 

5,22 

■0,93 

5,19 

5,68 

10100 

WCBM30C33MZO 

4,95 

2,91 

3,58 

5,59 

0 

B NAPOLI 

1,16 

0,78 

1.14 

1,22 

2256 

COMPART 

1,09 

-0,91 

1,10 

1,19 

2126 

niDRA PRESSE 

2,42 

3,24 

2,22 

2,78 

4715 

LI 

NECCHI 

0,26 

■1 68 

0 26 

0,27 

508 

SAFILO 

6,89 

■1,61 

6,73 

7,96 

13585 







B NAPOLI RNC 


1,83 

0,97 

1,05 

1877 

COMPARTRNC 

0,81 

■0,11 

0,81 

0,88 

1560 







SAI 


■0,70 


10,82 

17239 

WCBM30C36MZO 

3,71 

686 

?45 

401 

0 








NECCHI RNC 

0,89 


0,85 

0,91 

1723 









BROMA 

1,15 

-0,52 

1,16 

1,26 

2250 

CR ARTIGIANO 

3,15 

-2,48 

3,19 

3,46 

6167 

IFIL 

8,13 

4,18 

7,92 

9,63 

15659 

nOLCESE 

0,81 

-7,43 


0,87 


SAI RIS 

4,17 

■1,72 

4,18 

4,80 

8099 

WCBM30C40MZO 

2,19 

18„5? 

1,?0 

?.?9 

0 

BSANTANDER 

10,21 

■2,67 

10,10 

11,53 

20308 

CR BERGAM 

17,99 

1,94 

16,85 

18,16 

34661 


1659 

SAIAG 

5,08 

4,66 

4,81 

5,13 

9705 







IFILRNC 

3,67 

1,13 

3,65 

4,19 

7178 

^OLIDATA 

5,81 

■1,56 

5,72 

6,22 

11325 

WCBM30C44MZO 

1,01 

21,37 

0,53 

1,38 


BSARDEG RNC 

19,74 


19,36 

21,73 

38224 

CRFOND 

1.21 

■1,22 

1.14 

2,43 

2444 

SAIAG RNC 

2,98 


2,87 

3,03 

5714 


■0,69 

IMLOMB03W 

0,06 

13,44 

0,05 

0,07 

0 

OLIVEHI 

3,30 

4,43 

2,42 

3,29 

6368 








BTOSCANA 

3,15 

■1,01 

3,16 

3,69 

6126 

CRVALTOOW 

2,95 

■1,67 

2,95 

3,93 

0 

SAIPEM 

3,41 

■0,29 

3,31 

3,72 

6649 

WCBM30C48MZO 

0,42 

1- 

0,28 

0,65 

0 

IM LOMBARDA 

0,31 

17,05 

0,26 

0,31 

574 

OLIVEHIP 

2,48 

1,06 

2,15 

2,49 

4814 

BASICNET 

3,26 

■2,05 

3,29 

3,74 

6365 

CRVALT01W 

3,75 

■0,53 

3,68 

4,16 

0 

SAIPEMRIS 

3,50 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦/ar?' Klìma ha comunicato 
il fallimento del suo tentativo 
sabotato dai popolari 


♦ Le ulti me scaramucce non 
fermeranno la nascita dd primo 
esecutivo xenofobo in Europa 


^der nel go\^emo 
È solo questione di ore 

Austria, il presidente lo chiamerà lunedì 




IL CASO 


Quella grande tenuta depredata 
ad una famiglia di ebrei... 


DALL’INVIATO 


VIENNA Jórg Haider vuol dare ai mondo ia 
prova di essere cambiato? Un modo ci sarebbe. 
Quaicuno, a Vienna, comincia già a pariamo. 
Riguarda ia spiendida tenuta, 3700 acri di fore 
sta in una zona di viiieggiatura tra ie più bdie 
deli'Austria, che possiede noli a Bàrentai, ai con- 
finetra ia sua Carinzia eia Slovenia. 

Quella proprietà fu strappata a una famiglia 
ebrea durante il nazismo da un suo prozio, il 
quale si rifiutò, dopo la guerra, di restituirla o di 
rimborsarne il valore reale. Se ora volesse dimo¬ 
strare davvero di aver ripudiato quelle sue «sim¬ 
patie», Haiderpotrébefareil gesto se non di re¬ 
stituirei! maltolto arrivatogli per eredità, almeno 
di chiedere pubblicamente scusa alia famiglia a 
suo tempo d^redata. 

La cosa è possibile giacché almeno un espo¬ 


nente della famiglia Roifer, gli 
antichi proprietari della tenuta, è 
ancora in vita. Si chiama Alexan¬ 
der ed è un professore in pensione 
di 67 che vive a Gerusalemme. 
Forse è ancora viva anche sua so¬ 
rella Noemi, che potrebbe abitare 
in Italia, in provincia di Parma o 

di Pisa. 

La storia della famiglia Roifer e della terribile 
ingiustizia subita per colpa dei parenti di Haider 
è stata ricostruita il 17 ottobre scorso da!«!'Uni¬ 
tà. 

Tutto comincia negli anni Venti, quando 
Giorgio Roifer, un ebreo nato in Russia eresiden- 
te a Vienna, decide di investire il suo cospicuo 
capitale in una azienda di legnami impiantata a 
Pisa. La «Alpes Legnami» lavora materiale im¬ 
portato dalla Carinzia, dove Roifer, man mano 
che gli affari prosperano, compra diverse proprie¬ 
tà. Fra queste c'è quella di Festritz, nella Bàren¬ 
tai, che negli anni successivi diventa un vero pa¬ 
radiso per le vacanze della famiglia. Ma nel ‘38 
c'è l'annessione dell'Austria alia Germania e i 
Roifer debbono rinunciare alle loro vacanze in 
Carinzia. I! capofamiglia, ammalato di cancro, 
consiglia alia moglie Mathilde e ai tre f;g/; di 
chiedere il permesso di espatrio dall'Italia alia 


Palestina. Dopo la sua morte, la vedova deve li¬ 
quidare ia proprietà austriaca, ma, essendo 
ebrea, non può vendere direttamente la tenuta a 
un «ariano». Da/e affidarsi perciò a un avvoca¬ 
to, il quale trova un compratore in rego/a con le 
leggi razziali. Si tratta di un certo Josef Webho- 
fer, nato a Brunico e fervente nazista. Questi, co¬ 
m'era costume nélecompravendite di «degiu- 
deizzazione», nell'ottobre del ‘40 paga la tenuta 
circa un decimo del valore di mercato e versa i 
soidi (BOOmila Rdchsmark) su un conto intesta¬ 
to alia donna ma bloccato perché gli èra non 
potevano all'epoca disporre da propri soldi. Alia 
fine della guerra, MathildeRoifer rinuncia a riti¬ 
rare il denaro, il cui valore è ridotto a nulla dal¬ 
l'inflazione, e intenta una causa controWèho- 
fer. Ma ia donna, ormai, vive in Israele e non 
può 0 non vuolepassare il resto della vita a com¬ 
battere come accadrà, in Germania, amoltissimi 
èra con la stessa storia. Negli anni Cinquanta, 
perciò,accèta una transazione per 120 mila dol¬ 
lari: una inezia per una proprièà il cui valore è 
stimato oggi sui 40 miliardi di lire Quando Josef 
1/1/ èhofer muore, il paradiso della Bàrentai pas¬ 
sa a suofiglio W ilhelm, che ha una prèiiezione 
tutta particolare per il nipote Jórg. Quando 
nelT86 Wilhelm gli regala la tenuta e si ritira a 
viverenéia forestèa della proprièà. P. So. 


Prodi: dè grande preo(xupazione 

«I popolari austriaci avevano un altro programma» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

VIENNA «Ho fatto tutto il possibile 
per evitare che il partito di Haider ar¬ 
rivi al governo, perché penso che 
questo non sia bene per l'Austria». 
Ha poca voglia di parlare, l'ancora 
cancelliere Viktor Klima, quando 
esce dall'incontro con il presidente 
della Repubblica Thomas Klestil alla 
Hofburg. Qualche minuto prima, ha 
comunicato ufficialmente al capo 
dello Stato la propria sconfitta: an¬ 
che l'ultimissima ratio della crisi che 
ha spossato il paese, un governo mo¬ 
nocolore di minoranza che si cercas¬ 
se volta per volta i voti in parlamen¬ 
to, è affogata nelle contorsioni della 
politica austriaca, un tempo sempli¬ 
ce fino alla noia e ora complicata al 
punto che finirà a fare il cancelliere, 
per come si stanno mettendo le cose, 
quello che ha perso più di tutti nelle 
elezioni dell'ottobre scorso. 

Ma non è certo la resistibilissima 
ascesa di Wolfgang Schussel (che se¬ 
condo i soliti sondaggi piacerebbe 
come cancelliere, dietro a tutti gli al¬ 
tri, solo airil% degli austriaci) la po¬ 
sta della partita di rugby politico che 
si sta giocando in queste ore a Vien¬ 
na. Se la ripulsa del resto del mondo 
non produrrà resipiscenze dell'ulti- 
m'ora, e qualche segno indica che 
l'infastidita indifferenza dei giorni 
passati sta cedendo il passo a una 
certa preoccupazione, la prossima 
settimana potrebbe essere quella de¬ 
cisiva: per la prima volta in un paese 
dell'Europa dei Quindici andrà al go¬ 
verno un partito xenofobo, che pre¬ 
dica valori d'una destra assai meno 
che rispettabile. Perché questa è la 
realtà dei fatti: per quanto stiracchi¬ 
no il proprio disgustoso opportuni¬ 
smo, néi popolari di Schussel né gli 
uomini di Haider possono rimangiar¬ 
si quel che si è visto nella campagna 
elettorale di appena quattro mesi fa: 
gli slogan contro gli stranieri, gli am¬ 
miccamenti antisemiti sui manifesti 
di Vienna, le minacce contro i gior¬ 
nalisti «di regime» della tv di stato. E 
neppure i giuro egli spergiuro dei di¬ 
rigenti della Òvp: noi con Haider? 
Mai e poi mai, piuttosto andremo al¬ 
l'opposizione. E già, s'èvisto. 

Oggi la fermissima «discriminante 
di principio» contro «coloro che af¬ 
fermano valori inconciliabili con i 
nostri», avallata e benedetta da tutto 
il Ppe, s'è sciolta come si scioglierà ai 
primi venti tiepidi la neve che copre 
Vienna. S'è sciolta nelle zuccherose 
dichiarazioni di Maria Rauch-Keller, 
altra bella figura di ex combattente 
contro la destra, la quale ritiene oggi 
che le polemiche all'estero siano «ec¬ 
cessive», pur se la Òvp «prende mol¬ 


to sul serio» le critiche «che ci sono 
state espresse nei colloqui con i parti¬ 
ti fratelli». Ma non ha dubbi, la si¬ 
gnora Rauch-Keller che alla fine il 
governo, il governo Òvp-Fpò «verrà 
accettato e rispettato anche all'este¬ 
ro». Loro, i popolari, si fanno «garan¬ 
ti» del fatto die anche con Haider si 
continuerà a fare «una politica euro¬ 
pea». Tant'ècheil mangia-burocrati- 
di-Bruxelles, il nemico dell'euro, 
quello che non voleva l'allargamen¬ 
to e se potesse caccerebbe daH'Unio- 
ne anche l'Italia, che chiede(va) di 
«ridiscutere Schengen», insomma 
Jórg Haider, avrebbe accettato di an¬ 
teporre al programma comune un 
«preambolo» in cui ci saranno l'Eu¬ 
ropa, i valori europei, l'allargamento 
della Ue, perfino la «condanna delle 
tendenze xenofobe» e (che coraggio!) 
«il nodo del rapporto con il passato». 

Certo che hanno accettato, i nego¬ 
ziatori di Haider. S'è mai preoccupa¬ 
to, il leader carinziano, d'essere preso 
in fallo sulla coerenza delle proprie 
posizioni? Il suo appeal presso lefol- 
ie che lo votano è un altro: il suo po¬ 
pulismo lo scorrazza dove vuole, do¬ 
ve gli conviene portarlo perché il po¬ 


tere, alla fine, gli cada in braccio. Per 
il momento ha accettato di restarse¬ 
ne a fare il presidente della Carinzia 
e ha offerto la cancelleria al «fanta¬ 
sma con la cravattina a farfalla» (co¬ 
me i suoi chiamano Schussel) al qua¬ 
le, intanto, affiancherà come un con¬ 
trollore, in un posto che conta come 
il ministero delle Finanze, il suo fido 
Prinzhorn. Ma lo sanno anchei sassi, 
in Austria, qual è la sua ambizione. 
Altro che Carinzia: l'uomo dal cra- 
vattino è bene che alla cancelleria 
tenga Ie vai igie sempre pronte. 

Qrmai, d'altra parte, è davvero 
questione di giorni. I negoziati tra la 
del^azione della Òvp e quella della 
Fpò stanno andando a gonfie vele. 
M olti d'altra parte ritengono che sia¬ 
no una finta: l'intesa sarebbe stata 
già raggiunta giorni fa, quando i po¬ 
polari facevano finta di negoziare an¬ 
cora con i socialdemocratici ponen¬ 
do una pregiudiziale dopo l'altra. 
Sulle questioni finanziarie accordo 
pieno, lunedì si affronterà la riforma 
delle pensioni. E lunedì Klestil, come 
ha fatto sapere ieri dopo il mesto 
commiato di Klima, convocherà sia 
Schussel cheHaider alla Hofburg. 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Gli si chiededell'Austria 
eRomano Prodi, a Parigi per riti¬ 
rare il premio «Europeo dell'an- 
no»dallemani diJacquesDelors, 
si fa scuro in volto e pesa le paro¬ 
le: «Non vorrei entrarenegli affa¬ 
ri interni austriaci, ma certo c'è 
molta preoccupazione. Il pro¬ 
gramma dei popolari austriaci 
aveva una connotazione forte¬ 
mente europea, adesso non so. 
D i ffi ci I ed i re eh ecosa possa acca¬ 
dere nel caso si faccia una coali- 
zionecon il partitodi Haider...In 
ogni caso sì, non posso cheespri- 
mere preoccupazione». È già 
molto, da parte del presidente 
dellaCommissionegli «affari in¬ 
terni» di uno dei paesi membri 
dell'Llnionesono cosa delicatis¬ 
sima per lui. Soprattutto quando 
sono di natura eminentemente 
politica. Macomenon ricordare 
cheProdi inauguròil suo manda¬ 
to europeo con un pellegrinag¬ 
gio adAuschwitz? E che proprio 
ieri hatenutoadinviareun mes¬ 


saggio alle assise di Stoccolma 
sull'Olocausto, pursenza entrare 
nel merito dellevicendeaustrie 
che? L'Europa, ricorderà più tar¬ 
di, ad Auschwitz era morta assas¬ 
sinata. Eraccontadel suo recente 
viaggio in Romania, doveglièca- 
pitatodi sentire«lapiùbelladefi- 
nizione dell'Europa» per bocca 
di un parlamentare «della mino¬ 
ranza non ungherese, credo ar¬ 
mena». Costui gli ha detto: «Vo¬ 
gliamo entrarein Europa perché- 
siamounaminoranza, ein Euro¬ 
pa ci sono solo minoranze». Pro¬ 
di non cita Haider néaltri xeno¬ 
fobi, ma il messaggio è chiaro: 
l'intolleranza non ha diritto di 
cittadinanzain Europa. 

Per il presidente della Com- 
missioneieri seraèstataun'occa- 
sionealquanto gratificante. Ne 
gli ultimi tempi non glienesono 
capitatemolte. Racconta] acques 
Ddors che quando gli avevano 
comunicato che aveva vinto 
quel premio Prodi aveva rispo¬ 
sto: «Di già?». Lo considera pre 
maturo. 0 meglio, con un pizzi¬ 
co d i fai sa modesti a: «N o n h o fat¬ 


to ancora niente..considero 
questo premio come un investi¬ 
mento per il futuro». Spiega in 
lungo e in largo le difficoltà gi- 
ganteschedelprocessodi allarga¬ 
mento ai paesi dell'est e dell'o¬ 
biettivo di creare, nel contempo, 
una struttura istituzionale soli¬ 
da. JacquesDelors-chein unare 
centeintervistaa«LeM onde>era 
parso considerarecon grandese 
verità il procedere della costru¬ 
zione europea - lo guarda e an¬ 
nuisce. Prodi, di quell'intervista, 
dà visibilmente un'interpreta- 
zionesua, ed tiene: lecritichedi 
Delors erano rivolte ai governi 
europei, non al presidente della 
Commissione. 

Prima della consegna formale 
del premio Prodi aveva risposto a 
qualche domanda dei giornali¬ 
sti. Sui rapporti con il parlamen¬ 
to ha ribadito chel'Europaha un 
futuro soltanto con un «accordo 
forte» tra eletti eCommissione, 
altrimenti «saràlafineperambe¬ 
due». Hanegatodivergenzepoli- 
tiche, ammettendo qualche in¬ 
toppo «procedurale». S è detto 


«non preoccupato» per il tasso di 
cambio dell'euro, cheieri èsceso 
al di sotto con laparitàperii dol- 
laro:«Non penso cheli giudizio 
sull'euro debba farsi in base al 
suo tasso d i cambi o.. .verrà i I tem¬ 
po in cui gli europei saranno 
preoccupati del la forza eccessiva 
dellamonetaunica, esi lamente 
ranno di non poter esportare. I 
problemi sono altri». Ma l'occa¬ 
sione era, appunto, la consegna 
di un premio chenegli anni scor¬ 
si era già andato a Helmut KohI, 
Emma Bonino, Mary Robinson. 
E soprattutto il fatto chea conse¬ 
gnargli medaglia e pergamena 
fesselo stesso Jacques Delors, il 
più illustretrai suoi predecessori 
aBruxelles. Unaspecied'investi- 
tura. Delors non è andato perii 
sottile. Tracciata la biografia di 
Prodi, ha aggiunto senza troppa 
i ron i a: «N 0 n abbi amo ben capi to 
perch éad u n certo pu n to i n I tal i a 
si sia cambiato governo, ma ci 
siamo detti: quel che l'Italia ha 
perso,l'Europa ha guadagnato». 
Appi ausi e, per Prodi, fi n al mente 
unaboccatad'aria. 


Il Belgio dliede una reazione comune dei Quindid 

Imbarazzo e «inquietudine» nel Ppe Barak sollecita un «fronte europeo» 


Il presidente 
della Commissione 
europea 
Prodi 

con II presidente 
del parlamento 
Nicole 
Fontalne 



DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Mai al governo. Per 
l'Europa sarebbe «intollerabile». 
Ha usato parole durissime, pur 
precisando di volerlo fare a titolo 
personale, la presidentedel parla¬ 
mento europeo, Nicole Fontaine. 
La prospettiva di un governo au¬ 
striaco membro deH'Ueeformato 
anchedal partitodiJòrgHaiderha 
spinto la cristiano-democratica 
francese a pronunciare giudizi di 
fuoco. «Il partitodi Haiderdiffon- 
de un'ideologia che si trova agli 
an ti pod i dei vai ori u man i eh efon - 
dano tutte le società democrati- 
che», hadetto. E per questo moti¬ 
vo cosi rilevante, il «no»deirEuro- 
pa deve essere senza equivoci. 
L'on. Fontaine ha scritto, nero su 
bianco: «L'Uesi basa sui valori di 
rispettodel diritto deU'uomoedel 
ri fi uto del l'escI usi on e. Sarebbe i n - 
tollerabilecheun partitochenega 
questi princìpi fondamentali ac¬ 
ceda al poterein unodei paesi del- 
l'Ue». 

Toni durissimi, non isolati. Alle 
paroledella Fontainesi aggiunge 
un passo formaledel governo bel¬ 
ga che ha chiesto una «reazione 
comune» dei Quindici alla situa¬ 
zione politica in Austria. E da 
Israele il premier Barak ha solleci¬ 


tato, in conversazioni telefoniche 
con Schròder, Aznar e Chirac, la 
creazione di un «fronte europeo» 
per impedire l'ingresso di Haider 
n el govern 0 d i V i en n a. 

Reazioni forti. Leparoledel pre¬ 
sidente del parlamento europeo 
piombano come un macigno sui 
vertici del Partito popolare euro¬ 
peo atal punto dacoiringereallo 
scoperto il presidentepi uriconser¬ 
vatore Wilfried Martens, belga 
fiammingo, il quale ha ammesso 
l'esistenza di una «inquietudine» 
per gli eventi austriaci. 

In verità, nel Ppe è piena bagar¬ 
re. Ancoranon sanatalaferitadel- 
l'ingressodi Forza Itali a, il partito 
di M artenssi trovaadoverdiscute- 
re la nuova situazione che vede 
coinvolto il FÒP il partito liberale 
di Haider. Martens, pressato dalle 
componenti più autenticamente 
europeiste, ha convocato l'ufficio 
politico del partito per il 10 feb¬ 
braio con all'ordinedel giorno gli 
sviluppi deirintesa«traun nostro 
membro»eil FÒP. Martenshaas- 


sicuratodi essere«al corrente»del- 
leinquietudinicheattraversanoil 
Ppemahaaggiuntoun particolare 
importante. Ha ricordato che per 
il Ppe la «dimensione europea» è 
centraleeche, in particolare, lo è 


l'allargamento dell'Unione. Qua¬ 
si esplicitamente, ègià una rispo¬ 
sta ai proclami di Haider contro 
l'espansionedeirUnioneagli altri 
paesi dell'est. 

L'Eu ropa, d u n q u e, mostra sem- 


predi più la più vasta preoccupa¬ 
zione per l'arrivo di Haider. Ma 
qualcuno ha dimenticato che il 
leader nazionalista e xenofobo è 
già, per cosi dire, con un piede 
dentro l'Unione. Non solo per 


quei cinquedeputati (sui 21 della 
delegazione austriaca) eletti a 
Strasburgo nel giugno scorso, ma 
anche per la partecipazione di 
Haider in persona quale membro 
del «ComitatodelleRegioni», l'or¬ 
ganismo consultivo ddl'Unione, 
nato nel 1994, incaricato di forni¬ 
re pareri perii processo legislativo 
Ue. Il presidente della Carinzia è 
uno dei 222 membri del Comita¬ 
to, vi siedea pieno titolo, parteci¬ 
pa alleriunioniealledeliberazioni 
del Comitato presieduto dal tede¬ 
sco Manfred Dammeyer, exmini¬ 
stro esteri della Renania/Nord 
Westfalia. 

L'imbarazzo e l’inquietudine 
europea sono stati colti a piene 
mani anchein senoallaCommis- 
si on e. Prod i, da Pari gi, h a espresso 
I a su a «preoccu pazi one. Mac'èdi 
più. Ieri, nel corsodel consueto in¬ 
contro stampa di mezzogiorno, i 
portavoce sono stati bersagliati di 
domande sul caso austriaco. Il 
portavoce del commissario all'a¬ 
gricoltura, Hans Fischler, espo¬ 


nente di primo piano del partito 
popolare austriaco, ha detto che 
una «politica xenofoba sarebbe 
inaccettabile per l'Europa e per il 
signor Fischler». Il commissario 
attende di conoscere gli sviluppi 
del negoziato per pronunciarsi, è 
stato assicurato la Commissione, 
èstato risposto, attendedi vedere 
comesaràformatoii governoeco- 
meagiràin campo europeo. Seun 
giudizio sarebbe «prematuro» e 
non corretto perché cozzerebbe 
con gli affari interni di un paese, 
tuttavia è apparso chiaro che il 
problema di una coalizione a 
Vienna condizionata dalla pre¬ 
senza di Haider è ben presente a 
Bruxelles. A tal punto che in sala 
stampa èstato letto l'articolo dei 
Trattati in cui si prevede che un 
govern 0 del ru n ion e possa subi re 
dellesanzioni, a cominci are dalla 
sospen si on ed el d i ri tto d i voto n el 
Consiglio dei ministri, nel caso 
dovesse risultare lampante una 
violazionedei diritti fondamenta¬ 
li delledemocrazie. In ogni caso, il 
responsabiledel Dipartimentoln- 
formazione, Jonathan Faull, ha 
assi cu rato eh e «q uan do i I govern o 
austriaco si sarà formato, la Com- 
missioneesaminerài suoi atti eie 
sued i eh i arazi on i e, sei o ri terrà n e- 
cessario, farà una dichiarazione 
ufficiale». 
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La Chiesa riconosoe il «miracolo» a Giovanni XXIII 

Ieri l'annuncio in Condstoro, la beatificazione del «Papa buono» avverrà il Ssàtembre 


ALCESie SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Con il rico¬ 
noscimento, da parte di Gio¬ 
vanni Paolo II duranteil Conci¬ 
storo di ieri, del «miracolo» at- 
tri bu i to a G i ovan n i X X111, dopo 
I a d i eh i arazi on e del 1 0 scorso d i- 
cembro sulle sue <A/irtù eroi¬ 
che», si aprelastradaal la beatifi¬ 
cazione del più amato dei Pon¬ 
tefici del secolo XX e il più sti¬ 
mato per aver operato, con il 
Concilio Vaticano II da lui con¬ 
vocato, una vera rivoluzione 
nella Chiesa, facendo cadere 
scomunichesecolari ed avvian¬ 
dola al dialogo interreligioso e 
interculturale. Lo stesso Giubi¬ 
leo della riconciliazione del 
duemila non sarebbe stato pos¬ 
si bi I esen za I asvolta i mpressada 
quel Pontefice alla Chiesa. Il 
prefetto della Congregazione 
perlecausedei santi, mons.Josè 


Saraiva Martins, ha sottolinea¬ 
to, ieri, il rilevante contributo 
dato aliacausa ecumenica ed al 
dialogo Chiesa-mondo da An¬ 
gelo Roncalli, fin daquandoera 
nunzio in Bulgaria e ad Istam- 
bul in Turchia, dove salvò dal la 
d^ortazione nazista migliaia 
di ebrei, fino al l'opera svolta da 
Pontefice dal 1958 al 1963. Ha, 
infatti, ricordatoche«il contat¬ 
to pastorale con tanti fratelli e 
sorellenonin pienacomunione 
con laChiesacattolica, durante 
la sua missione in Bulgaria e in 
Turchia», negli anni della se¬ 
conda guerra mondiale, «gene¬ 
rò i n I u i come un i mperati vo ca- 



t^orico per recuparare quel l'e¬ 
tà smarrita nei secoli», cioèl'u- 
nitàdei cristiani prima del lo sci¬ 
sma del 1054 con la Chiesa d'O- 
rienteedella Riforma di Lutero 
del XVI secolo che provocò un 
altro scisma nella Chiesa d'Oc- 
ci dente. Papa Roncai I i haopera- 
to, secondo mons. Martins, per 
«recuperare e ricostruire quel¬ 
l'unità smamita» e per la quale 
«Gesù, poco prima della sua 
morte, avevainnalzato al Padre 
una così ardente preghiera». 
Un'opera, quindi, di portata 
storica. Il «miracolo», ricono¬ 
sciuto ieri da Papa Wojtyla al 
suo predecessore Giovanni 


XXIII, riguarda la guarigione di 
suorCaterinaCapitani, una re¬ 
ligiosa delle Figlie della Carità 
tuttora vivente e lavora nell'o¬ 
spedale S Giovanni di Dio ad 
Agrigento. La religiosa, cheera 
affetta molti anni fadaun male 
incurabile all'Intestino, aveva 
da tempo raccontato che, onnai 
rassegnata dopo ben quattordi¬ 
ci interventi chirurgici, vi de ap¬ 
pari re, mentre era a letto nell'o- 
spedaledi Napoli, lafiguradi Pa- 
paGiovanni cheiedissecheera 
guarita. Di questa <A/isione» la 
suora rese, a suo tempo, testi- 
monianzaai membri dellaCon- 
gregazioneperlecausedei santi. 


Ma furono interrogati anche i 
medici perstabilirechesi tratta- 
vadavverodi un tumorei rrever- 
sibilepercui la guarigione non 
poteva che essere attribuita a 
«causeinspiegabili»secondo la 
scienza. Intervistata, ieri, da 
«L'Eco d i Bergamo » e dal I a «Ra¬ 
dio Vaticana», la religiosa ha 
espresso la sua «gioia» per l'an¬ 
nuncio del la beatificazione, di¬ 
chiarando di sentirsi «bene», 
nonostanteil lavoro eh e svolge 
in ospedale. L'annuncio che 
G i ovan n i X X111 sarà beatiti cato 
il 3 settembre prossimo, anche 
seladatanon èancora ufficiale, 
èstato accolto con grandi mani¬ 


festazioni di gl ubi lo dal la popo¬ 
lazione di Sotto il Monte, citta¬ 
dina nataledi Angelo Roncalli. 
Campaneafesta, gente per stra¬ 
da, bandiere su alcuni balconi 
con i colori biancoegiallo, sim¬ 
bolo dellaCittàdel Vaticano. E 
l'arcivescovo Loris Capovilla, 
chedi Giovanni XXIII fu il fede¬ 
le e prezioso segretario ed ha 
continuato a ricordarne la me¬ 
moria con libri e numerose in¬ 
terviste su giornali italiani ed 
esteri, si èlimitato adichiararci 
ieri la sua «gioia interiore» e ad 
augurare che «il suo insegna¬ 
mento possadaretutti quei frut¬ 
ti di bene, di fraternitàedi pace 
di cui l'intera famiglia umana 
ha tanto bisogno». La chiesa, 
dovenel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri mons. Capovillahacdebrato 
una messa, era affo Nata fi no al- 
l'inverosibile anche da molti 
giornalisti e cineoperatori ita¬ 
liani estrani eri. 


Arresti domidliarì 
«inammisabili» 
per Ovidio Bompressi 

Ritrovata ieri a M assa la sua auto abbaidonata 
Ed ora è ufficiale i due ex Le sono ricercati 


ROMA Giorgio Pietrostefani e Ovi¬ 
dio Bompressi sono considerati uffi¬ 
cialmente latitanti. Il provvedimento, 
che estende le Indagini ancheall'este- 
ro, èstato preso dalla Procura Genera¬ 
le di Milano dopo che dalle questure 
competenti è giunto nel capoluogo 
lombardo II «verbale di vane ricer¬ 
che». E, mentre Ieri l'auto di Bom¬ 
pressi è stata ritrovata a Massa, in se¬ 
rata è arrivata l'attesa decisione del 
giudice di sorveglianza di Massa: che 
ha confermato per lui l'Inammlssibiu¬ 
ta delle richieste di sospensione della 
penaedi arresti domiciliari 

Il provvedimento del giudice di sor¬ 
veglianza di Massa, Alessandro Ma- 
rlottl, ha detto II magistrato, è «con¬ 
fermativo In toto del decreto di Inam¬ 
missibilità» da lui pronunciato marte¬ 
dì nel confronti delle due Istanze pre¬ 
sentate dall'avvocato Ezio Menzione, 
difensore di Bompressi: una in cui si 
chiedeva la sospensione della pena, 
l'altra - In suberdine - per gli arresti 
domiciliari dell'ex Le. Subito dopo II 
legale di Bompressi aveva presentato 
una Istanza di revoca della Inammis¬ 
sibilità alla quale II magistrato ha ri¬ 
sposto con la conferma della sua pre¬ 
cedente decisione. 

Il giudice Marlotti aveva motivato 
l'Inammissibilità delle due Istanze 
presentate subito dopo la sentenza di 
Venezia sostenendo che I benefici 
non erano applicabili a chi non ha 
condanne definitive. Questo, secon¬ 
do Il magistrato, non sarebbe II caso 
di Bompressi poiché sono ancora 
aperti I termini per II ricorso In Cassa¬ 


zione contro la sentenza del giudici 
veneziani, binatesi contestata dai di¬ 
fensori di Bompressi, secondo i quali 
la sentenza di Venezia rende definiti¬ 
va quella di condanna, e che II giudi¬ 
ce di Massa ha Invece confermato. Il 
dottor M arlotti ha reso nota la sua de¬ 
cisione alle 21,30 di Ieri, poche ore 
prima che scadesse II suo mandato al¬ 
l'ufficio di sorveglianza di Massa. Da 
oggi prenderà servizio all'analogo uf¬ 
ficio di Pisa: quello che nel '98 dispo¬ 
se la scarcerazione di Bompressi, allo¬ 
ra detenuto nel carcere Don Bosco di 
Pisa, per motivi di salute. 

Ora Ovidio Bompressi è di fronte 
ad un bivio: consegnarsi in carcere, 
dove eventualmente sottoporsi agli 
accertamenti sul suo stato di salute ed 
Intraprendere nuove richieste per la 
sospensione della pena, oppure pro¬ 
seguire nel suo stato di Irreperibilità, 
In attesa che I suol legali presentino 
altre Istanze per evitargli II carcere. In 
ogni caso per Bompressi la situazione 
diventa ora più difficile, anche In 
considerazione del fatto che I suol le¬ 
gali, gli amici e la moglie reputano 
che le sue condizioni possano aggra¬ 
varsi fi no al ri rreparabi I e se varcasse I a 
porta della prigione La moglie Giu¬ 
liana, mercoledì, aveva paragonato 
questa eventualità ad una condanna 
a morte. Nella precedente detenzione 
Bompressi era dimagrito di molti chi¬ 
li, aveva smesso di mangiare ed era In 
uno stato di prostrazione psicofisico 
dal quale non si sarebbe mai comple¬ 
tamente ripreso neanche durante la 
sospensione del la pena. 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Qualchegiornofa,inter¬ 
vistato dal «Corriere della sera» 
l'avvocato Gianfranco Maris, di- 
fensoredi Leonardo Marino, ave¬ 
va azzardato un'ipotesi: «Non 
escludo cheSofri sia intimamente 
convinto della propria innocen¬ 
za, forse il via libera che diede a 
Marino, per l'esecuzione dell'o- 
micidioCalabresi scaturiscedaun 
equivoco». 

Avvocato Maris, conferma que- 
staipotesi? 

«Ipotesi, ha usato il termineesat¬ 
to. Ipotesi personalissima, parole 
in libertà, chevalgono quanto un 
discorso al bar». 

Avvocato,peròneconverràida 12 
anni si discute di quel mandato 
cheSofri avrebbedatoaMarinoe 
da 12 anni, la responsabilità di 
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L'INTERVISTA 


Maris «L'angosciadi Sofri, tutti i mia dubbi 
dopo dodici anni di discussionesu quel mandato» 


Sofri è appesa al filo di quell’in¬ 
contro, che sarebbe avvenuto a 
Pisa. Se adesso coprissimo che 
tutto nasce da un equivoco, leco- 
secambierebbero... 

«Guardi, voglio esse¬ 
re molto chiaro ed 
0 /itarealtri equivoci. 

Questa èuna risposta 
che do a me stesso, 
perché sono stato un 
attentissimo ascolta¬ 
tore del processo di 
Mestre. Le cose più 
interessanti non le 
hanno dettegli avvo¬ 
cati, magli imputati. 

Li ho ascoltati con 
estrema attenzione e 
ho cercato di capi¬ 
re...» 

Ha cercato di capi re perché Sofri 
continui adichiararsi innocente, 
l'ha sfiorata il dubbio che lo sia 


veramente? 

«Mi sono chiesto perché Sofri sia 
intimamente convinto della pro- 
priainnocenzaemisonodatouna 
risposta. Loro lo nega¬ 
no, ma Marino ha 
sempre sostenuto che 
vi fuunariunionedel- 
l'esecutivo di Lotta 
Continua in cui si di¬ 
scusse deH'omiddio 
Calabresi. Non so se 
Sofri vi partecipò, ma 
sicuramente non ma- 
nifestòin quellaci reo- 
stanza il suo consen¬ 
so. Infatti Marino sen¬ 
tì il bisogno di andare 
a Pisa per ricevere di¬ 
rettamente da lui la 

conferma». 

E a Pi sa cosasarebbesuccesso? 

«Eran o momenti terri bi I i, i I gi ova- 
ne anarchico Serrantini era stato 


ucciso in maniera barbara e disu¬ 
mana dalle forze dell'ordine, la 
tensioneeraelevatissima. L'emo¬ 
tività del momento può aver con¬ 
taminato Sofri,forsenon hadetto 
un "si", manon haneppuredetto 
un "no" netto, che sicuramente 
avrebbe bl occato ildisegnoomici- 
da,datochelui erail leaderincon- 
trastatodi LottaContinua». 
lnsomma,nonhadetto; uccidete 
lo,masièlimitatoalasciarfare.È 
questochevuoldire? 

«Potrebbe essere andata così, po¬ 
trebbe essersi fatto trascinare dal 
climadel momento». 

Certo che se queste cose fossero 
emerseal processo, forseavrebbe 
ro inciso sulla convinzione da 
giudici... 

«Dal punto di vista penale, la re¬ 
sponsabilità non cambia, lui non 
li hafermati. Ecomunquenon mi 
fraintenda, io sto parlando di ipo¬ 


tesi, non di fatti». 

Sono ipotesi certo, ma del difen- 
soredi Marino... 

«Che restano parole in libertà. Al 
processomi sonochiestoii perché 
dell'angoscia di Sofri, sono con¬ 
vinto che non siano degli assassi¬ 
ni, mai figli di unastagionein cui 
molti giovani, con scarsa capacità 
di analisi politica, pensarono di 
trovarsi nellaGermaniadel '33, in 
cui lo Stato è un ostato cri mi naie, 
contro il quale puoi solo sparare. 
Manon sono dei killer, non sono 
assassini assetati di sangue. Del re¬ 
sto il nostro codice prevede degli 
attenuanti peri delitti avvenuti in 
circostanze particolari, sotto la 
spintadi tumulti, di movimenti di 
massa». 

Sembra quasi che la suggerisca 
una lineadifensiva alla parteav¬ 
versa. Seguendo I a sua i potasi, bi- 
sognerebbedirecheil mandante 
del delitto Calabresi è un man¬ 
dante collettivo e non Adriano 
Sofri... 

«Si, ma questo era un discorso da 
affrontare già nel processo di pri¬ 
mo grado, loro hanno scelto 
un'altra strada. Sofri ha voluto di- 
fenderelagenerazionedel '68». 


Il 

Ho cercato 
di capire... 

A Mestre le cose 
più interessanti 
le hanno dette 
gli imputati 


MARCO FERRARI 

Senevanno persempretanti mi¬ 
steri d'Italia trascinati nel fondo 
di unatombadaAntonio La Bru¬ 
na, l'ex capitano dei carabinieri 
custode di grandi segreti morto 
ieri a Bracciano all'etàdi 73 anni. 
«Depistaggio» è la parola che 
evocherà a lungo la sua figura 
enigmatica, il suofavorirei silen¬ 
zi di Stato, impedirelaveritàsulle 
stragi egli omicidi attribuiti alla 
destra eversiva. Un agente non 
troppo anomalo per le pagine 
sporcheeopachecheil mellifluo 
potere democristiano scrisse in 
un'epoca in cui il compito prin¬ 
cipale era quello di fermare l'a¬ 
vanzata del Pei anche seminan¬ 
do terrore, morteepanico. Non a 
caso La Bruna è indicato, tra gli 
anni Sessanta e Ottanta, comeil 
tramite operativo tra i servizi ei 
r^onsabili di tanti atti terrori¬ 
stici cheinsanguinarono il Paese 
ben oltre la «guerra fredda» e i 
primi accordi tra democristi ani e 
missini risalenti aTambroni. 
Anche da pensionato, col grado 
di colonnello, incutevaunacerta 
distanza mostrando un sorriso 
sardonico eun'aureoladi inquie 


E motto Antonio La BniiA l'uomo dd misteri 


Fu il custodedi grandi segréti negli anni più difficili della àoria d'Italia 


tudine. La Bruna rammentava 
suo malgrado la strategia della 
tensione. Nato a Napoli nel 
1927, passato di grado in grado 
sino al Comando generale dei 
CC equindi dal '67diventato uf¬ 
ficiale del 3d, _ 


responsabile 
del Nucleo 
Operativo Di¬ 
fesa e stretto 
collaboratore 
di Vito Miceli, 
salì alla ribalta 
nel 1976quan- 
do venne arre 
stato, insieme 
al suo protet¬ 
tore, il genera¬ 
le Gian Adelio 

Maletti, già capo dell'ufficio D 
dello steso servizio, nel quadro 
delleindagini sullastragedi Piaz¬ 
za Fontana, di cui conoscevatut- 
ti i retroscena. L'accusa eraquella 
di avere favorito la fuga dell'e 


■ UNA FINE 
IMPROVVISA 

L'ex capitano 
dei carabinieri 
colpito 
da infarto 
Aveva 
73 anni 


sponente dell'estrema destra 
Marco Pozzan, aver organizzato 
un tentativo di evasione di Gio¬ 
vanni Ventura e aiutato Guido 
G i an n etti n i a espatri are. 

Ciò non gli valse una perdita di 



peso, ancheseufficiosamenteal- 
lontanato dal 3d, bensì altri 
coinvolgimenti in inchieste sul 
terrorismo, nel tentato golpedel 
principeneroJunio Valerio Bor¬ 
ghese, nell'organizzazione di 


campi di addestramento parami- 
litareper neofascisti patentati da 
agenti delloStato, nella«Rosadei 
Venti», nel caso Sd-Pecorelli, 
nellastragedi PiazzadellaLoggia 
aBrescianel 1974, nellastragedi 
Bologna del 1980, nella vicenda 
della Loggia P2 a cui risultava 
iscritto. La Commissione Stragi 
lo aveva ascoltato un anno fa sul 
caso Moro eil rifugio di ViaGra- 
doli. Passando indenneattraver- 
so mille intrighi e numerose vi¬ 
cendegiudiziarie, La Brunaven- 
necondannatofassiemeall'inse- 
parabile Maletti) a due anni per 
favoreggiamento nel '79 dalla 
Corte d'Assise di Catanzaro per 
Piazza Fontana. Nel novembre 
del '91lacoppiaLa Bruna-M alet¬ 
ti venne rinviata a giudizio an¬ 
che per la P2 con l'accusa di ap- 
parteneread un'associazionecri¬ 
minale dedita alla cospirazione 
politica eal sovvertimento dello 
Stato e della Costituzione. Ma 


nel '94venneassoltodallasecon- 
da Corte d'Assise di Roma. Da 
quel momento iniziò un percor- 
sodi ri scatto eaiutò gli investiga¬ 
tori del Tribunaledi Milano che 
indagavano su Piazza Fontana e 
il nucleo di Ordine Nuovo nel 
Veneto. Il suo contributo al lei n- 
chieste dell'ex giudice istruttore 
Sai vi n i si è ri vel ato determi n an te 
perfarechiarezzasu molti episo¬ 
di. «Il giudiceGuido Salvini èuna 
persona seria, che indaga senza 
pregiudizi. Mi èsembratogiusto 
direquello chesapevo», disse La 
Bruna nell'aprile 1995 in una 
dellerareintervistedalui conces¬ 
se. «In questi ultimi tempi. La 
Bruna aveva cominciato ad ac¬ 
cennare ad altre missioni svolte 
i n Svi zzerà e G reci a»: ri vel a ora i I 
giudice Salvini che lo definisce 
«capro espiatorio» delle devia¬ 
zioni del Sid. Forse in vecchiaia 
l'exagentecercavadi togliersi di 
dosso quel l'eti eh etta scomoda di 


occu I tatore e i n sabbi ato re eh e ri - 
schiavadi fargli pagareun prezzo 
d'immagine e di ricordo altissi¬ 
mo, più di altri comprimari mag¬ 
giormente responsabili come 
M al etti e M i cel i, dei qual i fu fede 
lebraccio esecutore. 

E voleva lasciare un libro testi¬ 
monianza, intitolato <'Agli ordi¬ 
ni dello Stato. Lo 007 più discus¬ 
so racconta la sua verità», per ri¬ 
costruire quegli incredibili anni 
resi oscuri dal 3d. Non a caso la 
sua ultima comparsa pubblica è 
stataquelladitestimoniareil me 
sescorsoallaCorted'Assisedi M i- 
lano al processo per la strage al la 
Questura. E si era detto pronto a 
intervenire anche al nuovo di- 
battimento perlastragedi Piazza 
Fontana, che si aprirà il 16feb- 
brai 0 pressi mo a M i I an 0 . U n 'oc- 
casionedi riscatto personaleche 
La Bruna non èriuscitoadesple 
tareportandosi nell'aldilà molte 
ombreitaliane. 


La moglie Mariella, il figlio Ettore con la mo¬ 
glie Anna, la figlia Roberta annunciano co¬ 
sternati la scomparsa improvvisa del marito 
e padre amatissimo 

CLAUDIO NOTARI 

i funerali si terranno a Sora oggi venerdì 28 
gennaio alle ore 15.00 presso la chiesa di S. 
Giovanni. 

Roma,28gennaio2000 


La Direzione e la Redazione de IVnità si 
stringono con affetto alla famiglia in que¬ 
sto doloroso momento per la scomparsa 
di 

CLAUDIO NOTARI 

per tanti anni giornalista de l'Unità, di cui ri¬ 
cordano l'impegno e la passione. 

Roma, 28 gennaio2000 


Nell’anniversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

SERGIO SASSI 

la moglie Adele e i figli lo ricordano con allet¬ 
to. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL venerdì d^leote9 ^le 17, 
telefonando al numero vende 
80D«65021 

oppure inyando un fax al numero 

06/69922588 
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Travestimenti e cinture di castità, i'astuzia deile farfaile 

BARBARA GALLAVOTTI 

N ell'immgindrio umano le farfalle sono il simbolo della selezione naturale spesso anche gli esseri viventi provvi- ciechi, come I pipistrelli. In questi casi l'avviso è sonoro, e al- pio hanno semplicemente evoluto un aspetto tale da rendere 

della vulnerabilità, ma le apparenze ingannano e in sti d'un sistema nervoso molto semplice evolvono adattamenti cune emettono un"clic" percepibile anche dal noiro orecchio, difficile individuarle sullo sfondo dell'ambiente circolante, 

realtà queste eteree creature sono molto meno indite- degni d'un raffinato stratega. «L e farfalle realmente imman- «I suoni sono utilizzati da molte farfalle anche per comunica- «Q uesta soluzione, detta criptismo, è efficace ma può contra- 

se di quello che pensiamo. E sono anche molto più comunica- giabili spesso divengono tali perché trascorrono la loro esSten- re fra loro - dice Zilli -, essi vengono recepiti da "timpani", stare con la necessità di farsi notare dai conspecifici e, in par- 

tive, il loro mondo pullula di avvertimenti e messaggi, per noi za da bruchi divorando le foglie di piante che producono, per frequentemente localizzati sull'addome, e possono essere prò- ticolar modo, dal potenziale partner. L e farfalle però possono 

Insensati o impercepibili, ma chiarissimi per I predatori o I la propria difesa, sostanze tossiche. I nostri insetti non solo so- dotti da sacche poste sull'addome, sul torace usuile ali. Oppu- vedere una gamma di colori molto ampia che comprende an- 

conspecifici cui sono diretti. Al aturalmente le strategie di so- no immuni dagli effetti del veleno, ma possono accumularlo re sono ottenuti sfregando le zampe sulle ali, o ancora tramite che l'ultravioletto, dunque un insetto dalla colorazione insi- 

pravvivenza e I metodi per trasmettere informazioni sono nel proprio corpo, appropriandosi cos dell'arma messa a pun- il contatto dei margini di queste ultime che avviene durante il gniflcante per un uccello o un mammifero può apparire sgar- 

molteplici, viio che esigono ben 130.000 specie di farfalle co- to dal vegetale. Altre farfalle invece modificano alcune inno- volo». glante a un'altra farfalla. Inoltre questi animali possono 

nosclute (5.000 delle quali ossrvabili in Italia). Esse sono cue molecole assunte con il cibo, trasformandole in componi Come abbiamo detto, alcune farfalle commestibili tentano sambiarsi una vasta quantità di messaggi usando sostanze 

tanto dlirerse tra loro che l'apertura alare di alcune misura tossici», continua Zilli. d'ingannare il predatore assumendo un aspetto identico a chimiche, I feromoni, che vengono recepite tramite le anten- 

appena 3 millimetri e quella di altre raggiunge 1 32 centime- A questo punto non resta che avvisare gli abituali predato- quello della specie tossica o producendo lo stesso suono. Si ne», diceZilli. 

tri. ri di tenersi lontani. I più temibili nemici delle farfalle diurne tratta di un gioco rishios, basato su equilibri delicatissimi, E a proposito di astuzie, vale la pena narrare ancora della 

«M olte farfalle si difendono convincendo I predatori di es- principalmente uccelli, cacciano facendo uso della vista, cosi che funziona solo se gli inatti immangiabili sono tanto diffusi "cintura di castità" che I maschi di alcune delle specie più 

sre tossiche. L a cosa interessante è che se alcune specie sono esse s trasformano in vere bandiere d'allarme, esibendo livree da rendere probabile che un predatore incappi in uno di essi, evolute pongono alle femmine dopo l'accoppiamento: si tratta 

veramente incommestibili altre “bluffano", mettendo in atto colorate e molto facilmente riconoscibili. U n uccello inesperto Seal contrario la specie commestibile è molto numerosa, il di una sorta di sigillo, con il quale viene chiuso il dotto utiliz- 

uno dei giochi delle parti più intriganti del mondo naturale», può anche non cogliere il messaggio e divorare l'insetto, ma ne numero di cacciatori che associa il suo rendersi inconfondibile zato per inserire l'organo maschile, in modo che altri maschi 

spiega A Iberto Zilli, curatore del settore di entomologia del trarrà una esazione tanto sgradevole che in futuro eviterà a un buon pranzo, e non a una esazione gradevole, diviene non possano aspirare a fecondare neppure parte delle uova di- 

M useo di zoologia di R orna. L'inganno parrebbe troppo com- accuratamente ogni preda somigliante alla prima. L e farfalle pericolosamente elevato. Al aturalmente non tutte le specie di sponibili. Q ueste ultime vengono poi deposte utilizzando un 

plesso per essere sostenuto da piccoli inatti, ma sotto la spinta notturne invece debbono fronteggiare generalmente predatori farfalle mettono in atto difese tanto articolate, molte ad esem- secondo dotto. 



Massi gelati giù dal cielo:colpa della tempesta di vento di Capodanno? 


Per i meteorologi, non sono fenomeni naturali; per hanno cominciato a “bombardare" la Spagna e poi ro essersi formate e accresciute nel corso della 

gli astronomi, non vengono dallo spazio; per gli l'Italia. Comune a tutte le palle ■ quelle “vere", straordinaria tempesta di vento che ha investito il 

aviatori, non vengono dagli aerei. Resta per ora fit- non quelle confezionate per scherzo - la presenza nostro emisfero airinizio dell'anno. Dopo uno o 

to il mistero sulle palle di ghiaccio (nella foto, un di acqua assai simile a quella distillata, spesso me- più giri del mondo, la loro massa sarebbe diventa- 

frammento di quella caduta martedì mattina in scolata con minute tracce di polveri, idrocarburi, ta tale da farle precipitare lungo una traiettoria 

mezzo a una strada di Milano) che dall'8 gennaio ammoniaca. Secondo il Pmipdi Milano, potrebbe- che Ovest lesta portando sempre più verso Est. 


ge p P 0 I I u t i 0 n _ 

Beach Tech, Extruder e Ghibli 
Una nuova generazione 
di robot per pulire l'ambiente 



U na delle cose più sec- lo,ilSepèinprimoluogouna 
canti -ediffìcili daeli- vetrina delle novità tecnolo- 
minare - è ritrovarsi gicheinquestisettori.Novità 
sotto le scarpe un'odiosa che quest'anno ruotano so- 
gomma americana lasciata a prattutto intorno a una serie 
terra dal solito maleducato, di apparecchi di pulizia e di 
Ed è anche uno degli incubi trattamento dei residui. Ci 
degli addetti all'igiene urba- saranno quindi apparecchi 
na.Cheora però potranno fa- come Beach Tech e Hurrica- 
reaffìdamentosuGhibli,una ne, specializzati in ripulitura 
macchina che silenziosa- dellespiagge,il primoperle 
menteesenzausodisostanze situazioni "normali", il se- 
chimiche rimuove resti di condo,ingradodi raccogliere 
chewinggum,maanchemuf- anchegrandi rami emassi fi¬ 
fa, muschio, guano e altri re- no a cinque chili, per le 
siduidaqualsiasi superfìcie, "grandi pulizie" necessarie 
La benemerita macchi net- dopo le tempeste. Ambedue 
ta - insieme a molte altre potranno essere visti al lavo- 
ugualmente utili - sarà tra i ro "sul campo" sulla spiaggia 
protagonisti della prossima diChioggia.Tralealtrenovi- 
edizionedel SpePollution,la tà in mostra al Sep Pollution 
biennale internazionale dei ci saranno Extruder, una 
servizi pubblici eantinquina- macchina capace di "digeri- 
mento che si terrà al la F iera re" e trasformare i n prodotti 
di Padova dal 29 marzo al pri- finiti o in semilavorati quasi 
moapriledi quest'anno. Oc- ogni tipodi rifìuto,dallacarta 
casione, come sempre, per alla plastica fino ai compo- 
una serie di appuntamenti di nenti elettronici e ai residui 
dibattitosu diversi temi lega- agricoli,ed Extralarge, un ro¬ 
ti all'igiene urbana e in gene- bot operatore ecologico ce¬ 
rale al dinsinquinamento pace di raccogliere da solo i 
dell'aria,dell'acquaedel suo- rifiuti urbani. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «Un provvedimento liberticida? Assurdo 
Lelimitazioni negli altri paesi europa 
sono molto più rigde delle nostre» 


^Secondo il sottosegretano diessino almeno 
il venti percento degli dettoci indedsi 
è influenzato nd voto dai messaggi T v 


♦ «Il Polo ha puntato tutto sull'ostmzionismo 
ha rinundato ad un vero confronto 
Ha scdto la piazza egli aerd nd odi» 


«E un divieto di spot, non un ba\agiio» 


Vincenzo Vita: «Laleggeaumentaleoppoitunitàdi comunicazione politica» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Spot atutti i costi. Letrup- 
pedd Cavalierenon demordono. 
Per risvegliarelaCamera, sonnac¬ 
chiosa dopo i fuochi d'artificio 
dell'altro giorno, Gustavo Selva 
arriva alla citazione in lingua ori¬ 
ginale degli slogan televisivi di 
KohI eSchroeder, fornendo una 
quanto mai necessariatraduzione 
dal tedesco. Mail dibattito langue 
1 0 stesso .bacon sapevoi ezza eh e I a 
discussione ricomincerà martedì 
prossimo echeil votosi terrà solo 
giovedì, ha allentato la tensione. 
Al banco del governo, a fronteg¬ 
gi aregi i attacchi, il sottosegretario 
alleComunicazioni, Vincenzo Vi¬ 
ta. Che la legge in discussione la 
conosce molto beneessendo uno 
dei principali estensori. E che, per 
questo, è in grado di difenderla, 
dati alla mano, con laconsapevo- 
I ezza eh e «al men 0 i I ven ti per cen - 
to degli elettori indecisi o quelli 
cheguardano molta tei evi sioneè 
influenzato dagli spot nel voto 
cheesprimerà». 

Anchedaqui l'inderogabilene- 
cessità di una regolamentazione 
che, d'altronde, non farà altro che 
portarel'ltaliain Europaancheda 
questo punto di vista. Le limita¬ 
zioni negli altri Paesi sono molto 
più rigide di quelle previste dalla 
leggein discussione. «E per gli ese¬ 
geti dellelegi si azioni straniere-di- 
ceVita- èin arrivo un'altra brutta 


ROMA Alla fine il regolamento 
della Camera ha avuto la meglio 
suN'ostruzionismo del Polo: 
contingentati i tempi di discus¬ 
sione, la legge sulla par condicio 
verrà votata nella mattinata di 
giovedì, dopo un tour de force 
che comincerà martedì pome¬ 
riggio, continuerà mercoledì si¬ 
no a notte fonda, e culminerà a 
partire dalle 10,30 dell'Indoma¬ 
ni nelledichiarazioni di voto (in 
diretta tv) e quindi nello scruti¬ 
nio finale. 

La decisione è stata presa ieri 
pomeriggio, contrario natural¬ 
mente il Polo, dal presidente 
della Camera al termine di una 
riunione dei capigruppo in cui 
Luciano Violante ha richiamato 
le norme regolamentari che pre¬ 
vedono la drastica riduzione dei 
tempi di dibattito sulla par con¬ 
dicio. In sostanza, basta con il 
filibustering, e tempi limitati, 
fissi, per l'esame dei duemila 
emendamenti agli undici artico¬ 
li della legge. Proteste del Polo: 
«C'è stata una imposizione del 
regolamento da parte di Violan¬ 
te», è sbottato il capogruppo di 
An Gustavo Selva: «Vedremo se 
non ci saranno incidenti di per¬ 
corso. Da parte nostra cerchere- 


sorpresa. Nella campagna eletto- 
raledegli Stati Uniti i candidati de¬ 
mocratici hanno affennato che 
l'impianto della loro normativa 
va ri pensato. Al Gorehadettoche 
lapoliticanonsi puòraccontarein 
trentasecondi eBill Bradleyhapo- 
sto il problema del la gratuità, che 
assomigliaaunodei punti del no¬ 
stro dibattito, perché i costi della 
politi casonodiven tati anchelì in¬ 
tollerabili». 

Il Polo, nello stile colorito che 
strutturalmente gli appartiene, 
avanza un'accusa precisa alla 
maggioranza. Quella di non aver 


voluto in alcun modo prendere in 
considerazione i suggerimenti 
eh e I a mi n oranza era d i sposta a of¬ 
fri re per arrivare ad unaleggeche 
non fosse«liberticida»qual è, ale¬ 
rò parere, il testo ora in discussio¬ 
ne. «Non èvero. Il Polo hadeciso 
fin dall'inizio di fare ostruzioni¬ 
smo. Non ha mai pensato di pro¬ 
porre ipotesi alternative restando 
dentro le necessità all'origine di 
questa regolamentazione. Non si 
fanno voi are gli aerei a Ferragosto 
sulle^i^geonei cieli di Romain 
questi giorni contro un progetto 
liberticida. Non si fanno gazzarre 




La par condicio in Europa non ha ancora la 
targa Euro. Ogni Paese, infatti, ha una diversa 
normativa ma a vietare dei tutto gli spot elettorali 
in tv sono ben sette nazioni: Svezia, Spagna, 
Portogallo, Norvegia,Germania, Francia e Danimarca. 
Ampia libertà negli USA, anche se recentemente si 
sta riflettendo, soprattutto in campo democratico, 
sulla necessità di una regolamentazione. 




La materia è regolata dalla 
cosidetta «legge sulla 
radiofonia»: stabilisce che 
la televisione pubblica è 
obbligata a trasmettere gratis 
la pubblicità dei partiti, 
vietando gli spot a pagamento. Il tempo a 
disposizione delle varie formazioni politiche 
è determinato dai risultati delle ultime 
legislative e dalla loro forza in Parlamento. 


Spot elettorali permessi ma 
regolati. Gli spazi a 
disposizione dei partiti sono 
ripartiti secondo il numero 
dei voti riportati nelle 
precedenti legislative e il 
numero dei candidati 
che rappresenta. 

I La pubblicità elettorale 
durante la campagna 
elettorale viene regolata con 
l'offerta da parte della 
televisione pubblica di spazi 
gratuiti ai partiti. 


GRECIA V ' 


BELGll 






La legge limita le spese 
elettorali e proibisce la 
pubblicità al di fuori degli 
spazi riservati alla 
propaganda politica 
(anch'essa rigorosamente 
normata). I messaggi devono essere realizzati 
alla Maison de la Radio con i mezzi messi 
gratuitamente a disposizione della Società 
francese di produzione. Numero di passaggi 
e formato vengono stabiliti dal Consiglio 
superiore dell'audiovisivo. 

Hanno la stessa normativa 
che prevede il divieto di spot. 
Ma a tutti i partiti vengono 
riservati spazi elettorali la cui 
durata viene stabilita in base 
alle percentuale dei voti ottenuti alle ultime 
elezioni. 



La tv pubblica trasmette 
informazione elettorale 
con spazi diversi a seconda 
che i partiti siano presenti 
0 meno in Parlamento. 


La legge prevede per il 
servizio pubblico la 
previsione di spazi destinati 
ai partiti che devono 
autoprodursi i messaggi 
elettorali. 


Spot vietati sulla Tv 
pubblica ma sono liberi 
nelle reti private. 




iRLANDl 




I Spot vietati nella rete 
pubblica, sono liberi nelle 
reti private, ma i prezzi degli 
spazi sono proibitivi. 


mo nel regolamento norme che 
possano allungarei tempi di un 
provvedimento di questa porta¬ 
ta». E se non saranno trovate, la 
risorsa estrema annunciata da 
Selva è il ricorso (quando la leg¬ 
ge sarà entrata in vigore) al refe¬ 
rendum popolare, ma ormai le 
elezioni regionali si saranno già 
svolte. 


Quando ladecisionedi accele¬ 
rare i tempi è stata presa, si era 
già conclusa da molte ore la tre 
giorni di protesta organizzata da 
Forza Italia nella piazza davanti 
a Montecitorio sorvolata ieri 
mattina dagli aerei con gli stri¬ 
scioni propagandistici delle tv 
del Cavaliere. Le sparute e inti¬ 
rizzite truppe azzurre sono state 


confortate dal coordinatore di 
Forza Italia Claudio Scajola edal 
deputato europeo Antonio Taja- 
ni all'insegna di un «successo», 
ecioècheil provvedimento non 
era stato ancora approvato dalla 
Camera. Ma questo era già stato 
messo in conto da tutti, dal mo¬ 
mento che il contingentamento 
dei tempi può scattare solo con 


■ SINTONIA 
CON RC 
«C'è una buona 
ripresa 
di rapporti 
con RIfondazIone 
In tema 

di comunicazione» 


Vincenzo Vita 
Luca Bruno/ Ap 


0 interventi irresponsabili in aula 
comequelli dell'altro giorno. Non 
ci si comporta così se si haun'idea 
di confronto emendativo. Dire 
D'Al ema come H i tl er 0 eh i mare I a 
leggeMark condicio epoi recrimi¬ 
nare sulla mancata discussio¬ 
ne... Una cosa è certa. Il progetto 
vaapprovatoal più presto». 

M a q u està I egge I i m i ta I a I i bertà 
d'espressione, comegridail Polo? 
«Non solo non èliberticida-repli- 
ca Vita-ma è in linea con le altre 
nazioni europee, chechenedica- 
nodiversi esponenti del Polo, non 
u I ti mo u n G ustavo Sei va d'an n ata 
eh e i n Au I a h afatto sfoggi o d i frasi 
in tedesco, dimenticando che le 
leggi sono leggi e che i testi non 
vengonotravisati dalletraduzioni 
dalle lingue straniere. Detto que¬ 
sto vorrei chiarireche la battaglia 


del Polo ha un obbiettivo sbaglia¬ 
to. Noi con questa legge aumen¬ 
tiamo le opportunità di comuni¬ 
cazionepolitica eh e, al momento, 
appare divisa in due tipologie: le 
tribunecorrettedai talk show eie 
lungheconversazioni,daunapar- 
teedall'altragli spot. Noi introdu¬ 
ciamo un territorio vasto, interes¬ 
sante, che chiamiamo, per il pe¬ 
riodo non a ridosso del voto, mes¬ 
saggi autogestiti in appositi conte¬ 
nitori. E nd periodo della campa- 
gnadettoraleintroduciamo nelle 
tvnazionali spazi di autopresenta¬ 
zione del la politica, anchenon in 
contraddittorio ma gratuiti e con 
opportunità per tutti. Basta che 
siano compresi tra i sessanta se¬ 
condi ei treminoti ascètadd ri¬ 
chiedente. Quindi gli spazi di co¬ 
municazione politica, che non 
possono interrompere altri pro¬ 
grammi, aumentano in modoco- 
spi cuo. Q u està è u n'assol uta n ovi- 
tàchehaconsentitodi sbloccarele 
resi sten zeddIoSdi eforseinfluen- 
zeràanchelescdtedd Trifoglio». 
Una legge che non vieta poiché 
viene così contestata? «È che l'u¬ 
nico divieto rimane qudio ddio 
spot, poiché per noi la politicava 
argomentata e non può utilizzare 
strumenti informativi di solito 
usati per prodotti commerciali». 

Più informazioneargomen tata, 
quindi. Parole pacate al posto di 
spotamitraglia. Su questa vi sione 
ddi'informazionepolitica va con¬ 
vergendo uno schieramento che 


va oltre la maggioranza di gover¬ 
no. «C'èunabuonaripresadi rap¬ 
porti con Rifondazione Comuni¬ 
sta-diceil sottosegretario alleCo¬ 
municazioni- alla quale non va 
datoun valorestrategico generale. 
Non spettaame.Maperquantori- 
guardalacomunicazionevedodd 
segni interessanti. Stiamo lavo¬ 
rando in tempo realesu un impor¬ 
tante emendamento sul versante 
specifico ddi'emittenza locale, 
con l'ideadi introdurreun fondo 
che possa rimborsare le emittenti 
che lavorano in modo diverso da 
qudienazionali echefanno gra¬ 
tuitamente propaganda dottora¬ 
le». Ma il rapporto con Rifonda¬ 
zione già va oltre. E su dueordini 
dd giornochesiaccingeapresen- 
tarec'ègiàaccordo perunarapida 
approvazione. «Ne abbiamo di¬ 
scusso con la maggioranza e con 
l'onorevoleC rema perii Trifoglio. 
U n 0 èsu I confi itto d'i nteressi, che 
il Polo in questi giorni usa come 
cavallo di battaglia dicendo che 
una buona legge giace al Senato. 
Buonanon éètroppo blanda. Ma 
ci sono già depositati emenda¬ 
menti per renderla più efficace. 
L'altro-aggiungeVita-èsullaRai e 
prevede che resterà pubblica an¬ 
che con il superamento ddi'lri, 
previsto per giugno. Di qui la ne¬ 
cessità di riportare in discussione 
il disegnodi leggecheprevedeil ri¬ 
disegno ddi'aziendaechehaora 
un nuovo rdatore, il senatore Pe¬ 
truccioli». 


IN PRIMO PIANO 


Par condicio, il Polo tenta il filibustering 
ma Violante impone il regolamento 


la definizione ™niciciTA 
dd successivo ■ùIKtllA 

calendario dd TV 
lavori affidato Giovedì 
a Violante ap- , „ „ 
punto a con- dsllfi 10,30 

dusione ddia dichiarazioni 
riunione da 
presidenti del di VOtO 

gruppi parla- g scrutinio 
mentari svoi- 

tasi nel pome- finale _ 

riggio. 

D'altra par¬ 
te, la necessità di tagliar corto 
alia mdina ostruzionistica era 
stata confermata dal carattere 
dd tutto strumentale e propa¬ 
gandistico dd la sequela di Inter¬ 
venti che, nella nottata di mer¬ 
coledì e ancora Ieri mattina, 
aveva Impegnato diecine e die¬ 
cine di deputati dd Polo. Tra 
tutti si è distinta la forzi sta Ti¬ 


ziana M aiolo che ha avuto a che 
ridire sulla mobilitazione delle 
forze di polizia dopo l'aggressio¬ 
ne subita dal segretario dd Ppi 
Pier Luigi Castagnettl. «Il Parla¬ 
mento circondato oggi da un di¬ 
spositivo militare in assetto an¬ 
tisommossa - ha detto la ex gior¬ 
nali sta del «M an Ifesto» - è I a fo- 
tografia del l'autoritarismo di un 
r^lme che mal sopporta le ma¬ 
nifestazioni pacifiche e le crimi¬ 
nalizza inventando un inciden¬ 
te non avvenuto». Da qui a 
chiedersi perché il governo, ol¬ 
treai presidio, «non abbia ordi¬ 
nato all'aeronautica militare di 
fare intercettare gli aerei di For¬ 
za Italia e di allertare la marina 
militare contro il pericolo di 
u n 0 sbarco su 11 e coste» 11 passo è 
breve, e Maiolo l'ha fatto con 
supremo sprezzo dd ridicolo pa¬ 
radosso. 


Ma ieri è stato tutto un bail- 
lammedi ardite capriole dd Po¬ 
lo per cercare di gettare acqua 
sul fuoco dell'Impatto che l'ag¬ 
gressione a Castagn etti ha susci¬ 
tato ndia opinione pubblica. 
Tra i pompieri si sono distinti il 
capogruppo forzista al Senato, 
Enrico La Loggia, e il presidente 
dd Ccd Pier Ferdinando Casini. 
La Loggia - suo queirimprovvi¬ 
do richiamo al colpo di stato 
che aveva provocato durissime 
reazioni a Palazzo Madama - ha 
sostenuto che «l'unica aggres¬ 
sione che vedo è qudia che vo¬ 
gliono fare le sinistre varando 
una legge Illiberale». GII ha fatto 
eco Casini: «Gli italiani ci cono¬ 
scono bene, sanno che siamo 
una forza moderata e tranquil¬ 
la», Insomma «è un pò una 
montatura». 

G.F.P. 


L'INTERVISTA 


Hsìchella; <^i preoccupa questo revanscismo di centro» 


ALDO VARANO 

ROMA Domenico FIsichdIa, Il 
teorico di Alleanza nazionale e 
ddia sua fondazione, vive con 
distacco i giorni infuocati della 
par condicio. Nessuno lo Imma¬ 
ginerebbe- lui collocato a destra 
-capacedi sbottarecomeGiulia- 
no Urbani, che è di centro e 
"moderato". «DI questi tempi - 
ironizza Fisi chèla - faccio politi¬ 
ca come un naturalista. Qsservo 
e catalogo. Se dovessi dare giu¬ 
dizi su valori e stili dovrd diven¬ 
tare un estremista io. Meglio il 
distacco in questo passaggio de¬ 
ci inante dd la vita pubblica». 
Professore,! moderati esistonoin 
Italia? 

«Moderato significatantecose. Fi¬ 
no aqual eh eannofaloeranoqud- 
li chesostena/anoi gulag. Quindi, 
è discutibile sostenere che sia 
estremista chi diceunaparolafuo- 
ri posto,elasi può deplorare». 
Insamma, c'è una vocazione 
estremadellapoliticaitaliana? 
«C'èunacarenzadi legittimità che 


deriva da circostanze sto ri eh e, dal 
ritardo ndl'Unltà nazionale, dal 
fatto cheabblamo avuto un socia¬ 
lismo rivoluzionario, dal fatto che 
ad esso si sono contrapposti radi¬ 
calismi di destra e ideologie in¬ 
compatibili con I e regol e dd la de¬ 
mocrazia». 

Lei dice; comuniSmo efaxismo. 
Ma perchénon si riescea metterli 
allespalle? 

«Vede, ndia seconda repubblica 
c'è un ra/anscismo di formazioni 
politiche un tempo prevalenti e 
poi sconfitte. Adesso recuperano 
in uno spazio derivantedalladìffi- 
coltàdi concluderelacostruzione 
ddia cosiddetta seconda R^ub- 
blica. Questo revanscismo di cen- 
tro pu n ta al I a destabi 11 zzazi o n edd 
sistema bipolare. Vuolescompor- 
recentrodestraecen trosi n Istra per 
ricreare una nuova aggregazione 
centraleecentrista. Daqui il para¬ 
dosso di un moderatismo chepre- 
senta un profilo di non modera¬ 
zione». 

Cossiga, teorico del rimescola¬ 
mento, aggancia Berlusconi per 
fargli mollare Fini che giudica 


ostacolo alla conquista del cen¬ 
tro. È preoccupato? 

«Cossiga dopo aver consentito la 
nascita dd governo D'Alema ha 
tentato di destabi lizzare il centro¬ 
sinistra. Qra tenta un'operazione 
su I Tal tro f ron te. Lo sco po èsem pre 
qudio di attrarre tutte le forze di 
centro dd due 
poli. Un'opera¬ 
zione che sta 
determinando 
fibrillazioni si¬ 
gnificative ma 
destinata a in¬ 
contrare osta¬ 
coli amenoche 
non si ipotizzi 
una sconfitta 
drastica dd 
centrodestra, 
che peraltro fi¬ 
nirebbe per coinvolgere anche 
Berlusconi eFI. Però questi sussulti 
nd l'area centrale e centrista pro- 
vocanoscossonl al l'edificio anco¬ 
ra non perfezionato ddia cosid¬ 
detta seconda Repubblica. Ecco 
perché saranno importanti dazio¬ 
ni regionali, referendum epoliti- 


chedd 2001». 

Il radicalismodi centro,il profes¬ 
sore Urbani che invita a ringra- 
ziareperchéci si limitaalanciare 
monetine, cosa le fa venire in 
mente? 

«C'è un processo su due fronti. 
Una contrapposizione drastica al 
centrosinistra, forse un po' fuori 
misura, perchési awerteunapos- 
si biIitàdi vittoria. Dall'altro, 11 ten¬ 
tativo di recuperare il sistema pro¬ 
porzionale. Al di làddlequestloni 
di stile, ognuno hall suo,c'èque- 
sto al fondo. M a non credo ci si ano 
le condizioni per disarticolare II 
Polo. Naturalmentebisognavede- 
recomevanno i treappuntamenti 
di cui abbi amo pari ato». 

L’accordo con la Lega può scassa- 
reil Poloafavoreddlariorganiz- 
zazionedel centro? 

«La Lega ha ridimensionato tutte 
le sue posizioni perché è deboi e e 
non perchéèforte. MI paredifficì- 
le che possa integrarsi In un pro¬ 
getto di disarticolazionedd Polo. 
Ciònaturalmentepresupponean- 
che la capacità di tenuta edi recu- 
perodl Aneli manteni mento dd la 


suaidentità». 

Ma l’accordo con i tifosidi "forza 
Etna", non crea problemi pro- 
prioallavostraidentità? 

«Vedremo... Se l'accordo l'avesse 
fatto II centrosinistranon ci sareb¬ 
bero tuttequeste preoccupazioni. 
In ogni caso, l'accordo, se ci sarà, 
riguarderà alcune Regioni, pro¬ 
spettiveregionali, non potrà inve¬ 
stire il sistema proporzionaleo la 
ddovutlon. Un ritorno al propor¬ 
zionale sarebbe l'Inizio di una 
nuovaegravecrisi generale». 

Il radicalismodi centro si acutiz¬ 
za quando entrano in gioco que¬ 
stioni economiche e giudiziarie 
personali di Berlusconi. I "mode¬ 
rati" giudicano Berlusconi indi¬ 
spensabile- non culturalmente, 
politicamente o teoricamente - 
alla loro sopravvivenza? Insam¬ 
ma, si sentono garantiti dal La¬ 
zi endadel Cavaliere? 

«Qgn uno può leggerei ecosecome 
vuole. Ma Berlusconi rappresenta 
una realtà cospicua ddia quale bi¬ 
sogna tener conto. L'ha detto an¬ 
che Il presidente dd Consiglio. 
Non èunarealtàvirtuale». 





Manifestazione 
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Venerdì 28 gennaio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 



Il Rai£t airombra di una cupola 

Paiamo, festeggiato il regista M ontaldo per i suoi 50 anni d'arte 


ERASMOVALENTE 

PALERMO Con un bel gesto di 
cordialità, il Teatro Massimo ha 
inaugurato la stagione del 2000, 
festeggiando Giuliano Montaldo, 
regista del Faust di Gounod, nei 
cinquantanni di vita dedicata al 
mondo dello spettacolo. Cin¬ 
quantanni or sono, Montaldo, 
apparve nel film di Lizzani, 
Achtung, Banditeli. Figurò, poi, in 
Cronache di poveri amanti, finché 
fu lui stesso ad avviare una serie 
di film che hanno rilievo nella 
storia del nostro cinema. Pensia¬ 
mo al film Sacco e Vanzetti e 
Giordano Bruno che potremmo 
rivedere in occasione del prossi¬ 
mo, quarto centenario (17 fe- 
braio 1600) della morte sul rogo, 
cui l’Inquisizione condannò il 
nostro filosofo. 

Fin da bambino, Montaldo 
coltivò la musica e, a Genova, 


sui nove-dieci anni, cantò lui, i 
versi romaneschi che Puccini 
utilizzò ad inizio del terzo atto 
di Tosca. E Montaldo, molti anni 
dopo, fu il regista d’una partico¬ 
lare Tosca allo stadio Olimpico 


di Roma. Aveva nel frattempo 
curato la regia di Turandot, Na¬ 
bucco, Oteiio, Fiauto magico, Atti- 
ia. Delle opere che gli affidano 
Montaldo traccia una minuziosa 
sceneggiatura. Qui, a Palermo, 


suscitò una certa sorpresa l’arri¬ 
vo di ben settanta pagine di sce¬ 
neggiatura, approntate da Mon¬ 
taldo per il Faust, tanto per far 
sapere il suo punto di vista, di¬ 
stante dalla routine di pur eccel¬ 
lenti cantanti e vicina alle solu¬ 
zioni sceniche inventate da Lu¬ 
ciano Ricceri che ha, in tutta la 
durata deH’opera, tenuto sospesa 
sul palcoscenico una enorme cu¬ 
pola, una sorta di astronave in¬ 
combente (quattro tonnellate e 
mezzo, mica scherzi), roteante 
in tutti i sensi e capovolgentesi 
all’occorrenza, carica di mille si¬ 
gnificati simbolici ai conflitti tra 
il Bene e il Male. Potrebbe anche 


essere - chissà - l’impossibile co¬ 
perchio che il Diavolo non rie¬ 
sce mai a mettere sulle pentole 
delle sue malefatte. È un occhio 
gigantesco dell’universo, che se¬ 
gue le vicende umane. Ledrama- 
tis personae ignorano, però, que¬ 
sta cupola metafisica, e si muo¬ 
vono, come se non esistesse, ap¬ 
pagandosi di pochi elementi sce¬ 
nici (diapositive per i paesaggi, 
oggetti portati dalla piattaforma 
girevole del palcoscenico). 

C’è qualche contraddizione. 
Mentre Faust si dà da fare per 
ringiovanire, gli addetti ai coiu- 
mi si applicano, invece, a far in¬ 
vecchiare le stoffe che servono a 


dare costumi del Quattro-Cin¬ 
quecento. 

S è fatto a meno del balletto 
(resta, però, il valzer con il suo 
pieno ritmo ottocentesco), ma 
rimane, quale pilastro dello spet¬ 
tacolo, il Ballo, cioè l’illustre te¬ 
nore Pietro Ballo, applauditissi- 
mo (palermitano, non per nulla) 
e insistentemente sospinto a da¬ 
re il bis (non concesso) del «Sa- 
lut, demeure chaste et pure... ». 
L’opera si dà in francese (con so- 
vratitoli), ma, nel complesso, 
canti e suoni si sono espressi al¬ 
l’italiana, nonostante la presen¬ 
za sul podio del maestro Alain 
Guingal. Degni antagonisti di 


Faust, il basso Giorgio surian 
(Mefistofele) e il soprano Lucia¬ 
na Serra (Margherita) dinanzi al¬ 
la quale, alla fine, la cupola, 
rientrante nel fondo del palco- 
scenico, si è posta come un gran¬ 
de, dorato ostensorio. Notevoli 
anche il Coni, la Pererva e la So- 
gmeister (Valentino, Marta, Se- 
bel), nonché il coro. 

Applausi e chiamate a non fi¬ 
nire per tutti gli artefici di que¬ 
sto strano Faust che si replica fi¬ 
no al 5 febbraio. È il primo risul¬ 
tato di un «Progetto Faust», che 
accoglierà nei prossimi cartello¬ 
ni la Dannazione di Faust di Ber- 
Iioz e il Dolctor Faust di Busoni. 


«Noi resi^amo» 
Ciprì eMareax) 
sulle banicate 


due registi a Pisa: «Oggi in Italia la libertà 
di pensiero non è più co3 scontata» 








SILVIA BOSCHERO 

PI SA «Ti ra u n a brutta ari a oggi i n 
Italia, tanto che non paiono più 
così scontati principi irrinunciabi¬ 
li come la libertà di pressione e 
di pensiero». Parola di Cipri eMa- 
resco, gli ultimi messi alla gogna 
in un paese che preferisce spec¬ 
chiarsi nelle rassicuranti certezze 
dello sceneggiato televisivo piut¬ 
tosto che buttarsi a capofitto in 
un sana polemica sulla qualità del 
loro contestatissimo 


ormai da 14 anni, non siano abi¬ 
tuati a scatenare polemiche: la lo¬ 
ro coerentissima storia di autori li 
ha visti protagonisti negli anni 
delle più disparate censure che 
sono passate dall’amichevole 
pacca sulla spalla accompagnata 
da amabili suggerimenti del tipo 
«suvvia, questo non lo mandate 
in onda», allacensuratotaledella 
pellicola, poi trasformata in un 
divieto ai minori di 18 anni. Il 7 
dicembre, giorno dell’udienza, 
T otò che visse due voite sarà proi et- 


per Mario Mortone, Gianni Ame¬ 
lio e pochi altri. È soprattutto 
l’accusa di «tentativo di truffa» ri¬ 
ferita alla richiesta di finanzia¬ 
mento al comitato per il credito 
cinematografico che lascia anni¬ 
chiliti i protagonisti; «È assurdo - 
spiega Mozzone durante un in¬ 
contro di ieri al cinema Arsenale 
di Pisa, che ha dedicato un’intera 
giornata di proiezioni all’opera di 
Cipri e Moresco - dal momento 
che noi non abbiamo ricevuto un 
centesimo dallo stato, neppure 


L'accanimento 
contro di noi 
perché siamo 
cineasti 
autonomi e 
incorruttibili 


T otò che visse due voi¬ 
te. Già, perché la cac¬ 
cia alle streghe pro- 
^ue e come è noto 
i due «crocifissi» del 
cinema indipenden¬ 
te italiano (assieme 
al giovane sceneggia¬ 
tore Calogero lacoli- 
no e al produttore 
Duilio Rean Mazzo- 
ne), sono attesi in 
tribunale tra meno 
di un mese, accusati 
- proprio per quella 
pellicola che l’ex priore di San 
Miniato Zielinski descrisse come 
un «film di disperata religiosità»- 
di vilipendio della religione di 
stato e tentativo di truffa. Proba¬ 
bilmente l’udienza verrà rinviata 
e comincerà per i protagonisti 
un’estenuante e costoso tira e 
molla giudiziario. Non che i due 
ideatori di «Cinico tv», assieme 


CINEMA-FUMETTO 

Spielberg vuole 
un film dall'eroe 
«Nathan Ne/er» 

■ Flollywoodhamessogliocchisu 
N athan N ever, il protagonista 
dell’omonimaseriepubblicata 
daSergio Bonelli. Steven Spiel¬ 
berg vuolerealizzareunfilmtrat- 
to dalleawenturedel fumetto ita¬ 
liano e, con lasuaDreamWorte, 
ha preso contatti conlaBonelli 
perottenerei diritti del personag¬ 
gio. «C’èstataun’offeiia, uncon- 
tatto abbastanza i mportanteche 
merita rispetto echi ci riempiedi 
orgoglio-spiegaSergioBonelli- 
Macivuolepazienza, perchéil ci¬ 
nema ha ritmi d iversi dai fumetti, 
molto più lunghi». Creato une 
decinadi anni fadal trio M edda. 
Serra, Vigna, «Nathan Never»è 
un i nvestigatore privato del la 
AgenziaAlfachesi muovein un 
futuro cheassomigliaaquellodi 
«Bladerunner». «Il cinemaci pia¬ 
ce, seci cercaèun onore- spiega 
Bonelli - Lanostrapreoccupazio- 
neèil rispetto perii personaggio, 
nell’interessedei lettori. 


// 



tato in tredici sale italiane, pro¬ 
prio per protestare contro l’aper¬ 
tura del processo, ma nel frattem¬ 
po i due cani sciolti ci tengono a 
dire la loro su una storia iniziata 
dueanni fa che comi nei a ad assu¬ 
mere toni assurdi e a soffrire di 
un inspiegabile isolamento da 
parte di una buona fetta dei col le¬ 
ghi autori italiani, eccezion fatta 


un’anticipo. L’accusa di reato è 
stata basata solo sul preventivo 
che avevamo presentato. Per 
quanto riguarda poi quelladi vili¬ 
pendio, è come condannare Dalì 
per la sua crocifissione». 

La storia del cinema ci ha con¬ 
segnato diversi esempi del gene¬ 
re, basta citare Pasolini o Buhuel, 
e forse il tempo renderà giustizia 


ai nostri due «blasfemi» che in¬ 
tanto hanno dovuto subi re gli at¬ 
tacchi non propriamente civili 
della Militia Christi, quelli di al¬ 
cuni rappresentanti di Alleanza 
nazionale e una serie di minacce 
anonime giunte direttamente nei 
cinema in cui veniva proiettato 
Totò che visse due voite (a Bologna 
e Torino). Per non parlare delle 
varie censure e cause pendenti: 
dalla primissima che riguardò A 
savio, una parodia su Berlusconi 
quando ancora il cavaliere non 
era «sceso in campo» (sarebbedo¬ 
vuta andare in onda su Italia 
Uno), a li presepe, trasmesso per 
Cinico tv nel ’95 e poi replicato 
su Blob, che ha procurato ai due 
la denuncia da parte di un avvo¬ 
cato cattolico. Nel frattempo pe¬ 
rò Cipri e Moresco resistono: 
«Tutto questo accanimento mi fa 
pensare che in un momento di 
edonismo totale e di svuotamen¬ 
to di senso, noi due rappresentia¬ 
mo uno dei pochi esempi di ci¬ 
neasti veramente autonomi e in¬ 
corruttibili. Per questo rompiamo 
i coglioni», si sfoga Maresco, che 
ci tiene a sottolineare la «purez¬ 
za» del loro sodalizio: «Dal ’90 al 
’94 eravamo molto popolari, ci 
chiamavano tutti, per fare pub¬ 
blicità, film, per andare al Co¬ 
stanzo Show, ma abbiamo sem¬ 
pre rifiutato, siamo coerenti e 
non facciamo mai cose per sem¬ 
plice voglia di provocazione. Per 
Totò che visse due voite fummo in 


trattativa con DeLaurentismalui 
ci bocciò ben tre sceneggiature e 
lasciammo perdere, non si può 
scendere a compromessi». Fortu¬ 
na vuole che continuino comun¬ 
que a lavorare e a mietere succes¬ 
si all’estero: «Il film in questi due 
anni ha fatto il giro del mondo, è 
stato accolto benissimo a Berlino, 
per poi ritornare in molti cine¬ 
club italiani che lo hanno richie¬ 
sto - racconta Franco Maresco - 
Ultimamente siamo stati ospiti a 
New York dove ci dedicheranno 
una retrospettiva a giugno alla 
George Eaiman house di Roche¬ 
ster, come alla cineteca di Mon¬ 
treal in Canada». Così, mentre 
Raitre il 5 febbraio manderà in 
onda una maratona jazz su «Fuo¬ 
ri orario» con tantissimo materia¬ 
le registrato dai due, inizieranno 
il 27 marzo Ieri presedi un nuovo 
lungometraggio che intendono 
portare al festival di Venezia, La 
Madonna delia Mercedes, sostenu¬ 
to da Tele -Fe probabilmente di¬ 
stribuito dall’Istituto luce. L’anno 
prossimo voleranno oltreoceano, 
dove li aspettano le riprese dei 
film / mi^iori nani della nostra vi¬ 
ta, prodotto da Andrea Delibera¬ 
to: «Protagonista sarà Gigi Bur- 
ruano, una sorta di Alberto Sordi 
più cinico ed estremo. Sarà la sto¬ 
ria di un italoamericano che vive 
ai margini. Un giorno salverà la 
vita ad un nano che poi si scopri¬ 
rà superdotato e diventerà la sua 
fonte di guadagno». 


<VaTGmo a Sanremo in caÉen&> 

Le modelle italianeoontroSastre Fazio: dopo di me una donna 


Cominciamo, allora, tanto San¬ 
remo - di qui al 26febbraio (ulti¬ 
mo giorno) - non celo scrollere 
mo di dosso faci I mente. 

Catenas Modelle italiane - 
top e non -all’assalto della Sa- 
stre. Claudio Bucci, segretario 
del Sami, il Sndacato autono¬ 
mo modelle ed indossatori, 
conferma la decisione di porta¬ 
re una clamorosa protesta al Fe 
stivai di Sanremo: «Prima sfile 
remo sulla passerella - dice - poi 
ci incateneremo davanti al Tea¬ 
tro Ariston, quasi certamente 
prima dell’inizio della serata fi¬ 
nale del Festival». Dieci model¬ 
le incatenate. Qbiettivo: conte 
stare la scelta di Fabio Fazio di 
puntare su Ines Sastre, attrice 
ma anche top-model spinola, 
«snobbando» le professioniste 
italiane del settore. Questa «se 
conda volta» di Fazio è stata la 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso. Servirà la protesta per ac¬ 


cendere i riflettori sulla man¬ 
canza di tutela che hanno le in¬ 
dossatrici italiane, che non so¬ 
no soltanto le cinque 0 sei top 
conosciute al grande pubblico 
ma centinaia che lavorano tutti 
i giorni negli show-room a po- 
chelire, senza previdenza néas- 
sistenza e senza neanche essere 
riconosciute dalla legge come 
categoria? La scelta ddia Sastre 
svi lisce ancora una volta la pro¬ 
fessionalità italiana, lamenta 
Bucci. Che, alla stregua degli 
operai Italsider magnanima¬ 
mente ricevuti da Pippo Baudo 
nel 1994, vorrebbe salire sul 
palco, durante il festival, con 
una delegazione. 

Le italiche veline A dare 
man forte alle model arriva An 
che attraverso il senatore Mi¬ 
chele Bonatesta, oltre ad appog¬ 
giare la rivolta, lancia una fan¬ 
tasiosa proposta per le condu¬ 
zioni future: le veline di «Stri¬ 


scia la notizia». 

Il futuro è donna. Idea non 
perenna visto che secondo Fa- 
zio il Festival di Sanremo 2001 
potrebbe essere condotto da 
una donna. Lo rivela in un fo¬ 
rum del sito Ciaoweb dal titolo 
«Stufi di Fazio?». Il conduttore 
annunciando in Rete la novità, 
dice anche, misterioso: «ecco 
perché non ho voluto bruciare 
come presenza femminile una 
certa persona». 

Quelli che le modeHa.. Fa- 
zio risponde sulla discussa scel¬ 
ta di Ines Sastre come co-con¬ 
duttrice di quest’anno, dicendo 
di averla avuta in mente fin 
dall’inizio, anche perché non si 
tratta di una top model. Certo è 
una modella, ma il suo lavoro 
principale è quello di attrice. 
Dunque tutto questo agitarsi di 
«modelle a Sanremo» sarebbe 
immotivato. 

Superospitì. È ufficiale: il 24 


Scena da «Totò 
che visse...»; a 
destra Cipri e 
Maresco. In 
alto: il «Faust» 


CENSURA 

Arriva in Italia 
«Boysdon'tcry» 
elo vietano ai 18 

■ lldnemafariemergereunaturpe 
storiadiviolenzaesopraffazione 
avvenuta nel 1993 i n N ebraskae 
lacensuraitalianalavietaai mino¬ 
ri di ISanni. «Boysdon’tcry», 
cheusciràtra poco nellesale, non 
èperòunavicendaordinariaper- 
chéla protagonista, al secolo 
BrandonTina,èunadonnachesi 
fingeuomo, si innamoradi un ra¬ 
gazzo, vienesmascherata, vio- 
lentataeuccisa: un caso di trave¬ 
stitismo «al contrario» rispetto a 
quelli cuisiamo abituati, chefini- 
sceintragedia.lnattesadellamo- 
tivazionedellasentenzacensoria 
i distributori italiani protestano, 
forti tra l’altro delleottimecriti- 
checon cui èstato accolto il film 
inAmericaein Italiaquandoaset- 
tembrefu presentato aVenezia: 
«Boysdon’tcry»èunfilmduro- 
ammettono-manonc'èalcuna 
concessioneal voyerismo». 


ci sarà Tom Jones come supero- 
spiteinternazionale. Il cantante 
gallese si produrrà con il singo¬ 
lo «Sex Bomb». 

Benedizioni. Il Festival di 
Sanremo cerca autorità politi¬ 
che, istituzionali, religose. 
Qualcuno che non canti, in¬ 
somma. Forte dell’abbinamen- 
tocon la campagna «jubilee 
2000» per l’abolizione del debi¬ 
to nei Paesi poveri, gli organiz¬ 
zatori della rassegna sono alla 
ricerca di personalità che possa¬ 
no, appoggiando la causa, dare 
lustro a questa SOesima edizio¬ 
ne. Ciampi ha già declinato 
l’invito, Kofi Annan ancora no 
(ma lo sa che sarà coinvolto?). E 
se il consigliere d’amministra¬ 
zione Gamaleri invoca la pre 
senza del Papa, il suo collega 
Contri dice chiaramente che il 
Festival non ha bisogno di be 
nedizioni autorevoli. Quando 
c’è la musica, c’ètutto. 


OGGI Al CINEMA DI ROMA 

GIULIO CESARE - BARBERINI 
ANDROMEDA-JOLLY 
DELLE MIMOSE-MAESTOSO 
CINELAND (Ostia) 
WARNER VI LLAGE Parco de' Medici 


LA NUOVA COMMEDIA DI CRISTINA COMENCINI 


UN MATRIMONIOTTA DUE FAMIGUE MOLTOSPECIAU... 



dopo 

MATRIMONI' 

un film sericeo e dirotto d» 

CRISTINA COMENCINI 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle oie 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle oie 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numera verde 8(XF865021 
06/69922588 
numera verde 80D865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostra indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni trariite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numera civico C^/ Localitàf Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni devono pervenire tassativannente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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Travestimenti e cinture di castità, i'astuzia deile farfaile 

BARBARA GALLAVOTTI 

N ell'immgindrio umano le farfalle sono il simbolo della selezione naturale spesso anche gli esseri viventi provvi- ciechi, come I pipistrelli. In questi casi l'avviso è sonoro, e al- pio hanno semplicemente evoluto un aspetto tale da rendere 

della vulnerabilità, ma le apparenze ingannano e in sti d'un sistema nervoso molto semplice evolvono adattamenti cune emettono un"clic" percepibile anche dal noiro orecchio, difficile individuarle sullo sfondo dell'ambiente circolante, 

realtà queste eteree creature sono molto meno indite- degni d'un raffinato stratega. «L e farfalle realmente imman- «I suoni sono utilizzati da molte farfalle anche per comunica- «Q uesta soluzione, detta criptismo, è efficace ma può contra- 

se di quello che pensiamo. E sono anche molto più comunica- giabili spesso divengono tali perché trascorrono la loro esSten- re fra loro - dice Zilli -, essi vengono recepiti da "timpani", stare con la necessità di farsi notare dai conspecifici e, in par- 

tive, il loro mondo pullula di avvertimenti e messaggi, per noi za da bruchi divorando le foglie di piante che producono, per frequentemente localizzati sull'addome, e possono essere prò- ticolar modo, dal potenziale partner. L e farfalle però possono 

Insensati o impercepibili, ma chiarissimi per I predatori o I la propria difesa, sostanze tossiche. I nostri insetti non solo so- dotti da sacche poste sull'addome, sul torace usuile ali. Oppu- vedere una gamma di colori molto ampia che comprende an- 

conspecifici cui sono diretti. Al aturalmente le strategie di so- no immuni dagli effetti del veleno, ma possono accumularlo re sono ottenuti sfregando le zampe sulle ali, o ancora tramite che l'ultravioletto, dunque un insetto dalla colorazione insi- 

pravvivenza e I metodi per trasmettere informazioni sono nel proprio corpo, appropriandosi cos dell'arma messa a pun- il contatto dei margini di queste ultime che avviene durante il gniflcante per un uccello o un mammifero può apparire sgar- 

molteplici, viio che esigono ben 130.000 specie di farfalle co- to dal vegetale. Altre farfalle invece modificano alcune inno- volo». glante a un'altra farfalla. Inoltre questi animali possono 

nosclute (5.000 delle quali ossrvabili in Italia). Esse sono cue molecole assunte con il cibo, trasformandole in componi Come abbiamo detto, alcune farfalle commestibili tentano sambiarsi una vasta quantità di messaggi usando sostanze 

tanto dlirerse tra loro che l'apertura alare di alcune misura tossici», continua Zilli. d'ingannare il predatore assumendo un aspetto identico a chimiche, I feromoni, che vengono recepite tramite le anten- 

appena 3 millimetri e quella di altre raggiunge 1 32 centime- A questo punto non resta che avvisare gli abituali predato- quello della specie tossica o producendo lo stesso suono. Si ne», diceZilli. 

tri. ri di tenersi lontani. I più temibili nemici delle farfalle diurne tratta di un gioco rishios, basato su equilibri delicatissimi, E a proposito di astuzie, vale la pena narrare ancora della 

«M olte farfalle si difendono convincendo I predatori di es- principalmente uccelli, cacciano facendo uso della vista, cosi che funziona solo se gli inatti immangiabili sono tanto diffusi "cintura di castità" che I maschi di alcune delle specie più 

sre tossiche. L a cosa interessante è che se alcune specie sono esse s trasformano in vere bandiere d'allarme, esibendo livree da rendere probabile che un predatore incappi in uno di essi, evolute pongono alle femmine dopo l'accoppiamento: si tratta 

veramente incommestibili altre “bluffano", mettendo in atto colorate e molto facilmente riconoscibili. U n uccello inesperto Seal contrario la specie commestibile è molto numerosa, il di una sorta di sigillo, con il quale viene chiuso il dotto utiliz- 

uno dei giochi delle parti più intriganti del mondo naturale», può anche non cogliere il messaggio e divorare l'insetto, ma ne numero di cacciatori che associa il suo rendersi inconfondibile zato per inserire l'organo maschile, in modo che altri maschi 

spiega A Iberto Zilli, curatore del settore di entomologia del trarrà una esazione tanto sgradevole che in futuro eviterà a un buon pranzo, e non a una esazione gradevole, diviene non possano aspirare a fecondare neppure parte delle uova di- 

M useo di zoologia di R orna. L'inganno parrebbe troppo com- accuratamente ogni preda somigliante alla prima. L e farfalle pericolosamente elevato. Al aturalmente non tutte le specie di sponibili. Q ueste ultime vengono poi deposte utilizzando un 

plesso per essere sostenuto da piccoli inatti, ma sotto la spinta notturne invece debbono fronteggiare generalmente predatori farfalle mettono in atto difese tanto articolate, molte ad esem- secondo dotto. 



Massi gelati giù dal cielo:colpa della tempesta di vento di Capodanno? 


Per i meteorologi, non sono fenomeni naturali; per hanno cominciato a “bombardare" la Spagna e poi ro essersi formate e accresciute nel corso della 

gli astronomi, non vengono dallo spazio; per gli l'Italia. Comune a tutte le palle ■ quelle “vere", straordinaria tempesta di vento che ha investito il 

aviatori, non vengono dagli aerei. Resta per ora fit- non quelle confezionate per scherzo - la presenza nostro emisfero airinizio dell'anno. Dopo uno o 

to il mistero sulle palle di ghiaccio (nella foto, un di acqua assai simile a quella distillata, spesso me- più giri del mondo, la loro massa sarebbe diventa- 

frammento di quella caduta martedì mattina in scolata con minute tracce di polveri, idrocarburi, ta tale da farle precipitare lungo una traiettoria 

mezzo a una strada di Milano) che dall'8 gennaio ammoniaca. Secondo il Pmipdi Milano, potrebbe- che Ovest lesta portando sempre più verso Est. 


ge p P 0 I I u t i 0 n _ 

Beach Tech, Extruder e Ghibli 
Una nuova generazione 
di robot per pulire l'ambiente 



U na delle cose più sec- lo,ilSepèinprimoluogouna 
canti -ediffìcili daeli- vetrina delle novità tecnolo- 
minare - è ritrovarsi gicheinquestisettori.Novità 
sotto le scarpe un'odiosa che quest'anno ruotano so- 
gomma americana lasciata a prattutto intorno a una serie 
terra dal solito maleducato, di apparecchi di pulizia e di 
Ed è anche uno degli incubi trattamento dei residui. Ci 
degli addetti all'igiene urba- saranno quindi apparecchi 
na.Cheora però potranno fa- come Beach Tech e Hurrica- 
reaffìdamentosuGhibli,una ne, specializzati in ripulitura 
macchina che silenziosa- dellespiagge,il primoperle 
menteesenzausodisostanze situazioni "normali", il se- 
chimiche rimuove resti di condo,ingradodi raccogliere 
chewinggum,maanchemuf- anchegrandi rami emassi fi¬ 
fa, muschio, guano e altri re- no a cinque chili, per le 
siduidaqualsiasi superfìcie, "grandi pulizie" necessarie 
La benemerita macchi net- dopo le tempeste. Ambedue 
ta - insieme a molte altre potranno essere visti al lavo- 
ugualmente utili - sarà tra i ro "sul campo" sulla spiaggia 
protagonisti della prossima diChioggia.Tralealtrenovi- 
edizionedel SpePollution,la tà in mostra al Sep Pollution 
biennale internazionale dei ci saranno Extruder, una 
servizi pubblici eantinquina- macchina capace di "digeri- 
mento che si terrà al la F iera re" e trasformare i n prodotti 
di Padova dal 29 marzo al pri- finiti o in semilavorati quasi 
moapriledi quest'anno. Oc- ogni tipodi rifìuto,dallacarta 
casione, come sempre, per alla plastica fino ai compo- 
una serie di appuntamenti di nenti elettronici e ai residui 
dibattitosu diversi temi lega- agricoli,ed Extralarge, un ro¬ 
ti all'igiene urbana e in gene- bot operatore ecologico ce¬ 
rale al dinsinquinamento pace di raccogliere da solo i 
dell'aria,dell'acquaedel suo- rifiuti urbani. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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♦/\/ Teatro Valle presentali sindaco Rutelli 
proiettato e discusso II filmato su Elchmann 
Ledomandeda giovani: la scuola dicepoco... 

D'Alema: «Guai 
anonooltn^ 
la memoria dd mal&> 


Il presidente del Consiglio con gli studenti 
ei sopravvissuti di Auschwitz ieri a Roma 



Giuseppe Ciglia/ Ansa 



/ 



f 



GIULIANO CAPECELATRO 

ROMA Banale, nei suoi tic, nei ge¬ 
sti pignoli, nell’attenzione osses¬ 
siva ai particolari. Otto Adolf Ei- 
chmann, lo è per davvero, in ogni 
fase del processo che subì a Geru- 
salemmenel 1961 e che si conclu¬ 
sene! 1962 con la sua impiccagio¬ 
ne. Impietoso, il film-documenta¬ 
rio di Eyal Svan, tributario del 
saggio «La banalità del male» del¬ 
la filosofa Hannah Arendt, che 
«Elle-U multimedia» ha presenta¬ 
to in edizione ridotta (circa qua¬ 
ranta minuti sui centoventotto 
della versione integrale), sottoli¬ 
nea ed enfatizza l’insignificante 
normalità del personaggio, del 
funzionario delle SS che si limita¬ 
va a mandare avanti con scrupolo 
e senso del dovere una implacabi¬ 
le macchina della morte in cui ve¬ 


nivano introdotti uomini, donne, 
bambini colpevoli di appartenere 
al popolo ebreo. Rivela, accusa, la 
macchina da presa, lo iato mo¬ 
struoso tra uno zelo da impiegato 
modello, che si considera scevro 
di responsabilità, e il progetto 
omicida cui il funzionario presta 
la sua opera coscienziosa. «Non 
facevo che eseguire ordini», è lo 
scudo dietro cui si rannicchia il 
tenentecolonnello delleSS. 

«Uno specialista. Ritratto di un 
criminale moderno», scabra rap¬ 
presentazione del processo ad Ei- 
chmann, riaccende una memoria 
che rischia sempre di dissolversi. 
Nella Giornata della memoria, 
che un disegno di legge propone 
di istituire come anniversario, 
riannoda un filo, un legame tra i 
testimoni di quel Male di cui Ei- 
chmann èiabanaleincarnazione, 
i superstiti delle deportazioni e 


chi, per ragioni anagrafiche, poco 
0 nulla conosce di quella pagina 
di storia. Capelli bianchi, spesso 
molto radi, qualche Ic/ppah sulle 
teste, fazzoletti bianco e celesti, i 
colori di Israele, al collo. Sono 
una piccola pattuglia concentrata 
nelle prime file del teatro Valle, 
gli ex deportati. Con le loro per¬ 
sone raccontano una parte impor¬ 
tante etragica della storia del No¬ 
vecento: la realtà dei campi di 
concentramento nazisti, la Shoah. 
Dietro, disseminati tra palchi e 
poltrone, centinaia di studenti. 
Molti, nell’ ottobre scorso, sono 
stati, insieme agli ex deportati, a 
visitarei campi di Auschwitz, Bir- 
chenau. S ritrovano di nuovo in¬ 
sieme. Nell’ ufficialità di un in¬ 
contro che raduna sul palco del 
Valle Tullia Zevi, per diversi anni 
presidente della comunità ebraica 
di Roma, il sindaco della città. 


Francesco Rutelli, il presidente del 
Consiglio, Massimo D’Alema. 

«Eseguivo ordini», è l’unico ap¬ 
piglio difensivo di Eichmann. 
Con un’ omissione significativa, 
messa in luce da Tullia Zevi. Per¬ 
ché l’articolo 48 del codicemilita¬ 
re tedesco prevede che il soldato, 
di fronte ad un ordine giudicato 
iniquo, possa, e debba, disubbidi¬ 
re. «E ci sono stati soldati, e anche 
civili, che hanno detto di no - ri¬ 
corda la Zevi -, che hanno avuto il 
coraggio di aver paura. Quei sol¬ 
dati finivano impiccati nei viali, 
al collo un cartello con la scritta 
"Sono un vigliacco". Sono loro a 
riscattare l’onore della Germa¬ 
nia». 

L’immagine del compunto tra¬ 
vet dello sterminio aleggia tra le 
quinte. Dalla platea salgono deci¬ 
ne di domande. Perché nelle 
scuole non si educa alla memoria. 


alla cultura del rispetto? Perché 
non c’è una strada che ricordi il 
giorno della deportazione degli 
ebrei romani? Come arginerei ri¬ 
gurgiti di antisemitismo? Si pos¬ 
sono annullare i confini tra resi¬ 
stenza ed antifascismo? «È perico¬ 
loso - dice il presidente del Consi¬ 
glio - cancellare la memoria. Oc¬ 
corre distinguere tra i regimi che 
uccidono le persone per le loro 
idee, i loro atti, eia pianificazione 
dello sterminio di un popolo per 
il fatto stesso che esiste. La speci¬ 
ficità dell’ Olocausto è stata que¬ 
sta, la pianificazione dell’ odio, 1’ 
eliminizione di uomini, donne, 
vecchi, bambini indipendente¬ 
mente dai loro atti o dalle loro 
idee. Questa forma del male non 
ha eguali: cancellarla o confon¬ 
derla è pericoloso». 

D’Alema si appella all’ autorità 
morale di Primo Levi, lo scrittore 


reduce da Auschwitz. «Levi am¬ 
moniva che se le persone si con¬ 
vincono che non ci sia stata Au¬ 
schwitz, sarà più facile che ci sia 
di nuovo. Il germe dell’ odio è vi¬ 
vo, continua a manifestarsi. Per¬ 
ciò bisogna combattere le culture 
che negano la specificità dell’ 
Olocausto. Ma non bastano gli 
editti del governo. Occorre che si 
mobiliti la società civile, checi sia 
una cultura della pace, della tolle¬ 
ranza: occorre imparare a convi¬ 
vere, rispettando il valore che c’ è 
nell’altro». Riconoscere, anche, i 
propri errori passati , le proprie 
responsabilità. «Pochi sanno che 
r Italia fascista partecipò alla per- 
secuzionedegli ebrei». Ma ci sono 
diciassettemila fascicoli a ricorda- 
renei dettagli quello che avvenne 
dopo le leggi razziali del ’38: per 
questo è stata istituita una com¬ 
missione, presieduta da Tina An¬ 


seimi, che si occuperà appunto 
dei beni confiscati agli ebrei. 

Dagli stadi a Internet. Di conti¬ 
nuo spuntano sigle, scritte nazifa- 
sciste, svastiche, incitamenti all’ 
antisemitismo. Rutelli non crede 
chetra leondedi Internet si anni¬ 
di il Grande Fratello. «Non biso¬ 
gna aver paura dell’ informazione 
- spiega il sindaco. Le dittature 
sentono il bisogno di eliminare le 
fonti di informazione. Internet, 
proprio per la sua facilità d’acces¬ 
so, per il suo essere aperta a tutti, 
è la negazione delle condizioni 
totalitarie». Sullo sfondo sembra 
sfumare 1’ immagine di Otto 
Adolf Eichmann, che caparbia¬ 
mente ripete: «Eseguivo solo ordi¬ 
ni»: ma che, nel tentativo proter¬ 
vo di scaricare ogni responsabili¬ 
tà, a denti stretti quasi confessa: 
«Non potevo sottrarmi e non ho 
tentato di farlo». 






IL TEMA 


Da Marx alla paoetra Arafat e Rabin 
La <que5tìone ebraica» cambia ridentìtà Ds 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

I n principio era la «Questio¬ 
ne ebraica». Saggio tagliente 
e un po’ sgradevole scritto 
nel 1843 da Karl Mordechai 
Marx, ebreo renano, figlio di 
convertiti al cristianesimo. Vi si 
dicevachegli ebrei «universaliz¬ 
zano» commerci e relazioni 
umane: grazie al denaro, «equi¬ 
valente universale». E che, mal¬ 
grado il loro ruolo moderno, gli 
ebrei non sarebbero stati più 
«ospiti» inquieti e sgraditi solo 
estinguendosi come popolo del¬ 
la «Leggeastratta». Si, estinguer¬ 
si. Assieme al denaro, allo stato, 
alla religione. E a ogni altra 
«astrazione separata» ancorché 
progressiva, come quella rappre¬ 
sentata da essi stessi. 

Opera paradossale quella di 
Marx, ebreo antigiudaico. Che 
aiutò senza volerlo l’equivoco 
antisemita, e che a lungo condi¬ 
zionò la sinistra proletaria. 

Senonché la Questione non 
poteva sciogliersi così. Perché 
l’Europa cristiana continuava a 
per^uitare gli ebrei. Accusan¬ 
doli sovente di complotti mas- 


che spin- 


sonici e comunisti, 
geva poi davvero 
tanti ebrei alla ribel¬ 
lione. E a militare 
contro lo Zar, la 
Santa alleanza e 
l’ingiustizia. Fin dal¬ 
l’inizio infatti, nelle 
varie rivoluzioni na¬ 
zionali, grandi lea¬ 
der ebrei furon pre¬ 
senti. E lo furono ai 
primordi del movi¬ 
mento socialista, 
nel sionismo di sini¬ 
stra, e nell’esplosio¬ 
ne dell’Ottobre 
1917. Tra Russia, Polonia e Ger¬ 
mania. 

Da Bernstein alla Luxem- 
bourg a Lev Trotzky. Sicché la 
sinistra quel «nodo» ce lo ha 
sempre avuto dentro. Come 
problema di «emancipazione 
universale» degli ebrei. Come 
album di famiglia. E come ur¬ 
genza di conciliare una «doppia 
appartenenza»: Ebrei, comuni¬ 
sti, 0 tutti e due? E in ogni caso, 
come? 

Una prima risposta vi fu nel 


1905, quando i menscevichi 
ebrei del Bund russo piantano 
in asso i bolscevichi, in nome 
del «focolare in Palestina». Con¬ 
sentendo a Lenin di battere i 
menscevichi non ebrei, ormai 
rimasti in minoranza. Ma il te¬ 
ma ritorna esplosivo dopo Au¬ 
schwitz, lo scandalo del XX se¬ 
colo, di cui ieri ricorreva la me¬ 
moria. Evento che spinse molti 
ebrei a sinistra contro l’antise¬ 
mitismo nazi-fascista. Ma che 
poi li costrinse a una scelta, di 
fronte al nuovo stato di Israele. 

Di nuovo: quale appartenen¬ 
za? E venne superato quel di¬ 
lemma? E a che punto siamo in 
tutta questa storia in Italia? Do¬ 
po il Pei, e oggi coi Ds che s’a¬ 
prono alle «tante radici e tante 
storie» della sinistra multicultu¬ 
rale? Sentiamo intanto alcuni 
testimoni. 

Vittorio Foa, ebreo laico e lea¬ 
der azionista: «Non ho mai vis¬ 
suto l’identità ebraica come fat¬ 
to separato. Semmai l’ho perce¬ 
pita di nuovo solo con le leggi 
razziali nel 1938. Ma rifletterci 
mi ha aiutato a capire che la tol¬ 
leranza è nient’altro che una 
compresenza tra differenze. Ec¬ 
co tutto...». E la guerra dei Sei 


L'impegno 
di intélettuali 
ebrei 

nella Rivoluzione 
e le persecuzioni 
staliniane 

/; 


giorni del 1967, non fu un ri¬ 
chiamo forte alle radici? «No, 
perché fui subito con Israele, di 
cui temevo l’accerchiamento. E 
mi sentii rassicurato, quando gli 
israeliani prevalesero. Ma non 
mi schierai per motivi etno- 
ideologici. Del resto, anche! so¬ 
vietici pensavano in privato che 
gli Arabi sbagliavano...... Ma 

per altri ebrei di sinistra, in Ita¬ 
lia le cose non furono cosi age¬ 
voli. Il contrasto vi fu. Latente. 
Poi esplosivo. Clara Sereni, scrit¬ 


trice efiglia del grande dirigente 
comunista Emilio Sereni, lo rac¬ 
conta cosi: «Famiglia di ebrei 
laici, la mia. Anchesemio padre 
nel 1926 era stato lì lì per anda¬ 
re in Palestina. Scelse il comuni¬ 
Smo, e poi rimosse quel dilem¬ 
ma. Quanto a me l’identità 
ebraica fu un lungo percorso di 
appropriazione culturale. Segna¬ 
to dal disagio, per una parte de¬ 
negata di me: le radici. Da mar¬ 
xista le pensavo come accesso¬ 
rie, "sovrastrutturali". Ma qual¬ 
cosa non quadrava». 

Viene il 1967, e la contraddi¬ 
zione esplode. Da un lato la si¬ 
nistra «antisionista». Dall’altro 
gli ebrei di sinistra, con Terraci¬ 
ni che prende le distanze dal Pei 
e Coen che esce da «Paese sera». 
Tutto questo in Clara Sereni si 
scongela solo «con la crisi delle 
ideologie», a fine anni settanta. 
«Cominciai allora a rielaborare 
la memoria e ad arricchirla. 
Reinserendola in un porcesso 
collettivo, dove la trama fami¬ 
liare si ricollegava a una storia 
più vasta, e senza angosce...». 
Sono cose che Sereni ha già rac¬ 
contato nel suo «Gioco dei re¬ 
gni, romanzo familare» (Giun¬ 
ti), in cui la sua vicenda è scol¬ 
pita. Ma, ripetute a 
viva voce, colpisco¬ 
no. «Finalmente - 
dice - con i Ds si 
apre una duplice 
possibilità per gli 
ebrei italiani: ritro¬ 
varsi in modo nuo¬ 
vo nella storia na¬ 
zionale, a cui come 
ebrei hanno parteci¬ 
pato. E poi sentirsi 
davvero cittadini 
del mondo. Cosmo¬ 
politi, rna a casa 
propria. È questo il 
senso del Partito delle differen¬ 
ze, del rispetto per la soggettivi¬ 
tà e per le emozioni, temi a cui 
riflessione sull’ebraismo badato 
un forte impulso». 

Dunque, orgoglio della pro¬ 
pria cultura. E un sentirsi a casa 
che è un «nuovo patriottismo». 
Civico però, e non etnico o 
esclusivo. Lo stesso patriottismo 
che animò «tanti ebrei demo¬ 
cratici sin dal Risorgimento. Si, 
è anche questa l’aria nuova en¬ 
trata nei Ds, sprigionata dalla 


complessità di una società non 
più serrata dentro maglie ideo¬ 
logiche». 

Accenti analoghi in David 
Meghnagi, psicoanalista, stu¬ 
dioso di Freud, ebreo nato in Li¬ 
bia e sfuggito ai pogrom inte¬ 
gralisti. «L’anno decisivo per la 
sinistra italiana è stato il 1991. 
Quando Occhetto, con la regìa 
di Fassino, va in Israele. Cade al¬ 
lora una grande barriera, ma al 
contempo affiora un grande ri¬ 
tardo: ignoranza del contesto 
israeliano e mediorientale, im¬ 
barazzo difronte a una realtà lai¬ 
ca e pluralista, diversa dalla vul¬ 
gata antisionista. E poi, in gene¬ 
rale, scarsa dimestichezza con il 
conflitto culturale». Meghnagi, 
perché quel ritardo tenace? 
«Un’eredità otto-novecentesca. 
Figlia dello scontro tra blocchi. 
Del finalismo comunista come 
super-religione dotata di leggi. 
Che tutto subordinava a sé. Efi¬ 
glia dello stato nazionale». In 
che senso, lo stato nazionale? 
«In quello stato, oggi in crisi, 
popolo e istituzioni coincideva¬ 
no. E le minoranze, senza lin¬ 
gua e identità, vivevano in nic¬ 
chie marginali». 

E oggi?« Oggi - spiega Me¬ 


li conflitto 
arabo-israeliano 
e la s\/olta 
con il viaggio 
di Occhetto 
aTé-Aviv 

—fr- 


ghnagi - gli ebrei appaiono co¬ 
me antesignani dell’eclisse dello 
stato-nazione, e la loro esperien¬ 
za millenaria fa testo. Convive 
infatti negli ebrei, specie in 
quelli della diaspora, un insie¬ 
me di esperienze e identità. Pur 
nella comune radice. Credo che 
anche il "differenzialismo" dei 
Ds abbia ormai a che fare con 
questo...». Basta però la convi¬ 
venza buonista dei «diversi»? E 
a quale nuova cultura mette ca¬ 
po? «Non è buonismo, il mio 
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discorso. Né ecletti¬ 
smo. Intanto entra 
a sinistra uno stile: 
quello di interroga¬ 
re la memoria. Ela¬ 
borare il lutto, capi¬ 
re e rispettare l’al¬ 
tro. E poi un fine 
comune c’è, su que¬ 
sta falsariga: la laici¬ 
tà fraterna, inclusi¬ 
va. Che è una casa 
comune solidale e 
libertaria. Senza 
esclusivismi. Tesa a 
uno stato di veri cit¬ 
tadini». 

Parla da ultimo Piero Fassino, 
con Napolitano «regista diplo¬ 
matico» di quel nuovo corso 
«Pei-Pds-Israele» che condusse 
al pieno riconoscimento del di¬ 
ritto di Israele a esistere. Nel ri¬ 
spetto del «diritto di due popo¬ 
li»: Stato ebraico e Palestina. Un 
nuovo corso di lunga durata, 
che inizia da lontano. Con una 
serie di convegni e incontri tra 
palestinesi e israeliani. A partire 
dal 1982, e fino agli abbocca¬ 
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Clara Sereni 
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menti riservati israelo-palestine- 
si, alla viglia della Conferenza di 
Madrid dove Shamir si rifiutava 
di incontrare l’Olp. È una politi¬ 
ca a cui Fassino, da responsabile 
organizzativo del Pei e responsa¬ 
bileesteri Pds, ha dedicato mol¬ 
te energie. 

Qual era il punto? «Ricucire la 
lacerazione della doppia appar¬ 
tenenza: comunista ed ebraica. 
E poi dar voce a una ricca tradi¬ 
zione ebraica di sinistra, insepa¬ 
rabile dalla storia del movimen¬ 


to operaio: da 
HerzI al sioni¬ 
smo democra¬ 
tico, alla mili¬ 
zia ebraica 
dentro le lotte 
operaie lungo 
due secoli». E 
qui Fassino ri¬ 
corda i traumi 
staliniani. Le 
purghe nel se¬ 
condo dopo¬ 
guerra, e i ter¬ 
ribili scontri di 
coscienza, al 
tempo della 
guerra dei Sei 
giorni. Ma c’e¬ 
ra anche 

un’altra ambi¬ 
zione: «Collo¬ 
care il Pei e il 
Pds dentro 

una trama di¬ 
plomatica per 
schiudere so¬ 
luzioni vere in 
Mediori ente. 
Era una strada 
giusta, e vale¬ 
va la pena di 
percorrerla. 
Visto il proces¬ 
so di pace che, pur a fatica, 
avanza». E a conti fatti c’è del¬ 
l’altro per Fassino: « Affrontare 
su basi nuove la questione 
ebraica, ha dato un impulso for¬ 
midabile all’identità del Partito 
della svolta, lo ha aiutato ad esi¬ 
stere». 

Ricapitoliamo allora- nel gior¬ 
no della memoria - i punti sa¬ 
lienti di questa «contaminazio¬ 
ne» dei Ds con la Questione 
ebraica. Sono due. 

Il primo sta nell’accoglimento 
della «diversità», e nella nuova 
laicità dentro il partito. È un 
nuovo sesto senso multicultura¬ 
le. 

Il secondo è strategico: mette¬ 
re a frutto - come dice Moni 
Ovadia-«ll privilegio della con¬ 
sapevolezza». Delle tragedie del 
secolo trascorso, e dei pericoli di 
moderne regressioni. Come in 
Bosnia, Kosovo, oppure in Au¬ 
stria con Haider. «Mai più Au¬ 
schwitz» significa anche «non 
ancora». Il tempo fraterno della 
«Terra patria» non c’è ancora. E 
bisogna affrettarlo. 
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♦// leader di corso d'Italia ha voluto 
presumibllmentesmentirelevoci insistenti 
su un suo passaggo alla politica 

Cofferati: rimarrò 
segretario delia Cgii 
fino a giugno del 2002 

Il Direttivo approva un documento molto duro 
«Referendum, in gioco lacredibilitàdéleimprese» 



Il segretario generale della CgiI Sergio Cofferati 


Menola/Ansa 


Paolo Netozzi eletto 
in segreterìa confederale 

■ llconnitatodirettivodellaCgilnazionalehaelettoieri(1173,20no,13 
astenuti, una schedabianca) Paolo Nerozzi segretario confederale. 
Sposato,padrediduefiglie,ènatoaBolognanell949dovehacomin- 
ciato alavorarenel 1971 presso il comune. N elio stesso anno si èiscritto 
allaCgil.Vienepoi eletto nel 1981segretariodellaFunzionepubblica 
dellaCgilregionaleemilianaenell’88entranellasegreteriaconfedera- 
le. N erozzi dal novembre'91èa Roma con l’incaricodi segretarioge- 
neraleaggiuntodellaFpnazionale,categorianellaqualediventanu- 
merounodalgiugno'94.NellasegreteriaconfederalesostituisceAn- 
geloAiroldidelqualericorreproprioinquesti giorni il primoanniversa- 
riodellascomparsa. 


ROMA Fla scelto la platea del di¬ 
rettivo del la sua Cgl, 240 tra diri¬ 
genti edelegati dei lavoratori, per 
dire che resta al sindacato fino al 
giugno 2002 e che, alla scadenza 
del mandato, non c'è una poltro¬ 
na politica ad aspettarlo. Ma da 
quiaquelladatal'impegnoètutto 
in Cgilelaprimabattagliaèquella 
contro i referendum: «un'autenti¬ 
ca barbarie» sulla quale «gravi e 
sconcertanti sono i pronuncia- 
menti di Confindustria che in 
questo modo ledela contrattazio¬ 
ne». 

Sergio Cofferati rassicura la sua 
gente e smentisce articoli, dopo 
aver affrontato laquestionecon i 
membri della segr^eria. Voci che 
lo riguardavano. E eh e, soprattut¬ 
to dopo il congresso dei Osai Lin¬ 
gotto di Torino, lo davano sempre 
più con levaiigiepronteversoBot- 
tegheOscure. Voci cheoramai cir¬ 
colavano con insistenza anche 
nellaconfederazione. 

Concludendo il comitato diret¬ 
tivo chesi ètenutoperduegiorni, 
ieri emercoledì,haspiegato chesi 
ri candid erà alla segretari a gen era- 
leal prossimocongressodèl 2001, 
nella prima metà dell'anno, e, se 


verrà ri eletto, maèscontato, reste¬ 
rà alla giuda della confederazione 
fino al 28 giugno del 2002. Con¬ 
cludendo gli otto anni di manda¬ 
to, comevuol el o statuto e, sempre 
secondo lo statuto, non chieden¬ 
do alcuna proroga (Cofferati èdi- 
ventato segretario generale il 29 
giugno 1994). 

Letappedaqui al congresso so¬ 
no state deci se ieri, con il consen¬ 
so della sinistra interna. Prima la 


battaglia per i referendum, poi 
un'assemblea organizzativa, 
quindi il dibattito congressuale 
che, appunto, si concluderà entro 
giugno2001. 

Dunque, la battaglia referenda¬ 
ria. L'assisedellaCgiLsi èconclusa 
con un documento nel quale si 
i mpegn a tutta l'organ izzazi on e, a 
tutti i livelli, a mobilitarsi per con¬ 
trastarei quesiti radicali sulleque- 
stioni sociali. Un documento du¬ 


ro che definisce questi referen¬ 
dum: «Una intollerabile strategia 
di attacco alla dignità e ai diritti 
delle persone che rivelano una 
idea di società in cui alla certezza 
delleregolepertutti si sostituisce 
la leggedel più forte». Duro con la 
consultazionevolutadai radicali e 
duro con Confindustria, perché 
scegliendo di appoggierei referen¬ 
dum «lede l'efficacia della con¬ 
trattazionecollettiva, comegiàdi- 
mostrano le difficoltà crescenti ai 
tavoi i n egozi al i i n corso». 

Il documento sottoscritto al ter- 
minedel comitatodirettivoaCor- 
so Italia afferma che la posizione 
della Confindustria sui referen¬ 
dum sociali «pone un serio pro¬ 
blema di credibilità della Confe- 
derazionedegli imprenditori epa¬ 
lesa ulteriormente il suo vuoto di 
strategiadi frontealladomandadi 
qualità dello sviluppo, non scin¬ 
dibile dalla qualità del contesto 
sociale». La CgiI ricorda che la 
Confindustria ha siglato accordi 
in sedeeuropea per la regol azione 
legislativadel part-timeedel lavo- 
roatempodeterminato, «sullaba- 
sedi criteri di non discriminazio¬ 
ne». «Quegli accordi, che hanno 


ispirato appositedirettivedell'Ue 
agli Stati membri,sono-prosegue 
la CgiI - palesemente incompati¬ 
bili con la totale deregolazione 
chesi perseguesostenendo i refe¬ 
rendum». Il sindacato, con cludeil 
documento, ribadisce l'impegno 
per la «costruzione del massimo 
con sen so al Ia battagl i a per respi n- 
gerequei quesiti referendari eper 
affermare una moderna cultura 
del lerel azioni». 

Dunque, viaallabattagliasui re¬ 
ferendum. E nessun dubbio sul¬ 
l'impegno totale di Sergio Coffe¬ 
rati dentrolaCgil,finoal 2002. Ma 
cosa succederà tra poco meno di 
dueanni emezzo?Quattrosonoi 
dirigenti dellaconfederazioneog- 
gi considerati in po/epos/'t/on: Gu¬ 
glielmo Epifani, vice segretario, 
Giuseppe Casadio, segretario 
confederale. Paolo Nerozzi, da 
ieri segretario confederale e An¬ 
tonio Panzeri leader della batta¬ 
gliera CgiI milanese. Ma il 2002 
è ancora lontano e nei prossimi 
anni la confederazione potreb¬ 
be cambiare molto. E a questi 
nomi se ne potrebbero aggiun¬ 
gere altri. 

Fe.AI. 


Confeommerdo: mettere 

Il Nobel Franco Modigliani: pre/idenza, bisogna andare verso la capitalizzazione 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA È sempre esplosivo, il tema 
delle pensioni e del welfare. Stavol¬ 
ta, l'occasione è stata offerta da un 
convegno organizzato dalla Con- 
fcommercio. L'organizzazione dei 
commercianti, presieduta da Sergio 
Billè, rilancia la campagna per l'an¬ 
ticipo della verifica sull'andamento 
della riforma DInl, e apre la strada 
alla cancellazione del sistema pub¬ 
blico a ripartizione (che eroga le 
pensioni agli anziani utilizzando I 
versamenti contributivi di chi lavo¬ 
ra) a favore della nascita di una pre¬ 
videnza a capitalizzazione affidata 
al privati (che Investiranno In titoli 
eazioni I contributi versati dal lavo¬ 


ratori). Per l'Immediato, Il pacchet¬ 
to di propostedi Blllèèqueko: abo¬ 
lizione Immediata delle pensioni di 
anzianità, estensione generalizzata 
(all'Interno dello schema DInl) del 
meccanismo di calcolo contributi¬ 
vo, Innalzamento deH'età pensiona¬ 
bile a 60 anni (oppure portare a 40 
anni l'anzianità contributiva mini¬ 
ma), sviluppo della previdenza Inte¬ 
grativa attraverso I fondi chiusi, ma 
con «misure compensative per le 
piccole e medie Imprese» die do¬ 
vranno rinunciare al Tfr. Infine, un 
prelievo del 2,5% sul trattamenti In 
essere che superano II milione al 
mese, soldi che dovrebbero finire 
«In un apposito fondo costituito ap¬ 
positamente per gestirle In maniera 
da garantire nel tempo un crescente 


accumulo di ricchezza». 

Insomma, l'Intenzione è quella di 
Inserì re anchenel meccanismo pub¬ 
blico a ripartizione un elemento di 
«privato». A spingere per una decisa 
sterzata verso la privatizzazione è 
l'economista Franco Modigliani. «È 
Incredibile - dice Modigliani - che I 
sindacati e II ministro Salvi dicano 
chetutto va benissimo: In Italia me¬ 
tà del salarlo oggi viene destinato 
alla previdenza pubblica, mentre In 
America questo rapporto non supe¬ 
ra Il 12,5%». La tesi ècheanchecon 
contributi più bassi (ma Investiti In 
modo oculato) un sistema a capita¬ 
lizzazione privato assicurerebbe 
pensioni uguali. La tesi è opinabile, 
e Inoltre II passaggio alla capitalizza¬ 
zione costerebbe cifre spaventose al¬ 


le casse dello Stato 0 al lavoratori at¬ 
tivi, visto che In ogni caso cl sareb¬ 
bero giustamente da pagare le pen¬ 
sioni di chi non ha «Investito». Per 
Modigliani, la soluzione è utilizzare 
per 80 anni (una«transizione»deci¬ 
samente lunghetta) una quota del 
Tfr, pari al 5% del salarlo. Tuttavia, 
dovrebbe essere lo Stato a garantire 
Il rendimento del fondi privati. 

La proposta Modigliani place, e 
molto, a Innocenzo Cipolletta, di¬ 
rettore generale di Confindustria. 
«Il sistema a ripartizione - afferma - 
è il più Insicuro di tutti, perché non 
mi posso fidare del governi e dei 
sindacati che verranno». A sorpresa, 
Sergio D'Antoni «apre» alla propo¬ 
sta Modigliani, anche se si dice fa¬ 
vorevole alla capitalizzazione sol¬ 


tanto con una prospettiva molto 
lunga. È una significativa spaccatu¬ 
ra nel fronte sindacale, e una rottu¬ 
ra con la classica tradizione di tutti I 
sindacati europei, da sempre ostili 
alla previdenza privata. Tanto più. 
Invece, che lo stesso leader cisllno 
continua a direno all'estenslonedel 
contributivo, nega addirittura l'esi¬ 
stenza di una «gobba» nella spesa 
previdenziale, dice no all'anticipo 
della verifica, e boccia II ddl del go¬ 
verno sul Tfr. Pietro Larizza, Invece, 
Insiste nella richiesta della UH di 
una separazione tra ^esa previden¬ 
ziale e spesa assistenziale. 

Insomma, una bella confusione. 
Il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato chiede al protagonisti del 
confronto di abbandonare gli 


IL PUNTO 


Confindustria in subbuglio 
Infuria il toto-presidente 


FERNANDA ALVARO 

F ossa l’ave/a detto. Nella base 
c'è un forte disagio. Ed è pro¬ 
prio vero. Quando lunedì I sag- 
g di Confindustria torneranno a ve¬ 
dersi per un nuovo round di consulta¬ 
zioni sul nome del futuro presidente 
degli Industriali, la situazione sarà 
ancor più complicata di come l’han¬ 
no lasciata a dicembre Lulg Lucchi¬ 
ni, Sergio PInInfarina e Luigi Abéte 
non si troveranno soltanto di fronte il 
percorso da loro ga fatto, ma le voci 
e le interviste, i sondagg e gli ap¬ 
plausi. Non diretti a loro, natural¬ 
mente ma ai «candidati»: Callieri, 
vicepresidente Confindustria; Benedi- 
ni, presidentedi Assolombarda: D'A¬ 
mato, presidente dell'unione indu¬ 
striale di Napoli. 

La base «mormora» che le cose co¬ 
si non si fanno, che le regole sono 
saltate e che ogiuno sponsorizza il 
proprio uomo dimenticando che poi 
queio deve rappresentare tutti gli in¬ 
dustriali italiani. I «piccoli», guidati 
da Francesco Bdlotti, se la prendono 
con i giornali, sottolineando che de 
vono essere i «sagg» e non la carta 
stampata a sce^iere il presidente 
Ma non è stato Benetton a candidare 
D'Amato sui giornali oltre che forse 
davanti al saggi? 

Insomma, le regole sono saltate e 
non basta il richiamo deH’attuale 
presidente, che resta in carica fino al 
25 maggio, a riportare ordine. E chis¬ 
sà se la troppa agitazione di questi 
giorni ha fatto bene al «più amato 
dagli Industriali», Carlo Callieri, al¬ 
meno secondo un sondaggio de «L ’E- 


spresso»? Chissà se ha fatto bene 
l’appoggio dell'Avvocato all'ex diri¬ 
gente Fiat, da poco proprietario di 
un'industria di orolog, e dunque non 
industrialenato? Chissà se invece il 
fatto che Callieri stia in viale dell'A¬ 
stronomia da troppi anni come vice 
non serva a qualcuno per dire che 
non «rappresenta il cambiamento»? 

Un’intervista che esce proprio oggi 
su «Gente Money», fatta forse qual¬ 
che tempo fa, a Giorgio Fossa dise¬ 
gna un presidente di Confindustria 
che assomiglia molto ad Antonio 
D'Amato: «oltre a conoscere a fondo 
il sditone manifatturiero - di ce Fossa - 
dovrà avere una grande attenzione al 
settore dà servizi, specialmente a 
quelli più innovativi». È D'Amato, 
che con la sua Finseda di A rzano si è 
guadagnato il primato mondiale nd 
settore ddia produzione di imballag- 
gi p^gdatoe fast food? Ma anche se 
così fosse, l'imprenditore napoldano 
non è «il più amato tra gli industria¬ 
li». 

Resta Benito Benedini, a capo dd- 
l'associazione più potente di Confin¬ 
dustria, Assolombarda. Se non sarà 
lui, l'uomo nuovo, i suoi vorranno 
influire sulla scdta. Come stanno fa¬ 
cendo i vendi che conducono una 
consultazione parallda ai saggi. In 
pole position, tra i vendi, sembra 
D'Amato. 

Ma comesi vede è ancora tutto per 
aria. E quando è così rispunta il no¬ 
me di Cesare Romiti. Anche se basta 
parlare dd «Dottore» per far usare 
allo scoperto tutti i suoi nemici. Per 
far decidere sui giornali chi sarà il 
presidente de^i industriali. 



Cipolletta, a sinistra, e Blllè al convegno della Confcommerclo A. Paradisi/ Ansa 


«scontri gladiatori!»: la riforma del¬ 
la previdenza non nasce da un'e¬ 
mergenza che al momento non c'è, 
madeveavereun respiro ampio. Per 
garantire le pensioni a «figli e nipo¬ 
ti», la ricetta è quella che oggi II go¬ 
verno Impostando: un sistema pre¬ 
videnziale poggiato su tre gambe, 
«con una forte gamba pubblica, per 
chi non è In grado di produrre ri¬ 
sparmio, una cospicua gamba Inte¬ 
grativa, attiva sul mercato finanzia¬ 
rlo; una soggettiva, chelasci la liber¬ 
tà agli Individui di andare In pen¬ 
sione quando vogliono». Un siste¬ 
ma «antisismico», perché con la 
«gamba privata» si potrà equilibrare 
le Incertezze della «gamba pubbli¬ 
ca», «esposta a rischio politico, per¬ 
ché le regole cambiano e generano 


Incertezze». 

Il ministro del Lavoro Cesare Salvi 
è d'accordo con Amato, ma fino a 
un certo punto: la previdenza priva¬ 
ta non sarà esposta alla politica, ma 
«c'é anche un rischio di mercato». 
Perii resto. Salvi usa toni rassicuran¬ 
ti: «la spesa previdenziale non è sul¬ 
l'orlo della bancarotta. Dunque, 
non serve né anticipare né ri tardare 
la verifica sul conti pensionistici». 
Certo, ammette, nel governo cl so¬ 
no troppi punti di vista, ma la poli¬ 
tica èquella «definita dal presidente 
del Consiglio e dal ministro del La¬ 
voro edella Previdenza Sodale». In¬ 
fine, Il ddl sul Tfr: verrà varato «al 
più presto» dal Consiglio del mini¬ 
stri, dopo aver sentito le parti soda¬ 
li. 



ELLE U MULTIMEDIA PRESENTA 



n sacrificati, esciusi, 

imprigicnati. 
Finaimente liberi. 

Uberi di essere visti, liberi di farvi emozionare, liberi di essere amati 
o criticati dal grande pubblico. Due film di recentissima uscita, 
che non avete potuto vedere. Elle U presenta per Cinema 
DOC: “Balla la mia canzone”, il film che ha commosso il 
festival di Cannes e “Un amore”, il film italiano escluso con pole¬ 
miche dalla Mostra del Cinema di Venezia. Due film da scoprire. 
Due film da non perdere, già in edicola. 
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Candidati a caccia 
del voto moderato 


DALLA REDAZIONE 


MASSIMO CAVALLINI 


WASHINGTON «Caro Al, tu sai quanto mi co¬ 
sti solla/arequesto problema, ma mi vedo ob¬ 
bligato a...». «Caro Bill, odio dover di re queste 
cose, ma non posso farea meno di...». Quante 
di queste frasi si siano scambiati Al GoreeBill 
Bradl^ nel corso del dibattito svoltosi marte¬ 
dì notte a Manchester, nel New Hampshire, 
nessuno l'ha calcolato con esattezza. Ma certo 
è che nulla meglio di queste contritissime e 
reiterate premesse è in grado di riassumere il 
più ovvio (e, per certi aspetti, divertente) tra i 
molti paradossi che scandiscono queste ancor 
giovani primarie. Ed in particolarequella pub¬ 
blicizzati ssima tappa di partenza che - per mi¬ 
steriose ma ineludibili ragioni statistiche e 
scaramantiche - è da tutti considerata una 
pressoché decisiva misura della fondatezza 
delle ambizioni di ciascun candidato. Rivela 
infatti la storia come, dal 1952, solo i candi¬ 
dati vincitori nel New Hampshire siano poi 
riusciti ad accedere alla Casa Bianca. Con 
un'unica (e peraltro assai relativa) eccezione: 
quella di Bill Clinton che, giunto secondo die¬ 
tro Paul Tsongas nel 1992, vinse poi la corsa 
presidenziale contro George Bush padre. Ma 
chiunque ben ricorda come quella «sconfitta» 

- maturata nel pieno del primo degli scandali 
sessuali clintoniani e tradottasi in una splen¬ 
dida prova di sopravvivenza - sia in effetti sta¬ 
ta, per l'attuale presidente, ben più d'una vit¬ 
toria elettorale. 

E questo è il paradosso di cui sopra. L'etica 
delle primarie - o , per meglio dire, l'ipocrisia 
riflessa dai sondaggi - aborrisce i cosiddetti 
«attacchi negativi». Ma la logica della politica 

- anch'essa puntualmente riverberata dai son¬ 
daggi -vuole, al contrario, che soltanto chi ne 
fa uso riesca in effetti a vincere. 0 meglio: che 
soltanto chi conduce una «campagna aggres¬ 
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L'addio politico di Clinton 
Tagli alletasse^ ultimo regalo 

Discorso suirUnione; passaggio di testimonecon Gore 


siva»-comerecita un diffuso eufemismo poli¬ 
tico - riesca di fatto a convincere quegli stessi 
elettori che tanto perentoriamente affermano 
di deplorare una tale«aggressività». 

In campo repubblicano questo paradosso 
ha dato vita, martedì notte, ad un sovreccita¬ 
to dibattito incentrato su due dei temi che, 
tradizionalmente, più interessano l'elettorato 
conservatore: letasseel'aborto. Con il «front- 
runner» George W. Bush impegnato a frontal¬ 
mente attaccare una piattaforma fiscale - 
quella presentata dal senatore dell'Arizona, 
John McCain - che, ha detto e ripetuto Bush, 
«avrebbe potuto essere stata elaborata da Al 
Gore». E con tutti gli altri candidati (Steve 
Forbes, Gary Bauer ed Alan K^es) impegnati 
ad attaccare le sue (e quelle di McCain) trop¬ 
po tiepide posizioni antiabortiste. 

I sondaggi della vigilia continuano ad indi- 
careun testa a testa tra Bush eMcCain. Emol- 
ti esperti ritengono che - sfidando i numeri 
della storia - Bush già vada adeguando la sua 
strategi a el etto raleallapossibilitàdiunascon- 
fitta in New Hampshire. Dopotutto - fanno ri¬ 
levare questi stessi esperti - Bush continua a 
godered'un enorme vantaggio a livello nazio¬ 
nale. Ed il segreto d'una sua eventuale vittori a 
sul rivale democratico sta proprio nel riuscire 
a «mantenersi al centro». Ovvero: nel tenere a 
bada la sfida «da sinistra» di McCain, e nel 
non lasciarsi più di tanto «risucchiare a de¬ 
stra» dall'anima cristiano-fondamentalista del 
suo stesso partito. 

Ma é stato sul fronte democratico - dove 
vanno misurandosi due candidati politica- 
mente assai simili -che la questione degli «at¬ 
tacchi negativi» ha assunto le sue forme più 
clamorose e, per l'appunto, paradossali. Al 
punto da trasformarsi, a tratti, in una sorta di 
esilarante scioglilingua. «Tu accusi medi at- 
taccartri in modo negativo - ha sbottato ad un 
certo punto un pimpantissimo Al Gore - se 
questo non è un attacco negativo davvero 
non so checosa sia un attacco negativo...». 

I sondaggi danno Gore- solo un mese fa in¬ 
dietro dieci punti - in crescente vantaggio. 
Ovvio «segreto» della sua rimonta: l'aggressi¬ 
vità che, nelle ultime settimane ha deplorato 
con tanta foga e con tanta meticolosità prati¬ 
cato. 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Per alcuni era l'ulti¬ 
mo discorso sullo stato dell'Unionedi 
Clinton, l'ultimo urrà di un presiden¬ 
te in cerca di un posto nella ioria. Per 
altri, è stato invece il più importante 
discorso elettorale, se non il primo di¬ 
scorso sullo stato dell'unione di Al 
Gore. Gorenon hain realtà parlato af¬ 
fatto. Ma gli sguardi della platea del 
Congresso a camere riunite e dei mi¬ 
lioni di telespettatori che seguivano 
l'evento in diretta erano concentrati 
su di lui quanto sul presidente. E non 
solo perché, da vice-presidente, Al 
Gore è istituzionalmente presidente 
del Senato, e quindi siede in queste 
occasioni proprio dietro l'oratore, fa 
parte dello sfondo obbligato delle te¬ 
lecamere, quanto la bandiera a stellee 
strisce. Più semplicemente perché 
qualunque cosa di convincente Clin¬ 
ton potesse dire sui successi della pro¬ 
pria presidenza è, che si voglia o me¬ 
no, il meglio chelui possa di re a soste¬ 
gno della propria candidatura. 

Si sa che tra i due non corre buon 
sangue. Gore aveva cercato, sin dall'i¬ 
nizio della propria campagna, di pren- 
dere le distanze dal l'uomo di cui per? 
anni èstato il numero due. Doveva ri¬ 
farsi una verginità di «uomo nuovo», 
liberarsi dalla palla di piombo della 
«Clinton-fatigue», far dimenticare gli 
imbarazzi del Sex-gate(«lo non l'avrei 
mai fatto», aveva detto con orrore. 
Clinton non l'aveva presa bene, si era 
sentito tradito. Ma l'uno e l'altro sono 
più legati di quanto possano deside¬ 
rarlo e volerlo dare a vedere. Tanto 
che strada facendo Gore ha dovuto 
cambiare linea. Rivendicare parte del 


merito, da spalla di Clinton, della più 
lunga eapparentementesolida ripresa 
economica della storia degli Stati uni¬ 
ti, dei surplusdi bilancio astronomici, 
di Wall àreet a quota oltre 11.000, 
mentre era poco più di 3000 quando 
erano arrivati. «Dobbiamo chiederci: 
stiamo meglio adesso di come stava¬ 
mo sette anni fa?», è stato il grido di 
battagiiacon cui ha vinto in lowa. 

La Costituzione Usa prevede che il 
presidente «di tanto in tanto fornisca 
al Congresso un'informazione sullo 
stato dell'Unione». Non specifica in 
che termini e quando. E nemmeno 
che lo debba fare di persona. Ma è di¬ 
ventato tradizione che questo appun¬ 
tamento in gennaio sia l'occasione 
per i presidenti di elevarsi al di sopra 
della routine quotidiana, illustrare al 
Paese la propria «visione» del futuro, 
anticipare le grandi proposte che sot¬ 
toporrà all'organo legislativo né cor¬ 
so dell'anno. 

In genere si tratta di «liste dei desi¬ 
deri» che restano inesauditi, specie se 
in Congresso il presidente non ha una 
maggioranza, li discorso di Clinton 
dello scorso anno, in piena bagarre 
per il Monica-gate, aveva al centro la 
riforma e il consolidamento dei siste¬ 
mi di assistenza pensionistica esanita- 
ria. Social Security e Medicare. Suscitò 
molti dibattiti, ma nessuna nuova leg¬ 
ge, così come avvenne per la proposta 
di tassare di più le sigarette, aumenta¬ 
re il salario minimo e dare ai malati 
una loro «carta da diritti» Uno studio 
pubblicato sul «Congressional Quar- 
terly» ha calcolato che Clinton ha 
avuto un tasso di riuscita delle proprie 
proposte del 37,8%. Ben al di sotto di 
quelle di predecessori come Reagan 
(43,5%) ed Eisenhower (52%) in anni 


IL BILANCIO DI CLINTON 
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IL RITRATTO 


La Rnanzaeuna bio^afia 
attendono il <90N/aneBill» 


in cui anche loro avevano a chetare 
con un Congresso dove la maggioran¬ 
za l'avevano gli avversari. 

Tra le proposte di quest'anno, anti¬ 
cipate in questi giorni, c'è un monu¬ 
mentale pacchetto di riduzione déla 
pressione fiscale per 250 miliardi di 
dollari, sotto forma di detrazioni per i 
redditi più bassi, per spese scolastiche 
e per la ricerca scientifica. Ma anche 
un aumento del 7% dé bilanci del 
Pentagono, il più consistente dall'era 


di Reagan in poi. 

In teoria a Clinton spetta ancora un 
ultimo discorso sullo stato dell'Unio¬ 
ne, da pronunciare prima che lasci la 
Casa Bianca il 20 gennaio 2001. Mail 
suo staff ha già fatto sapere che lo pre¬ 
senterà solo in forma scritta, limitan¬ 
dosi, come i suoi predecessori da Ei¬ 
senhower in poi, ad un discorso d'ad¬ 
dio subito prima dell'inaugurazione 
del suo successore. 

Si.Gi. 


SIEGMUNDGINZBERG 

C osa farà Bill Clinton da gran¬ 
de? Quando lascerà la Casa 
Bianca, da qui ad un anno 
esatto, avrà 54 anni, sarà il più gio¬ 
vane ex-presidente americano dopo 
Theodore Roosevelt, che net 1909 la¬ 
sciò all'età di 50 anni. 

Facesse un lavoro qualsiasi, si tro¬ 
verebbe però in difficoltà a riciclarsi. 
Da qualunque punto di vista lo si 
consideri, 50 anni sono il pieno della 
maturità e del vigore. Potrebbero es¬ 
sere benissimo l’inizio anziché la fi¬ 
ne. Sulla carta i progressi della medi¬ 
cina garantirebbero altri ventanni 
almeno di vita produttiva, e comun¬ 
que il lavoro net XXI secolo si fonda 
sulla conoscenza, non sulla forza fi¬ 
sica, ci hanno spiegato sino alla 
nausea. Eppure, nelle correnti impe¬ 
tuose della nuova economia non 
sembra esserci posto per la genera¬ 
zione dei cinquantenni. Su toro pesa 
la maledizione di essere i meno mal¬ 
leabili e meno adattabili, e, al tempo 
stesso, i meglio pagati. Pesano trop¬ 
po sui bilanci aziendali. Nella mag¬ 
gior parte da' mestieri, il loro patri¬ 
monio accumulato di esperienze e 
conoscenze viene semplicemente rita 
nuto da buttar via. Dovrebbero a ri¬ 


gore ricominciare da capo, ma sono 
quelli che ne hanno meno voglia. So¬ 
no costretti ad aggrapparsi dispera¬ 
tamente alla loro nicchia in attesa 
della pensione. Non possono nem¬ 
meno sognare di tracorrere i molti 
decenni di vita che, stando alle stati¬ 
stiche, g/; restano, godendo il proprio 
tempo libero leggendo i libri che non 
hanno mai letto e visitando i Paesi 
in cui non sono mai stati. Gli costa 
rebbe più di guàio che si potrebbero 
permàtere. Ancora negli anni '60, in 
America e in Europa, uno poteva at¬ 
tendersi di trascorrere lavorando 50 
dà propri probabili 68 anni di vita. 
Ogg; l'aspettativa è di 38 anni di la¬ 
voro su 76 di vita. Se va bene. Una 
dàlepiù esplosive contraddizioni nd 
secolo che si apreèqudia tra i bilan¬ 
ci pubblici, che per non fare banca¬ 
rotta saranno costràti ad arrabba- 
tarsi su come allungare /'età pensio¬ 
nabile, e le imprese private, che non 
sanno più bene a che santo votarsi 
po'disfarsi dà cinquantenni. 

Clinton, a differenza dà grosso 
ddia sua generazione, non ha questi 
problemi. Lo attende una buona 
pensione. Riuscirà a farsi probabil¬ 
mente pagare anche i debiti in spese 
legali accumulati col Monica-gate. 
Continuerà ad avere un sacco di cose 
da fare. E soprattutto a guadagnar 


Tanto \am e tanta paura di petderlo quotidianamente 

Euforiaenuovi poveri, leiJuefacceiJel boom economico (Jeirèraclintoniana 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

G razie a Clinton o grazie a 
Reagan? 0 allespontanee 
forzedel mercatochehan- 
noforzatolarivoluzionedi Inter¬ 
net che, uscita dalle università e 
dagli uffici, ha invaso leabitudi- 
ni dei consumatori? 0 grazie ai 
sindacati che non riescono a 
strappare aumenti salariali da 
boom e al fatto che in giro si ve 
dono sì gli «homeless», ma i di¬ 
soccupati bisogna cercarli con il 
lanternino? Chiaro che appro¬ 
priarsi dei buoni risultati dell'e 
con orni a èfad lepori Democrati¬ 
ci che hanno governato da sette 
anni, ma ciononostanteneppu- 
regli economisti di scuolaliberal 
ri esco n 0 a svei areco m p I etamen- 
te il «mistero» della locomotiva 
economica americana. 

Chei repubblicani nefacciano 
una que^ione di principio è 
chiaro. Ieri il consigliere econo¬ 
mico di George W. Bush, La- 


■ L'ULTIMA 
PROMESSA 
Clinton vuole 
essere ricordato 
per aver posto 
le basi del 
rientro dal 
debito 


wrence Lin- 
dsey, ex gover¬ 
natore della 
Federai Reser¬ 
ve, ha spiegato 
con abbon¬ 
danti argo¬ 
menti che l'A¬ 
merica sta per 
inaugurare 
non il 107 me 
se consecutivo 
di crescita eco¬ 
nomica inin¬ 
terrotta, bensì il 17“ anno se si 
mettetra parentesi labrevereces- 
sioneall'inizio del decennio '90. 
Secondo Lindsey «in termini di 
performanceeconomica,di poli¬ 
ti cadel governo edegli effetti del 
pensiero degli economisti pro¬ 
fessionali i duedecenni '80e'90 
formano un periodo unico radi¬ 
calmente diverso dal preceden¬ 
te». Periodo contrassegnato dal¬ 
lo scatenamento delle forze del 
libero mercato soprattutto nella 
finanza, dall'affermazione dei 


diritti edegli interessi dei deten¬ 
tori di azioni nellagestionedelle 
imprese, dalla riduzione delle 
imposte. Facilenotareladimen- 
ticanza: furono gli allegri anni 
'80di Reagan ad aggravarei conti 
pubblici. Meno facile è capire 
quando è cominciato il «big 
spurt», lo scatto. «Francamente 
inaspettato» anche per il presi¬ 
dente della Federai Reserve 
Greenspan. Clinton non è però 
interessato a polemiche di que 
sta natura. Indifferente agli uc- 
cellacci del malaugurio di turno 
che sostengono con qualche ra- 
gionecomeil boom economico 
potrebbe contare poco o nulla 
nella scelta del suo successore, 
presenta i suoi conti addirittura 
i n gaggi an do u n a gara con sestes- 
so. Hastupito non poco gli anali¬ 
sti di Wall Street l'altro giorno 
quando ha rilanciato sul debito 
federale annunciando che il bi¬ 
lancio per il 2001 sarà confezio¬ 
nato in modo di poterlo ripiana¬ 
re due anni prima del previsto. 


cioèentroii 2013. Esitrattadi 3,6 
miliardi di miliardi dollari. Euna 
scelta in perfetta sintonia con 
unacampagnaelettoralecurvata 
verso i I cen tro, abbastan za i n sen¬ 
si bi leali esi rene radi cali del parti¬ 
to democratico cheaGoreprefe 
riscono Bradley, a cominciare 
dall'ex segretario al lavoro Ro¬ 
bert Rei eh. 

Non solo, la Casa Bianca pro- 
poneun taglio fiscaledi 250 mi¬ 
liardi di dollari e un nuovo pro¬ 
gramma di risparmio pensioni¬ 
stico, unaconsistentesospen sio¬ 
ne fiscale per chi affronta spese 
per educare se stesso ei figli. In- 
somma, al 107"mesedi boom bi¬ 
sogna essere coerenti e dividere 
maggiormentelaprosperità. 

Il fatto eh e Al Gore abbia rac¬ 
contato ai finanzieri di NewYork 
come «in caso di recessionenon 
resterà che aumentare le impo- 
ste»èsoloun incidentedi percor¬ 
so subito dimenticato. Goreèso- 
lo stato tirato per la giacca dai 
suoi consiglieri economici. Oc¬ 


chio allasinto- 

nia Clinton- H LA MIDDLE 
Greenspan. Il CLASS 

faTe^ta'appt » è CreSCto 

na spiegato ai l'esercito degli 
senatori della ■ ■ l 
C ommissione snsiosi, che Oggi 

bancaria chela fanno fatica 

suaagendapo- 

litica preferita ^ garantirsi 

è la seguente: |a sanità 
«Primo utiliz- 
zare quanto 

surplusdi bilancio possibile per 
ridurreil debito, secondo ridurre 
le imposte». Quanto all'incre 
mento delle spese, semplice 
mente«nonc'èalcunospazio». 

La «clintonomics»cheveniva 
celebrata all'inizio del decennio 
come la nuova dottrina econo¬ 
mica è paradossalmente sparita 
dal vocabolario politico e al suo 
posto è rimasta solo la Nuova 
Economiadietrolaqualei demo¬ 
cratici hanno fatto quello che 
dovevano fare per prolungare il 


boom oltreogn i i potesi pi ù bene 
vola. Ma non è vero che questa 
Nuova Economia ha premiato 
tutti einsiemecon lenotiziebuo- 
neci sonocomequellesgradevo- 
li. Non èsololadistanzacrescen- 
tetra ricchi epoveri, èanchel'an- 
siadella«micldleclass», di quelle 
famiglie in una fascia di reddito 
trai 17milaei 50miladollari che 
fan no fatica a garantirsi lacoper- 
tura sanitaria efanno frontealla 
costante incertezza del posto di 
lavoro. Chi èlicenziatotrovadel- 
lealternativeesedi età inferiore 
ai 40 anni riesce purea non per¬ 
dere un dollaro di reddito, anzi 
ne guadagna di più. Ad Atlanta, 
dove la Coca-Cola ha annuncie 
to migliaiadi licenziamenti, non 
èscoppiata la rivoluzione, malo 
stesso Greenspan ha riconosciu¬ 
to che «l'elevato grado di incer¬ 
tezza in una parte significativa 
del I a forza I avoro ameri can a e I a 
paura di diventareobsolescenti» 
sono sia causa, sia effetto della 
NewEconomy. 


soidi. Lui stesso non ha fatto mistero 
di questo obiettivo primario: « Devo 
fare un po' di soldi per la mia fami¬ 
glia, e occuparmi di loro. E intendo 
farlo prima possibile». Potrà gettarsi 
nd circuito da discorsi a pagamento 
- la tariffa corrente per ex-presidenti 
può arrivare, si calcola, sino ai 
125.000 dollari, 250 milioni di lire, 
ad «apparizion&>. Scrivere libri di 
memorie (si dice abbia già assunto 
uno da più rinomati avvocati di 
1/1/ ashington, Robert Barnett, a son¬ 
dare i contratti più redditizi: Reagan 
ne aveva ottenuto uno da 5 milioni 
di dollari per due volumi che poi fi¬ 
nirono in gran parte al macero, Bush 
uno da 1 milione). Potrà passare al 
settore privato, entrare in consigli di 
amministrazione gettonati 100.000 
dollari pa- quattro-cinque sedute 
l'anno, o fare il banchiere. Gli amici 
altolocati non gli mancano. Si dice 
che la Banca d'affari internazionale 
Lazard Frères, uno da cui animatori 
pa" anni è ora suo ambasciatore a 
Parigi) gli abbia fatto una proposta: 
la Casa Bianca smentisce. Oppure, 
può ricominciare da capo in politica, 
correre per un seggio da senatore, 
magari dd suo Arkansas. Anche 
questa voce è stata smentita dai suoi 
uffici, ma era stato lui stesso a fo¬ 
mentarla, dichiarando in un'intervi¬ 
sta in tv la sua ammirazione per 
John Quincy Adams, il sesto presi¬ 
dente Usa, che, lasciata la Casa 
Bianca, tornò ad essere detto al 
Congresso, evi morì mentre pronun¬ 
ciava un discorso: «E uno dd mid 
eroi in fatto di ex-presidenti. Gli si 
attribuisce la battuta che non c'è 
niente di più penoso che essere ex¬ 
presidenti. M a provò che si era sba¬ 
gliato. Fece il deputato per otto man¬ 
dati». «Anch'io troverò qualcosa di 
utile da fare», ripete di tanto in tan¬ 
to. E non è neppure detto che la sto¬ 
ria sia inclemente con lui come lo è 
stata con Fidmuth Kohl. Lo storico 
Paul Kennedy lo invitava ieri, dalle 
colonne dd «Wall Street Journal», a 
non affannarsi tanto su questo, la¬ 
sciare il responso al tempo e a chi fa 
il mestiere ddio storico. «Abbiamo 
un'infinità di biografie di banchieri 
ddl’800 come j. P. Morgan e John 
D. Rockefdler. Ma chi si ricorda più 
di qudii che furono presidenti alla 
loro epoca, Rutherford Fiayes o Gro- 
ver Clevdand?», l'ha punzecchiato. 
A rigore, il «giovane» Clinton può 
ancora sperare di passare alla storia 
per successi ndi’una e nd l'altra di¬ 
sciplina. Una ddle sue profezie pra 
ferite è che, nàia dinamica contem¬ 
poranea ddia crescita economica, 
«ciascuno di noi dovrà cambiar la¬ 
voro anche diverse volte nd corso 
ddia sua vita». Beato lui che può. 
Per molti dd suoi coetand resta mol¬ 
to più difficile. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^La réazìoneóé pgBonagura 
parìa di 861 episodi nel 1999 
«De/e diventare reato specifico» 


♦// ministro della Difesa Mattarella 
concorda: il fenomeno è grave 
«Ma siamo sempre più se/eri» 


Nonnismo in caserma: 


più di due casi al giorno 

Il procuratore mi li tare «All arme soci al e» 


ROMA Dilaga il nonnismo nelle 
caserme italiane. Nel 1999 sono 
stati 861 i reati di cui si sono occu¬ 
pati le procure militari della Re 
pubblica. Il dato, che dunque ri¬ 
guarda soltanto gli episodi venuti 
alla luce èstatofornito dal procu¬ 
ratore generale militare presso la 
Corte d'Appello, Vindicio Bone 
gura, nel suarelazioneperl'inau- 
gurazione dell'anno giudiziario. 
Secondo il pg, «èdunquegiustifi- 
cato rallarmesocialesuscitato dal 
fenomeno ed ènecessario usacela 
massi ma atten zi on e per preven i r- 
lo e, comunque, contraiarlo con 
ogni mezzo». 

Un allarme, quello lanciato dal 
procuratore generale, condiviso 
dal ministro della difesa Sergio 
Mattarella. «Il Pg ha detto una co¬ 
sa - ha sottolineato Mattarella -, 
che tante volte è stata affrontata 
anchedai ministri dellaDifesache 
mi hannoprecedutoedanchedal- 
lo Stato Maggiore. Tanto è vero 
che sono state assunte numerose 
iniziative dal numero verdeanti- 


nonnismo ad un atteggiamento 
parti col arm en teri goroso. È i n fatti 
molto elevato il tasso di punizioni 
ri spetto agl i epi sod i den u n ci ati ». 

Che la questione sia davvero 
stataaffrontatadai predecessori di 
Mattarella è un giudizio che non 
convince affatto il senatore verde 
Ath osDeLuca. Anzi, DeLuca pun¬ 
ta il dito contro l'ex ministro Car¬ 
lo Scognamiglio. «Ha gravi re 
sponsabilità - scrive -, perché ha 
d i satteso tu tte I e ri eh i este eh e ere 
no state avanzate perprevenire il 
nonnismo nelle caserme Italie 
ne». 

M a davvero è possi bi I e ri sol vere 
il problema del nonnismo solo 
guardando all'Interno delle forze 
armate. Secondo lo stesso procu¬ 
ratore generale «non si de/ono 
coltivare troppeillusioni suH'effi- 
caciarisolutivadei possibili mezzi 
di contrasto, poiché le Forze Ar¬ 
mate vivono in una società in cui 
stupidità, prevari cazioneeviolen- 
zadilagano, elecasermeospitano 
quegli stessi giovani che, trovan¬ 


dosi allo stadio, sventolano ban- 
dierecon lasvasticaosi accoltella- 
noacausadel diverso colore delle 
loro sciarpe». Per Bonagura, co¬ 
munque, possibili rimedici sonoe 
consistono tutti neH'adeguare la 
normativa penale «attualmente 
inefficace per contrastare il feno¬ 
meni». In pii mo luogo-ha detto- 
bisogna consentire il diritto di 
querela al militare vittima del 
nonnismo, oggi negato; secondo, 
bi sogn a pre/àere una fatti speci e 
di reato specifica perl'attodi non¬ 
nismo. Un reato eh e potrebbe es¬ 
sere cosi codificato: «Il militare 
che, avvalendosi della forza inti- 
midatricederivantedallamaggio- 
rean zi an itàdi servi zi o, usavioi en - 
za 0 minaccia nei confronti di al- 
tromilitareèpunito...». 

Perquanto riguardalepene, se 
condo il procuratore generale si 
tratta non tanto di inasprirle 
«quanto di introdurre disposizio¬ 
ni chetengano conto della pecu¬ 
liarità del fenomeno». Una pecu¬ 
liarità che interessa pure i reati 


commessi durante le operazioni 
militari all'estero: anchein questo 
caso, come per il nonnismo, «non 
sarebbeinutileun intervento legi¬ 
slativo». Secondo il procuratore 
generale, infine, occorre «mante 
nerela repressionedel fenomeno 
del nonnismo neH'ambito della 
giurisdizione militare»: in questo 
modo-spiega-si possono«garan- 
tire interventi più pronti e pun¬ 
tuali di quelli deH'autorità giudi¬ 
ziaria ordinaria, se non altro per- 
chélascaladelleprioritàsucui in¬ 
tervenire è diversa da quella che 
normalmentesi presenta in ambi¬ 
tomilitare». 

Nel 1999 la somma dei reati da 
nonnismoedi quelli control'am- 
ministrazione militare è stata di 
3.339 (2.451 con autori notie888 
ignoti). Laduratamediadi un pro¬ 
cedimento, invece, è di 2 anni, 
escludendo il periodo delle inda¬ 
gini preliminari. «Tempi troppo 
lunghi», ha affermato il pg Bona- 
gurachehadenunciatounacroni- 
cacarenzadi organici. 



«Altrettanti 

soprusi 

non denunciati» 

■ Leassodazioni degli obiettori e 
dei familiari dellevittimedel 
nonnismo sonosoddisfatti che 
stavolta, alanciarel'allarme, 
siano lestesseautori tàgiudizia- 
riemilitaii. «Sono numeri che 
confermano i timori cheabbia- 
modaanni-diceMassimo 
Paolicelli, portavocedell'Asso- 
ciazioneobiettori nonviolenti- 
. Daun latosi trattadellaripro- 
vachesitrattadi unfenomeno 
esteso a causa di unacultura 
machistapresentendlecaser- 
meculladel nonnismo. Dall'al¬ 
tro siamo davanti alladimo- 
strazionechelacommissione 
Gallo, levisitedei parlamentari 
nellecasenoeei numeri verdi 
sono dei palliativi». «Sono861i 
casi di nonnismo denunciati. 
Masecontassimoancheitanti 
non denunciati, iltotalesareb- 
bepiù del doppio», denuncia 
inveceAmaliaTrolio, presiden- 
tedell'Angesol, Associazione 
dei genitori dei soldati di leva. 


CASSAZIONE 

<ConciiSEioneeviolenza 
i test sessuali alla tnippa» 

■ Mano pesantedellaCassazionecongli ufficiali che, ap¬ 
profittando del loro grado gerarchico, conduconotest 
sullerecluteperscoprimeleinclinazioni sessuali eindu- 
cono i giovani - in tal modo selezionati - ad assecondare 
lelorofentasieerotiche:sonoresponsabili diconcussi 0 - 
neeviolenzasesEualeanchesenonottengonodenaroe 
laviolenzaconsistenelloscattodifotoosé. Cosìisupre- 
migiudicihannoconfennatolacondanna-emesEacon 


ritoabbreviato-atreannidicarcereperVitantonioC.,co- 
mandantedelbattaglione«Nbc»dellaScuolalnterforzeper 
laDifesaNucleareBiologicaChimicadellacaserma«Verdi- 
rosi»di Rieti. Ilcomandantesottoponevagliallieviatest psi¬ 
cologici asfondosesEualesollecitandoliacompiacerelesue 
tendenzeapertamenteespresse: i prescelti venivanofoto- 
grafati in corrispondenzadi naticheepenementresi ma¬ 
sturbavano. L'ufficiale, innanzi ai supremi giudici della III se¬ 
zionepenale, aveva cercato d i d ifendersi sostenendo chei 
suoi rapporti con i militari erano privi di elementi di violenza 
echenon sussisteva abuso di autoritàda partesua, giacché 
lacircostanzanonpotevadiscendereautomaticamentedal 
fatto cheeg li fossei I comandantedel battag lione. Mala 
CasEazioneharespintoiIricorsodell'ufficialesottolineando 
chelasussistenzadel reatodi concussionecomprendeogni 
sortadivantaggioconseguenteaunaqualsiasi prestazione. 


PBCxxidazione assistita, riparte il dibattito 
Mille emendamenti al testo della Camera 

La legge riprende il cammino in commissioneal Senato 


ANNA MORELLI 

ROMA Laleggesullafecondazio- 
ne assistita riprende il suo cam¬ 
mino al Senato. Ieri,scaduti i ter¬ 
mini, sono stati contati circa 
1000 emendamenti al testo arri¬ 
vato dalla Camera: novecento 
dei Verdi, del partitocioèdel rela¬ 
tore, epresidentedellaCommis- 
sione&nità,senatoreCarella. 30 
sono stati presentati dai Ds,78da 
Rifondazionecomunista. Quan¬ 
to tem po ci vorrà per I eggerl i, esa¬ 
mi nari i, approvarl i o respi n gerì i ? 
Il senatoreCarellanon èin grado 
di dirlo, anchesericordacheadi- 
sposizione la Commissioneavrà 
dueoreo poco più asettimana. E 
non è certo che si possa comin¬ 
ciare martedì, per ragioni pura- 
mentetecniche. 

Di certo, la normativa, emen- 
datao meno, dovrà andarein au¬ 
laequi dovrà affrontarealtri pos¬ 
sibili emendamenti. Poi semodi- 
ficata, dovrà tornare alla Carne 
ra. In Commissione l'altra setti- 
manaèmancatoil numerolegale 
per accogliere un nuovo testo 
proposto dal relatore. E quindi si 
riparte dalla scrittura originale. 
Molti i nodi da sciogliere, a co¬ 
minci are da quello fondamenta- 
lesul divieto dellafecondazione 
assistita eterologa, cioè da seme 
di donatore, che allontana que 
sta n ormati va da tutte quel I e eu¬ 
ropee e spingerà le coppie alla 
clandestinitàoaviaggi all'estero. 

Ma cosa pensano il senatore 
C arei I a e I a sen at ri ced s An n a M a- 
ria Bernasconi, della legge cosi 
com'è stata approvata dalla Ca¬ 
mera? «Unaleggecon moltecon- 
traddizioni, innanzitutto - affer¬ 
ma Carella. Anche non volendo 
entrare nel merito delle scelte 
eh e h an n 0 creato maggi ore con - 
fritto, come il divieto per l'etero¬ 
loga, il testo necessita di modifi¬ 
che perché introduce elementi 
sullestessetecniche, chesono in 
netta contraddizione con l'agire 
el'operaredellamedicinain que 
sto campo. Infine trovo che la 
leggeentrain conflitto con il co¬ 
dice civile quando ammette l'a- 
dottabilità dell'embrione. Que 
staèuna novità giuridicadel tut¬ 
to particolare- continua il sena¬ 
tore- perchél'embrionenon èti- 
tolare di un diritto di tutela e 
quindi non si capisce come un 
giudice possa dare in adozione 
un embrione. In più: l'adottabili- 
tàèin contraddizione con il di¬ 


vieto dell'eterologa, perché 
mentrequest'ultima prei/ede un 
genitore biologico esterno aria 
coppia, l'adozionecomporta che 
tutti eduei genitori biologici sia¬ 
no esterni allacoppiacheadotta. 
Non c'ècoerenza anche rispetto 
aun'opzioneeticachesi puònon 
condividere, ma ri spettare». 

Quanto al divieto all'eterolo¬ 
ga, il senatoreCarella, cornerei a- 
tore proporrà che venga abolito. 
«Non comprendo perché non si 
dovrebbe consentire a una cop- 
piachehail partnermaschileste 
ri le di poter procreare. La legge 
poi, da una parte vieta la fecon¬ 
dazione da seme di donatore, 
dall'altra vieta giustamenteil di¬ 
sconosci mento del fi gl i o da parte 
del padreequindi implicitamen¬ 
te ammette eh e l'eterologa si fa e 
si continuerà a fare. All'estero o 
clandestinamente. Insomma 
una legge che non reggeda nes¬ 
suna parte. Avrei capito e ri spet¬ 
tato delledisposizioni cheimpli- 
cassero una scelta di campo cat¬ 
tolica, ma qui non c'ècoerenza 
interna». E lecontraddizioni so¬ 
no spi egabi I i : al I a Camera, q uegl i 
emendamenti erano frutto di 
maggioranze trasversali non 
coordinatefradi loro. Equindi il 
testo è uscito così. Qra la Com¬ 
missione Sanità del Senato, già 

SCUOLA 


forse dalla prossima settimana 
comincerà ad esaminare gli 
emendamenti, intanto si atten¬ 
de il parere della Commissione 
Affari costituzionari sul testo. 

Moltoduro il giudiziodellase- 
n atri ce Bern asco n i su I testo : «U n 
vero obbrobrio dal punto di vista 
legislativo e giuridico, pieno di 
incongruenzeedi faziosità ideo¬ 
logiche. «Inoltre, c'è un attacco 
pesantissimo aria donna e noi 
vogliamo che ci sia una regola¬ 
mentazione ma non questa. E - 
aggiungala Bernasconi - faremo 
tutte le battaglie necessarie per 
cambiarla. Interverremo sensa- 
tamen tesu I testo per mod i f i cari o 
e m i gl i orari 0 , ma I a cosa gravi ssi- 
ma sarebbe una posizionedi chi 
vuole sostenere questa normati¬ 
va cosi com'èequindi impedire 
di fatto che ci sia un lavoro co¬ 
struttivo di un ramo del Parla¬ 
mento. Egiàci sono preoccupan¬ 
ti avvisaglie, il Polo eri Ppi già 
hanno avvertito che il teà;o va 
approvato cosi com'è. Già ci so¬ 
no stati tentativi di forzature sui 
tempi, chiedendo chenon ci fos- 
sel'iterregolamentare, mamolto 
contratto eaccelerato. S ammet¬ 
te perfino che ci siano cose sba¬ 
gliate, malaragionepoliticapre- 
val esu 11 a vai utazi 0 n eequ i I i brata 
del testo». 


Legge quadro di rifomiada ddi 
Il via in aula a Palazzo Madama 

■ Tra martedì e mercoledì del la prossi ma setti mana l'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama voteràildisegnodi leggequadro sul riordinodeidcliscolastid.Termi- 
nata mercoledì scorsoladiscussionegenerale,ilSenato ha ieri iniziato lavota- 
zionesullecentinaiadi emendamenti cheleopposizioni hanno presentato al 
testovotatoallaCameraloscor5o23settembre. Il Polo hainiziatogiàincom- 
missioneepoi proseguito in aula unavischiosa manovradi rallentamento, te- 
saarinviareilpiùalungopossibileilvoto finale, tantochelacommissioneP.I. 
nonèriuscitaaconduderel'esamedeltestocheècosìandatoinaulasenzare- 
lazioneerelatore.Aconclusionedelladiscussionegenerale,haieri presola 
paiola il ministro della Pubblica istruzione. Luigi Berlinguer. Ha ricordato che 
il provvedimento ha lo scopodi innovare radicai menteil sistema educativo 
italiano. Ledifficoltàei ritardi con i quali il Parlamentohaaffrontatoi problemi 
dellascuolasecondariasuperiore,hannofatto9chequestafasciarichiedain- 
terventidiriformasostanziali.Tralenovitàproposte,Beriinguerhavolutori- 
cordarerinserimentodellascuoladeirinfanzianelsistemaformativoelacon- 
vivenza, nellastessascuola, di scolari dai 6ai 12 anni, cheèsceltasuffragata, 
haricordato,dall'opinionedipsicologi.«Lariforma-hadetto-siproponedi 
non comprimerelediverse velocità evolutive, possibilmenteantidpando, là 
doveèpossibile, lasecondarizzazionedegli studenti del primociclo, anche 
attraverso un piùampiodialogotradocenti».llgovemoassumeperilfuturo 
impegni performazioneemolodegli insegnanti, impiantodisciplinare, edili- 
ziascolaiica, modellocuniculareeflesEibilitàprofessionale. N.C. 
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U D li n t n 


Nel paese più isolato del Grande Nord 
leggi severe proteggono gli eguilibri marmi 
Imballaggi totalmente biodegradabili 


L'ECONOMIA, BASATA 
ALL'85% SULLA PESCA E 
L'ESPORTAZIONE DEL PE¬ 
SCE, FA DELL'ISLANDA 
UNO DEI PAESI PIÙ RICCHI 
D'EUROPA 

L a favola del pesciolino d'oro è 
probabilmente nata qui, in 
Islanda, dove i pesci rappre¬ 
sentano la Principal e ricchezza nazio¬ 
nale: il 20% della popolazione islan¬ 
dese è costituito da pescatori, l'85% 
dell'economia si basa sulla pesca, il 
90% delle industriesi occupa del con¬ 
gelamento, della salatura, dell'Imbal¬ 
laggio e delle confezioni per il pesce, 
il 95% delle esportazioni è costituito 
da prodotti ittici. E non si tratta di 
un'economia povera: l'Islanda è uno 
tra i paesi più ricchi d'Europa, senza 
disoccupazione, senza grandi diffe¬ 
renze sociali e con un reddito medio 
pari aquellodellaSvezia. 

Ma come può l'economia di una 
nazione essere florida basandosi 
esclusivamente sul pesce? La carta 
vincente è di sicuro l'innovazione, e 
innovazione oggi significa capacità di 
produrre senza intaccare l'ecosistema, 
campo in cui gli islandesi vantano 
una lunga esperienza. 

I vichinghi ritenevano che quella 
fosse la terra designata dagli Dei: gli 
antichi fondatori, secondo la leggen¬ 
da, vi erano approdati seguendo un 
pezzo di legno gettato in mare che 
avrebbe indicato loro il luogo scevro 
da forze ostili. A dispetto della leg¬ 
genda, né la natura né la storia si so¬ 
no dimostrate benevole, eppure que¬ 
sto piccolo popolo, fiero e resistente a 
tutte le avversità (nonostante le op¬ 
pressioni ha mantenuto intatta la pro¬ 
pria identità e ancora si parla la vec¬ 
chia lingua delle saghe, tanto che 
un'apposita commissione si occupa 
delle traduzioni), ha dimostrato co¬ 
munque gratitudine, imparando a 
convivere con questa terra selvaggia e 
indomita, rispettandone i delicati 
equilibri e sfruttando con ingegno le 
insospettabili risorse. E così, in un 
paese dove non crescono né cereal i né 
patate, dove l'attività vulcanica, scio¬ 
gliendo i ghiacciai, provoca frequenti 
inondazioni mentre i venti e le cor¬ 
renti oceaniche spazzano via tutto 
quel che trovano, gli islandesi hanno 
saputo ingegnarsi, sfruttando l'ele¬ 
mento con cui hanno da sempre vis¬ 
suto in simbiosi: il mare. 

Le accuse di eccessivo sfruttamento 
delle risorse ittiche non sembrano 
trovare conferma nella realtà: provvi¬ 
sta di una modernissima flotta pe¬ 
schereccia e di strumenti tecnici 
avanzati, l'Islanda ha anche severissi¬ 
me leggi che proteggono gli equilibri 
della fauna ittica e precise quote che 
regolano il mercato. 

Proprio la rigidità delle norme ha 
impedito l'ingresso dell'lslanda nel¬ 
l'Unione Europea, ed è stata in passa¬ 
to causa di dissapori con paesi con¬ 
correnti, specie il Regno Unito, che 
conducevano uno sfruttamento inten¬ 
so e dissennato dei banchi di pesca 
portando, come nel caso della caccia 


Ricchi grazie ai pesce ecologico 
La via islandese alla sostenibilità 

VIOLA LEDDA 


L'Islanda 
dipende 
all'85% 
dalla pesca 
edalla 
trasformazione 
del pesce. 

E lo fa 
difendendo 
con estremo 
rigore 
gli equilibri 
ambientali 
del mare 



alle balene, all'irreversibile modifica 
dell'ecosistema nel Maredel Nord. 

Oggi il Consiglio islandese per la 
conservazione della natura (Nattùru- 
verndarràd) e la Landvernd-Unione 
per l'ambiente stanno svolgendo un 
eccellente lavoro di recupero e prote¬ 
zione delle risorse marine: è una col¬ 
laborazione che vede coinvolti in pri¬ 
ma persona i grandi produttori e di¬ 
stributori di pesce. 

Mail rispetto per l'ambiente non si 
ferma alla prima fase del ciclo produt¬ 
tivo: prosegue anzi fino al packaging, 
rendendo le industrie islandesi le più 
innovative e all'avanguardia nella 
creazione e distribuzione di cartoni e 
imballaggi per alimenti. «Abbiamo 
imparato da tempo - ha spiegato il 
primo ministro islandese David Od- 
dsson, intervenuto a Roma alla confe¬ 
renza della Fao sulla sicurezza dei 
prodotti alimentari - che gli obiettivi 
economici, nel lungo periodo, sono 
inseparabili da quelli ecologici»: è 
un'ideologia ben radicata quella che 
si trova alla base del lavoro di ricerca 
e produzione. 

L'Islanda ha un ruolo primario 
nella Ses, l'associazione che raduna 
organi e istituti competenti in mate¬ 
ria di packaging nei paesi nordici. 


specializzata in packaging di prodotti 
alimentari congelati. 

Una novità biotecnologica nel set¬ 
tore è rappresentata da speciali sac¬ 
chetti dotati di assorbitori d'ossigeno 
di natura enzimatica, che consentono 
la conservazione del sapore e della 
freschezza degli alimenti in modo na¬ 
turale, senza ricorrere a conservanti o 
additivi. 

In particolare per il pesce, nell'am¬ 
bito del progetto Nordfood, è stata 
sperimentata una speciale confezione 
a doppio strato contenente pastiglie 
d'anidridecarbonica solida. 

Una volta eliminata l'aria ed effet¬ 
tuata la saldatura della busta, l'anidri¬ 
de carbonica gassifica. Il gas in ecces¬ 
so viene eli mi nato tramite una specia¬ 
le valvola di ventilazione, quindi le 
buste vengono poste in cassette col 
ghiaccio e seguono il normale iter di 
distribuzione. 

Le prove speri mentali effettuate sul 
salmone fresco hanno dimostrato che, 
dopo un periodo di stoccaggio di se¬ 
dici giorni, non si era verificato alcun 
deterioramento dell'odore o del sapo¬ 
re del pesce. 

Finora le confezioni perii pesce so¬ 
no state prodotte in plastica, ma la ve¬ 
ra rivoluzione è quella che permetterà 


la sostituzione di tutte le materie pla¬ 
stiche con del cartone. 

Si tratta di una rivoluzionaria idea 
di packaging presentata lo scorso ot¬ 
tobre al la fi era internazionale del l'im¬ 
ballaggio. L'utilizzo del cartoneal po¬ 
sto della plastica permette una ridu¬ 
zione di un terzo del peso e del lo spa¬ 
zio, risolvendo numerosi problemi di 
trasporto, mani poi azi one e stoccaggi o 
degli imballaggi sia pieni sia vuoti. 
Un contenitore in cartone consente 
inoltre un assemblaggio automatico, 
una sufficiente rigidezza e anche 
un'ampia superficie, volendo, per la 
decorazione e la stampa. 

M a soprattutto i I cartone, al contra¬ 
rio della plastica, consenteiI recupero 
dei materiali, senza ulteriori residui. 
La biodegradabilità degli imballaggi 
è infatti un'altra delle esigenze che i 
ricercatori islandesi stanno cercando 
di soddisfare, con la creazione di nuo¬ 
vi materiali. 

Uno degli ultimi ritrovati è costi¬ 
tuito dall'accoppiamento di un su¬ 
bstrato naturale con un biopolimero. 
Con questa nuova tecnologia sono 
stati già prodotti bicchieri per bevan¬ 
de calde e fredde, attualmente testati 
nelIe carrozze ristorante del Ie ferrovie 
finlandesi. 


LA SCHEDA 


Isola di ghiacci e terra avara 

G li antichi greci la chiamavano “T ule", cioè “terra dei ghiacci", ma se do¬ 
vessimo darle un nome oggi dovremmo piuttosto definirla “terra del pe¬ 
sce" ; “Fishiand" invece di “Iceland". Già, perché questa terra, una gran¬ 
de isola e piccole isolette nell'estremo Nord dell'Europa occidentale, non 
conta tra le sue risorse altro che pesce; dal mare all'industria, all'esporta¬ 
zione, ed è un perfetto esempio di sostenibilità ambientale, economica e 
di mercato. La lunga dominazione danese ne ha devastato le foreste, la¬ 
sciando al posto de^i alberi solo sterminate praterie («Il mesto giallo de¬ 
gli islandici prati», cantava Aleardi), dove non crescono né cereali né pa¬ 
tate ma adatte solo a far pascolare le greggi. Non ci sono ricchezze mine¬ 
rarie, e neppure la posizione geografica offre qualche giovamento. La 
maggior parte della popolazione vive sulle coste meridionali, dove il clima 
è più mite, concentrata a Reykjavik, la capitale, unica città, e pochi altri 
centri. I geyser, affascinanti ma apparentemente inservibili, sono o^i la 
principale fonte energetica del paese; lo sfruttamento della geotermia co¬ 
pre il 95% delle esigenze, riscaldando acqua e abitazioni, alimentando in¬ 
dustrie e cantieri al minimo costo e con il minimo impatto ambientale, 
senza emissioni nocive. I suggestivi ma infruttuosi panorami richiamano 
un turismo che gli islandesi gestiscono e controllano scrupolosamente; 
non è l'uomo che può cambiare l'Islanda, ma l'Islanda che cambia l'uomo. 
Affittare una macchina, o cercare di portare la propria, è praticamente im¬ 
possibile; il turismo è a piedi, in bicicletta o a dorso di placidi pony. Le 
riserve naturali sono sorvegliatissime, le leggi di protezione ambientale 
più importanti dell'aspetto economico (è stata vietata la costruzione di 
una centrale idroelettrica in prossimità dell'area protetta di Myvatn og 
Laxà). 


EUROPA 


Senza auto 
il 22 settembre 


TERRA COTTA 


La verdura va sposa al maiale, celebra Don Alfonso 


Il 4 febbraio il commissario eu¬ 
ropeo M argot Veynet, i ministri 
dell'Ambiente francese, Domi¬ 
nique Voynet, e italiano, Edo 
Ronchi e il ministyro dei T ra- 
sporti belga. Isabelle Durant, 
lanceranno a Bruxelles la Gior¬ 
nata europea senza auto, invi¬ 
tando tutti gli altri paesi Ue a 
partecipare. Prevista per il pros¬ 
simo 22 settembre, l'iniziativa 
se^e quella dello scorso anno, 
cui aderirono 66 città francesi, 
92 italiane e 6 svizzere, con una 
partecipazione complessiva di 
22 milioni di persone. La gior¬ 
nata mira ad aumentare la con¬ 
sapevolezza del bisogno di cam¬ 
biare le abitudini dei cittadini. 
Inoltre, le amministrazioni co¬ 
munali potranno provare con¬ 
cretamente nuove misure soste¬ 
nibili nel settore dei trasporti 
(autobus a gas, zone pedonali, 
piste ciclabili). 


STEFANO POLACCHI 


I l dima è ancora freddo, anche se la 
gran pausa delle feste è terminata. 
Non è blasfemo, dunque, se A Ifonso 
laccar! no e sua moglie Livi a - che col loro 
Don Alfonso 1890 di Sant’Agata sui due 
G olfi (tei. 081.878.00.26) hanno detenuto 
insieme al Pescatore 
di N adia e A ntonio 
Santini le «tre stelle 
M ichelin», le uniche 
duein Italia fino a un 
paio d’anni fa - ripro¬ 
pongono ai nostri let¬ 
tori un classico ddia 
tradizione parteno¬ 
pea rivisto, corretto e 
alleggerito a dovere: la minedra maritata. 
«Fino al XVII ^olo i napoletani erano 
noti come grandi “mangiafoglie”, consu¬ 
matori di verdure, equestesi posavano be¬ 
ne al la carne di maiale. C osi nasce questa 
minestra - racconta Alfonso -. Adesso si 
mangia durante le feste, comeomaggio alla 
tradizione, ma una volta questoera il piat¬ 



to quad quotidiano durante l’inverno: la 
quantità e qualità della carne dipendeva 
dalla disponibilità economica per acqui¬ 
starla 0 dalla fortuna nei/'accaparrarsi i 
pezzi migliori tra gli scarti. Ai oi oggi propo¬ 
niamo questa minestra ai nostri ospiti come 
piccolo stuzzichino caldo durante le feste 
natalizieeanchea P asqua». 

«È il classico mangiaredd poveri inver¬ 
nale- spiega A Ifonso-. C hi non aveva i sol¬ 
di per comperarela carneutilizzava i resti 
della macellazione. E quando i ricchi, ndle 
fattorie, macellavano i maiali, i fattori get¬ 
tavano fuori dei recinti i resti, le zampe, i 
musi, le code... Poi i poveracci se ne anda¬ 
vano eraccoglievano leerbecheriuscivano 
a trovare nd campi: cicoria, erbd:te spon¬ 
tanee, qualche fungo cardoncdio, i gambi 
più duri dd broccoli (perchélecimetenere 
selemangiavano ovviamente! signori, cosi 
come le parti migliori di carne)... E quindi 
lasciavano cuocere sul paiolo la minestra: 
maritata, perché appunto maritavano la 
solita zuppa di verdurecon la carne, il gras¬ 


so, chedavasaporeesostanza». 

U n piattosostanzioso, pesante, dunque? 
«5 ì - conferma A Ifonso -, è un piatto inver¬ 
nale, cui si aggiungeva anche un po’ di pe¬ 
peroncino checol freddo tirava su, insieme 
a un po’di sugna. Ai oi, certo, abbiamo mo¬ 
dernizzato questo piatto della tradizione, 
Ioabbiamoalleggerito, facciamo cotturese 
parate per i vari ingredienti. E gli ingre¬ 
dienti li scegliamo uno per uno: la nostra 
azienda agricola ci fornisce tutte leverdu- 
re». 

LA RICETTA 
M inestra maritata 

Ingredienti per 6persone; 800gram¬ 
mi di carne di maiale tra cotechino 
spellato, spuntature, costole; 2 chili 
di verdure miste (broccoli, bietoline, 
cicoria, ortica, borragine); 60 gr. di 
formaggi misti (caciottaecaciocaval- 
lo grattati); peperoncino quanto ba- 
stae lOOgr.di olio extravergine d'oli¬ 
va. 


Esecuzione; porre la carne di maiale 
già sgrassata a dovere in una pentola 
con un litro ci rea d'acqua e far cuoce¬ 
re perottenere un brodo (un'orettaal- 
meno)avendocuradi schiumarecon- 
tinuamente (togiiere con l'apposita 
"schiumarola" la schiuma - grasso - 
appunto, e le impurità che salgono in 
superficie). Questo brodo va poi fil¬ 
trato al colinocineseoaun normale 
colino molto fitto. Si fanno scottare 
separatamente le diverse verdure 
che, scolate, vanno poi messe nel bro¬ 
do filtrato e riposte sul fornello dove 
dovranno ultimare la cottura (il tem¬ 
po di pende molto dai tipi di verduree 
da quanto piccole sono state tagliate, 
ma non dovrà superare mediamente i 
15 mi nuti ; non devono essere troppo 
cotte). Servire sistemando nei piatti 
(fondine) il brodo con le verdure, la 
carnedisossata,cospargerecon i for¬ 
maggi grattati e finire con olio a cru¬ 
do. 



i ntervi sta 


«Fitofarmaci 
e ambiente non 
sono nemici» 


«N 


oi pensiamo che si possa 
tranquillamente conciliare 
un'agricoltura che difende 
da un lato il consumatore e l'ambiente 
e dall'altro le necessità di produzione 
in qualità e quantità sufficienti per il 
mondo». Parola di Gianluca Fusco, 
amministratore del^o di Solplant e 
da pochi giorni prsidente di Agrofar- 
ma, l'associazione confindustriale di 
Federchimica che riunisce quasi tutti i 
produttori italiani di fitofarmaci. 


Pesticidi e ambiente... Davve¬ 
ro sonoconciliabili? 


«In questi anni abbiamo lavorato 
molto sull'agricoltura sostenibile e 
sulla sicurezza alimentare. E si è già 
fatto tanto; nel settore dei fitofarmaci, 
in Italia i consumi sono calati del 28% 
in dieci anni. C'è un'associazione , 
“L'agricoltura che vogliamo", patroci¬ 
nata da quattro ministeri (Politiche 
agricole. Industria, Ambiente e Sani¬ 
tà), che ha proprio questo fine. Abbia¬ 
mo prodotto opuscoli e fatto corsi su 
trasporto e stoccaggio sicuri dei pro¬ 
dotti. Quest'anno ci concentreremo 
suN'utilizzo sicuro dei prodotti in cam¬ 
po per minimizzare l'impatto ambien¬ 
tale e tutelare la salute del consumato¬ 
re. Stiamo programmando anche un 
sito I nternet sul quale contiamo di for¬ 
nire servizi aH'agricoltore e a tutta la 
filiera agroalimentare sul corretto uti¬ 
lizzo dei fitosanitari per massimizzar¬ 
ne l'efficacia e minimizzare l'impatto 
ambientale». 


Parte della ricerca biotecno¬ 
logica in agricoltura è volta 
ad aumentare la resistenza ai 
pesticidi per poterne usare 
dosi più massicce. Di nuovo, 
come si concilia questo con 
l'ambiente? 

«Lo scopo delle biotecnologie è so¬ 
stenere il fabbisogno di cibo in qualità 
e quantità a livello mondiale. Le bio- 
tecnologie oggi più diffuse sono quelle 
rivolte alla resistenza a un famosissi¬ 
mo prodotto, il glifosate, un erbicida 
non selettivo di costo abbastanza bas¬ 
so. Qui il vantaggio sarebbe quindi so¬ 
prattutto economico. M a queste sono 
biotecnologie di prima generazione, 
che hanno anche trovato poco suppor¬ 
to nei consumatori. Quelle di seconda 
e terza generazione, ancora in fase di 
sviluppo, sono tutte mirate alla mag¬ 
giore resistenza della pianta alle ma¬ 
lattie 0 a piante dal potere nutritivo 
più elevato. Ci possono essere grandi 
vantaggi, ma anche degli effetti nega¬ 
tivi che vanno valutati». 

Quanto si investe oggi in ri¬ 
cerca per ottimizzare sia for¬ 
mulazioni sia quantità di fi¬ 
tofarmaci? 

«Il settore mondiale dei fitofarmaci 
fattura circa 50.000 miliardi di lire. Il 
10% viene investito in ricerca, quindi 
oltre 5.000 miliardi all'anno. Mentre 
nel farmaceutico il mercato cresce 
perché si cercano cure per malattie 
nuove 0 incurabili, in agricoltura più o 
meno tutte le malattie sono già sotto 
controllo, quindi si cercano prodotti 
sempre più efficaci a dosi sempre più 
ridotte, con un profilo tossicologico 
ambientale minore. O^i la competiti¬ 
vità nel nostro settore è molto più gio¬ 
cata su questo tipo di prodotto che 
non sulla crescita basata sul curare 
nuove malattie. Anche per questo nei 
paesi evoluti calano moltissimo i volu¬ 
mi di prodotto utilizzati». 

Qual è mediamente l'arco di 
vita di un fitofarmaco prima 
che si sviluppi una resistenza 
taleda renderlo inefficace? 


«Ci sono molecole che non svilup¬ 
pano quasi mai resistenza, mentre al¬ 
tre, se mal gestite, la possono svilup¬ 
pare nell'arco di qualche campagna. 
Ci sono prodotti sul mercato da ven¬ 
tanni che non danno resistenza. Quel¬ 
li più delicati da questo punto di vista 
vanno usati con buon senso, ma d'al¬ 
tronde il processo stesso di registra¬ 
zione al ministero della Sanità porta a 
consigliare trattamenti con certe dosi 
e certe cadenze e il problema viene ri¬ 
solto usando altri prodotti o delle mi¬ 
scele». P.S.B. 
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♦ «È stato un episodio sintomatico, quaicuno 
sarà sorpreso ma Fona Itaiia èquesto 
Hanno fatto autogoi, ma siamo preoccupati» 


^«Berìusconi era convinto di poter dividere 
ia maggioranza. Poi ha cercato aiti voti, 
ed è maturato i'accordo con ia Lega...» 


♦ «Un esempio del pluralismo secondo 
il Cavaliere? Sul le reti Mediaseta Fi il 45% 
da minuti, ai Dsl'1,9%. Una vergogna» 


L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI, capogruppo dei deputati Ds 


«Azzum moderati? Se qualcuno sfera illuso...» 



BRUNO MISERENDINO 

ROMA «Non so se qualcuno si era 
fatto illusioni, ma Forza Italia è que¬ 
sta. Talvolta si controlla, ma a volte 
no. Quello sulla par condicio è un 
episodio sintomatico, spero che ser¬ 
va di insegnamento per tutti». Gio¬ 
vedì prossimo, ore 10,30, inizieran¬ 
no ledichiarazioni di voto sulla con¬ 
testati ssi ma legge sugli spot e Fabio 
Mussi, capogruppo Osa Montecito¬ 
rio, ha in pratica il suo discorso già 
scritto. Doveva intervenire l'altro ie¬ 
ri, poi il «caso» Castagnetti, quello 
«sgradevolissimo episodio», come lo 
drfinisce Mussi, ha spostato tutto. 
«"Silvio Che Berlusconi"» è sceso in 
piazza, mentre in aula i suoi deputati 
parlavano di golpe, regime, e di mo¬ 
netine «buone», simbolo dello sde¬ 
gno popolare. Il clima è pessimo. 

Che cosa è successo Mussi, e so¬ 
prattutto,cosa succederà? 

«È successa una cosa sgradevolissi¬ 
ma, che non accadeva da anni e che 
nonèunarissa,comequalchegiornale 
scrive. In una rissa ci sonoduegruppi 
chesi azzuffano, qui no. Piazza Monte¬ 
citorio èunaspazio di democrazia, do- 
vec'èlalibertàdi circolazioneperi de¬ 
putati e i cittadini. Ci sono state tante 
manifestazioni, anche arrabbiate, ma 
unacosadel genereèsuccessasolotrail 
'92eil'93, quandoMontecitoriofu ad¬ 
dirittura circondata da una catena di 
giovani missini che bloccava l'ingres¬ 
so e l'uscita, e gridava "Fuori i ladri, 
chiudete il parlamento". Tra gli ap¬ 
plausi di deputati cheoggi stannotutti 
nei banchi di An». 

Lastoriasi ripete. 

«L'aspetto più grave, cheèil sinto- 
modi un'animaepersinodi unanatu- 
ra di questo centrodestra, sono le di¬ 
chiarazioni seguiteall'inci dente. Pote- 
vaessererisoltocon dellescuseaCasta- 


gnetti. Invece hanno replicato chie¬ 
dendosi perchè Castagnetti doveva 
proprio passaredi lì. Visto cinicamen¬ 
te, direi chetutto questo èun autogol. 
Giudicato sotto un profilo etico, dico 
cheèincredibile. Dal complesso delle 
dichiarazioni di ForzaItaliaemergeun 
linguaggiodacurvasud,vienefuori un 
tratto intollerante ed estremista che 
contraddice completamente la auto¬ 
rappresentazione del centrodestra co- 
mepolodei moderati» 
Eppurel’ideadel Frontemodera- 
toerapiaciuta... 

«Vediamo questa settimana della 
Moderazioneedell'Amore. Si èaperta 


con l'appello di Berlusconi, per fare 
fronte comune contro le sinistre (ap¬ 
pello eh e aveva messo in gran de all ar- 
meFini).3 conci udecon lastipuladel- 
l'accordo con la Lega di Bossi, movi- 
mentochenon ècampionedi modera¬ 
ti smo,econ lemonetineaCastagnetti, 
nonché le grida di golpe. Non so se 
qualcuno si era fatto illusioni, ma For- 
zaltaliaèquesto». 

Cossi gasem bra i 11 udersi ... 

«Cossiga, per la verità, è quel lo che 
nelleformepiùicasticheharappresen- 
tato ForzaItaliacomeun movimento 
dedito agli interessi del padrone. Maio 
non voglio commentarein alcun mo¬ 


do lesueposizioni. lo non mi sono mai 
fatto illusioni. Quello sulla par condi¬ 
cio è stato un passaggio emblematico 
perii centrodedra.Talvoltasi control¬ 
la, ma quan do dà I i bero sfogo agl i i sti n- 
ti,èsempreunalottafrontale,unassal- 
toaH'arma bianca. Non dimentico mai 
chenoi abbiamo fatto leleggi finanzia¬ 
re che hanno salvato eportato l'Italia 
in Europa con i banchi dell'opposizio- 
nevuoti. In qualealtro paeseeuropeoè 
successa unacosadel genere?Comun- 
queguardiamo avanti : il fatto èchela 
setti man a pressi ma I a I eggesi vota». 
Forsequesto Berlusconi lo aveva 
messo nel conto. La legge passa, 
maluipuòincassare 
la drammatizzazio¬ 
ne... 

«Flol'impressioneche 
abbiatalmentesurri scal¬ 
dato i toni che più che 
incassare, paghi.Peròlui 
si era convinto di poter 
romperelamaggioranza 
efarsaltarequesto prov¬ 
vedimento. Non èun ca¬ 
so che l'accordo con la 
Lega sia stato siglato in 
questeore,con l'incalza¬ 
re di un fabbisogno di 
voti in parlamento. E ho 
l'impressionechela Lega neabbia ap¬ 
profittato pertirareun po' sul prezzo». 
Voi nonavetenulladarimprove¬ 
rarvi? 

«M a cosa? Q uesta èun a I eggech e re- 
golamenta una materia molto sempi i- 
ce. L'Italia arriva buon ultima, in que¬ 
sto campo. Anzi, a dire la verità, non 
sarebbeulti ma perchèesisteuna legge, 
la 515, cheta divieto di spot, macheè 
incompi età ed èstata aggi rata. Devo ri¬ 
conoscere, senon altro, cheForza Ita¬ 
lia disponedi pool di eccellenti avvo¬ 
cati, che hanno dato i consigli giusti. 
Quello chestiamo discutendo è poco 
più di una "novella legislativa", ossia 


una più precisa interpretazione del 
principio. È benericordarechequesta 
ieggenon vietagli spot,Berlusconi po¬ 
trà man daresullesuereti gli auguri per 
ogni festa, ancheSValentino. 3 rego- 
lano45giorni di campagnaelettorale, 
durante la quale sarà impedito di so- 
praffaredi spot commerciali i cittadini 
mentre guardano letrasmissioni.Tut- 
toqui». 

Se fosse tutto qui non ci sarebbe 
una battagiiacoà aspra.Gii spot 
rendono? 

«Soldi aparte, Berlusconi faunpeosa 
nota al la letteratura scientifica. È vero 
chei cittadini non si lasciano prendere 


per il naso e ragionano con la loro te¬ 
sta, ma il dato non riguarda proprio 
tutti i cittadini. Si stima che in Italia 
una massiccia campagna di spot può 
ori entareunapercentualedi elettorato 
trail lOeil 15%. Col maggioritario si¬ 
gnificano decine e decine di seggi. Il 
Polovuolegarantirsiquestaquota». 

La campagna di Berlusconi vi 
preoccupa? 

«È una campagna spregiudicata. 
Con parolein libertà. M astavolta si in- 
frangecontro un'obiezionecheresiste 
aogni assalto:si può riten erequesto te¬ 
sto sbagliato, maseèsintomodi regi¬ 
me, gulag, stalinismo, com'èche in 


Francia, in Germania, in Francia, in 
Svezia, in Spagna, insomma in quasi 
tutti i paesi I i beral i (negl i U sa ci stan no 
pen san do), c'èu n a I eggedel gen ere? C i 
sono state rivoluzioni bolsceviche e 
non cenesiamo accorti? Questa legge 
èil contrario di un attacco alla libertà. 
Lalibertàesistenelleregoleecon laleg- 
ge, non contro. Per un liberalequesto 
principio dovrebbeessereuna religio¬ 
ne. Del resto, lui predica, ma vogliamo 
vederecomerazzola?» 

Siamoaidati. 

«3, quelli deil'Qsservatorio di Pavia. 
Dal primo gennaio al 31dicembredel 
'99,sultotaledellereti Mediaset, risul¬ 


ta questo: dividendo l'a¬ 
nalisi in minuti dedicati 
ai partiti e minuti dedi¬ 
cati al parlato dei politi¬ 
ci,Forzaltaliahari spetti- 
vamente il 38,3% e il 
45%.SecondaèRifonda- 
zionecomunista,4,l%e 
5%. Terza, An: 3,9% e 
4,9%. Lo Sdi è quarto: 
3,7% e 5%. Seguono i 
Democratici: 3,4%, 

2,2%. Ecco i Ds: 3,4%, 
l,9%.Non Iodico glialtri 
della maggioranza. Que¬ 
sto èil pluralismo secon¬ 
do Berlusconi». 

Forza Italiasostiene 
che è una legittima 
difesa contro la par¬ 
zialità del servizio 
pubblico. 

«Anzitutto Berlusconi 
non hasolotv, masevo- 
gliamorestareaquelle,il 
lamento è ingiusto e ri¬ 
corda lafavoladel lupoe 
dell'agnello.Andiamo.è 
unavergogna». 

Il Polodicechedopo 
la par condicio il 
diai ogoèfinito. Che 
si facon leriforme? 

«Il dialogo è già stato chiuso da un 
pezzo, quando Berlusconi hafatto sal¬ 
tare per aria il tavolo delleBicamerale. 
3, per un po' c'èstato l'effetto C i ampi, 
un paio di risultati importanti sono 
stati ottenuti, il giusto processo el'ele- 
zionedirettadel presidentedellaregio- 
ne. M enodi quel chesi poteva». 
C’èspazioperiI federalismo? 
«Noisiamointenzionatiaportaloin 
aul a. Vogl i amo provarci, epresto. I n u- 
meri? vàremo. E poi, il Polo non ha 
fatto l'accordo con la Lega? Saranno 
tutti lanciati sul cavallo bianco del fe¬ 
deralismo...». 



// 

Polo moderato? 
Ricordiamoci 
l'ostruzionismo 
quando votammo 
leleggi 

del risanamento 

/; 


IL CASO 


Pressing di Berlusconi eCossigasui socialisti 
Fini: il senatoreèun noialgico del vecchio sistema 



Del Castillo/ Ansa 


PAOLA. SACCHI 

ROMA Pressing di Berlusconi e 
Cossiga sui socialisti. Con lo Sdi 
che però conferma: impossibile 
starecon il centrodestra. E un Cos¬ 
siga eh e narrano sempre più infu¬ 
riato con Boselli, oltrechecon al¬ 
cuni dei suoi, dopo l'astensione 
sulla par condicio: «Basta con Bo¬ 
selli, secontinuacosi». Il recupero 
di consensi socialisti, sull'onda 
della mortedi Bettino Craxi.èsta- 
to uno degli argomenti pare più 
discussi nel corso del colloquio di 
ieri in Viadel Plebiscito tra Berlu¬ 
sconi e Cossiga. Un colloquio di 
dueoreemezzo, pranzo, a basedi 
pennette con zucchine inaffiato 
da Dolcetto d'Alba, compreso. È 
unavisitaquelladeirex presiden¬ 
te nel quartier generale del capo 
deH'opposizione, che sancisce la 


riappacificazione, almeno in que¬ 
sta fase, tra i due. Che conferma 
soprattutto la linea e^ressa a 
Fiuggi dal Cavaliere di fare un 
frontedei moderati contro lasini- 
stra. E eh e però con tri bu i sce ad al - 
largare il solco creatosi 
nel Polo. Gianfranco Fi¬ 
ni dice che «nessun di¬ 
vorzio èin vista»tra lui e 
Berlusconi, che l'allean¬ 
za di centrodestra serve 
«abatterelasinistra». Ma 
dàdel nostalgico a Cossi¬ 
ga e avverte: «Giusto al- 
I argare i I Poi o, ma n i en te 
ipotesi di restaurazione 
del vecchio sistema poli¬ 
tico». «Cossiga - osserva 
il presidentediAn,inter¬ 
vistato da Enzo Biagi a "Il Fatto" - 
haun'evidentenostalgianon solo 
della De, equestoèlegittimo, ma 
anchedi un vecchiosistemadi po¬ 


tere cheperfortunanon èpiù at¬ 
tuale». Altro forte distinguo da 
Berlusconi su Bossi: intese regio¬ 
nali, si, ma «nessun accordo poli¬ 
tico». Fini resta della sua idea: 
«Con Bossi neppureun caffé»,fin- 
chénon avrà rinunciato 
ai principi secessionisti. 
Fini,seppurin modoiro¬ 
nico, prende le distanze 
da Berlusconi anche su 
quel paragone fatto l'al¬ 
tro ieri tra D'Alema e 
Mussolini: «Improponi¬ 
bile: all'epoca non c'era 
televisione, quindi non 
c'era par condicio. 
Scherzi a parte, mi sem¬ 
bra soltanto che Berlu¬ 
sconi abbia voluto sol¬ 
tanto riferire il paragone alla vo¬ 
lontà di D'Alema di limitare le li¬ 
bertà ein questo caso lelibertàdi 
comunicare attraverso la televi¬ 


sione». 

Insomma, Polo unito sulla par 
condicio. M a per il resto le diver¬ 
genze ci sonoehannocomespar- 
tiacque il referendum sulla legge 
elettorale. ProbabilecheBerlusco- 
ni e Cossiga abbiamo parlato di 
una riforma della legge elettorale 
cheeviti lascandenza. M aFini, nel 
Transatlantico di Montecitorio, è 
netto: «Di una cosa sono sicuro: 
del fatto eh equi primadel referen¬ 
dum non si farà nessuna leggeol- 
trechedel fatto cheil referendum 
passi». Ma, una volta ammesso 
dalla Corte, avverte il presidente 
di An, evidentemente riferendosi 
alle scadenze che si accavalleran¬ 
no n el la pressi ma pri mavera, a co- 
minciaredalleelezioni regionali : 
il governo devesubitocalendariz- 
zare la data della consultazione, 
«finoaquelladataoccorreràman- 
tenerenervi saldi». Bossi propone 


comitati per l'astensione e pare 
che anche dentro Forza Italia 
qualcunosiad'accordo... «Ah si?E 
chi li appoggeràii Trifoglio?», èia 
battuta liquidatoria di Fini, che 
evidentemente si riferisce alla si- 
tuazionedi crisi creatasi nel grup¬ 
po di Cossiga, Boselli e La Malfa, 
anche quest'ultimo ieri ricevuto 
daBerlusconi, in vistadel congres- 
sodioggidelPri. 

Questi temi saranno questa 


mattina tutti al centro della dire- 
zi onenazionaledi An, chesegne- 
ràun momento importantedella 
discussioneriapertasi nel Polodo- 
po l'ann unei 0 fatto da Beri usconi 
a Fiuggi di voler fare unfrontedei 
moderati contro la sinistra. Mafi- 
norail fortepressingdel Cavaliere 
nei confronti del mondo sociali¬ 
sta ha avuto le risposte negative 
dello Sdi. «Un partito socialista è 
naturalmentepluralista-diceil vi¬ 


li senatorea vita 
Francesco Cossiga, sopra 
ii ieaderdi FI Silvio Berlusconi 
fotografato durante il sit-in 
davanti M ontecitorio e sotto 
il segretariodel Ppi 
Pierluigi Castagnetti 
tra i militanti di Forza Italia 


cepresidentedel partito Ugo Inti- 
ni - ma non può contenere al suo 
interno le opinioni di chi vuole 
stare con la destra. Come diceva 
Pietro Menni: il fiume risponde 
sempre alla sorgente. La nostra è 
quella di sinistra». E Roberto Vii¬ 
letti: «I socialisti non possono in 
nessun mdoesseretrapiantati nel 
centrodestra. Questo non esistein 
nessun paesedel mondo. Equesto 
Berlusconi lo sa». Ma il pressing 
del Cavaliereparesiain attoanche 
sugli organismi periferici del par¬ 
tito. Cossiga in questi giorni più 
volte avrebbe detto che dopo la 
mortedi Bettino Craxi i socialisti 
non possono restare alleati della 
sinistra giustizi ali sta. Domenica 
mattina in Piazza Navona, per la 
commemorazione dell'ex pre¬ 
mier socialista di tutti i socialisti 
uniti,ci sarà anche l'ex capo dello 
Stato. 


■ MANOVRE 
E MALUMORI 

Il leader 
di An 

ripete: con Bossi 
Intese regionali 
«con lui neppure 
un caffè» 


«Ho viio tutto, sono popolai Ma ora..» 

Consigliera Ppi su Castagneti «scagiona» Fi. Ed èsubito polemica 



M. Ricci/Ansa 


ROMA Prima ha inviato un comu¬ 
nicato alle agenzie, poi è stata In¬ 
tervistata da Rete4 per dichiarare: 
mercoledì mattina lo c'ero In piaz¬ 
za Montecitorio. Non c'è stata nes¬ 
suna aggressione contro Pierluigi 
Castagnetti e nemmeno II lancio di 
monetine e altri oggetti contro di 
lui. Il bello è che a fare queste affer¬ 
mazioni èun consigliere regionale 
del Ppl, Roberta Ercoli, che conclu¬ 
de Il comunicato così: «Questa di¬ 
chiarazione Influirà negativamente 
nel rapporto Interno del Ppl, ma 
l'etica morale mi Impedisce di av¬ 
valorare la strumentalizzazione 
dell'accaduto». 

Parole confermate anche all'Uni¬ 
tà, a cui aggiunge: «Non ho rileva¬ 
to nessun fatto gravissimo, ho vi¬ 


sto solo una folla, e nemmeno tan¬ 
to grande, che quando è passato II 
mio segretario ha urlato contro, 
ma non ha fatto alcun atto di vio¬ 
lenza. In Parlamento avvengono 
anche cose più significative». Ma 
lei ha visto Castagnetti entrare In 
macchina? «No, non l'ho visto, 
non l'ho seguito fino alla macchi¬ 
na». 

Questa precisazione, nel giallo 
dell'aggressione che ha Impegnato 
Forza Italia nella preparazione del¬ 
la ormai famosa videocassetta del 
fatti Inviata a tutte le emittenti, 
pubbliche e private, è Importante, 
infatti Castagnetti ha raccontato 
che l'aggressione del militanti for- 
zlstl si è consumata proprio mentre 
saliva In macchina e lasciava piaz¬ 


za Montecitorio. Perché, allora, Ro¬ 
berta Ercoli si è affrettata a produr¬ 
re una precisazione pleonastica, 
destinata a dimostrare che II segre¬ 
tario del Ppl, Il suo segretario, è un 
bugiardo, proprio come sostiene 
Berlusconi? 

«Ho 49 anni, ho sempre lavorato 
come segretaria nella De, per mini¬ 
stri e sottosegretari». Quali? «Mini¬ 
stri e sottosegretari. Sono Iscritta al 
Ppl dalla sua nascita, dal 95». Vera¬ 
mente è nato nel 94. «3, dal 94. E 
dal 95 sono consigliere regionale, 
presidente della commissione In¬ 
dustria. All'ultimo congresso del 
partito ho espresso forti critiche. 
Non mi sono schierata con Casta- 
gnettl perché ritengo che II Ppl si 
debba apri re al confronto democra¬ 


tico con chi Invece è dissonante». 
Su quali argomenti? «Non ritrovo 
più I valori della De. Penso che In 
un partito di centro cl deve essere 
dibattito. Il Ppl nel 94 era di cen¬ 
tro, ora si è appiattito su una sini¬ 
stra molto forte». Che farà, lascerà 
Il Ppl ora? «Non ho preso la deci¬ 
sione di lasciare II partito. Sono 
consigliere uscente, posso candi¬ 
darmi per le regionali». Non teme 
che qualcuno possa dirle di aver 
fatto queste dichiarazioni perché 
ha In tasca già la tessera di un altro 
partito? «Non ha Importanza. È 
possibile che mi ritiri avita privata, 
il partito deve rispecchiare II mio 
Dna. Non ho opzioni In questo 
momento. MI sto guardando Intor¬ 
no». 


Il segretario reglonaledel Ppl, Fe¬ 
derico Fauttllll, sostiene che Rober¬ 
ta Ercoli - lecui posizioni politiche 
sono vicine a quelle di Mauro Cu- 
trufo, passato recentemente dal Ppl 
al Cdu - da tempo vota mozioni 


con II Polo, mentre non ha ancora 
risposto alla lettera che II commis¬ 
sario del Ppl romano, Enrico Ga- 
sbarra, ha Inviato atutti I consiglie¬ 
ri, per Invitarli a Iscriversi al parti¬ 
to. Ro.La. 


Mastella: Rai 
senza fiducia 
del Parìamento 

ROMA «Contro la permanenza di 
questoCda Rai si èformata una 
maggioranzapariamentarecosti- 
tuitadall'opposizioneedaalcuni 
partiti chesostengono il governo, 
trai quali rUdeur». M astdiaattaca 
ancora i vertici di vialeM azzini eri- 
cordaacircostanzaai presidenti di 
CameraeSenatoche, «nellaloto 
autonomia possono confermare 
l'attualeCda o ri nnovare, come 
chiedelamaggioranzadel Parla¬ 
mento, i vertici Rai». PerMastella 
l'infomazionedel servizio pubbli¬ 
co, «èbipartitica». UnattaccoaVe- 
spa: «Cifacciasaperequandosi de- 
gneràdi invitareancheesponenti 
diversidaquellicheabitualmente- 
frequentano il suo'salottòtv». 
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MEDIASET 
DECIDE 
ANCHE 
i CASA RAI? 


MARIA NOVELLA OPRO 


D opo una bella puntata di 
«MI manda Raltre», nel¬ 
la quale si difende/ano I 
diritti degli Inquilini da vicini di 
casa molesti eprepotenti, cl sla¬ 
mo messi a guardacela puntata 
di «Porta a porta» dedicata alla 
par condicio. Ma qui abbiamo 
trovato purtroppo gazzarre ben 
più scandalose di quelle condo¬ 
miniali. Con l'aggravante che 
stavolta la tv (anzi: Raluno!) si è 
fatta strumento del prepotenti e 
anchedd bugiardi. In studio c'e¬ 
rano due esponenti ddl'opposi¬ 
zione (Il presidente ddia Com- 
mlsslonedl vigilanza Storaceell 
forzista Vito), eduedd ^verno 
(Il sottosegrdarlo Vita eli popo¬ 
lare Franceschinl) ma, con la 
complicità di Vespa, parlava so- 
loStorace. E, comesenon bastas¬ 
se, è arrivata una tdefonata di 
Berlusconi a monopolizzare la 
trasmissione, travolgendo ogni 
parvenza di par condicio. Ma, 


qudiocheèpiù Incredibile, Il pa- 
dronedl M ediasdt (cheracco^le 
Il 60% ddl a pubbi I cl tà Italiana) 
ha sostenuto di non avere con¬ 
cessionarie pubblicitarie e, per 
negaceli fatto chela proibizione 
degli spot politici In campagna 
dottorale vige In tutta Europa, 
ha citatoli casodd Lussembur¬ 
go. Figurarsi. È stato Inoltre 
mandato In onda II ridicolo fil¬ 
mato di Forza Italia sull'aggres¬ 
sione a CastagnettI, che aveva 
già fatto II giro di tutti I tg e che 
non provava assolutamente 
niente In questo modo l'editore 
Mediaset decide anche la pro- 
grammazloneddla Rai. Così co- 
meptretendechegll avversari po¬ 
litici versino a lui I soldi dd fi¬ 
nanziamento pubblico per com¬ 
prarsi gli spot In questo modo 
noi paghiamo letasseperflnan- 
zlarel partiti politici elnvecefl- 
nanzlamol'azienda di Berlusco¬ 
ni. Seno, è«golpe». 



SCELTI PER VOI 


IRAM n:5 ■FBE4 2243 


L'ultimo 007 di Roger 

C on il nuovo film di Bondingiroperlesalecinema- 
tografiche, il revival televisivoè immancabile. 
Quellopropostostaseraalle20.40daTmc«007 
Bersaglio mobile» è l'ultimo film della serie in¬ 
terpretato da M oore. L'agente 007 indaga sui 
componenti elettronici prodotti da uno scienzia¬ 
to senza scrupoli. Ma quei prodotti interessano 
anchel'UnioneSovi etica. 


UN MONDO 
A COLORI 


■ La giornata tipo di 
Mourad, un bambino 
tunisino di 10 anni, 
una prospettiva origi¬ 
nale della realtàdelle 
famiglie magrebine 
emigrate a Mazara 
del Vallo. Unapalazzi- 
na in stile arabo, la tv 
sintonizzata alternati¬ 
vamente sucanali tu¬ 
nisini e italiani, il pa- 
dre pescatore, la 
scuola araba con spe¬ 
ciali corsi in lingua 
francese, l'amicizia 
con i bambini sicilia¬ 
ni. Tutti elementi del¬ 
la vita quotidiana del 


LAGATTA 
E LA VOLPE 


■ J ean, una cantan¬ 
te lirica reduce da un 
matrimonio fallito, 
viene perseguitata da 
un corteggiatore insi¬ 
stente e misterioso. 
Alla fine si rivolge a 
un addestratore di ca¬ 
ni da difesa. Henry. 
Anche lui è in crisi 
matrimoniale e si in¬ 
namora di lei. Tra 
dramma e commedia, 
le cose si complica¬ 
no... 


Regia di Bob Rafelson, 
con Jack Nicholson, Elien 
Barkin, Harry DeanStan- 
ton. Usa (1992). 94 mi¬ 
nuti. 


■ ROTE 300 

ZERO 

AZERO 


■ Dalla scorsa setti¬ 
mana, anche il vener¬ 
dì si parla di calcio. 
Fortunatamente, per 
ridere: un cast di gio¬ 
vani comici, tra i quali 
Mauro Pulpito, Anto¬ 
nio Stornaiuoloei 
<commentatori»Sal- 
vatoreFicarra e Va¬ 
lentino Pitone, che 
argomentano, batti¬ 
beccano e ironizzano 
sui vezzi e sui vizi del 
mondo calcistico, i 
suoi tifosi e il giornali¬ 
smo sportivo, parten¬ 
do dal paradosso che 
la Rai sappia in antici¬ 
po i risultati. 


■ ROTE Q3D 

LA SIGNORA 
DAL 

CAGNOLINO 

■ llsignorGurov, un 
uomo tranquillo, co¬ 
nosce in vacanza una 
signora e tra loro na¬ 
sce una passione. 
Tornato dalla moglie, 
Gurov non riesce a di¬ 
menticare la donna. 

La raggiunge male 
convenzioni sociali 
saranno più forti del 
loro amore. Dal rac¬ 
conto di Cechov, 
un'intensa trasposi¬ 
zione cinematografi¬ 
ca. 


Regia dijosifChejfic, 
con Ya Sawina.Alexis 
Batalov. Russia (1960). 
95 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUNO 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMAHINA. Attualità. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
10.05 ILSUPERCOLPODEI 
CINQUE DOBERMAN 
D'ORO. Film avventura 
(USA, 1976), Con Fred 
Astaire, Barbara Eden, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TG 1-ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, "Giocajolly", 
14,35ALLE2SURAIUNO, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ, 

17.50 PRIMA DEL TG, 
18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FAHO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 DON MATTEO, 
Miniserie, "La rosa antica" 
-"Il piccolo Angelo", 

22,55 TGl, 

23,00 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,25 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica, 

1.25 SOTTOVOCE, Attualità, 
2,00 SPENSIERATISSIMA, 
2,15TGl-NOnE (Replica), 

3.35 CHI GIACE NELLA 
MIA BARA? Film thriller. 


W DAIDUE 

6,55 L'ITALIA INTERROGA, 
7,00 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno: Vela, America's 
Cup-La sfida infinita, 

8,00 GO CART MATTINA, 

9.50 PARADISE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 ILNOSTROAMICO 
CHARLIE, Telefilm, 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 

17.30 TG 2 - FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18,25 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO, 

18.40 RAI SPORT 
SPORTSERA, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FURORE, Varietà, 
Conduce Alessandro Greco, 
23,00 TG 2 -DOSSIER, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,40 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno: Vela, America's 
Cup-La sfida infinita, 

3.30 LAVORORA, Attualità, 

3.40 CONSORZIONETTUN.O 
DIPLOMI UNIVERSITARI, 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

9,55 AFORISMI, Rubrica, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, Attualità, 
13,00 T 3-BELL'ITALIA, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 - LEONARDO, 
15,00T3 -NEAPOLIS, 

15,15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

17,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

17.40 GEO Si GEO, Rubrica, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 FALSA IDENTITÀ, 
Film-Tv), Con Shannon 
Wirry, Timothy Bottoms, 
Regia di Carlo C.Gustaff, 

22.35 T3, 

23,00 ZERO A ZERO, 
Rubrica sportiva, 

T3 -METEO, 

24,00 T3, 

T3 - EDICOLA, 

0,30 FUORI ORARIO, 
All'Interno: La signora dal 
cagnolino. Film commedia 
(Russia, 1960, b/ n). Con 
Aleksej Batalov, Ija Savvina, 
Regia dijosif Chejfic, In lin¬ 
gua originale. 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 QUESTA CASA NON 
È UN ALBERGO, Miniserie, 
Con Sabina Ciuffini, Nicole 
Grimaudo, P puntata. 
Replica, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE, 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

2035 LA DOTTORESSA 
GIÒ, Miniserie, Con 
Barbara D'Urso, 

22.40 LA GATTA E LA 
VOLPE, Film commedia 
(USA, 1992), Con jack 
Nicholson, Elien Barkin, 
Regia di Bob Rafelson, 

0,40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 TV MODA, (Replica), 

1.30 LA PORTIERA NUDA, 
Film erotico (Italia, 1976), 
Con Francesca Romana 
Coluzzi, Regia di Luigi Cozzi, 
3,05 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.30 FUORI IL MALLOPPO, 
Film drammatico 
(Francia, 1971), 

Con Claudia Cardinale, 


'' ITALIA 1 

6,00 STAR TREK-THE NEXT 
GENERATION, Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MAC GYVER, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P,l, 
Telefilm, "Il ritorno di Mac", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Sentenza finale", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Carta verde lo sposo 
perde". Con Fran Drescher, 

14.25 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, 

14,55 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "Zona pericolosa", 

19.15 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20.45 BADBOYS, Film 
poliziesco (USA, 1995), 

Con Martin Lawrence, 

Will Smith, 

Regia di Michael Bay, 

23,05 SPECIALE-REAL 
TV, Rubrica, 

24,00 P,S,I, FACTOR, 
Telefilm, "Clonazioni", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, 

Attualità, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,05 CIAK SPECIALE, 
Rubrica, "SleepyHallow", 

1.15 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

1.45 FRASIER, Telefilm, 

2,10 IFUEGO! (Replica), 

2.35 MAI DIRE MAIK, 

Gioco (Replica), 

3,00 NIGHT EXPRESS- 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA, (Replica), 
4,00 MEGASALVISHOW, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, (Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Con Antonella Clerici, 

Maria Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
MeCook, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, 

Con Paolo Calissano, 
Elisabetta De Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 SOPRAVVISSUTI, 
Film-Tv avventura (USA, 
1995), Con Patricia 
Kalember, David Charvet, 
Regia di Charles Wilkinson, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

"La voce dell'Interferenza", 
Conduce Ezio Greggio 
con Enzo lacchetti, 

21,00 PROVINI -TUTTI 
PAZZI PER LA TV, Show, 
Conduce Gerry Scotti 
con Roberta Lanfranchi, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 


XM€ 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS -EDICO¬ 
LA-METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

Talk show (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SQUADRA OMICIDI, 
Film poliziesco. Con Edward 
G, Robinson, All'Interno: 
10,00 Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 LA NOHE DELL'A¬ 
QUILA, Film guerra. Con 
Donald Sutherland, (Replica), 
16,00 3 VENGONO PER 
UCCIDERE, Film-Tv 
drammatico (USA, 1959), 
Con Cameron Mitchell, 
18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS-METEO, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20,40 007 BERSAGLIO 
MOBILE, Film spionaggio 
(GB, 1985), Con Roger 
Moore, Tanya Roberts, 
Regia di John GIen, 

22.45 TMC NEWS, 

23,05 LA RAGAZZA FUO¬ 
RISTRADA, Film sentimen¬ 
tale (Italia, 1971), Con 
Guido Alberti, Zeudi Ara ya, 
0,50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk show, 

1,15 TMC NEWS -EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO, 

1.45 BOXE, Mondiale Pesi 
Welter, Kafejew-Santos, 

2.45 BOXE, Mondiale Pesi 
Medi, Schenk-Matthews, 


TELE+bianco II TELE-mero 


11.15 CUP TO CUP. 

13.001-H-H=3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION NETWORK. 
Gioco. Con Eleonora Di Miele. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 NON APRITE OUEL 
CANCELLO!. Film horror 
(Canada, 1989). Con Lovis 
Tripp, Simon Reynolds. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'interno: Calcio a 5. 


12.40 BLU. Rubrica. 

13.40 ELIZABETH. 

Film storico (GB, 1998). 

15.40 OUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 
18.00 TENNIS. 

Australian Open (Replica). 
19.00 TENNIS. 

Australian Open. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 CITY OFANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 

Film fantastico (USA, 1998). 
Con Nicolas Cage, MegRyan. 
Regia di BradSilberling. 

22.55 U-TURN-INVERSIO¬ 
NE DI MARCIA. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

0.55 BODY COUNT. Film 
thriller (USA, 1996). 

2.20 TENNIS. (Replica). 

3.30 TENNIS. Australian 
Open. Finale femminile. 


12.15 UNO DEI 2. Film 
commedia (Francia, 1998). 
14.05 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza. 

15.50 UNA DECISIONE 
SOFFERTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

17.20 IL SIGNOR OUINDICI- 
PALLE. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Francesco 
Nuti, Sabrina Ferilli. 

19.00 I RAGAZZI DELLA 
56° STRADA. Film dram¬ 
matico (USA, 1983). 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Una partita. Diretta. 

22.55 CONTESTO: 
ILMEREGHETTI. 

23.50 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico 
(Francia/Spagna, 1998). 

1.45 VIAGGIO SENZA 
RITORNO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


7.00 

7.20; 8.00, 

10.30; 

; 12 

30; 

13.00; 

14.30; 

: 17 

00; 

17.30; 

18.30; 

: 22 

00; 

23.00; 

24.00; 


Radiouno 


2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 
1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping; 21.03 
Dieci minuti di...; 21.13 Zona Cesarini; 
22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno; 23.10 Bolmare; 23.34 Uomini e 
camion; 23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La 
notte dei misteri; 2.02 Nonsoloverde 
Bellaitalia; 5.45 Bolmare; 5.54 Permesso 
di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 incipit (Replica); Il Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Domino. Romanzo radiofo¬ 
nico; 9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 Capo Horn. Il 
Nuovo Mondo; 11.45 II Cammello di 


Radiodue; 12.58 A prescindere dal Duemila; 
13.44 II Cammello di Radiodue; 13.50 Un 
medico in famiglia; 15.02 Fuori giri. Musica 
oltre! circuiti; 16.00 Acquario di inverno. I 
protagonisti della nuova era; 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli auto¬ 
mezzi; 20.00 Alle 8 della sera; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e ultra¬ 
suoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 3131. Fatti e sentimenti 
(Replica); 3.06 Solo musica; 5.00 Incipit 
(Replica); Il Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Antonio Socci; 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 
11.30 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
Piccoli esercizi di memoria; A est 
dell'Qriente. Percorso musicale; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
16.52 Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 20.00 Fuori luogo. Culture 
oltre il contesto; 21.00 II cartellone; Teatri 
alla radio - Europa oggi; Bordello di mare 
con città. Di Enzo Moscato; 22.30 Qltre il 
sipario; 23.25 Storie alla radio. Romana 
Retri legge e racconta "Cent'anni di solitu¬ 
dine”; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




|ROMA^^^-35iCAMPOBASS^^^4|B^ 

IR. CALABRIA 7 10| PALERMO 8 IsImESSINA 


1 13 CAGLIARI 


ITEMPERATURE NEL MONDO 



0 12 ALGHERO 0 np 


IO 41ST0CC0LMA -1 
4 61 BRUXELLES ^ 


3 FRANCOFORTE -8 0 PARIGI 


Nord: parzialmente nuvoloso con qualche addensamento 
sull’arco alpino. Al Centro e sulla Sardegna cielo poco nu¬ 
voloso, con addensamenti più consìstenti sulla Sardegna e 
sulle regioni tirreniche. Al Sud e Sicilia cielo generalmente 
poco nuvoloso, con qualche addensamento più consistente 
sulle regioni adriatiche e ioniche. 


Nord: sereno o poco nuvoloso, con possibilità di adden¬ 
samenti sull’arco alpino. Al Centro e Sardegna, condizio¬ 
ni di variabilità con possibilità di locali addensamenti 
sulle zone tirreniche. Al Sud e sulla Sicilia: cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso sulla Sicilia, ma con tendenza al mi¬ 
glioramento, poco nuvoloso sulle altre regioni. 


ILA SITUAZIONE ■ 

VIENNA 

-2 

-11 MONACO 

-IO 

-31 ZURIGO 

# Sull’Italia è presente un campo di alta pressione che determina condi- 
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!L PUNTO 

Federalismo su 

PIETRO SELDONI 


N on ha una sua bandiera, né inno 
nazionale né moneta propria né 
propri francobolli. Eppure è una 
realtà nel bel mezzo deH’Europa, estesa 
su una superfìcie pari a quasi due terzi 
di quella italiana, con 5.934 comuni nei 
quali vivono più di 13 milioni di perso¬ 
ne. È l’area delimitata dalla Convenzio- 


eAlp 


ne delle Alpi, l’accordo tra otto paesi 
(Francia, Italia, Svizzera, Germania, 
Austria, Slovenia, Liechtenstein, Prin¬ 
cipato di Monaco) varato alla fine del 
1994 per la tutela deH’ambiente e dell’e¬ 
conomia dei territori alpini. 

Ci sono voluti quasi cinque anni per¬ 
ché il nostro paese arrivasse, pochi me¬ 



si fa, alla ratifica della Convenzione, 
cui pure aveva aderito fin dal primo 
momento. M a non sono stati cinque an¬ 
ni inutili; di lavoro ne è stato fatto mol¬ 
to, e diversi strumenti sono stati messi 
a punto per il conseguimento degli 
obiettivi della Convenzione, primo fra 
tutti il Sistema d’osservazione e infor¬ 
mazione delle Alpi, la cui presidenza è 
stata affidata all’Italia dal 1997 alla fine 
dello scorso anno. 

Progetto ambizioso, quello della Con¬ 
venzione, dagli obiettivi di grande im¬ 
portanza per la salvaguardia di un’area, 
come quella alpina, che è una delle più 
importanti, da ogni punto di vista, del 


nostro continente. M a è anche un pro¬ 
getto costellato di difficoltà. Non solo 
perché la Commissione europea ha de¬ 
ciso di sospendere, a partire da que¬ 
st’anno, la collaborazione con l’Osser¬ 
vatorio, e nonostante i ripetuti appelli 
non sembra intenzionata ad alcun ri- 
pensamento, ma anche perché, fino a 
pochi giorni fa, da parte italiana tutti gli 
adempimenti previsti dalla Convenzio¬ 
ne erano ricaduti sul solo Servizio con¬ 
servazione della natura del ministero 
deH’Ambiente, che a sua volta doveva 
di volta in volta fare appello alla buona 
volontà di enti e amministrazioni inte¬ 
ressate. U n problema, questo, che è sta¬ 


to questa settimana finalmente risolte 
con la realizzazione - sulla base delle 
legge di ratifica della Convenzione 
della Consulta Stato-Regioni deH’arcc 
alpino, cui ora competono, in un’otticc 
genuinamente federalista, l’indirizzo e 
la verifica politica di tutto il lavoro di 
attuazione della Convenzione e dei suoi 
programmi. Resta però un problemi 
tutfaltro che secondario; i fondi a di¬ 
sposizione ammontano in tutto ad ap 
pena 97 milioni di lire per quest’anno ( 
a 114 per il prossimo. Troppo poco pei 
dare reale credibilità alla proposta di 
presidenza italiana della Conferenze 
delle Alpi perii prossimo biennio. 




U f a t t 0 


Le nuove norme emanate dall'Epa prevedono l'obbligo 
di riservare almeno il 20% delle aree coltivate 
a "rifugio naturista" per le piante convenzionali 


ais in libertà v 



Usa, restrizioni per i campi 

ANNA MELDOLESI 


biotech 


INFO 


M ontreal 
Summit 
sulla bio- 
diversità 

OggiaMon- 
trealsichiu- 
donoi collo¬ 
qui ufficiali 
della Conven- 
zionesulla 
biodiversità 
che impegna 
da Sgiorni 130 
delegazioni 
di tutto il 
mondo. Il 
confronto 
ruota intorno 
alle norme 
sul trasporto 
dei prodotti 
transgenicie 
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E soltanto un piccolo batterio, 
uno fra i tanti che vivono nel 
terreno, ma in questi anni iì 
Baciìlusthuringiensis(Bt) si ètrova- 
to al centro di una battaglia che gli 
ha regalato una notorietà inattesa. 
Tanto l'industria biotecnologica 
quanto l'agricoltura organica sono 
interessate alle sue proprietà pestici¬ 
de naturali, che colpiscono gli insetti 
nocivi in modo abbastanza selettivo 
senza accumularsi nella catena ali¬ 
mentare e senza comportare rischi 
per l'uomo. E così da una parte i bio¬ 
logi molecolari hanno imparato a 
sfruttare i geni del batterio inseren¬ 
doli in mais, cotonee patate in modo 
da proteggerli dall'attacco degli in¬ 
setti fitofagi e ridurre le applicazioni 
di pesticidi chimici, e dall'altra gli 
ambientalisti hanno ammonito che 
il diffondersi a macchia d'olio del 
Bt-mais potrebbe far insorgere una 
resistenza diffusa negli insetti bersa¬ 
glio come l'European Corn Borer, 
sabotando di fatto una delle poche 
armi nelle mani dei coltivatori orga¬ 
nici. 

U na battaglia che si è consumata a 
suon di petizioni per bloccare la re¬ 
gistrazione di nuove varietà agricole 
con Bt incorporato e con una causa 
intentata da Greenpeace alla Envi- 
ronment Protection Agency (Epa) 
americana, accusata di non protegge¬ 
re adeguatamente il "miracolo natu¬ 
rale" del Bacillus thuringiensis. Ma 
anche con fiumi d'inchiostro spesi 
dagli entomologi per calcolare le 
probabilità che un uso disinvolto 


delle tossine Bt possa selezionare in¬ 
setti resistenti e per disegnare strate¬ 
gie capaci di ritardare questo mo¬ 
mento. 

Un punto fermo è arrivato soltan¬ 
to il 14 gennaio di quest'anno, quan¬ 
do l'Epa ha finalmente annunciato 
di avere messo a punto delle nuove 
restrizioni alla coltivazione del Bt- 
mais (che rappresenta ormai il 30% 
del totale) mettendo un po' d'ordine 
nella selva di raccomandazioni e re¬ 
gole che si sono andate sovrapponen¬ 
do da quando nel '95 è stato registra¬ 
to il primo maistransgenico. 

L e nuove norme sono già in vigo¬ 
re e sembrano piuttosto severe: gli 
agricoltori non possono riservare al 
Bt-mais più dell'80% del loro terre¬ 
no, e il restante 20% deve essere adi¬ 
bito a''rifugio'' in cui coltivare mais 
convenzionale. Negli Stati del Sud 
in cui viene coltivato anche Bt-coto- 
ne la percentuale disponibile per il 
Bt-mais scende addirittura al 50%. E 
in ogni caso i rifugi non possono es¬ 
sere trattati con pesticidi a meno che 
l'attacco degli insetti fitofagi non su¬ 
peri una soglia prestabilita di danno 
economico. 

I rifugi sono indicati da tempo da¬ 
gli entomologi come la strategia più 
promettente per proteggere l'effica¬ 
cia delle tossine Bt: ospitando sol¬ 
tanto piante convenzionali sostengo¬ 
no popolazioni di insetti che non 
sviluppano alcuna forma di resisten¬ 
za. E se questi insetti sensibili al Bt 
sono abbastanza numerosi possono 
accoppiarsi con quelli resistenti seie- 
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zionati a contatto con le piante tran¬ 
sgeniche, in modo tale da diluire i 
geni per la resistenza e mantenere la 
loro prole sensibile. Ma dalla metà 
degli anni 90 a oggi il dibattito si è 
incentrato sui requisiti che dovreb¬ 
bero fare dei rifugi un'arma vincen¬ 
te. Una questione complicata, visto 
che per conoscere la probabilità che 
una popolazione d'insetti diventi re¬ 
sistente dovremmo conoscere alme¬ 
no il suo profilo genetico inizialeeil 
costo dei geni per la resistenza in 
termini di fitness. E visto che per 
progettare rifugi efficaci sono neces¬ 
sarie informazioni che ancora scar¬ 
seggiano sull'ecologia e sul raggio di 
movimento degli insetti allo stato 
adulto. 

Alla fine comunque si è arrivati a 
scegliere la dimensione delle aree ri¬ 
servate al mais convenzionale sulla 


base di modelli matematici: se si 
considera una percentuale adibita a 
rifugio del 10%, la probabilità che 
insorga un fenomeno di resistenza 
nell'arco di 15 anni è del 25%, ma 
con rifugi grandi il doppio questa 
probabilità scende all'1%. Un bello 
scarto, che non sembra neppure ec¬ 
cessivamente oneroso per gli agricol¬ 
tori considerando che il costo del 
passaggio da rifugi del 10% a rifugi 
del 20% è stimato in appena un dol¬ 
laro per acro. Il tetto scelto dall'Epa 
dunque ha lesue radici in considera¬ 
zioni di tipo probabilistico e rappre¬ 
senta una buona mediazione tra le 
cifre indicate da diversi gruppi d'e¬ 
sperti. La maggiore severità nelle 
areedove viene coltivato ancheil co¬ 
tone, poi, nasce dal problema della 
cross-resistenza: esistono insetti co¬ 
me il Corn Earworm che si nutrono 
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di maisedi cotonein fasi diversedel 
loro sviluppo e quindi sono sottopo¬ 
sti a una pressione selettiva maggio¬ 
re verso la comparsa della resistenza 
al Bt. Del resto l'efficacia del le tossi¬ 
ne del Bacillus thuringiensis è anco¬ 
ra più preziosa per il cotone che per 
il mais, visto che i vantaggi ambien¬ 
tali del Bt sono maggiori per quelle 
coltivazioni che come il cotone ri¬ 
chiederebbero un uso massiccio di 
pesticidi convenzionali. 

La decisione dell'Epa dunque è 
stata salutata in modo positivo dagli 
entomologi odagli ambientalisti, ma 
anche dalle industrie biotech impe¬ 
gnate nel settore, che pure avrebbero 
ragionedi temere una perdita d'inte¬ 
resse per il loro Bt-mais a causa della 
severità delle normative: oltre a im¬ 
porre rifugi ben definiti, l'Epa obbli¬ 
ga produttori e agricoltori a monito¬ 
rare le popolazioni d'insetti e, nel ca¬ 
so si manifesti qualche segno di resi¬ 
stenza, prevede un blocco immediato 
della vendita delle sementi incrimi¬ 
nate. Lo scorso anno la pessima re¬ 
putazione delle piante transgeniche 
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è costata all'agricoltura statunitense 
ben 200 milioni di dollari d'esporta¬ 
zioni e un sondaggio dell'American 
Farm Bureau Federation suggerisce 
che il 2000 vedrà un declino nella 
coltivazione del Bt-mais intorno al 
24%. 

L'industria biotech comunque 
sembra disposta a digerire anche il 
rospo delle nuove norme, se non al¬ 
tro per difendere l'immagine dei 
propri prodotti. Certo tra gli am¬ 
bientalisti non manca chi gioca al 
rialzo, come Rebecca Goldburg del- 
l'Environment Defense Fund che 
interpreta la deci sione del l'Epa come 
"una prova dei rischi posti dal Bt- 
mais". 0 l'Union of Concerned 
Scientists, che si è battuta a lungo 
per portare la questione del Bacillus 
thuringiensis al centro dell'attenzio¬ 
ne e giudica le nuove restrizioni co¬ 
me "un primo passo nella giusta di¬ 
rezione". M a nel frattempo la ricerca 
va avanti e il piano di Insect Resi- 
stance M anagement dell'Epa dovreb¬ 
be essere aggiornato man mano che 
le evidenze scientifiche si faranno 
più esaustive. In particolare sembra¬ 
no di cruciale importanza gli studi 
sulla possibile asincronicità di svi¬ 
luppo che potrebbe impedire agli in¬ 
setti resistenti d'incrociarsi con 
quelli sensibili diluendo i geni per la 
resistenza. Nei laboratori comunque 
si lavora pertrovare strumenti alter¬ 
nativi che possano affiancarsi ai rifu¬ 
gi: si vaacacciadi nuove tossi ne na¬ 
turali e, visto chela resistenza multi¬ 
pla sembra un evento piuttosto raro, 
si spera di poterle inserire a coppie 
nel patrimonio genetico delle piante 
d'interesse commerciale con una 
strategia di "toxin pyramiding". 

Certo gli scettici del Bt-mais pos¬ 
sono sol levare al tre perplessità, come 
la controversa questione del suo ef¬ 
fetto su 11 e I arve d el I e f arf al I e M 0 n ar¬ 
ca, esplosa lo scorso maggio e poi se¬ 
riamente ridimensionata da ulteriori 
studi lo scorso autunno. 0 la possi¬ 
bilità che il mais transgenico possa 
incrociarsi con quello convenziona¬ 
le, anche se questo mese sono arriva¬ 
ti dati incoraggianti che indicano 
una percentuale di cross-impollina¬ 
zione minima anche a distanze estre¬ 
mamente ravvicinate. Ma forse nel 
valutare le decisioni dell'Epa vale la 
pena ricordare che finora oltre 500 
specie d'insetti hanno sviluppato re¬ 
sistenza ad almeno un tipo di pesti¬ 
cida mentre non si è mai verificato 
alcun evento di resistenza al Bt-mais 
sul campo. Questa volta insomma la 
strategia di prevenzione ha il merito 
niente affatto trascurabile d'essersi 
mossa in tempo. 
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^Leipotesi di reato sono pesanti: ^Gravecoipoperi'immagned'israele 

truffa efaiso contabiia li Controllore Seconda indagnesuileistituzioni 

da conti parla di un «sistema» dopo quella che ha colpito 1 / 1 / azman 


Rxidi illeciti, bufera su Barak 


Laboursott'inchiesta, violata la legge sui soldi ai partiti 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Dopo le accuse di frode fiscale nei 
confronti del capo dello Stato, Ezer 
Weizman, un nuovo scandalo, 
quello dei finanziamenti illeciti ai 
partiti, irrompe prepotentemente 
sulla già terremotata scena politica 
israeliana. E investe il primo mini¬ 
stro, Ehud Barak. L'uomo della 
moralità pubblica ha il volto seve¬ 
ro del giudice Elizer Goldberg, il 
controllore dello Stato che, in un 
rapporto sul finanziamento dei 
partiti nelle scorse elezioni, ha ri¬ 
volto severe critiche nei confronti 
del primo ministro. Barak non 
sembra, almeno per ora, correre il 
rischio di essere sottoposto a pro¬ 
cedimento penale. A giudicarlo, 
ammonisce Goldberg, sarà però «il 
tri bun al e del l'opi n i on e pubbi i ca». 

Un «tribunale» che già in passa¬ 
to si è rivelato particolarmente se¬ 
vero, al momento del voto, nei 
confronti di quei politici trovati 
con le «mani nel sacco». Chi non 
ha perso tempo per entrare in 
azione è il procuratore generale 
dello Stato EIyakim Rubinstein. 
Subito dopo la pubblicazione del 
rapporto di Goldberg, infatti, Ru¬ 
binstein ha ordinato alla polizia di 
aprire un'inchiesta su cinque forze 
politiche-prima fra tutte il Labour 
di Barak - per aver violato la legge 
sul finanziamento dei partiti. Le 
ipotesi di reato sono pesantissim- 
me: truffa efaiso contabile. Su due 
stretti collaboratori del premier - 
uno è il segretario del governo Yi- 
tzhak Herzog - l'inchiesta potrebbe 
avere risvolti penali. Nel rapporto, 
il Controllore denuncia un vero e 
proprio «sistema» per aggirare la 
legge (che pone un limite di circa 
un milionedi lireallesommechei 
privati possono destinare ai partiti 
come contributo individuale) me¬ 
diante associazioni a fini non di 
lucro eformalmente indipendenti, 
per le quali non ci sono limiti alle 
donazioni che possono ricevere. I 
fondi ottenuti venivano poi spesi 
da queste associazioni per fare pro¬ 
paganda elettorale ai candidati, ag¬ 
girando la contabilità ufficiale del 
parrtito. L'inchiesta, anticipa la ra¬ 
dio statale, riguarda cinque partiti: 
quello laburista, il Likud, il Partito 
di Centro, «Israel Beiteneu» (parti¬ 
to di destra i cui elettori sono in 
maggioranza russi) e il partito reli¬ 
gioso ultraortodosso «Yahaduth 
HaTorah». Ma a fare ampio e indi- 
scriminato uso di questo sistema, 
rileva Goldberg, èstato soprattutto 
il partito di Barak, tramite una 
ventina di associazioni, in parte 
non chiaramente identificabili 
con i laburisti: ad esempio, quella 
per r«Avanzamento degli autisti 
dei taxi». 

Barak - afferma il Controllore - 
nella sua veste di candidato laburi¬ 


sta alla carica di premier e di presi¬ 
dente del partito non doveva limi¬ 
tarsi a dare istruzioni ai suoi uomi¬ 
ni di rispettare i limiti di legge per 
coprirei costi della campagna elet¬ 
torale ma doveva accertarsi che 
questa fosse anche la situazione 
sul «terreno». La risposta sembra 
ri ech eggi are q uel I e eh e ri em pi ron 0 
le prime pagine dei giornali, e le 
auledi tribunale, italiani ai tempi 
di Tangentopoli. Il premiarsi è di¬ 
feso sostenendo che la molteplici¬ 
tà dei suoi impegni nella scorsa 
campagna elettorale non poteva 
permettergli di seguire da vicino la 
procedura adottata dai suoi colla¬ 
boratori per la raccolta dei fondi. 

«Non sapevo, non potevo sape¬ 
re, ero troppo impegnato in comi¬ 
zi e tour elettorali», è la difesa del 
premier. Se errori sono avvenuti, 
aggiunge Barak, sono stati com¬ 
messi in buona fede e in conse¬ 
guenza di punti poco chiari o co¬ 
munque diversamente interpreta¬ 
bili su ciò chela legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti vieta o permette. 
Ma la tesi dei «troppi impegni» - 
replica prontamente Goldberg - 
non regge così come ha il fiato 
corto quella secondo cui la legge è 
poco chiara e presenta delle «lacu¬ 
ne». A maggior ragione, insiste 
spietatamente il Controllore, l'am¬ 
piezza della campagna elettorale 
laburista «doveva accendere una 
luce rossa agli occhi del candidato 
e spingerlo ad accertare, in quanto 
responsabile, che questa fosse con¬ 
dotta nel rispetto delle leggi». E la 
tesi del «non poteva non sapere» 
viene subito cavalcata da Ariel 
Sharon leader del Likud e figura 
storica della destra ebraica. Di 
fronte ai guai piovuti sul Labour e 
sul premier, al vecchio e indoma¬ 
bile Sharon appare poca cosa la 
multa di «soli» 200 milioni ap¬ 
pioppata al suo partito da Gol¬ 
dberg. 

Duecento milioni: davvero poca 
cosa rispetto alla multa di circa 5 
miliardi comminata dal Controllo¬ 
re ai laburisti. Una mazzata terrifi¬ 
cante per un partito già indebitato 
al punto da essere sull'orlo della 
bancarotta. Al quartier generale 
del Labour, sul lungomare di Tel 
Aviv, si respira un'aria funerea. I 
dirigenti del partito annunciano 
che è già pronto l'appello all'Alta 
Corte di Giustizia. E all'Alta Corte 
presenterà ricorso anche Ehud Ba¬ 
rak. Agli avvocati della coalizione 
«Israel One», messa sotto inchiesta 
dal procuratore generale, il primo 
ministro ha ordinato di modulare 
l'appello in modo che la Corte de¬ 
cida se la legge sul finanziamento 
dei partiti sia valida anche nelle 
campagne elettorali per l'elezione 
diretta del premier. «Non ho nulla 
da temere», dichiara in serata Ba¬ 
rak. Ma sono in molti in Israele a 
non pensarla così. 



CRAXI 

IITImesaBobo 
«Europa costruita 
sulla corruzione» 

«Fini e mezzi. Una casa europea co¬ 
struita sullesabbiedellacorruzione»èil 
titolo di un editorialecon il qualeieii il 
Times rispondeva a BoboCraxi, inter¬ 
vistato mercoledì scorso. «Il giovane 
Craxi non è un gigante della politica, 
ma la moraledella storia èpiù potente 
del suo narratore. Egli in sostanza ri¬ 
vendica che i tre leader europei - suo 
padre, Helmut Khol e Francois Mitter¬ 
rand - non siano giudicati cometutti gli 
altri. Anche se hanno violato la legge, 
cosa importano "piccole" questioni 
criminali di fronte al grande obiettivo 
dei "tre patriarchi" che insieme, dice 
lui, hanno costruito l'Europa?», scriveil 
quotidiano britannico. «Quello che è 
più inquietante di questa variante del 
vecchio cinico adagio cheli finegiusti- 
fica i mezzi ècheessa - commenta il Ti¬ 
mes-sottintende che nulla, né la leg¬ 
ge, né i dubbi, né la responsabilità de¬ 
mocratica possono ostacolare la mar¬ 
ciaverso l'obiettivo finale». 


Cdu, 3 allaiga lo sfidalo in Asia 

Perquistapertreorelasededi Francoforte 


BERLINO La vicenda della tangen¬ 
topoli tedesca ieri si è arricchita di 
nuove rivelazioni nonostante la «fi¬ 
ducia ritrovata» del presidente cri¬ 
stiano democratico Wolfgang Schàu- 
ble, che ha manifestato l'intenzione 
di ricandidarsi alla guida del partito 
convinto che la Cdu uscirà dalla crisi 
in aprile con il prossimo congresso 
dell'Unione previsto ad Essen dal 9 
all'llaprile. A un mese dalle elezioni 
in Schleswing-Holstein per i cristia¬ 
no democratici l'uscita dal tunnel è 
ancora lontana: c'era molto più de¬ 
naro di quanto finora è stato soste¬ 
nuto, sul conto estero che la Cdu re¬ 
gionale ha tenuto per anni in Svizze¬ 
ra. Lo ha ammesso il ministro-presi¬ 
dente Roland Koch, leader criiiano 
democratico nel Land, provocando 
una serie di perquisizioni nella sede 
della Cdu dell'Assia aFrancoforte, 
che hanno fruttato una serie didocu¬ 
menti utili alle indagini. Sul conto in 
questione, infatti secondo Koch i 
marchi depositati su quel conto nel 
1983 sono stati versati 17,7 milioni 
(17,7 miliardi di lire) e non 7 o 8 mi¬ 
lioni come è stato affermato finora. 
Inoltre, ha rivelato Koch 19,2 milio¬ 
ni di marchi erano statati ritirati in 
contanti e a più riprese da un conto 
della Cdu dell'Assia presso la «Fran¬ 
kfurter Metallbank». Di questi, un 


milione e mezzo di marchi rimasero 
regolarmente contabi lizzati nelle cas¬ 
se della Cdu regionale, mentre i re¬ 
stanti 17,7 furono trasferiti in Svizze¬ 
ra. Scoperta che ha provocato le di¬ 
missioni di Manfred Kanther, ex mi¬ 
nistro dell'Interno. Inoltre, la posi¬ 
zione di Schàublesi è ulteriormente 
aggravata per le rivelazioni fatte dal¬ 
la Tv: il faccendiere Schreiber gli 
avrebbe consegnato i lOOmila mar¬ 
chi tresettimanedopo la data indica¬ 
ta nella famosa confessione dello 
stesso presidente dei cristiano demo¬ 
cratici. Schàuble ha sempre sostenu¬ 
to di aver ricevuto la somma il 22 
settembre del '94, dall'inchiesta con¬ 
dotta dalla «Ard» invece risulterebbe 
che la consegna del denaro sarebbe 
avvenuta dopo il 10 ottobre di quel¬ 
l'anno. 

Intanto, il 16 marzo prossimo la 
Commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta che si occupa dei fondi neri 
della Cdu inizierà ad ascoltare i pro¬ 
tagonisti della vicenda. Il primo ad 
essere chiamato a testimoniare non 
sarà come da più parti richiesto l'ex 
cancelliere Helmut KohI, ma Horst 
Weyrauch, l'ex consulente fiscale ri¬ 
tenuto una delle figure centrali nel 
sistema di finanziamenti occulti che 
sta rischiando di affossare definitiva¬ 
mente la Cdu ed Helmut Kohl. Era 


stato lo stesso ex cancelliere, qualche 
settimana fa, a chiedere di essere 
ascoltato per primo, ma la maggio¬ 
ranza di governo ha deciso altrimen¬ 
ti. E sono in molti a pensare che 
Kohl potrebbe non comparire mai 
davanti ai deputati, un'ipotesi questa 
che ha sollevato le critiche dei cri¬ 
stiano democratici preoccupati del 
fatto che le audizioni alla Commis¬ 
sione si trasformino in un processo 
contro il loro partito. 

Il presidente della Commissione, il 
socialdemocratico Volker Neumann, 
ha giustificato la scelta con l'ostina¬ 
zione di Kohl a non voler rivelare i 
nomi dei finanziatori occulti. Facen¬ 
do chiaramente capire che è più pro¬ 
babile che i nomi vengano fuori da¬ 
gli altri che non da lui: del tutto inu¬ 
tile a questo punto ascoltare l'ex can¬ 
celliere. La scelta della commissione 
ha provocato una spaccatura all'in- 
terno della maggioranza, i verdi 
avrebbero voluto che Kohl testimo¬ 
niasse prima possibile e i deputati 
Hans-Christian Stròbie e Claudia 
Roth, entrambi membri della com¬ 
missione, hanno invitato la Cdu a 
tentare nuovamente di convincere 
l'ex cancelliere a rivelare i nomi. Su 
Kohl, quindi, la commissione prende 
tempo, severrà interrogato non sarà 
prima dellafinedi aprile. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IO, CRAXI 
E LA SCALA... 

L ’impressionechelasciava negli interlocuto¬ 
ri sindacali era, di solito, piuttosto positiva. 
I rapporti, anche personali, con Craxi si so¬ 
no naturalmente intensificati a partiredalla 
metà del 1983 dopo che divenne capo del 
governo. All'epoca, eravamo alle prese con 
una grave inflazione che aveva dSilitato il 
sistema economico, compromettendone effi¬ 
cienza e competitività. Ma l'inflazione si 
stava mangiando anche salari e pensioni e, 
se avesse continuato ad aumentare rischia¬ 
va di mangiarsi pure la democrazia. Cgl, 
CisI ed UH erano concordi ndl'individuareil 
problema, meno nell'indicare la soluzione. 
Personalmente sostenevo che nell'ambito di 
una politica concordata di tutti i redditi, si 
dovesse perseguire un obiettivo di inflazione 
programmata esulta base di quell'obiettivo 
predeterminare gli scatti di scala mobile. 
Salvo conguagliarei salari sei risultati atte 
si di rientro dall'inflazionenon fossero stati 
conseguiti. Questa proposta non riscuoteva 
però unanimi consensi. Un dissenso minori¬ 
tario si manifestava nella CisI e nella UH, 
più consistente nella Cgl. Gli oppositori 
partivano da una premessa giusta per arri¬ 
vare ad una conclusione sbagliata. Essi se 
stenevano che poiché non era dimostrato 
che fosse la scala mobile la causa dell 'infla¬ 
zione la scala mobile non si doveva "tocca¬ 
re". In realtà non era molto difficile capire 
che con i meccanismi inflattivi biso^a re 
golarsi comesi fa in medicina con il diabe 
te Nessuno sa con sicurezza se sia lo zuc¬ 
chero la causa dd diabete. Ma tutti sanno 
che quando si ha il diabete, qualunque ne 
sia la causa, non bisogna prendere zuccheri. 
Si poteva perciò sostenere benissimo che non 
era la scala mobile la ragione ddia malat¬ 
tia, ma avrebbe dovuto essere altrettanto 
evidente che la malattia ben difficilmente si 
sarebbe potuta curare senza un diverso do¬ 
saggio, cioè una diversa regolazione ddia 
scala mobile. Sta di fatto che perplessità, 
dubbi e resistenze impedirono alle organiz¬ 
zazioni sindacali di presentarsi al confronto 
con il governo con una posizione unitaria e 
formalmente definita. Comunque al termi¬ 
ne di diverse riunioni, si accertò che su un 
pacchetto di misure comprendente la prede 
terminazione ddia scala mobile si poteva 
coagulare un consenso maggioritario nd 
sindacato. Tuttavia l'indisponibilità ddia 
componente comunista ddia Cgl, che alla 
conclusione dd negoziato si manifestò in 
modo esplicito (anchese con l'imbarazzo ed 
il disappunto di Lama) preoccupò Craxi 
che in extremis, propose un improbabile 
papocchio. inefficace e soprattutto inutile. 
Inutile perché non risolveva il problema e, 
perdi più, non racco^ieva il consenso pieno 
nemmeno ddia componente comunista del¬ 
ia CgiI (che appariva ormai orientata a ri¬ 
fiutare qualunque accordo) ed, in compen¬ 
so, suscitava riserve e dissensi ddle altre or¬ 
ganizzazioni. Sicché, in assenza di alterna¬ 
tive l'accordo alla fine sanzionò lo schema 
di intesa che comprendeva, tra l'altro, la 
predeterminazione ddia scala mobile. La 
reazione dd Pd di Berlinguer fu furibonda. 
Nd tre o quattro incontri p^sonali che in 
qud periodo ho avuto con lui, Berlinguer mi 
ripeteva continuamente che considerava un 
intollerabile «vulnus» alla «costituzione 
material&> (in buona sostanza alla pratica 
consodativa) la sottoscrizione di un impor¬ 
tante accordo economico e sociale senza il 
consenso implicito, o esplicito, ddl'opposi- 
zione Per prima cosa decise perciò che biso¬ 
gnava sbarrare non consentire l'approva¬ 
zione dd decreto di attuazione ddl'accordo 
da parte dd Parlamento. Travolta questa 
prima linea di difesa, Berlinguer si arroccò 
su posizioni ancora più disperate e dissen¬ 
nate promuovendo la campagna di raccolta 
ddle firme per un referendum abrogativo. 
Su questa anacronistica Hn& Maginot, Ber¬ 
linguer schierò sostanzialmente tutto il Pei e 


ottenne l'obbedienza, seppure senza unani¬ 
mi brividi di entusiasmo, ddia componente 
comunista ddia Cgil. L'accordo antinflazio- 
ne era importante in sé (e i risultati decisivi 
che produsse lo confermeranno), ma fu an¬ 
che rivdatore ddia irrazionalità e ddia 
umoralità dd rapporti politici ndia sinistra. 
Craxi era sicuramente e non senza ragioni, 
un anticomunista, Beriin^er, a sua volta, 
era soprattutto un antisocialista. Per di più 
con una fede fanatica in una causa ed una 
politica sbagliata. Fatto sta comunque che 
prima la raccolta ddle firme e poi l'ammis¬ 
sione dd referendum suscitarono preoccupa¬ 
zione ndia coalizione di governo. Su Craxi 
cominciò a farsi sentire la pressione crescen¬ 
te di alcuni settori ddia Democrazia Cri¬ 
stiana e ddio stesso «establishment padro¬ 
nale» che, a parole, intendevano scongiura¬ 
re il pericolo di una acutizzazione dd con¬ 
flitto sodale ma che in realtà volevano im¬ 
pedire che «l'orso sodali sta» conficcasse un 
cuneo dirompente nd l'immobile e paludoso 
consodativismo ddia politica italiana. Le 
pressioni furono variegate, continue e cospi¬ 
cue Lo posso dire con assoluta sicurezza 
perché anch 'io sono stato o^to di premu¬ 
rose, ripètute sollecitazioni, di interessate 
raccomandazioni a ricercare «una via d'u- 
sdta», un «onorevole compromesso» che 
evitasse il referendum. Anche se non credo 
chesiano state le jxrorazioni di tanti postu¬ 
lanti dd guido vivere, quanto perché l'uo¬ 
mo era sicuramente più incline a battaglie 
di movimento che a guerre di posizione o 
anche soltanto perché avvertiva il rischio 
mortale connesso alla sconfitta referenda¬ 
ria, fatto sta che Craxi incomincia a rimu¬ 
ginare sui modi per evitare il rderendum. 
Quando me ne paria la mia reazioneè piut¬ 
tosto vivace. Gli faccio presente che se il 
prezzo politico «ddi'abiura» è esorbitante, 
qudio economico rischia di diventare asso- 
lutamente insopportabile per il paese. Ci la¬ 
sciamo fermi sulle rispdtive posizioni. 

Il giorno dopo però Craxi accantona 
preoccupazioni e calcoli ed annunda alla 
stampa che se il referendum lo vincono i Si, 
il governo va a casa. Atto dovuto, certo. Ma 
anche limpido e coraggoso. Soprattutto un 
atto che chiude ddinitivamente la strada ai 
mille maneggi per arrivare ad una soluzione 
«all'italiana», dove secondo un consolidato 
costume «tutti decidono su tutto e nessuno 
risponde di niente». Maneggi a cui si dedi¬ 
cavano in molti. Dentro e fuori il governo. 
Berlinguer, dd tutto improvvidamente ave 
va lanciato una sfida. Bisognava accettarla. 
E questo, credo, sia stato il grandemerito di 
Craxi in qudia vicenda. Accettando la sfi¬ 
da, sul piano economico contribuì a risolve 
re un problema altrimenti mortale per la se 
detà italiana, mentre sul piano politico im¬ 
pedì che i due battenti del consodativismo 
tornassero a richiudersi imbalsamando un 
sistema che al contrario, reclamava un in¬ 
dispensabile ed urgente ammodernamento. 
Craxi è stato dunque un protagonista im¬ 
portante ddia storia ddia Repubblica. Rico¬ 
noscerlo deve servire a non offuscare i suoi 
meriti, ma nemmeno i suoi indiscutibili er¬ 
rori. Primo fra tutti aver trasformato la sua 
incontrastata leadership nd Partito Sociali¬ 
sta in «autoaaxia». Cèda dire, in conclu¬ 
sione, che qudia di Craxi è stata sicura¬ 
mente una vita vissuta intensamente. I vec- 
chi socialisti accorsi in Tunisia hanno de 
plorato l'ipocrisia ddia quale (secondo loro) 
si sarébe fatto «indecente uso» dopo la sua 
morte. In effetti di ipocrisia cen'èstata. Per¬ 
sonalmente sono però indotto a pensare che 
il servilismo post mortem déba scandaliz¬ 
zare meno di qudio riservato ai vivi. Ed an¬ 
che Craxi sarébe stato aiutato di più, 
avrébe commesso qualche errore in meno, 
se lungo la strada ddl'esercizio ddle sue re¬ 
sponsabilità avesse trovato, a cominciare 
dal suo partito, meno conformismo, meno 
condiscendenza, meno ipoaisia opportuni¬ 
stica. 

PIERRE CARNITI 
Questo articolo sarà pubblicato 
anche sul prossimo numero di 
<Critica sociale news» 
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I COMPUTER "MUOIONO" 
MOLTO GIOVANI. PRO¬ 
GETTAZIONE MODULARE 
PER FAVORIRE IL RICI¬ 
CLAGGIO 

N uovo millennio, vecchio 
problema. Ouello del rifiu¬ 
ti. E mentre lo spettacolo 
ripropone l'ennesima replica, fa la 
sua comparsa sulla scena un nuo¬ 
vo personaggio: Il computer. In¬ 
fatti, sel'ormal arcinoto problema 
del cosiddetto baco del 2000, allo 
scoccare della mezzanotte dello 
scorso 31 dicembre, non ha porta¬ 
to ad alcuna delle nefaste conse¬ 
guenze annunciate, ha tuttavia 
Inequivocabilmente dimostrato 
quanto I computer occupino un 
ruolo vitale In Innumerevoli set¬ 
tori. 

Nonostante gli Investimenti 
Italiani nell'lnfomatlca raggiun¬ 
gano appena ri,5 per cento del 
prodotto Interno lordo, a fronte di 
un 3,5 per cento negli Stati Uniti, 
dall'ultimo rapporto del Censis 
emerge, anche nel nostro paese, 
una netta Impennata del consumi 
legati alle nuove tecnologi e. 

Non saremo ancora al livelli 
statunitensi, ma l'Impiego del si¬ 
stemi Informatici sta perdendo la 
sua caretteristica elitaria per en¬ 
trare nelle case di tutti. Allo stato 
attuale si stima che siano circa 5,7 
milioni I personal computer (Pc) 
domestici ma, estrapolando dal 
trend attuale. In Itallaallafinedel 
2000 la percentuale delle famiglie 
"Informatizzate" potrebbe rag¬ 
giungere la media europea del 35 
per cento. 

Tutto questo significa certo 
una crescita della cultura Infor¬ 
matica, ma anche un aumento nel 
voi urne del le vendite, che si riper¬ 
cuote Inevitabilmente sulle quan¬ 
tità di rifiuti. Nonostante non esi¬ 
stano dati precisi, stimedi merca¬ 
to Indicano che le dismissioni di 
vecchi apparecchi hanno sfiorato 
nel 1999 I due milioni, con un 
tasso di obsolescenza deH'ordlne 
del cinque anni. E considerando 
l'aumento costante del mercato 
dell'Informatica, cl si aspetta che 
Il quantitativo degli apparecchi da 
smaltire raddoppi entro I prossi¬ 
mi sei anni. Per quanto riguarda 
poi I soli personal computer e 
portatili, Legamblente ha stimato 
nello scorso anno 850.000 dismis¬ 
sioni, ma già entro la fine di que¬ 
st'anno questi numeri arriveran¬ 
no a 900.000 per I Pc e a 140.000 
per I portatili. 

M ediamente un computer è co¬ 
stituito per II 50 per cento da ma¬ 
terie plastiche, per II 30 per cento 
da metalli e per II resto da circuiti 
stampati e metalli preziosi (oro e 
rame). 

Nel monitor, poi, I tubi catodi¬ 
ci sono formati da vetri particola¬ 
ri trattati con piombo, per proteg¬ 
gere gli utenti dal raggi X che si 




Due milioni di apparecchi smaltiti nel 1999 
Tra sei anni saranno almeno il doppio 
M a il riciclaggio può essere una miniera d'oro 


Il cimitero dei computer 
Mondi virtuaii, rifiuti reali 


BARBARA PALTRINIERI 


liberano quando il video è in fun¬ 
zione. Oggetti dannosi per l'am¬ 
biente, quindi, che devono essere 
eliminati solo quando ormai non 
più funzionanti, e comunque 
smaltiti con cautela. 

In Italia il decreto legislativo 
sui rifiuti (il cosiddetto decreto 
Ronchi), entrato in vigore all'ini¬ 
zio del 1997, stabilisceche, al mo¬ 
mento dell'acquisto di un nuovo 
apparecchio, quello vecchio venga 
consegnato al rivenditore o ad 
aziende che si occupano dello 
smaltimento. Inoltre la direttiva 
europea 99/205/CE del 26 feb¬ 
braio 1999 indica i criteri per un 
marchio comunitario di qualità 
eologicaai personal computer. 

In particolare, l'unità di siste¬ 
ma deve avere una progettazione 
di tipo modulare che consenta un 
accesso agevole ai diversi compo¬ 
nenti, in modo da facilitarne l'e¬ 
ventuale riciclaggio. Sono quindi 
bandite le armature metalliche 
non separabili dalle parti in pla¬ 
stica, che a loro volta non devono 
contenere piombo o cadmio ag¬ 
giunti dal costruttore. Inoltre per 
favorire il riciclo delle materie 
plastiche è stabilito che queste 


siano costituite da un solo tipo di 
polimero o da più polimeri com¬ 
patibili tra loro. 

Purtroppo le macchine attual¬ 
mente dismesse sono le più vec¬ 
chie, quindi quelle che presenta¬ 
no le maggiori difficoltà in fase di 
riciclaggio, in quanto non costrui¬ 
te certo secondo l'attuale regola¬ 
mentazione. Basta pensare ai 
computer che circolavano dalla 
metà degli anni 80, dove spesso 
nell'involucro esterno era difficile 
separare le parti in plastica da 
quelle in metallo. Inoltre erano 
molto più pesanti di quelli attuali, 
perché costruiti per sostenere il 
peso dei monitor, che nella mag¬ 
gior parte dei casi vi venivano ap¬ 
poggiati. 

Oltre a questi, però, spesso 
compaiono trai rifiuti informatici 
anche computer ancora funzio¬ 
nanti, dismessi perché non adatti 
a supportare le moderne esigenze 
di calcolo e i nuovi programmi 
software. Oppure perché l'estrema 
velocità con cui evolve il mercato 
dell'informatica rende impossibi¬ 
le trovare pezzi di ricambio. In¬ 
fatti i nuovi modelli non sono 
quasi mai compatibili con quelli 


cheli hanno preceduti. 

Capita così che chi, per esem¬ 
pio, ha un personal computer con 
un processore Pentium I, in caso 
di rottura non possa sostituirlo 
con un processore Pentium II, a 
meno di cambiare anche la scheda 
madre. M a a questo punto si do- 


Piccole isole 
in rete Internet 


Le piccole isole del Mediterraneo 
entrano in rete. Lo ha deciso l'An- 
cim (Associazione nazionale Co¬ 
muni isole minori), approvando il 
progetto d'allargamento del siste¬ 
ma informativo turistico, denomi¬ 
nato C st e già in esercizio presso le 
Eolie, alle altre isole minori italia¬ 
ne e del M editerraneo. Il progetto 
mira a far sì che il turista, navigan¬ 
do in I nternet, possa accedere a in¬ 
formazioni e servizi mirati che 
consentiranno di «confezionarsi» 
su misura la propria vacanza. 


vrà però buttare anche l'alimenta¬ 
tore, perché da un modello all'al¬ 
tro sono cambiate le diverse ten¬ 
sioni con le quali lavora la scheda 
madre. E così diventa economica¬ 
mente preferibile orientarsi verso 
la sostituzione completa della 
macchina. 

Proprio per questo iniziano a 
comparire aziende come il con¬ 
sorzio olandese Frazier-Siemens 
che si occupa della rigenerazione 
e dell'assistenza di personal com¬ 
puter provenienti da dismissioni 
aziendali che, anche se dal punto 
di vista tecnologico sono ormai 
obsoleti, possono comunque esse¬ 
re utilizzati, per esempio, nelle 
scuole. 

In Olanda il progetto ha riscos¬ 
so molti successi, tanto che questa 
azienda, in accordo con il mini¬ 
stero della Pubblica istruzione 
olandese, ha attuato la consegna 
di 75.000 personal computer rige¬ 
nerati. E nel nostro paese il con¬ 
sorzio Frazier-Siemens (per l'Ita¬ 
lia, la Frazier Italy e la Siemens 
Informatica Divisione IT Service) 
sta collaborando con il progetto 
Eco@pc di Legamblente, per 
consegnare il maggior numero 


Sardegna 

Cormorani 

"calamità 

naturale" 

Statodicala- 
mità naturale 
in Sardegna. 
Colpa dei cor¬ 
mora ni, che 
hannofatto 
razzia dei pe¬ 
sci nello sta- 
gnodiCabras 
(Oristano), 
provocando 
le proteste e 
le richieste 
d'intervento 
da parte dei 
pescatori. La 
misura è stata 
pubblicata 
ieri sulla Gaz¬ 
zetta ufficia¬ 
le. 


Componenti 
di computer, 
vecchie 
carcasse 
di apparecchi 
ormai 

tecnoiogica- 

mente 

obsoieti: 

riciciaggio 

esmaitimento 

dei rifiuti 

informatici 

sono diventati 

un probiema 

serio 


possibile di computer rigenerati e 
garantiti nelle nostre scuole. 

Ma il variegato mondo dei ri¬ 
fiuti informatici presenta anche 
un altro aspetto: in caso di rottura 
di un pezzo (processore, scheda 
madre, disco rigido ecc.) di un 
modello ancora in commercio, 
questo non viene mai riparato, ma 
sempre sostituito. I n primo luogo 
perché, come già visto, letecnolo- 
gie hanno un'evoluzione velocis¬ 
sima e il mercato attuale offre 
pezzi nuovi che assicurano mi¬ 
gliori prestazioni. Inoltre il costo 
delle riparazioni è sempre supe¬ 
riore a quello della sostituzione o 
comunque simile, cosicché a pari¬ 
tà di spesa si preferisce optare per 
il nuovo. 

Quello delle tecnologie infor¬ 
matiche sembra proprio il regno 
dell'usa e getta: 
i pezzi sostitui¬ 
ti vengono but¬ 
tati, e in questo 
caso l'unica via 
rimane il recu¬ 
pero delle ma¬ 
terie prime. 

È i I settore 
in cui opera, 
per esempio, 
l'azienda areti¬ 
na Chimet, che 
si occupa pro¬ 
prio di recupe¬ 
rare i metalli 
preziosi dagli scarti delle indu¬ 
strie orafe, fotografiche, farma¬ 
ceutiche ed elettroniche, tra cui 
anche materiali informatici. E 
sembra con un buon successo, dal 
momento che nei primi nove me¬ 
si del '99 è riuscita a recuperare 
da 10.000 tonnellate di rifiuti, di 
cui 4.000 erano materiali speciali 
pericolosi, circa 200.000 chilo¬ 
grammi d'argento, 300.000 di ra¬ 
me, 70.000 d'oro e 1.000 di plati¬ 
no. 

Prima di buttare i vecchi appa¬ 
recchi bisogna però considerare 
che non sono solo rifiuti. Possono 
essere visti anche sotto un'altra 
luce, perché la rapidità che carat¬ 
terizza lo sviluppo tecnologico li 
rende già antichità da museo. I 
tempi dell'archeologia informati¬ 
ca corrono sul filo di un decen¬ 
nio, tanto che all'università di Pi¬ 
sa è stato attivato il M useo italia¬ 
no degli strumenti per il calcolo, 
dove si ritrovano modelli compar¬ 
si nei primi anni 80, dai Commo¬ 
dore 64 agli Applell, la preistoria 
dell'informatica. E visto che di 
computer si tratta, il museo pisa¬ 
no è visitabile anche on line al¬ 
l'indirizzo web http:// www.df.u- 
nidp.it/museo/calcolat/ 
mnsc.html. 


PARCHI 


Lombardia 
legge bocciata 


ECO-GRAFIE 


Stevenson, buio e luce con gli occhi d'un bambino 


PARCHI 


Lazio, sono 53 
le aree protette 


Il governo ha bocciato per la se¬ 
conda volta la legge lombarda che 
contiene nuove norme sulla ge¬ 
stione dei parchi regionali. Se¬ 
condo le motivazioni comunicate 
dal commissario di governo, la 
legge regionale prevederebbe una 
supremazia illegittima dei piani 
regolatori dei Comuni sui piani di 
coordinamento dei parchi (Ptc) e 
un'eccessiva competenza attribui¬ 
ta alla giunta nell'approvazione 
degli stesi Ptc. «Siamo soddisfatti 
- affemano Udeur, Popolari, Ds, 
Verdi e Rifondazione, aN'opposi- 
zione in Lombardia - perché il go¬ 
verno ha capito gli abusi contenu¬ 
ti nella legge regionale». Secondo 
le opposizioni, «la questione che 
più sta a cuore alla maggioranza è 
lo stralcio dall'area del Parco agri¬ 
colo Sud Milano di 960.000 metri 
quadri a L acchiarella di proprietà 
deH'Edilnord di Paolo Berlusco¬ 
ni». 


MARIA SERENA PALIERI 


R obert Louis Stevenson scrisse la 
raccolta “A child’s garden of ver- 
ses” tra il 1881 e il 1885: sono 
poesie il cui principale kit motiv è il 
contrasto tra la luce e il buio, così come 
— pauroso ma affascinante — lo perce¬ 
pisce un bambino. E un bambino del¬ 
l’Ottocento, in più, per il quale la notte 
era un’oscurità non 
rotta da insegne 
fluorescenti e scie di 
fari di macchine, ma 
lenita, al massimo, 
dai lampioni a gas 
accesi dal lampio¬ 
naio. 

Come nella favola 
di Andersen, appun¬ 
to, è questo personaggio il protagonista 
di una di queste poesie: «In soggiorno la 
cena ci attende, / il sole sta per tramon¬ 
tare, / mi accosto al vetro e scosto le 
tende / per veder Leerie arrivare, / per¬ 
ché ogni sera, quando il sole cala / con 


nebbia fitta o con foschia più rada / ar¬ 
riva Leerie con lanterna e scala / nel 
buio, e illumina la strada» recita, nella 
versione bella e piuttosto libera che ce ne 
ha dato tre anni fa Roberto Mussapi 
(”Il mio letto è una nave”, Feltrinelli). 

Stevenson era un esploratore: se a fi¬ 
ne Ottocento era di moda, per i ricchi 
un po’ dandy, partire per le province 
più “esotiche” del loro impero coloniale, 
lui arrivò a Samoa sulla spinta, più po¬ 
tente, di un viaggio che aveva comin¬ 
ciato da bambino con l’immaginazione. 

È la fuga dal mondo protetto — la 
casa, il cibo in tavola, la madre, il giar¬ 
diniere che rastrella ordinatamente 
aiuole e viali - che appare in questi ver¬ 
si: il buio, e l’infinita serie di risorse che 
esso contiene, ne è la destinazione. 

Da adulto Stevenson ricostruirà il ci¬ 
clo giorno-notte nella personalità sdop¬ 
piata dell’uomo che, quando cala la se¬ 
ra, si cala in uno stadio selvaggio, “na¬ 
turale”, e diventa mister Hyde e, quan¬ 


do albeggia, torna al decoro e alla “ci¬ 
viltà” del dottor Jekyll. 

Da bambino lo colpisce la scansione 
artificiale che gli adulti impongono al 
suo tempo infantile: «D’inverno mi alzo 
e il buio mi raggela, / mi vesto al lume 
giallo di candela. / D’estate invece l’e¬ 
satto contrario, / vado a letto di giorno, 
strano orario. / Mi tocca mettermi a 
letto e osservare / gli uccelli ancora sui 
rami a saltellare, / mentre giù nella 
strada odo rumori: /passi di grandi, so¬ 
no ancora fuori. / E non vi sembra un 
destino amaro, / quando il cielo è anco¬ 
ra azzurro e chiaro / e io vorrei diver¬ 
tirmi lì intorno, / andarea letto, quando 
è ancora giorno?». 

Di questa raccolta - che ha il dono, 
raro, di recuperare l’emozione infantile 
ed esprimerla con limpidezza adulta 
-vogliamo segnalare una poesia in par¬ 
ticolare, “Terre straniere”: «Chipuò sa¬ 
lire sul ciliegio, in cima, / se non io, co¬ 
me ho fatto prima, / tenendomi aggrap¬ 


pato con tutte due le mani /per guarda¬ 
re paesi strani e lontani? / Ho visto il 
grande giardino confinante / pieno di 
fiori colorati e piante, / e tanti altri luo¬ 
ghi belli ancora/ che non avevo mai vi¬ 
sto finora. / Ho visto il fiume scorrere e 
incresparsi / col cielo blu che vi andava 
a specchiarsi, / le strade polverose salire 
qua e là / con gente che arrancava ver¬ 
so la città. / Se potessi trovare un albero 
più alto / vedrei più lontano con lo stes¬ 
so risalto / dove il fiume cresciuto va a 
sfociare / tra le navi ondeggianti in 
mezzo al mare». 

Non vi ricorda niente? Quel ciliegio è 
- opposto e speculare — la siepe del- 
T”Infinito” leopardiano: sono due ausili 
che la Natura concede a chi vuole eva¬ 
dere. Stevenson si arrampica sull’albero 
e da lassù vede nuovi mondi, Leopardi 
invece resta seduto dietro la siepe, una 
quinta che consente al solo pensiero di 
prendere il volo e “fingersi”, “di là”, 
”interminati spazi”. 



A ventanni dall'istituzione della 
prima area protetta, la Regione 
Lazio censisce le sue 53 «isole 
felici», 180.000 ettari di supeficie 
protetta, cui si aggiungono 
45.000 ettari di aree private, pari 
al 12% dell'intero territorio. N on 
si contano solo i passi in avanti, 
fatti negli ultimi ventanni, ma si 
cerca anche di programmare 
«come trasformare le isole felici 
in giardini aperti a tutti» nella 
prima conferenza regionale delle 
aree naturali protette, una tre 
giorni organizzata dall'assesso¬ 
rato regionale all'Ambiente e 
dall'Agenzia regionale per i par¬ 
chi (Arp) che si conclude oggi a 
Roma. «Nel 1995 - spiega l'asses¬ 
sore regionale aH'Ambiente, 
Giovanni Hermanin - le risorse 
in bilancio per i parchi erano sei 
miliardi e mezzo di lire, mentre 
nel bilancio del 2000 sono stati 
previsti 36 miliardi». 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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I COMPUTER "MUOIONO" 
MOLTO GIOVANI. PRO¬ 
GETTAZIONE MODULARE 
PER FAVORIRE IL RICI¬ 
CLAGGIO 

N uovo millennio, vecchio 
problema. Ouello del rifiu¬ 
ti. E mentre lo spettacolo 
ripropone l'ennesima replica, fa la 
sua comparsa sulla scena un nuo¬ 
vo personaggio: Il computer. In¬ 
fatti, sel'ormal arcinoto problema 
del cosiddetto baco del 2000, allo 
scoccare della mezzanotte dello 
scorso 31 dicembre, non ha porta¬ 
to ad alcuna delle nefaste conse¬ 
guenze annunciate, ha tuttavia 
Inequivocabilmente dimostrato 
quanto I computer occupino un 
ruolo vitale In Innumerevoli set¬ 
tori. 

Nonostante gli Investimenti 
Italiani nell'lnfomatlca raggiun¬ 
gano appena ri,5 per cento del 
prodotto Interno lordo, a fronte di 
un 3,5 per cento negli Stati Uniti, 
dall'ultimo rapporto del Censis 
emerge, anche nel nostro paese, 
una netta Impennata del consumi 
legati alle nuove tecnologi e. 

Non saremo ancora al livelli 
statunitensi, ma l'Impiego del si¬ 
stemi Informatici sta perdendo la 
sua caretteristica elitaria per en¬ 
trare nelle case di tutti. Allo stato 
attuale si stima che siano circa 5,7 
milioni I personal computer (Pc) 
domestici ma, estrapolando dal 
trend attuale. In Itallaallafinedel 
2000 la percentuale delle famiglie 
"Informatizzate" potrebbe rag¬ 
giungere la media europea del 35 
per cento. 

Tutto questo significa certo 
una crescita della cultura Infor¬ 
matica, ma anche un aumento nel 
voi urne del le vendite, che si riper¬ 
cuote Inevitabilmente sulle quan¬ 
tità di rifiuti. Nonostante non esi¬ 
stano dati precisi, stimedi merca¬ 
to Indicano che le dismissioni di 
vecchi apparecchi hanno sfiorato 
nel 1999 I due milioni, con un 
tasso di obsolescenza deH'ordlne 
del cinque anni. E considerando 
l'aumento costante del mercato 
dell'Informatica, cl si aspetta che 
Il quantitativo degli apparecchi da 
smaltire raddoppi entro I prossi¬ 
mi sei anni. Per quanto riguarda 
poi I soli personal computer e 
portatili, Legamblente ha stimato 
nello scorso anno 850.000 dismis¬ 
sioni, ma già entro la fine di que¬ 
st'anno questi numeri arriveran¬ 
no a 900.000 per I Pc e a 140.000 
per I portatili. 

M ediamente un computer è co¬ 
stituito per II 50 per cento da ma¬ 
terie plastiche, per II 30 per cento 
da metalli e per II resto da circuiti 
stampati e metalli preziosi (oro e 
rame). 

Nel monitor, poi, I tubi catodi¬ 
ci sono formati da vetri particola¬ 
ri trattati con piombo, per proteg¬ 
gere gli utenti dal raggi X che si 




Due milioni di apparecchi smaltiti nel 1999 
Tra sei anni saranno almeno il doppio 
M a il riciclaggio può essere una miniera d'oro 


Il cimitero dei computer 
Mondi virtuaii, rifiuti reali 


BARBARA PALTRINIERI 


liberano quando il video è in fun¬ 
zione. Oggetti dannosi per l'am¬ 
biente, quindi, che devono essere 
eliminati solo quando ormai non 
più funzionanti, e comunque 
smaltiti con cautela. 

In Italia il decreto legislativo 
sui rifiuti (il cosiddetto decreto 
Ronchi), entrato in vigore all'ini¬ 
zio del 1997, stabilisceche, al mo¬ 
mento dell'acquisto di un nuovo 
apparecchio, quello vecchio venga 
consegnato al rivenditore o ad 
aziende che si occupano dello 
smaltimento. Inoltre la direttiva 
europea 99/205/CE del 26 feb¬ 
braio 1999 indica i criteri per un 
marchio comunitario di qualità 
eologicaai personal computer. 

In particolare, l'unità di siste¬ 
ma deve avere una progettazione 
di tipo modulare che consenta un 
accesso agevole ai diversi compo¬ 
nenti, in modo da facilitarne l'e¬ 
ventuale riciclaggio. Sono quindi 
bandite le armature metalliche 
non separabili dalle parti in pla¬ 
stica, che a loro volta non devono 
contenere piombo o cadmio ag¬ 
giunti dal costruttore. Inoltre per 
favorire il riciclo delle materie 
plastiche è stabilito che queste 


siano costituite da un solo tipo di 
polimero o da più polimeri com¬ 
patibili tra loro. 

Purtroppo le macchine attual¬ 
mente dismesse sono le più vec¬ 
chie, quindi quelle che presenta¬ 
no le maggiori difficoltà in fase di 
riciclaggio, in quanto non costrui¬ 
te certo secondo l'attuale regola¬ 
mentazione. Basta pensare ai 
computer che circolavano dalla 
metà degli anni 80, dove spesso 
nell'involucro esterno era difficile 
separare le parti in plastica da 
quelle in metallo. Inoltre erano 
molto più pesanti di quelli attuali, 
perché costruiti per sostenere il 
peso dei monitor, che nella mag¬ 
gior parte dei casi vi venivano ap¬ 
poggiati. 

Oltre a questi, però, spesso 
compaiono trai rifiuti informatici 
anche computer ancora funzio¬ 
nanti, dismessi perché non adatti 
a supportare le moderne esigenze 
di calcolo e i nuovi programmi 
software. Oppure perché l'estrema 
velocità con cui evolve il mercato 
dell'informatica rende impossibi¬ 
le trovare pezzi di ricambio. In¬ 
fatti i nuovi modelli non sono 
quasi mai compatibili con quelli 


cheli hanno preceduti. 

Capita così che chi, per esem¬ 
pio, ha un personal computer con 
un processore Pentium I, in caso 
di rottura non possa sostituirlo 
con un processore Pentium II, a 
meno di cambiare anche la scheda 
madre. M a a questo punto si do- 


Piccole isole 
in rete Internet 


Le piccole isole del Mediterraneo 
entrano in rete. Lo ha deciso l'An- 
cim (Associazione nazionale Co¬ 
muni isole minori), approvando il 
progetto d'allargamento del siste¬ 
ma informativo turistico, denomi¬ 
nato C st e già in esercizio presso le 
Eolie, alle altre isole minori italia¬ 
ne e del M editerraneo. Il progetto 
mira a far sì che il turista, navigan¬ 
do in I nternet, possa accedere a in¬ 
formazioni e servizi mirati che 
consentiranno di «confezionarsi» 
su misura la propria vacanza. 


vrà però buttare anche l'alimenta¬ 
tore, perché da un modello all'al¬ 
tro sono cambiate le diverse ten¬ 
sioni con le quali lavora la scheda 
madre. E così diventa economica¬ 
mente preferibile orientarsi verso 
la sostituzione completa della 
macchina. 

Proprio per questo iniziano a 
comparire aziende come il con¬ 
sorzio olandese Frazier-Siemens 
che si occupa della rigenerazione 
e dell'assistenza di personal com¬ 
puter provenienti da dismissioni 
aziendali che, anche se dal punto 
di vista tecnologico sono ormai 
obsoleti, possono comunque esse¬ 
re utilizzati, per esempio, nelle 
scuole. 

In Olanda il progetto ha riscos¬ 
so molti successi, tanto che questa 
azienda, in accordo con il mini¬ 
stero della Pubblica istruzione 
olandese, ha attuato la consegna 
di 75.000 personal computer rige¬ 
nerati. E nel nostro paese il con¬ 
sorzio Frazier-Siemens (per l'Ita¬ 
lia, la Frazier Italy e la Siemens 
Informatica Divisione IT Service) 
sta collaborando con il progetto 
Eco@pc di Legamblente, per 
consegnare il maggior numero 


Sardegna 

Cormorani 

"calamità 

naturale" 

Statodicala- 
mità naturale 
in Sardegna. 
Colpa dei cor¬ 
mora ni, che 
hannofatto 
razzia dei pe¬ 
sci nello sta- 
gnodiCabras 
(Oristano), 
provocando 
le proteste e 
le richieste 
d'intervento 
da parte dei 
pescatori. La 
misura è stata 
pubblicata 
ieri sulla Gaz¬ 
zetta ufficia¬ 
le. 


Componenti 
di computer, 
vecchie 
carcasse 
di apparecchi 
ormai 

tecnoiogica- 

mente 

obsoieti: 

riciciaggio 

esmaitimento 

dei rifiuti 

informatici 

sono diventati 

un probiema 

serio 


possibile di computer rigenerati e 
garantiti nelle nostre scuole. 

Ma il variegato mondo dei ri¬ 
fiuti informatici presenta anche 
un altro aspetto: in caso di rottura 
di un pezzo (processore, scheda 
madre, disco rigido ecc.) di un 
modello ancora in commercio, 
questo non viene mai riparato, ma 
sempre sostituito. I n primo luogo 
perché, come già visto, letecnolo- 
gie hanno un'evoluzione velocis¬ 
sima e il mercato attuale offre 
pezzi nuovi che assicurano mi¬ 
gliori prestazioni. Inoltre il costo 
delle riparazioni è sempre supe¬ 
riore a quello della sostituzione o 
comunque simile, cosicché a pari¬ 
tà di spesa si preferisce optare per 
il nuovo. 

Quello delle tecnologie infor¬ 
matiche sembra proprio il regno 
dell'usa e getta: 
i pezzi sostitui¬ 
ti vengono but¬ 
tati, e in questo 
caso l'unica via 
rimane il recu¬ 
pero delle ma¬ 
terie prime. 

È i I settore 
in cui opera, 
per esempio, 
l'azienda areti¬ 
na Chimet, che 
si occupa pro¬ 
prio di recupe¬ 
rare i metalli 
preziosi dagli scarti delle indu¬ 
strie orafe, fotografiche, farma¬ 
ceutiche ed elettroniche, tra cui 
anche materiali informatici. E 
sembra con un buon successo, dal 
momento che nei primi nove me¬ 
si del '99 è riuscita a recuperare 
da 10.000 tonnellate di rifiuti, di 
cui 4.000 erano materiali speciali 
pericolosi, circa 200.000 chilo¬ 
grammi d'argento, 300.000 di ra¬ 
me, 70.000 d'oro e 1.000 di plati¬ 
no. 

Prima di buttare i vecchi appa¬ 
recchi bisogna però considerare 
che non sono solo rifiuti. Possono 
essere visti anche sotto un'altra 
luce, perché la rapidità che carat¬ 
terizza lo sviluppo tecnologico li 
rende già antichità da museo. I 
tempi dell'archeologia informati¬ 
ca corrono sul filo di un decen¬ 
nio, tanto che all'università di Pi¬ 
sa è stato attivato il M useo italia¬ 
no degli strumenti per il calcolo, 
dove si ritrovano modelli compar¬ 
si nei primi anni 80, dai Commo¬ 
dore 64 agli Applell, la preistoria 
dell'informatica. E visto che di 
computer si tratta, il museo pisa¬ 
no è visitabile anche on line al¬ 
l'indirizzo web http:// www.df.u- 
nidp.it/museo/calcolat/ 
mnsc.html. 


PARCHI 


Lombardia 
legge bocciata 


ECO-GRAFIE 
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Il governo ha bocciato per la se¬ 
conda volta la legge lombarda che 
contiene nuove norme sulla ge¬ 
stione dei parchi regionali. Se¬ 
condo le motivazioni comunicate 
dal commissario di governo, la 
legge regionale prevederebbe una 
supremazia illegittima dei piani 
regolatori dei Comuni sui piani di 
coordinamento dei parchi (Ptc) e 
un'eccessiva competenza attribui¬ 
ta alla giunta nell'approvazione 
degli stesi Ptc. «Siamo soddisfatti 
- affemano Udeur, Popolari, Ds, 
Verdi e Rifondazione, aN'opposi- 
zione in Lombardia - perché il go¬ 
verno ha capito gli abusi contenu¬ 
ti nella legge regionale». Secondo 
le opposizioni, «la questione che 
più sta a cuore alla maggioranza è 
lo stralcio dall'area del Parco agri¬ 
colo Sud Milano di 960.000 metri 
quadri a L acchiarella di proprietà 
deH'Edilnord di Paolo Berlusco¬ 
ni». 


MARIA SERENA PALIERI 


R obert Louis Stevenson scrisse la 
raccolta “A child’s garden of ver- 
ses” tra il 1881 e il 1885: sono 
poesie il cui principale kit motiv è il 
contrasto tra la luce e il buio, così come 
— pauroso ma affascinante — lo perce¬ 
pisce un bambino. E un bambino del¬ 
l’Ottocento, in più, per il quale la notte 
era un’oscurità non 
rotta da insegne 
fluorescenti e scie di 
fari di macchine, ma 
lenita, al massimo, 
dai lampioni a gas 
accesi dal lampio¬ 
naio. 

Come nella favola 
di Andersen, appun¬ 
to, è questo personaggio il protagonista 
di una di queste poesie: «In soggiorno la 
cena ci attende, / il sole sta per tramon¬ 
tare, / mi accosto al vetro e scosto le 
tende / per veder Leerie arrivare, / per¬ 
ché ogni sera, quando il sole cala / con 


nebbia fitta o con foschia più rada / ar¬ 
riva Leerie con lanterna e scala / nel 
buio, e illumina la strada» recita, nella 
versione bella e piuttosto libera che ce ne 
ha dato tre anni fa Roberto Mussapi 
(”Il mio letto è una nave”, Feltrinelli). 

Stevenson era un esploratore: se a fi¬ 
ne Ottocento era di moda, per i ricchi 
un po’ dandy, partire per le province 
più “esotiche” del loro impero coloniale, 
lui arrivò a Samoa sulla spinta, più po¬ 
tente, di un viaggio che aveva comin¬ 
ciato da bambino con l’immaginazione. 

È la fuga dal mondo protetto — la 
casa, il cibo in tavola, la madre, il giar¬ 
diniere che rastrella ordinatamente 
aiuole e viali - che appare in questi ver¬ 
si: il buio, e l’infinita serie di risorse che 
esso contiene, ne è la destinazione. 

Da adulto Stevenson ricostruirà il ci¬ 
clo giorno-notte nella personalità sdop¬ 
piata dell’uomo che, quando cala la se¬ 
ra, si cala in uno stadio selvaggio, “na¬ 
turale”, e diventa mister Hyde e, quan¬ 


do albeggia, torna al decoro e alla “ci¬ 
viltà” del dottor Jekyll. 

Da bambino lo colpisce la scansione 
artificiale che gli adulti impongono al 
suo tempo infantile: «D’inverno mi alzo 
e il buio mi raggela, / mi vesto al lume 
giallo di candela. / D’estate invece l’e¬ 
satto contrario, / vado a letto di giorno, 
strano orario. / Mi tocca mettermi a 
letto e osservare / gli uccelli ancora sui 
rami a saltellare, / mentre giù nella 
strada odo rumori: /passi di grandi, so¬ 
no ancora fuori. / E non vi sembra un 
destino amaro, / quando il cielo è anco¬ 
ra azzurro e chiaro / e io vorrei diver¬ 
tirmi lì intorno, / andarea letto, quando 
è ancora giorno?». 

Di questa raccolta - che ha il dono, 
raro, di recuperare l’emozione infantile 
ed esprimerla con limpidezza adulta 
-vogliamo segnalare una poesia in par¬ 
ticolare, “Terre straniere”: «Chipuò sa¬ 
lire sul ciliegio, in cima, / se non io, co¬ 
me ho fatto prima, / tenendomi aggrap¬ 


pato con tutte due le mani /per guarda¬ 
re paesi strani e lontani? / Ho visto il 
grande giardino confinante / pieno di 
fiori colorati e piante, / e tanti altri luo¬ 
ghi belli ancora/ che non avevo mai vi¬ 
sto finora. / Ho visto il fiume scorrere e 
incresparsi / col cielo blu che vi andava 
a specchiarsi, / le strade polverose salire 
qua e là / con gente che arrancava ver¬ 
so la città. / Se potessi trovare un albero 
più alto / vedrei più lontano con lo stes¬ 
so risalto / dove il fiume cresciuto va a 
sfociare / tra le navi ondeggianti in 
mezzo al mare». 

Non vi ricorda niente? Quel ciliegio è 
- opposto e speculare — la siepe del- 
T”Infinito” leopardiano: sono due ausili 
che la Natura concede a chi vuole eva¬ 
dere. Stevenson si arrampica sull’albero 
e da lassù vede nuovi mondi, Leopardi 
invece resta seduto dietro la siepe, una 
quinta che consente al solo pensiero di 
prendere il volo e “fingersi”, “di là”, 
”interminati spazi”. 



A ventanni dall'istituzione della 
prima area protetta, la Regione 
Lazio censisce le sue 53 «isole 
felici», 180.000 ettari di supeficie 
protetta, cui si aggiungono 
45.000 ettari di aree private, pari 
al 12% dell'intero territorio. N on 
si contano solo i passi in avanti, 
fatti negli ultimi ventanni, ma si 
cerca anche di programmare 
«come trasformare le isole felici 
in giardini aperti a tutti» nella 
prima conferenza regionale delle 
aree naturali protette, una tre 
giorni organizzata dall'assesso¬ 
rato regionale all'Ambiente e 
dall'Agenzia regionale per i par¬ 
chi (Arp) che si conclude oggi a 
Roma. «Nel 1995 - spiega l'asses¬ 
sore regionale aH'Ambiente, 
Giovanni Hermanin - le risorse 
in bilancio per i parchi erano sei 
miliardi e mezzo di lire, mentre 
nel bilancio del 2000 sono stati 
previsti 36 miliardi». 
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U f a t t n 


La missione consentirà di migliorare 
modelli atmosferici e prevenzione disastri 
Il ruolo dell'Agenzia spaziale italiana 


I DATI SULLA SUPERFICIE 
TERRESTRE CH E VERRAN¬ 
NO RACCOLTI SARANNO 
TRENTA VOLTE PIÙ DET¬ 
TAGLIATI DI OUELLI Fl- 
NORADISPONIBILI 


S e qualcuno pensava che le 
mappe del nostro pianeta e 
dei vari continenti avessero 
già raggiunto il massimo in ter¬ 
mini di risoluzione e precisione, 
dovrà ricredersi. La prossima 
missione di uno space shuttle del¬ 
la Nasa, il cui lancio è previsto 
per lunedì 31 gennaio, andrà a 
realizzare dallo spazio una nuova 
mappa delle zone della terraferma 
che avranno un'accuratezza trenta 
volte maggiore rispetto a quelle 
finora disponibili. E comunque è 
sempre dallo spazio circumterre¬ 
stre, con gli occhi elettronici dei 
satelliti, ma soprattutto con i loro 
radar, che si è registrato negli ul¬ 
timi venticinqueanni un notevole 
salto di qualità. 

In undici giorni di missione, la 
navetta "Endeavour" e il suo 
equipaggio di sei astronauti, quat¬ 
tro uomini e due donne, dovran¬ 
no portare a termine la missione 
di uno shuttle che più di ogni al¬ 
tra, delle quasi cento di questo 
programma spaziale, verrà dedi¬ 
cato al nostro pianeta. Non vi sa¬ 
ranno spettacolari e rischiose 
"passeggiatespaziali" di astronau¬ 
ti che nel vuoto riparano satelliti 
guasti, vestendo pesanti scafandri 
pressurizzati. E non vi saranno at¬ 
tracchi con stazioni spaziali. Ma 
l'utilità di questa missione per co¬ 
noscere meglio il nostro pianeta e 
l'ambiente supera ogni spettacola¬ 
rità o desiderio di andare a scruta¬ 
re nei confini profondi e misterio¬ 
si dell'universo. 

I dati e le immagini che verran¬ 
no acquisite dalla strumentazione 
rada rdi "Endeavour" hanno già 
degli utilizzatori in lista d'attesa: 
scienziati, militari, enti dell'avia¬ 
zione civile, meteorologi. Tutto 
questo sarà possibile grazie a due 
grandi antenne, una delle quali 
verrà posta al vertice di un tralic¬ 
cio, che formerà la più grande 
struttura fissa mai dispiegata nel¬ 
lo spazio. 

Proprio tra poche ore a Cape 
Canaveral inizierà il conto alla ro¬ 
vescia per questa prima missione 
shuttle del nuovo anno: alle 12 e 
47 ora locale (le 18 e 47 in Italia) 
di lunedì prossimo i motori di 
"Endeavour"verranno accesi, e i 
grandi "booster" laterali dello 
shuttle consentiranno il distacco 
dalla piattaforma 39-A, con il 
consueto spettacolo di fuoco e po¬ 
tenza cheta tremare la terra e l'a¬ 
ria per circa un minuto. 

L'equipaggio è formato dal co¬ 
mandante Kevin K regel, dal copi- 
lota Dom Gorie, dagli specialisti 
di missioneMamoru Mohri (vete¬ 
rano giapponesedello spazio), Ge¬ 
rard Thiele (tedesco dell'Agenzia 


INFO 


Wwf 

10 specie 
a rischio 
in Europa 

Lincepardi- 
na,orso bru¬ 
no,tartaruga 
marina,sal¬ 
mone delTa- 
driatico,foca 
monaca,fo- 
cena,redi 
quaglie,scar- 
petta di vene- 
re,unioefar- 
fallafritillaria 
di palude; 
specieviven¬ 
ti untempo 
comuniinEu- 
ropaeoggi 
decisamente 
a rischio.A 
lanciarel'al- 
larmeèun 
rapporto del 
Wwf.Unica 
speranza di 
sopravviven¬ 
za, secondo 
l'associazio¬ 
ne ambienta¬ 
lista,l'ado- 
zione rigoro¬ 
sa di leggi co¬ 
munitarie di 
tutela come 
la direttiva 
«Habitat» e 
quella «Uc¬ 
celli».Insie- 
meai «com¬ 
pagni di sven¬ 
tura europei», 

11 Wwfha sti¬ 
lato anche la 
toptendelle 
specie in pe¬ 
ricolo in Ita- 
lia.Tralespe- 
ciea rischio, 
il capodoglio, 
l'aquila del 
Bonelli,ilgal- 
locedrone,la 
gallina pra- 
taiola,ilpelo- 
bate fosco, 
l'abete dei 
nebrodi. 


L’Endeavour studierà la Terra 
Dallo spazio mappe precisissime 

ANTONIO LO CAMPO 



spaziale europea Esa), e dalle spé¬ 
cialiste Janice Voss e Janet Ka- 
vandi. 

Un'ora e mezzo dopo il lancio, 
a 233 chilometri di quota e su 
un'inclinazione di 57 gradi sull'e¬ 
quatore, l'equipaggio comanderà 
l'apertura dei due portelloni della 
stiva di carico, lunga 18 metri, 
della navetta. E dopo altre due ore 
inizierà il lavoro vero e proprio. 

La missione ha un nome uffi¬ 
ciale, cioè la sigla Srtm (Shuttle 
Radar Topography M ission), che 
indica gli scopi di mappatura ter¬ 
restre tramite il sistema del "re¬ 
mote sensing" già collaudato su 
satelliti e con alcuni radar in pre¬ 
cedenti missioni shuttle tramite 
la tecnica dell'interferometria. 


cioè quel campo dell'ottica fisica 
che studia l'interferenza delle ra¬ 
diazioni ottiche. 

Obiettivi principali sono quelli 
di realizzare il 95 per cento della 
mappa di zone terrestri popolate 
tra i 60 gradi Nord e i 56 gradi 
Sud, e collaudare le tecnologie di 
estensione di grandi strutture ri¬ 
gide nello spazio, per poi misura¬ 
re le distorsioni che verranno re¬ 
gistrate su di esse. 

Questi test sono rivolti anch'es- 
si al grande obiettivo, ultimamen¬ 
te in ritardo rispetto alla pro¬ 
grammazione originaria, dell'as¬ 
semblaggio in orbita della stazio¬ 
ne spaziale internazionale. 

In effetti dalla stiva verrà di¬ 
spiegato, lateralmente rispetto al¬ 


lo shuttle, un traliccio lungo 60 
metri, che all'estremità avrà 
un'antenna in banda C con gli 
strumenti rivolti verso la superfi¬ 
cie terrestre. Questo sofisticato e 
innovativo apparato lavorerà in 
sincronismo con un radar in ban¬ 
da X collocato nella stiva dello 
shuttle, che punterà verso la me¬ 
desima striscia di terra scrutata 
dall'antenna, la quale sezionerà 
con grande accuratezza deserti, 
canyon, tundra, vallate profonde, 
specie su zone di Alaska, Ande e 
FI imalaya. 

I dati verranno registrati al rit¬ 
mo di 180 megabit al secondo per 
l'antenna in banda C e90 megabit 
al secondo per la strumentazione 
in banda X. Il risultato è pari a 


quello che si ottiene mettendo in¬ 
sieme i dati di 15.000 compact 
disc. 

Un certo privilegio avranno lo¬ 
gicamente le immagini tridimen¬ 
sionali delle zone terrestri esplo¬ 
rate, usando le tecniche già col¬ 
laudate con le immagini rielabo¬ 
rate delle superfici di Venere e 
M arte. 

I dati acquisiti - assicurano i ri¬ 
cercatori che hanno lavorato alla 
parte scientifica della missione - 
andranno ad arricchire le cono¬ 
scenze e a migliorare il lavoro in 
settori quali geologia, idrologia, 
sismologia, geofisica, modelli at¬ 
mosferici, il settore dei disastri 
naturali edello studio sui vulcani, 
egli incendi boschivi. 


La missione 

shuttle 

che parte 

lunedì 

da Cape 

Canaveral 

è tutta 

diretta 

allostudio 

dettagliato 

della 

superficie 

terrestre 


Questa prima missione shuttle 
del 2000 fa parte del grande pro¬ 
gramma chiamato "Progetto os¬ 
servazione Terra" avviato dalla 
Nasa qualche anno fa. 

L'Italia è stata protagonista del 
progetto precedente, che ha poi 
permesso di avviare questa mis¬ 
sione: il radar Sir C e il Sar X, 
specie nella missione STS-68 del 
1994, permisero di affinare le tec¬ 
nologie radar per le due bande 
d'osservazione ora potenziate. Si 
trattò di un programma tra Agen¬ 
zia spaziale italiana e Nasa che 
diede ottimi risultati, tanto che 
l'amministratore Nasa Dan Gol- 
din venne a congrutalarsi a Roma 
in una conferenza stampa. Persi¬ 
no l'ultimo satellite della Nasa, 
destinato allo studio delle risorse 
terrestri, si chiama "Terra": pro¬ 
prio come viene chiamato in ita¬ 
liano il nostro pianeta azzurro, 
che«visto dallo spazio - come tut¬ 
ti gli astronauti hanno sempre af¬ 
fermato - sembra un'oasi nel de¬ 
serto del cosmo». 

Il contributo italo-tedesco nella 
missione del radar Sar-X è stato 
talmente importante in vista di 
questo volo che partirà lunedì 
prossimo (salvo i soliti, possibili 
inconvenienti dell'ultimo mo¬ 
mento), che Germania e Italia vi 
parteciperanno con un team cia¬ 
scuna di supporto scientifico alla 
missione da terra, con ricercatori 
dell'Asi e della società tedesca ae¬ 
rospaziale Dir. 

Persino il Jet Propulsion Labo- 
ratory di Pasadena, mitico centro 
Nasa che da sempre è impegnato 
a seguire le missioni delle sonde 
nel profondo spazio cosmico, ne è 
coinvolto in quanto gestisce il 
progetto "Earth Sciences" dell'en¬ 
te spaziale americano. 

Una Nasa che, dopo un 1999 
che ha visto! ritardi per la costru¬ 
zione in orbita della stazione spa¬ 
ziale internazionale, causati dai 
russi per la consegna del modulo 
di servizio che è cruciale per pro¬ 
cedere nei lavori, e quelli per i 
lanci delle navette a causa della 
scoperta dei cavi d'alimentazione 
elettrica difettosi, spera d'iniziare 
bene questa prima missione del 
2000, considerando che anche 
quest'anno riserverà ben pochi 
voli. I russi infatti hanno già fatto 
sapere che non sarà possibile con¬ 
segnare il modulo di servizio pri¬ 
ma d'agosto, e se tutto andrà bene 
anche quest'anno i lanci di navet¬ 
te non saranno più di quattro o 
cinque. Esattamente come nel 
1983-84, quando lo shuttle era ap¬ 
pena passato dai primi voli di col¬ 
laudo a quelli pienamente opera¬ 
tivi. 



tecnologia 


Multipla Hybrid, traffico meno rumoroso a Napoli 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 


E sternamente, è una normalissima - e non 
particolarmente bella - Multipla, erede 
quanto meno nel nome della gloriosa mo¬ 
novolume impiegata negli anni 60 soprattutto 
per i taxi. Dentro, la M ultipla Hybrid Power è 
qualcosa di molto diverso da un'automobile 
tradizionale; dotata di due motori - elettrico e a 
benzina - che lavorano in parallelo, è un tenta¬ 
tivo di superare i tradizionali 
problemi delle auto elettri¬ 
che, pesanti, lente, dotate di 
scarsissima autonomia. La 
Fiat ne ha realizzate dieci, 
che ha consegnato al sinda¬ 
co di Napoli, Antonio Basso¬ 
lino, neH'ambito del progetto 
Atena (Ambiente traffico te¬ 
lematica Napoli) finanziato 
dal ministero dell'Università e della ricerca 
scientifica, che vede già da tempo l'utilizzo nel 
capoluogo campano di altre 70 auto a trazione 
alternativa; 30 Marea bipower, 25 Seicento 
Elettra e 15 M ultipla blupower alimentate solo 
a metano, tutte dotate di computer di bordo 


collegato con il centro di controllo del traffico 
della città. 

Dotata di un motore elettrico da 30 Kw ali¬ 
mentato da batterie di 15 elementi al nickel- 
idruri metallici e di uno a benzina a 16 valvole 
da 1.600 cc e una potenza di 76 Kw, la vettura - 
figlia, si può dire, dell'accordo di programma 
per la realizzazione di veicoli elettrici, ibridi e a 
metano sottoscritto quattro anni fa con il go¬ 
verno dall'azienda torinese - può funzionare in 
tre modalità diverse, a seconda del percorso; 
solo elettrica in città (velocità massima 80 chi¬ 
lometri orari, autonomia di 80 chilometri), mi¬ 
sta fuori (velocità massima 155 chilometri ora¬ 
ri, consumo di 6 litri per 100 chilometri), e an¬ 
che elettrica con ricarica delle batterie. La 
scelta è facile e rapida, girando semplicemente 
una manopola posta dove normalmente si trova 
la leva del cambio, qui inutile perché la tra¬ 
smissione a tre rapporti è automatica. 

È evidente che la nuova M ultipla - così co¬ 
me qualsiasi altra automobile per quanto rivo¬ 
luzionaria e non inquinante, del resto - può 
aiutare a diminuire l'inquinamento atmosferico 


e anche quello acustico, vista la silenziosità del 
funzionamento in modalità elettrica, ma non 
certo quello della congestione del traffico nei 
centri urbani. Per risolvere il quale il direttore 
ambiente e politiche industriali della Fiat, Pao¬ 
lo Scolari, ha una sua ricetta, ovviamente di 
parte; rinnovo del parco auto, motorizzazioni 
alternative, interventi strutturali di fluidifica¬ 
zione del traffico, parcheggi, mentre - a suo di¬ 
re - le controverse "domeniche a piedi" pro¬ 
mosse dal ministro deH'Ambiente, Edo Ronchi, 
possono al massimo «contribuire ad aumentare 
la cultura e la sensibilità ambientale». 

Difficile, su questo punto, dargli torto, vista 
l'inutilità pratica - per non parlare di qualche 
aspetto negativo - dell'iniziativa che partirà, tra 
mille discussioni, puntualizzazioni e "distin¬ 
guo", la prima domenica di febbraio. M a certo 
appare difficile da sostenere la tesi che la solu¬ 
zione dei problemi del traffico possa venire dal¬ 
l'aumento 0 anche dal semplice mantenimento 
del numero di automobili in circolazione, quei 
trenta milioni e passa di veicoli che fanno del¬ 
l'Italia uno dei paesi più densamente motoriz¬ 


zati del mondo. Vero è, invece, che il parco cir¬ 
colante italiano è ancora troppo vecchio, for¬ 
mato - ricorda Scolari - da un 60 per cento di 
auto non catalizzate, tecnologicamente obsole¬ 
te e caratterizzate da alti consumi e ancor più 
alte emissioni. 

La Fiat fa ovviamente il suo mestiere, che è 
quello di vendere automobili. Ma per poter 
continuare a farlo deve cercare soluzioni sem¬ 
pre meno energivore, meno inquinanti, più fa¬ 
cilmente riciclabili. Una ricerca nella quale in¬ 
veste 500 miliardi di lire all'anno, con risultati 
e prospettive tecnologicamente interessanti. A 
partire dal sistema di riciclaggio "Fare", all'a¬ 
vanguardia in Europa, che consente di smaltire 
ogni anno in modo non inquinante fino a sei- 
centomila vetture giunte alla fine della loro vi¬ 
ta. M entre per il prossimo futuro sono previsti 
gli sviluppi del prototipo "Ecobasic", in grado 
di consumare meno di tre litri di benzina ogni 
cento chilometri. E a un orizzonte più lontano, 
ma sempre meno indistinto, si profila la vera 
rivoluzione, il motore a idrogeno alimentato da 
celle a combustibile. 
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La missione consentirà di migliorare 
modelli atmosferici e prevenzione disastri 
Il ruolo dell'Agenzia spaziale italiana 


I DATI SULLA SUPERFICIE 
TERRESTRE CH E VERRAN¬ 
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S e qualcuno pensava che le 
mappe del nostro pianeta e 
dei vari continenti avessero 
già raggiunto il massimo in ter¬ 
mini di risoluzione e precisione, 
dovrà ricredersi. La prossima 
missione di uno space shuttle del¬ 
la Nasa, il cui lancio è previsto 
per lunedì 31 gennaio, andrà a 
realizzare dallo spazio una nuova 
mappa delle zone della terraferma 
che avranno un'accuratezza trenta 
volte maggiore rispetto a quelle 
finora disponibili. E comunque è 
sempre dallo spazio circumterre¬ 
stre, con gli occhi elettronici dei 
satelliti, ma soprattutto con i loro 
radar, che si è registrato negli ul¬ 
timi venticinqueanni un notevole 
salto di qualità. 

In undici giorni di missione, la 
navetta "Endeavour" e il suo 
equipaggio di sei astronauti, quat¬ 
tro uomini e due donne, dovran¬ 
no portare a termine la missione 
di uno shuttle che più di ogni al¬ 
tra, delle quasi cento di questo 
programma spaziale, verrà dedi¬ 
cato al nostro pianeta. Non vi sa¬ 
ranno spettacolari e rischiose 
"passeggiatespaziali" di astronau¬ 
ti che nel vuoto riparano satelliti 
guasti, vestendo pesanti scafandri 
pressurizzati. E non vi saranno at¬ 
tracchi con stazioni spaziali. Ma 
l'utilità di questa missione per co¬ 
noscere meglio il nostro pianeta e 
l'ambiente supera ogni spettacola¬ 
rità o desiderio di andare a scruta¬ 
re nei confini profondi e misterio¬ 
si dell'universo. 

I dati e le immagini che verran¬ 
no acquisite dalla strumentazione 
rada rdi "Endeavour" hanno già 
degli utilizzatori in lista d'attesa: 
scienziati, militari, enti dell'avia¬ 
zione civile, meteorologi. Tutto 
questo sarà possibile grazie a due 
grandi antenne, una delle quali 
verrà posta al vertice di un tralic¬ 
cio, che formerà la più grande 
struttura fissa mai dispiegata nel¬ 
lo spazio. 

Proprio tra poche ore a Cape 
Canaveral inizierà il conto alla ro¬ 
vescia per questa prima missione 
shuttle del nuovo anno: alle 12 e 
47 ora locale (le 18 e 47 in Italia) 
di lunedì prossimo i motori di 
"Endeavour"verranno accesi, e i 
grandi "booster" laterali dello 
shuttle consentiranno il distacco 
dalla piattaforma 39-A, con il 
consueto spettacolo di fuoco e po¬ 
tenza cheta tremare la terra e l'a¬ 
ria per circa un minuto. 

L'equipaggio è formato dal co¬ 
mandante Kevin K regel, dal copi- 
lota Dom Gorie, dagli specialisti 
di missioneMamoru Mohri (vete¬ 
rano giapponesedello spazio), Ge¬ 
rard Thiele (tedesco dell'Agenzia 


INFO 


Wwf 

10 specie 
a rischio 
in Europa 

Lincepardi- 
na,orso bru¬ 
no,tartaruga 
marina,sal¬ 
mone delTa- 
driatico,foca 
monaca,fo- 
cena,redi 
quaglie,scar- 
petta di vene- 
re,unioefar- 
fallafritillaria 
di palude; 
specieviven¬ 
ti untempo 
comuniinEu- 
ropaeoggi 
decisamente 
a rischio.A 
lanciarel'al- 
larmeèun 
rapporto del 
Wwf.Unica 
speranza di 
sopravviven¬ 
za, secondo 
l'associazio¬ 
ne ambienta¬ 
lista,l'ado- 
zione rigoro¬ 
sa di leggi co¬ 
munitarie di 
tutela come 
la direttiva 
«Habitat» e 
quella «Uc¬ 
celli».Insie- 
meai «com¬ 
pagni di sven¬ 
tura europei», 

11 Wwfha sti¬ 
lato anche la 
toptendelle 
specie in pe¬ 
ricolo in Ita- 
lia.Tralespe- 
ciea rischio, 
il capodoglio, 
l'aquila del 
Bonelli,ilgal- 
locedrone,la 
gallina pra- 
taiola,ilpelo- 
bate fosco, 
l'abete dei 
nebrodi. 


L’Endeavour studierà la Terra 
Dallo spazio mappe precisissime 

ANTONIO LO CAMPO 



spaziale europea Esa), e dalle spé¬ 
cialiste Janice Voss e Janet Ka- 
vandi. 

Un'ora e mezzo dopo il lancio, 
a 233 chilometri di quota e su 
un'inclinazione di 57 gradi sull'e¬ 
quatore, l'equipaggio comanderà 
l'apertura dei due portelloni della 
stiva di carico, lunga 18 metri, 
della navetta. E dopo altre due ore 
inizierà il lavoro vero e proprio. 

La missione ha un nome uffi¬ 
ciale, cioè la sigla Srtm (Shuttle 
Radar Topography M ission), che 
indica gli scopi di mappatura ter¬ 
restre tramite il sistema del "re¬ 
mote sensing" già collaudato su 
satelliti e con alcuni radar in pre¬ 
cedenti missioni shuttle tramite 
la tecnica dell'interferometria. 


cioè quel campo dell'ottica fisica 
che studia l'interferenza delle ra¬ 
diazioni ottiche. 

Obiettivi principali sono quelli 
di realizzare il 95 per cento della 
mappa di zone terrestri popolate 
tra i 60 gradi Nord e i 56 gradi 
Sud, e collaudare le tecnologie di 
estensione di grandi strutture ri¬ 
gide nello spazio, per poi misura¬ 
re le distorsioni che verranno re¬ 
gistrate su di esse. 

Questi test sono rivolti anch'es- 
si al grande obiettivo, ultimamen¬ 
te in ritardo rispetto alla pro¬ 
grammazione originaria, dell'as¬ 
semblaggio in orbita della stazio¬ 
ne spaziale internazionale. 

In effetti dalla stiva verrà di¬ 
spiegato, lateralmente rispetto al¬ 


lo shuttle, un traliccio lungo 60 
metri, che all'estremità avrà 
un'antenna in banda C con gli 
strumenti rivolti verso la superfi¬ 
cie terrestre. Questo sofisticato e 
innovativo apparato lavorerà in 
sincronismo con un radar in ban¬ 
da X collocato nella stiva dello 
shuttle, che punterà verso la me¬ 
desima striscia di terra scrutata 
dall'antenna, la quale sezionerà 
con grande accuratezza deserti, 
canyon, tundra, vallate profonde, 
specie su zone di Alaska, Ande e 
FI imalaya. 

I dati verranno registrati al rit¬ 
mo di 180 megabit al secondo per 
l'antenna in banda C e90 megabit 
al secondo per la strumentazione 
in banda X. Il risultato è pari a 


quello che si ottiene mettendo in¬ 
sieme i dati di 15.000 compact 
disc. 

Un certo privilegio avranno lo¬ 
gicamente le immagini tridimen¬ 
sionali delle zone terrestri esplo¬ 
rate, usando le tecniche già col¬ 
laudate con le immagini rielabo¬ 
rate delle superfici di Venere e 
M arte. 

I dati acquisiti - assicurano i ri¬ 
cercatori che hanno lavorato alla 
parte scientifica della missione - 
andranno ad arricchire le cono¬ 
scenze e a migliorare il lavoro in 
settori quali geologia, idrologia, 
sismologia, geofisica, modelli at¬ 
mosferici, il settore dei disastri 
naturali edello studio sui vulcani, 
egli incendi boschivi. 


La missione 

shuttle 

che parte 

lunedì 

da Cape 

Canaveral 

è tutta 

diretta 

allostudio 

dettagliato 

della 

superficie 

terrestre 


Questa prima missione shuttle 
del 2000 fa parte del grande pro¬ 
gramma chiamato "Progetto os¬ 
servazione Terra" avviato dalla 
Nasa qualche anno fa. 

L'Italia è stata protagonista del 
progetto precedente, che ha poi 
permesso di avviare questa mis¬ 
sione: il radar Sir C e il Sar X, 
specie nella missione STS-68 del 
1994, permisero di affinare le tec¬ 
nologie radar per le due bande 
d'osservazione ora potenziate. Si 
trattò di un programma tra Agen¬ 
zia spaziale italiana e Nasa che 
diede ottimi risultati, tanto che 
l'amministratore Nasa Dan Gol- 
din venne a congrutalarsi a Roma 
in una conferenza stampa. Persi¬ 
no l'ultimo satellite della Nasa, 
destinato allo studio delle risorse 
terrestri, si chiama "Terra": pro¬ 
prio come viene chiamato in ita¬ 
liano il nostro pianeta azzurro, 
che«visto dallo spazio - come tut¬ 
ti gli astronauti hanno sempre af¬ 
fermato - sembra un'oasi nel de¬ 
serto del cosmo». 

Il contributo italo-tedesco nella 
missione del radar Sar-X è stato 
talmente importante in vista di 
questo volo che partirà lunedì 
prossimo (salvo i soliti, possibili 
inconvenienti dell'ultimo mo¬ 
mento), che Germania e Italia vi 
parteciperanno con un team cia¬ 
scuna di supporto scientifico alla 
missione da terra, con ricercatori 
dell'Asi e della società tedesca ae¬ 
rospaziale Dir. 

Persino il Jet Propulsion Labo- 
ratory di Pasadena, mitico centro 
Nasa che da sempre è impegnato 
a seguire le missioni delle sonde 
nel profondo spazio cosmico, ne è 
coinvolto in quanto gestisce il 
progetto "Earth Sciences" dell'en¬ 
te spaziale americano. 

Una Nasa che, dopo un 1999 
che ha visto! ritardi per la costru¬ 
zione in orbita della stazione spa¬ 
ziale internazionale, causati dai 
russi per la consegna del modulo 
di servizio che è cruciale per pro¬ 
cedere nei lavori, e quelli per i 
lanci delle navette a causa della 
scoperta dei cavi d'alimentazione 
elettrica difettosi, spera d'iniziare 
bene questa prima missione del 
2000, considerando che anche 
quest'anno riserverà ben pochi 
voli. I russi infatti hanno già fatto 
sapere che non sarà possibile con¬ 
segnare il modulo di servizio pri¬ 
ma d'agosto, e se tutto andrà bene 
anche quest'anno i lanci di navet¬ 
te non saranno più di quattro o 
cinque. Esattamente come nel 
1983-84, quando lo shuttle era ap¬ 
pena passato dai primi voli di col¬ 
laudo a quelli pienamente opera¬ 
tivi. 



tecnologia 


Multipla Hybrid, traffico meno rumoroso a Napoli 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 


E sternamente, è una normalissima - e non 
particolarmente bella - Multipla, erede 
quanto meno nel nome della gloriosa mo¬ 
novolume impiegata negli anni 60 soprattutto 
per i taxi. Dentro, la M ultipla Hybrid Power è 
qualcosa di molto diverso da un'automobile 
tradizionale; dotata di due motori - elettrico e a 
benzina - che lavorano in parallelo, è un tenta¬ 
tivo di superare i tradizionali 
problemi delle auto elettri¬ 
che, pesanti, lente, dotate di 
scarsissima autonomia. La 
Fiat ne ha realizzate dieci, 
che ha consegnato al sinda¬ 
co di Napoli, Antonio Basso¬ 
lino, neH'ambito del progetto 
Atena (Ambiente traffico te¬ 
lematica Napoli) finanziato 
dal ministero dell'Università e della ricerca 
scientifica, che vede già da tempo l'utilizzo nel 
capoluogo campano di altre 70 auto a trazione 
alternativa; 30 Marea bipower, 25 Seicento 
Elettra e 15 M ultipla blupower alimentate solo 
a metano, tutte dotate di computer di bordo 


collegato con il centro di controllo del traffico 
della città. 

Dotata di un motore elettrico da 30 Kw ali¬ 
mentato da batterie di 15 elementi al nickel- 
idruri metallici e di uno a benzina a 16 valvole 
da 1.600 cc e una potenza di 76 Kw, la vettura - 
figlia, si può dire, dell'accordo di programma 
per la realizzazione di veicoli elettrici, ibridi e a 
metano sottoscritto quattro anni fa con il go¬ 
verno dall'azienda torinese - può funzionare in 
tre modalità diverse, a seconda del percorso; 
solo elettrica in città (velocità massima 80 chi¬ 
lometri orari, autonomia di 80 chilometri), mi¬ 
sta fuori (velocità massima 155 chilometri ora¬ 
ri, consumo di 6 litri per 100 chilometri), e an¬ 
che elettrica con ricarica delle batterie. La 
scelta è facile e rapida, girando semplicemente 
una manopola posta dove normalmente si trova 
la leva del cambio, qui inutile perché la tra¬ 
smissione a tre rapporti è automatica. 

È evidente che la nuova M ultipla - così co¬ 
me qualsiasi altra automobile per quanto rivo¬ 
luzionaria e non inquinante, del resto - può 
aiutare a diminuire l'inquinamento atmosferico 


e anche quello acustico, vista la silenziosità del 
funzionamento in modalità elettrica, ma non 
certo quello della congestione del traffico nei 
centri urbani. Per risolvere il quale il direttore 
ambiente e politiche industriali della Fiat, Pao¬ 
lo Scolari, ha una sua ricetta, ovviamente di 
parte; rinnovo del parco auto, motorizzazioni 
alternative, interventi strutturali di fluidifica¬ 
zione del traffico, parcheggi, mentre - a suo di¬ 
re - le controverse "domeniche a piedi" pro¬ 
mosse dal ministro deH'Ambiente, Edo Ronchi, 
possono al massimo «contribuire ad aumentare 
la cultura e la sensibilità ambientale». 

Difficile, su questo punto, dargli torto, vista 
l'inutilità pratica - per non parlare di qualche 
aspetto negativo - dell'iniziativa che partirà, tra 
mille discussioni, puntualizzazioni e "distin¬ 
guo", la prima domenica di febbraio. M a certo 
appare difficile da sostenere la tesi che la solu¬ 
zione dei problemi del traffico possa venire dal¬ 
l'aumento 0 anche dal semplice mantenimento 
del numero di automobili in circolazione, quei 
trenta milioni e passa di veicoli che fanno del¬ 
l'Italia uno dei paesi più densamente motoriz¬ 


zati del mondo. Vero è, invece, che il parco cir¬ 
colante italiano è ancora troppo vecchio, for¬ 
mato - ricorda Scolari - da un 60 per cento di 
auto non catalizzate, tecnologicamente obsole¬ 
te e caratterizzate da alti consumi e ancor più 
alte emissioni. 

La Fiat fa ovviamente il suo mestiere, che è 
quello di vendere automobili. Ma per poter 
continuare a farlo deve cercare soluzioni sem¬ 
pre meno energivore, meno inquinanti, più fa¬ 
cilmente riciclabili. Una ricerca nella quale in¬ 
veste 500 miliardi di lire all'anno, con risultati 
e prospettive tecnologicamente interessanti. A 
partire dal sistema di riciclaggio "Fare", all'a¬ 
vanguardia in Europa, che consente di smaltire 
ogni anno in modo non inquinante fino a sei- 
centomila vetture giunte alla fine della loro vi¬ 
ta. M entre per il prossimo futuro sono previsti 
gli sviluppi del prototipo "Ecobasic", in grado 
di consumare meno di tre litri di benzina ogni 
cento chilometri. E a un orizzonte più lontano, 
ma sempre meno indistinto, si profila la vera 
rivoluzione, il motore a idrogeno alimentato da 
celle a combustibile. 
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Bracconieri, nemici numero uno deiia fauna neiie aree protette 

LUIGI BERTONE 


MON IT ORATA LA MINACCIA 
CRIMINALE DEL BRACCONAGGIO 

È stato presentato, lo scorso 27 gennaio, il primo rapporto 
nazionale sul bracconaggio e il commercio illegale di ani¬ 
mali selvatici, compilato grazie alla 
collaborazione tra commissione 
Agricoltura dellaCamera (rappre¬ 
sentata dal presidente Alfonso Peco¬ 
raro Scanio), Corpo forestale dello 
Stato (Di Croce, direttore generale) 
e Lipu (Gariboldi, direttore). Un 
rapporto dettagliato che, se non ri¬ 
guarda esclusivamente i parchi e le 
altre aree protette, certo li interessa 
direttamente e completamente in quanto soprattutto a essi è 
affidata la conservazione di un prezioso e assai vario patri¬ 
monio faunistico. U n patrimonio che in molte componenti 
(164 specie di uccelli su 250 e 70 di mammiferi su 110) è 



giudicato a rischio e per il quale la caccia di frodo costitui¬ 
sce una minaccia grave e ulteriore, se non addirittura, ed è 
il caso di ben 70 specie, la principale in assoluto. Archetti, 
tagliole, lacci e vischio, ma soprattutto reti e fucili, costitui¬ 
scono l'armamentario (con varianti regionali) dei fuorileg¬ 
ge che il rapporto individua in due tipologie principali: 
quella del detentore di porto d'armi e licenza di caccia che 
approfitta delle stagioni venatorie per "coprire" gli abbatti¬ 
menti proibiti e quella del professionista che, in modo orga¬ 
nizzato e scientifico, partecipa sistematicamente a un busi¬ 
ness che non vede estranea la criminalità organizzata, in 
particolare là dove questa esercita uno stretto controllo del 
territorio. Da segnalare a questo proposito, nell'ambito di 
un'accresciuta e intensa attività di repressione, condotta 
ancora con mezzi insufficienti, l'arresto di pericolosi lati¬ 
tanti operato da parte del C orpo forestale proprio nell'am¬ 
bito di azioni antibracconaggio in C alabria. L'incontro è 
servito anche a esporre proposte e impegni per rendere più 


efficace l'azione preventiva e repressiva, a partire dal rapi¬ 
do impiego dello specifico stanziamento di quattro miliardi 
e mezzo previsto per la prima volta (ed è un risultato stori¬ 
co) nella legge finanziaria. 

CONVENZIONE DELLE ALPI: 

I PARCHI VOGLIONO PESARE 

I Parchi italiani sono decisi a svolgere un ruolo attivo nel¬ 
l'importante partita rappresentata dall'applicazione dei 
protocolli attuativi della Convenzione internazionale delle 
Alpi, di recente ratificata anche dallo Stato italiano. Con¬ 
vocati il 25 gennaio al ministero dell'Ambiente dal sottose¬ 
gretario Valerio C aizoiaio, deciso a sostenere tale ruolo con 
atti e iniziative di governo, i rappresentanti dei 36 Parchi 
alpini hanno espresso la consapevolezza di dover agire in 
modo coordinato per poter esprimere una politica in grado 
d'affrontare le sfide dell'integrazione europea e della globa¬ 
lizzazione senza compromettere le residue risorse ambienta¬ 


li, quel capitale di natura, paesaggio e cultura che fa del si¬ 
stema alpino la vera cerniera d'E uropa. Sottolineata la ne¬ 
cessità di collegare realmente i diversi àmbiti di pregio am¬ 
bientale e naturalistico, non solo per creare i necessari cor¬ 
ridoi biologici ma per assicurare anche corrette forme di ge¬ 
stione di aree comunque sensibili e per evitare che le forti 
pressioni speculative portino all'ulteriore degrado di zone 
in alcuni casi già molto compromesse e, come lo stesso Cal¬ 
zolaio ha proposto, per sfruttare le opportunità offerte dalla 
legge sui parchi per l'attuazione di grandi politiche di siste¬ 
ma attraverso accordi di programma. Il ruolo di coordina¬ 
mento tra le aree protette (4 nazionali e 32 regionali, che 
insieme tutelano il 13,5 % del territorio alpino), necessario 
anche per garantire un apporto di competenze e professio¬ 
nalità al lavoro della Consulta alpina delle autonomie lo¬ 
cali, dovrebbe essere assunto dalla F ederazione dei P archi. 
I primi impegni operativi saranno l'esame del “protocollo 
trasporti" el'espressionedi un parere in merito. 


sque, Provi nc ia di M ilano,tel .02- 
77402564,fax 02-783143, emaii ; re- 
sque@provincia.miiano.it 


LIBRI 


A Ulassai (Nuoro) 
pubblicazione sui nuraghi 

A U lassai (N uoro) un gruppo di ra¬ 
gazzi, appassionati di are heologia 
espeleologia,hascritto,conl'ausi- 
liodi alcuni esperti,il volume “Tac- 
c u d'Ogliastra ", c he desc rive nei 
particolari le grotte,! reperti ar¬ 
cheologici eie particolarità botani- 
cheefaunistiche presenti nel luo¬ 
go. La presentazione si èconc lusa 
conunconvegno-dibattitosullete- 
sti monianze are heologic he del ter¬ 
ritorio. Sono intervenuti anc heal- 
cuni rappresentanti del gruppo 
speleo-are heologico “N ino B usin- 
co" di Ulassai e l'arc heologa Giu¬ 
seppina Cabras. 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


INIZIATIVE 


A Bologna un forum 
sull'energia solare 

Si terrà alla fiera di Bologna,dal Sai 
6febbraio,il “Forumsolare 2000", 
nel quale verranno tenuti incontri 
con esperti ed espositori di tee no- 
logieesistemi solari perlecittà.l 
temiienergie rinnovabili negli edi- 
fic i (sistemi solari negli edific i,ar- 
chitetturasolare,illuminazionena- 
turale);sistemi solari diretti e loro 
applicazioni (sistemi solari termici 
perla produzione di acqua calda 
sanitaria e riscaldamento,sistemi 
solari termic i perla produzione di 
elettric ità,sistemi fotovoltaic i, raf- 
frescamentoattivo,refrigerazione 
edeumidificazione);tecnologieso- 
lariindiretteeloroapplicazioni 
(conversionedell'energia dalle 
biomasseedai ri fiuti). Info rmazio- 
ni;segreterialsesltalia,tel.06- 
44249241-7, fax 06-44249243. 

A Bologna "Europolis 2000" 
soluzioni innovative 

L'Organizzazione Nike organizza a 
Bologna,dal 3al 6febbraio,la mo¬ 
stra “Europolis 2000", panoramica 
sullesoluzioni più innovative pro¬ 
poste dalle aziende perla gestione 
degli impianti del “sistema città". 
Informazioni lOrganizzazione Nike, 
viale M ercanzia 119, blocco 2b, 
Galleria B,casella postale 112, 
40050 Funo Gente rgross (B ologna), 
tei. 051-860002, fax 051-6646424. 

Numero verde a Messina 
per la raccolta dei rifiuti 

Il Comune di M essine ha affidatoa 
Messinambienteilritirodellesup- 
pellettili indisuso(divani,cucine, 
frigoriferi,lavatrici,sedie, tavoli, 
mate ressi,porteefinestre, valigie 
ec c.) nei pressi dei c assonetti di 
raccolta dei ri fiuti solidi urbani.Gli 
interessati dovrannochiamareil 
numero verde 800-042222, attivo 24 


ore su 24, per rie hiedere e prenota¬ 
re l'intervento,c he sarà espletato 
nel primo giorno lavora ti vosucces- 
sivo.lldepositodel materialeda 
depositare dovrà avvenire dalle 18 
alle21deigiorniferiali,sabatoe 
domenicaesclusi. 

A Catania proteste 
per un'antenna 

Continuano le proteste degli abi¬ 
tanti della zona Aci Bonaccorsi 
(Catania)perilrischiod'inquina- 
mento elettromagnetic o a seguito 
dell'installazione di un'antenna 
Tim. Sono state raccolte 300firme 
perlapetizioneallaprocurail'o- 
biettivoèdifaraccertaresesiano 
stati posti in essere tutti gli atti di 
competenza sanità ria perverifica- 
resesussistonofenomenid'inqui- 
namento. 


Confagricoltura propone 
l'Italia perla sedeAea 

Convinta chel'affermazione del 


"made in Italy" agro-alimentare sia 
unadellecondizioninecessarieal- 
l'accrescimento del livellodi con¬ 
correnzialità dell'agricoltura no¬ 
strana,Confagricoltura ha recente- 
mente proposto l'Italia come sede 
dell'Autorità europea perl'alimen- 
tazione, c he dovrà essere c reata 
entro il 2000. 


ASSOCIAZIONISMO 


A Ginestra,con Marevivo, 
ricreato il sentiero naturale 

SièconclusoaGinostra,inSicilia, 
il campodilavorodi Marevivo perii 
ri pristino del sentiero c he dal “Ti m- 
ponedel Fuoco" porta a “Punta u 
Corvu",ricadente in parte in una zo¬ 
na di pre riserva. Leoperazioni di 
pulizia e diserbamento hanno reso 
percorribile unsentiero infestato 
dalla vegetazione,cheimpediva il 
passaggio sia agli abitanti sia ai tu¬ 
risti,! quali,soprattutto durante le 
serate,sirecanoadammirare,at- 


traversoquell'unica via d'accesso, 
le esplosioni dello Stromboli. 

Al bando sette Ogm 
dopo indagine "ecologista" 

Sette materie prime alimentari ge¬ 
neticamente manipolate sono for¬ 
malmente al bando in Italia graziea 
un'ordinanza del ministro della Sa¬ 
nità, Rosy B indi. L'iniziativa scatu¬ 
risce dalla posizione espressa dal 
Consiglio SuperiorediSanitàche 
ha considerato pienamente fondata 
l'indagine dell'associazione Verdi 
Ambiente e Soc ietà c he,lo scorso 
12ottobre,svelò l'illegittimità delle 
proceduredi commercializzazione 
di quattro varietàdimaisOgmedi 
tre varietà di oli di colza Ogm. U na 
dee isionec he rappresenta lami- 
glioreaperturapossibiledella nuo¬ 
va offensiva chel'associazione sta 
lane landò contro! cibi genetica- 
mente modificati conlacampagna 
"Fai un regalo al 2000; moratoria 
transgenica". InformazioniiVerdi 
Ambiente e Soc ietà,delegazione 
lombarda,e-mail;vas-mi@iol.it,si¬ 


to;w ww.pegacity.it/utopia/case/ 
vas_lomb/index.htm. 

Osservatorio eco-botanico: 
nuova realtà a Messina 

Si terrà il prossimo 31gennaio,a 
Palazzo Zanca di M essina,la riu¬ 
nione operativa convocata dal sin¬ 
daco per la costituzione di un os¬ 
serva torio eco-botanico-faunistico 
peloritano nella foresta di tamaro. 
All'incontro parteciperanno! rap¬ 
presentanti delle princ ipali asso- 
ciazioniambientaliste;Wwf,Lipu, 
Centro recuperoanimali selvatici, 
Italia nostra,Cai.Info rmazioniitel. 
090-675154-675155-675156. 

Al Bioparco di Roma 
ancora stragi di animali 

Numeroseleassociazlonlanlmali- 
ste scese incampoperdenunciare 
l'ulteriorestraged'animalialBIo- 
parcodiRoma,dove in due settima¬ 
ne sono morti altri cinqueanimali; 
un mandrillo, undaino,uncercopi- 


teco,un'antilopeeunbanteng.Pur- 
troppo - denunc iano le assoc iazio- 
ni-ce ne sono altri ingrave perico- 
lodivita.Glianimalisti,inpartico- 
lare,insorgonocontro la pessima 
gestione dell'ex zoo e si preparano 
a presenta re un esposto alla magi¬ 
stratura. 


CONVEGNI 


A Milano convegno 
sulle pompe di calore 

Si svolgerà a Milano, il 2febbraio,il 
convegno “Soluzioni tee nologiche 
alleemergenzeidricheeambienta- 
li;pompedicaloreadacquadifalda 
perla climatizzazione".L'obiettivo 
è la diffusione della tee nologia del- 
lepompedicalore,conunaggior- 
namento delle realtà normative, 
delle possibilità di ottenere incen¬ 
tivi,delleofferte del mere atoedi 
un'analisi tecnica,economica e 
ambientale. Info rmazioni;Cecilia 
Bergamasco, Servizio energia Re- 



protesta 


«No alla centrale nucleare turca di Akkuyu» 



I l primo ministro Bulent Ecevit ha 
reso nota la decisione del governo 
turco di procedere all'installazione 
di una centrale nucleare ad Akkuyu, sul¬ 
le sponde del M edi- 
terraneo. Il progetto 
verrà interamente fi¬ 
nanziato con fondi 
esteri e, tra i concor¬ 
renti alla gara di ap¬ 
palto, figura l'italia¬ 
na Ansaldo, all'inter¬ 
no di un consorzio 
guidato dalla cana¬ 
dese Aecl. In caso di vittoria dell'Ansal- 
do-AecI, il contratto potrebbe essere ga¬ 


rantito finanziariamente dalla Sace, l'a¬ 
genzia pubblica per il credito all'espor¬ 
tazione, controllata dal ministero del 
Tesoro italiano. Secondo le principali 
associazioni intemazionali, la centrale 
di Akkuyu rappresenta una scelta pro¬ 
fondamente sbagliata per risolvere i pro¬ 
blemi energetici della T urchia, e molte 
sono le proteste provenienti da tutti 1 
paesi del Mediterraneo. Cipro ha richie¬ 
sto il sostano dei paesi dell'U nione Eu¬ 
ropea e di tutti 1 paesi mediterranei per 
opporsi alla realizzazione dell'impianto. 
Persino i deputati turchi, anche apparte¬ 
nenti allo stesso partito di Ecevit, hanno 
contestato l'attuale programma nucleare 


e hanno chiesto un'investigazione sulle 
politiche energetiche del governo turco. 

«Una centrale nucleare rappresenta 
sempre un pericolo - dichiara L aura Ra- 
diconcini, vicepresidente degli Amici 
della Terra europei -, figuriamoci in un 
paese come la T urchia, politicamente 
instabile, con un terrorismo endemico, 
dove i diritti umani e civili sono conti¬ 
nuamente calpestati, senza alcuna ga¬ 
ranzia d'informazione pubblica corretta 
e trasparente. Mala vera preoccupazio¬ 
ne è l'elevata sismicità della zona; un 
terremoto non permetterebbe in alcun 
modo il controllo e la sicurezza di un im¬ 
pianto atomico, con il conseguente ri¬ 


schio non solo per la T urchia e il M edi- 
terraneo». Secondo le analisi di organiz¬ 
zazioni indipendenti, gli studi prelimi¬ 
nari di fattibilità del progetto preparati 
dal governo turco non hanno considera¬ 
to adeguatamente i gravi rischi confati 
al possibile verificarsi di fenomeni si¬ 
smici nell'area di Akkuyu, in particolare 
gli standard di sicurezza adottati risulta¬ 
no inferiori a quelli utilizzati in Europa e 
Usa. Gli Amici della Terra e la Campa¬ 
gna per la riforma della Banca mondiale 
hanno lanciato una campagna cui stan¬ 
no aderendo le più importanti associa¬ 
zioni ambientaliste, anche dai paesi del 
Medio-oriente. v.L. 


Nelle Marche un libro 
sul parco del Conero 

"I primi passi del parco",questo il 
titolodel libro pubblicato dalla 
giornalista Federica Zandri c he 
racconta,attraversola rassegna 
stampa e gli interventi, la storia del¬ 
la nascita del parcodel monte Co- 
nero,!! primo parco nelle Marc he, 
istituito conia legge regionaledel 
1987eoperativodal 1991. Il libro 
evidenzia anche gli episodi spiace¬ 
voli e le prese di posizione c ontra- 
riedellepopolazioni residenti,che 
non vedonodi buon occhio le limi¬ 
tazioni al lo sfruttamento del territo¬ 
rio. 


CONCORSI 


Concorso della Coldiretti 
sui segreti della campagna 

Gli alunni dellescuoleelementari 
della provine ia di Bologna possono 
partec ipare aI c onc orso indetto 
dalla Coldiretti;“Boschilandia;al- 
beri, legno e frutti del sottobosco". 
L'iniziativa fa parte del progetto 
Campagna amica, pensatocon lo 
scopodiavvicinarei giovani alla 
natura e ai suoi prodotti.Gli alunni 
possono decideredi approfondire 
ale unetematic he nella maniera a 
loropiùcongeniale;sonoaccettati 
lavori se ritti,videotape,collagee 
fotografia. A fine maggio verrà alle¬ 
stita una mostra con tutti 1 lavori,e i 
più interessanti saranno premiati. 
lnformazioni;Federazione provin¬ 
ciale Coldiretti di Bologna,tel. 051- 
234310. 


Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G lampleroCastellottI, 
F edenica Cocozzlello 
eM ariani Saverlo) 
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PARCOMETRO 


Bracconieri, nemici numero uno deiia fauna neiie aree protette 

LUIGI BERTONE 


MON IT ORATA LA MINACCIA 
CRIMINALE DEL BRACCONAGGIO 

È stato presentato, lo scorso 27 gennaio, il primo rapporto 
nazionale sul bracconaggio e il commercio illegale di ani¬ 
mali selvatici, compilato grazie alla 
collaborazione tra commissione 
Agricoltura dellaCamera (rappre¬ 
sentata dal presidente Alfonso Peco¬ 
raro Scanio), Corpo forestale dello 
Stato (Di Croce, direttore generale) 
e Lipu (Gariboldi, direttore). Un 
rapporto dettagliato che, se non ri¬ 
guarda esclusivamente i parchi e le 
altre aree protette, certo li interessa 
direttamente e completamente in quanto soprattutto a essi è 
affidata la conservazione di un prezioso e assai vario patri¬ 
monio faunistico. U n patrimonio che in molte componenti 
(164 specie di uccelli su 250 e 70 di mammiferi su 110) è 



giudicato a rischio e per il quale la caccia di frodo costitui¬ 
sce una minaccia grave e ulteriore, se non addirittura, ed è 
il caso di ben 70 specie, la principale in assoluto. Archetti, 
tagliole, lacci e vischio, ma soprattutto reti e fucili, costitui¬ 
scono l'armamentario (con varianti regionali) dei fuorileg¬ 
ge che il rapporto individua in due tipologie principali: 
quella del detentore di porto d'armi e licenza di caccia che 
approfitta delle stagioni venatorie per "coprire" gli abbatti¬ 
menti proibiti e quella del professionista che, in modo orga¬ 
nizzato e scientifico, partecipa sistematicamente a un busi¬ 
ness che non vede estranea la criminalità organizzata, in 
particolare là dove questa esercita uno stretto controllo del 
territorio. Da segnalare a questo proposito, nell'ambito di 
un'accresciuta e intensa attività di repressione, condotta 
ancora con mezzi insufficienti, l'arresto di pericolosi lati¬ 
tanti operato da parte del C orpo forestale proprio nell'am¬ 
bito di azioni antibracconaggio in C alabria. L'incontro è 
servito anche a esporre proposte e impegni per rendere più 


efficace l'azione preventiva e repressiva, a partire dal rapi¬ 
do impiego dello specifico stanziamento di quattro miliardi 
e mezzo previsto per la prima volta (ed è un risultato stori¬ 
co) nella legge finanziaria. 

CONVENZIONE DELLE ALPI: 

I PARCHI VOGLIONO PESARE 

I Parchi italiani sono decisi a svolgere un ruolo attivo nel¬ 
l'importante partita rappresentata dall'applicazione dei 
protocolli attuativi della Convenzione internazionale delle 
Alpi, di recente ratificata anche dallo Stato italiano. Con¬ 
vocati il 25 gennaio al ministero dell'Ambiente dal sottose¬ 
gretario Valerio C aizoiaio, deciso a sostenere tale ruolo con 
atti e iniziative di governo, i rappresentanti dei 36 Parchi 
alpini hanno espresso la consapevolezza di dover agire in 
modo coordinato per poter esprimere una politica in grado 
d'affrontare le sfide dell'integrazione europea e della globa¬ 
lizzazione senza compromettere le residue risorse ambienta¬ 


li, quel capitale di natura, paesaggio e cultura che fa del si¬ 
stema alpino la vera cerniera d'E uropa. Sottolineata la ne¬ 
cessità di collegare realmente i diversi àmbiti di pregio am¬ 
bientale e naturalistico, non solo per creare i necessari cor¬ 
ridoi biologici ma per assicurare anche corrette forme di ge¬ 
stione di aree comunque sensibili e per evitare che le forti 
pressioni speculative portino all'ulteriore degrado di zone 
in alcuni casi già molto compromesse e, come lo stesso Cal¬ 
zolaio ha proposto, per sfruttare le opportunità offerte dalla 
legge sui parchi per l'attuazione di grandi politiche di siste¬ 
ma attraverso accordi di programma. Il ruolo di coordina¬ 
mento tra le aree protette (4 nazionali e 32 regionali, che 
insieme tutelano il 13,5 % del territorio alpino), necessario 
anche per garantire un apporto di competenze e professio¬ 
nalità al lavoro della Consulta alpina delle autonomie lo¬ 
cali, dovrebbe essere assunto dalla F ederazione dei P archi. 
I primi impegni operativi saranno l'esame del “protocollo 
trasporti" el'espressionedi un parere in merito. 


sque, Provi nc ia di M ilano,tel .02- 
77402564,fax 02-783143, emaii ; re- 
sque@provincia.miiano.it 


LIBRI 


A Ulassai (Nuoro) 
pubblicazione sui nuraghi 

A U lassai (N uoro) un gruppo di ra¬ 
gazzi, appassionati di are heologia 
espeleologia,hascritto,conl'ausi- 
liodi alcuni esperti,il volume “Tac- 
c u d'Ogliastra ", c he desc rive nei 
particolari le grotte,! reperti ar¬ 
cheologici eie particolarità botani- 
cheefaunistiche presenti nel luo¬ 
go. La presentazione si èconc lusa 
conunconvegno-dibattitosullete- 
sti monianze are heologic he del ter¬ 
ritorio. Sono intervenuti anc heal- 
cuni rappresentanti del gruppo 
speleo-are heologico “N ino B usin- 
co" di Ulassai e l'arc heologa Giu¬ 
seppina Cabras. 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


INIZIATIVE 


A Bologna un forum 
sull'energia solare 

Si terrà alla fiera di Bologna,dal Sai 
6febbraio,il “Forumsolare 2000", 
nel quale verranno tenuti incontri 
con esperti ed espositori di tee no- 
logieesistemi solari perlecittà.l 
temiienergie rinnovabili negli edi- 
fic i (sistemi solari negli edific i,ar- 
chitetturasolare,illuminazionena- 
turale);sistemi solari diretti e loro 
applicazioni (sistemi solari termici 
perla produzione di acqua calda 
sanitaria e riscaldamento,sistemi 
solari termic i perla produzione di 
elettric ità,sistemi fotovoltaic i, raf- 
frescamentoattivo,refrigerazione 
edeumidificazione);tecnologieso- 
lariindiretteeloroapplicazioni 
(conversionedell'energia dalle 
biomasseedai ri fiuti). Info rmazio- 
ni;segreterialsesltalia,tel.06- 
44249241-7, fax 06-44249243. 

A Bologna "Europolis 2000" 
soluzioni innovative 

L'Organizzazione Nike organizza a 
Bologna,dal 3al 6febbraio,la mo¬ 
stra “Europolis 2000", panoramica 
sullesoluzioni più innovative pro¬ 
poste dalle aziende perla gestione 
degli impianti del “sistema città". 
Informazioni lOrganizzazione Nike, 
viale M ercanzia 119, blocco 2b, 
Galleria B,casella postale 112, 
40050 Funo Gente rgross (B ologna), 
tei. 051-860002, fax 051-6646424. 

Numero verde a Messina 
per la raccolta dei rifiuti 

Il Comune di M essine ha affidatoa 
Messinambienteilritirodellesup- 
pellettili indisuso(divani,cucine, 
frigoriferi,lavatrici,sedie, tavoli, 
mate ressi,porteefinestre, valigie 
ec c.) nei pressi dei c assonetti di 
raccolta dei ri fiuti solidi urbani.Gli 
interessati dovrannochiamareil 
numero verde 800-042222, attivo 24 


ore su 24, per rie hiedere e prenota¬ 
re l'intervento,c he sarà espletato 
nel primo giorno lavora ti vosucces- 
sivo.lldepositodel materialeda 
depositare dovrà avvenire dalle 18 
alle21deigiorniferiali,sabatoe 
domenicaesclusi. 

A Catania proteste 
per un'antenna 

Continuano le proteste degli abi¬ 
tanti della zona Aci Bonaccorsi 
(Catania)perilrischiod'inquina- 
mento elettromagnetic o a seguito 
dell'installazione di un'antenna 
Tim. Sono state raccolte 300firme 
perlapetizioneallaprocurail'o- 
biettivoèdifaraccertaresesiano 
stati posti in essere tutti gli atti di 
competenza sanità ria perverifica- 
resesussistonofenomenid'inqui- 
namento. 


Confagricoltura propone 
l'Italia perla sedeAea 

Convinta chel'affermazione del 


"made in Italy" agro-alimentare sia 
unadellecondizioninecessarieal- 
l'accrescimento del livellodi con¬ 
correnzialità dell'agricoltura no¬ 
strana,Confagricoltura ha recente- 
mente proposto l'Italia come sede 
dell'Autorità europea perl'alimen- 
tazione, c he dovrà essere c reata 
entro il 2000. 


ASSOCIAZIONISMO 


A Ginestra,con Marevivo, 
ricreato il sentiero naturale 

SièconclusoaGinostra,inSicilia, 
il campodilavorodi Marevivo perii 
ri pristino del sentiero c he dal “Ti m- 
ponedel Fuoco" porta a “Punta u 
Corvu",ricadente in parte in una zo¬ 
na di pre riserva. Leoperazioni di 
pulizia e diserbamento hanno reso 
percorribile unsentiero infestato 
dalla vegetazione,cheimpediva il 
passaggio sia agli abitanti sia ai tu¬ 
risti,! quali,soprattutto durante le 
serate,sirecanoadammirare,at- 


traversoquell'unica via d'accesso, 
le esplosioni dello Stromboli. 

Al bando sette Ogm 
dopo indagine "ecologista" 

Sette materie prime alimentari ge¬ 
neticamente manipolate sono for¬ 
malmente al bando in Italia graziea 
un'ordinanza del ministro della Sa¬ 
nità, Rosy B indi. L'iniziativa scatu¬ 
risce dalla posizione espressa dal 
Consiglio SuperiorediSanitàche 
ha considerato pienamente fondata 
l'indagine dell'associazione Verdi 
Ambiente e Soc ietà c he,lo scorso 
12ottobre,svelò l'illegittimità delle 
proceduredi commercializzazione 
di quattro varietàdimaisOgmedi 
tre varietà di oli di colza Ogm. U na 
dee isionec he rappresenta lami- 
glioreaperturapossibiledella nuo¬ 
va offensiva chel'associazione sta 
lane landò contro! cibi genetica- 
mente modificati conlacampagna 
"Fai un regalo al 2000; moratoria 
transgenica". InformazioniiVerdi 
Ambiente e Soc ietà,delegazione 
lombarda,e-mail;vas-mi@iol.it,si¬ 


to;w ww.pegacity.it/utopia/case/ 
vas_lomb/index.htm. 

Osservatorio eco-botanico: 
nuova realtà a Messina 

Si terrà il prossimo 31gennaio,a 
Palazzo Zanca di M essina,la riu¬ 
nione operativa convocata dal sin¬ 
daco per la costituzione di un os¬ 
serva torio eco-botanico-faunistico 
peloritano nella foresta di tamaro. 
All'incontro parteciperanno! rap¬ 
presentanti delle princ ipali asso- 
ciazioniambientaliste;Wwf,Lipu, 
Centro recuperoanimali selvatici, 
Italia nostra,Cai.Info rmazioniitel. 
090-675154-675155-675156. 

Al Bioparco di Roma 
ancora stragi di animali 

Numeroseleassociazlonlanlmali- 
ste scese incampoperdenunciare 
l'ulteriorestraged'animalialBIo- 
parcodiRoma,dove in due settima¬ 
ne sono morti altri cinqueanimali; 
un mandrillo, undaino,uncercopi- 


teco,un'antilopeeunbanteng.Pur- 
troppo - denunc iano le assoc iazio- 
ni-ce ne sono altri ingrave perico- 
lodivita.Glianimalisti,inpartico- 
lare,insorgonocontro la pessima 
gestione dell'ex zoo e si preparano 
a presenta re un esposto alla magi¬ 
stratura. 


CONVEGNI 


A Milano convegno 
sulle pompe di calore 

Si svolgerà a Milano, il 2febbraio,il 
convegno “Soluzioni tee nologiche 
alleemergenzeidricheeambienta- 
li;pompedicaloreadacquadifalda 
perla climatizzazione".L'obiettivo 
è la diffusione della tee nologia del- 
lepompedicalore,conunaggior- 
namento delle realtà normative, 
delle possibilità di ottenere incen¬ 
tivi,delleofferte del mere atoedi 
un'analisi tecnica,economica e 
ambientale. Info rmazioni;Cecilia 
Bergamasco, Servizio energia Re- 



protesta 


«No alla centrale nucleare turca di Akkuyu» 



I l primo ministro Bulent Ecevit ha 
reso nota la decisione del governo 
turco di procedere all'installazione 
di una centrale nucleare ad Akkuyu, sul¬ 
le sponde del M edi- 
terraneo. Il progetto 
verrà interamente fi¬ 
nanziato con fondi 
esteri e, tra i concor¬ 
renti alla gara di ap¬ 
palto, figura l'italia¬ 
na Ansaldo, all'inter¬ 
no di un consorzio 
guidato dalla cana¬ 
dese Aecl. In caso di vittoria dell'Ansal- 
do-AecI, il contratto potrebbe essere ga¬ 


rantito finanziariamente dalla Sace, l'a¬ 
genzia pubblica per il credito all'espor¬ 
tazione, controllata dal ministero del 
Tesoro italiano. Secondo le principali 
associazioni intemazionali, la centrale 
di Akkuyu rappresenta una scelta pro¬ 
fondamente sbagliata per risolvere i pro¬ 
blemi energetici della T urchia, e molte 
sono le proteste provenienti da tutti 1 
paesi del Mediterraneo. Cipro ha richie¬ 
sto il sostano dei paesi dell'U nione Eu¬ 
ropea e di tutti 1 paesi mediterranei per 
opporsi alla realizzazione dell'impianto. 
Persino i deputati turchi, anche apparte¬ 
nenti allo stesso partito di Ecevit, hanno 
contestato l'attuale programma nucleare 


e hanno chiesto un'investigazione sulle 
politiche energetiche del governo turco. 

«Una centrale nucleare rappresenta 
sempre un pericolo - dichiara L aura Ra- 
diconcini, vicepresidente degli Amici 
della Terra europei -, figuriamoci in un 
paese come la T urchia, politicamente 
instabile, con un terrorismo endemico, 
dove i diritti umani e civili sono conti¬ 
nuamente calpestati, senza alcuna ga¬ 
ranzia d'informazione pubblica corretta 
e trasparente. Mala vera preoccupazio¬ 
ne è l'elevata sismicità della zona; un 
terremoto non permetterebbe in alcun 
modo il controllo e la sicurezza di un im¬ 
pianto atomico, con il conseguente ri¬ 


schio non solo per la T urchia e il M edi- 
terraneo». Secondo le analisi di organiz¬ 
zazioni indipendenti, gli studi prelimi¬ 
nari di fattibilità del progetto preparati 
dal governo turco non hanno considera¬ 
to adeguatamente i gravi rischi confati 
al possibile verificarsi di fenomeni si¬ 
smici nell'area di Akkuyu, in particolare 
gli standard di sicurezza adottati risulta¬ 
no inferiori a quelli utilizzati in Europa e 
Usa. Gli Amici della Terra e la Campa¬ 
gna per la riforma della Banca mondiale 
hanno lanciato una campagna cui stan¬ 
no aderendo le più importanti associa¬ 
zioni ambientaliste, anche dai paesi del 
Medio-oriente. v.L. 


Nelle Marche un libro 
sul parco del Conero 

"I primi passi del parco",questo il 
titolodel libro pubblicato dalla 
giornalista Federica Zandri c he 
racconta,attraversola rassegna 
stampa e gli interventi, la storia del¬ 
la nascita del parcodel monte Co- 
nero,!! primo parco nelle Marc he, 
istituito conia legge regionaledel 
1987eoperativodal 1991. Il libro 
evidenzia anche gli episodi spiace¬ 
voli e le prese di posizione c ontra- 
riedellepopolazioni residenti,che 
non vedonodi buon occhio le limi¬ 
tazioni al lo sfruttamento del territo¬ 
rio. 


CONCORSI 


Concorso della Coldiretti 
sui segreti della campagna 

Gli alunni dellescuoleelementari 
della provine ia di Bologna possono 
partec ipare aI c onc orso indetto 
dalla Coldiretti;“Boschilandia;al- 
beri, legno e frutti del sottobosco". 
L'iniziativa fa parte del progetto 
Campagna amica, pensatocon lo 
scopodiavvicinarei giovani alla 
natura e ai suoi prodotti.Gli alunni 
possono decideredi approfondire 
ale unetematic he nella maniera a 
loropiùcongeniale;sonoaccettati 
lavori se ritti,videotape,collagee 
fotografia. A fine maggio verrà alle¬ 
stita una mostra con tutti 1 lavori,e i 
più interessanti saranno premiati. 
lnformazioni;Federazione provin¬ 
ciale Coldiretti di Bologna,tel. 051- 
234310. 


Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G lampleroCastellottI, 
F edenica Cocozzlello 
eM ariani Saverlo) 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUa£,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

La figtiadel Generale 

Di: S.West. Con:J.Travol- 
ta,M.Stowe,J.Cromwél- 
V.M.14 

Thrilling 

ANTEOSAUCBirO Al 

-Or. 15.00-16.30(7.000) 

-Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

- Kirikìi e la strega Ka- 

rabàdlM.Océot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Dì: J. jarmusch. Con: F. 
Whitaker-V.M.14 

Azione 

ANTEOSAUDUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di;Z.Ymou.Con:W.Min- 

zhi,Z.Huike 

Drammatico 

ANTEO SALA QUAHRCCENTO 

Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Dì: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

AFFOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

(13.000) 

llmisto'odiSleepyHol- 

low 

Di:T.Burton.Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALBK) T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

ÀRjósro. 

VAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

ÀW^N . 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Dì:M.Apted.Con:P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench 
Azione 

L'èkàtèdikikujiro 

Di:T. Kitano. Con:B.Take- 
shkY.Sakiguchi 

.Dramir^co. 

La n òna pòrt a 

Dì: R Polandd. Con; J. 
Deep,LOIin,J.Russo 
Thriller 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAEORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ghost d 09 -Il codicedel 
samurai 

Di: J. jarmusch. Con: F. 
Whìtaker,I.De,Bankole,P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, 
0.Gourmet 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

(13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F.Nuti. Con:F.Nuti,F. 
Neri,A. De, la, Fontaine 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 
CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

American Beauty 

Dì: S. Mendes Con: K. 
Spacey,ABening,M.Sou- 
vari-V.M.14 

Drammatico 

NottingHill 

Di:RMichél.Con:j. Ro- 
beits,H. Grane 
Avventuroso 

CENrRALESALA2 

Or. 14-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

Di: M. Fiennes Con: R 
Fiennes,LTyler, 

Commedia 

COLOSSEO SALAALIEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scoraese Con: N. 
Cage, R Arquette j. Goo¬ 
dman 

COLOSSEO SAiACHAPLiN. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

"lI'seSÒ^M . 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,].RDutledge 
Commedia 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB 5ERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lavìtaèungìoco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G.Salvadori,N.Giustini 
Commedia 

rnRon 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

00711 mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bno- 
snan,SMa[teau,j.Dench 
Azione 

DUCALESAUl 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Comj.Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchardson 
Horror 

DUCALESAU2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

-Tarzan 

diCh.Buck 

Cartoni animati 
-llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:RWills-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESAU4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sescappìti sposo 

Di: G. Marshél. Con:j.RD- 
beits,RGere, 

Commedia 

EUSEO A 

VA TORNO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.10-18.20 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

HappyTecas 

Di: M. Illsiey. Con: j. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Commedia-brillante 

EXCESIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:j.Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

EXCELSIORSAUMIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri,A. De la. Fontane 
Commalia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VECaiJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Li beratei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Passonofmind 

Di: A Bellina. Con: D. 
Moore,M. Baiina, 
Drammatico 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

MHFIOLANUM A 

C.SOVnOROEMANUa£,24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con;Y.Mayar- 
chuk, j. Baaidi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

METROPOL A 

V.EPIAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-18.50-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Malkovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 


Cinema ^Teatri 


MEXICO 

VA SAVONA 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.00 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di:j.Sharman.Con:T.Cur- 

lySSarandon-VM.W 

NUOVO ARTI 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 
NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA, 68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21.1 (10.000) 

Tarzan 

DLCh.Buck 

Cartoni animati 

Àstèrix èdbefix contro 
Cesare 

Di; C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,R Benigni, 

Comico 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: A Hu¬ 
ston, M. O’dwya, N. 
O'shea 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDAS 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

ÒDÉONSA'LÀ2A. 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

■GfòVahhà'd'Aricò. 

DLL Besson. Con:M.jovo- 
vich,j. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ÓbEONaLÀS A. 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

ÒDÉONSA'LÀ'5. 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Passìonofmind 

Di; A Bertiner. Con: D. 
MooreM. Berlina, 
Drammatico 
Se^ppì'tisjxiso 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro- 
berts,RGere, 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di:P.Costella.Con:C.Geri¬ 
ni, P.Hendé 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipe$S.Doif, 

Azione 

ODEON SALA8 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

Di: S Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.35(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25(13.000) 

SO.SSummerofSam- 

PanicoaNewYork 

Di: 5. Lee. Con;]. Leguiza- 
mo, A. Brody, M. Sorvino- 
V.M.18 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 1530(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Unarelazioneprivata 

Di; F. Fonteyne. Con: N. 
BayeS Lopez, 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNASO 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
9ian,S.Man:eau,].Dench 
Azione 

PALESTRINA 

VAPAL£STRNA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

PÀSQUI'ROLÒ'A. 

C.SOVTTORO EMANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La ragazzasul ponte 

Di:P. Loconte.Con:V.Para- 
dis,D.Auteuil, 

Commedia 

Afdiìà'dèlì'avità. 

Di:M.5corsese.Con:N.Ca- 
geRAiquetteJ.Goodman 


PUNIUSSALAl A 

VALBABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchandson 
Horror 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

- Kirikìi e la strega Ka- 
rabà dlM.Océot 

Cartoni animati 
-La nona porta 

Di: R Polansk. Con: J. 
Deep, LOlin,]. Russo 
Thrilla 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17-50-20.10-22.30(13.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

DLM.Bahis Con: A. Co¬ 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Non unodi meno 

Di: Z. Ymou. ComW.Min- 
^i,Z.Huike 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19.15-22.20(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBesson.Con;M.]ovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZODEL1AROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con; F. Nuti, F. 
Neri,A. De la. Fontane 
Commedia 

SPLENDOR SALAALPHA 

VALBGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Annaandtheking 

Di: A. Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marciali. Con:]. Ro- 
berts,RGere 

Commedia 

SPLENDOR SALAGAMMA 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

DLM.ScorseseN.CageR 
Arquette]. Goodman 

vip. 

VA TORNO, 21 

TEL. 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

fiittosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
F^th,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


CINETECAMUSEO DEL CINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN,2/A 
TEL 02.65.54.977 

Or. 16-17 

Entracte 

Di: R Clair "Rassegna: Le 
avanguaitliestoriché’ 

DEAMICIS 

■FavolediC.Sturridge 

VACAMINADEUA15 

- Go - Una notte da di- 

TE 02.86.45.27.16 

menticare Di: D. Liman 

Or. 15.30 (4.000 Ttessera) 

- La perdita dell'Inno- 

Anziani al cinema 

Or. 18-22 (8.000 Ttesera) 

Or. 20 

cenza Diij.Sands 

SPAZIOOBERDAN 

- Cronaca di un amore 

VIALE VTTORO VENETO 2 

T.Trope 

TE 02.76.02.28.47 

La mela Di:SMal<hmal- 

Or. 18.30 (7.000-ttesera) 

Or. 21.15 

Rassegna: «Sguardi altrove». Incontra 
conlaregistaTziniTrope 

baf-Drammatico 

ORIZZONTE 

Entrapment 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

Di:J.Amié.Con:SConna 

TE. 02.33.60.31.33 

ry, C.Zaa-, Jones, W.Pat- 

Or. 21.15 (8.000) 

ton 



ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.30-20.30- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

ADUA200 

VaG. Cesa^,67-tel. 011/856521- 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
( 12000 ). 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-20.45 
( 12000 ) 


mc^SalLCwi: 


Hsppy T0(3S 

Di: M.ilisley. Con: J. Nor 
tham,SZahn,l. Douglas 


Natale 2000 

Di: C.Vaizina.Con:M.Boi- 
di, C.DeSica,M.Gde. 
Comico 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.40-18.50-22.00 
( 12000 ) 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Di:S.Wst.Con:J.Trawlta, 

M.Stowe,J.Crowell. 

.Ttiiillff. 

Passonofmind 

Di: A Beiliner. Con: D. 
Moore,M.Bet1iner. 
Drammatico 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.10-19.10-22.10 
( 12000 ) 


Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.35(12000). 

CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
M-22.M^^ . 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.10-18.50- 
20.30-22.30(12000) 


Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge. 
Corrimi ia. 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


CIAK 

C.9oGiulioCesare,105-tel.232029- Di:G.Marshall.Con:J. to- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) bertsR.Gere,J.C 
Sentimentale 


Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.50-18.05-20.20-22.35(12000) 


Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Corrimi ia. 

Giovannad’Arco 

Di: L Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.40(11000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-18.55-22.00(12000) 


B.ISEOBLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
( 12000 ) 


Tat7an 

Di:C.Buck,K.Ume. 
Cartoni animati 


Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
( 12000 ) 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.20-17.00-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ). 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.00-17.30-20.00- 
22.3p(lOT. 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.15-22.30(12000) 


URO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.20-17.45-20.10-22.65(12000) 


KING llsestosenso 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: M. Night Siyalaman. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Con:B.WillisH.J.09ìient 

Thriller 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


Tutti gli uomini del de 


Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch. Con:F.Whi- 
taker,l. De BanblaP. Dio¬ 
mede. 

Azione 


Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malbvich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


LanonapcHta 

Di: R Polanski. Con; J. 
Depp,LOIin,J. Russo. 

.Horror. 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marciali. Con:J. R> 
berts,RGere,J.Cusack. 

.Mm^tele. 

I visitatori 2-Ritorno al 
passato 

Di:J.M.Poiré.Con:J.Reno, 

LRobin,M.A.Charel. 

Comico 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.40-18.50-22.00 
( 12000 ). 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15;22.30(12000) 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Core) Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
( 12000 ) 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-16.55-18.35-20.35-22.35 
( 12000 ) 


Rosetta 

Di: j. P. ej. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron- 
gione,0.Gourmet. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
2ypai000). 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Di:P.Costéla.Con:Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

.Comico. 

Lanona porta 

Di: R RDiandd. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 
Hoiror 


Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
ft>th,M.Paredes,P.Cnjz. 
Comm^ia. 

Questoèil giardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

S^tìm^tele. 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:J. 
Law,J.J.Légh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.10-22.30(12000) 


American Beauty 

Di:S.Mend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 


Giorni contati 

Di: P. Hyams Con: A 
SchwaiTenegger, R Tun- 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
2 

C.so Massimo D’Azegtio, 17 - tei. 
6500200-20.20-22.30(12000) 


2000-laclona- 

Di: D. Saverinì. Con: P.VI- 
laggio, A.Mazzamauro,M. 
Vukotich. 


Ioamo Andrea 

Di: F. Muti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neh, A De La 
Fontaine. 

Commedia 


NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment 
Thrilla 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

.Commedia. 

Spettacoloteatrale 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Passìonofmind 

Di: A. Bellina. Con: D. 
Moore,M.Bolina. 
Drammatico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

OUMPIA2 

Unaréazioneprivata 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPomba,23-tel. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

Baye,S Lopez. 

Drammatico 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. R- 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi,ti ^x>so 

Di: G. Mainali. Con;].RD- 
berts,RGae,].Cusack 
Sentimentale 


vière,B.Romand,A.Ubolt. 

Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 

La sottilelinea rossa 

Di:T.Malick Con:G. Cloo- 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

18.00-21.15V.O.(11000) 

ney,].Cusak.M.HarrésDn. 

Guarà 

ESEDRA 

Va Baqetti, 30-té. 011/4337474- 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 


La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0’ 
Dwyer,T.Jones. 
Drammatico 


RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Sabato 15 edomenical6 (8000) 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 
Comico 


snan,S.Marceau,J.Dench. 

Azione 

22.30(12000) 


snan,SMarceau,J.Dench. 

Azione 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-té. 011/284028 

Spettacoloteatrale 

IDEAL 

Corso Bacaia,4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Doif. 

Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheAstronaut'sWife 

Di:RRavich. ComJ.Depp, 
C.Theron. 

Thrilla 

VALDOCCO 

VaSéono, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Frasa,RWeisz. 

Fantastico 



MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TB. 02.7200.3744 

Romeo e Giulietta coreografia K. Macmillan, musica di Prokofiev. 
Con il Corpo di ballo dé Teatro alla Scala, prima ballerina etoile A Ferri, 
artista ospite M. Guerra. Ore 20.00 fuori abbonamento 

ÀUDÌfÒRÌUMbÌMÌ'lAW. 

CORSO SAN GOnARDO TB. 02.8338.9201 

Concerto deirOrchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Direttore 
J. Neschiing, musiche di Lauricéla, Vlla-L^bos, De Falla, Revuét». Ore 
20.30 L 30-60.000 


CONSBLVATORIO 

VACONSEPVATORI012 TEL 02.7621.101 

Bohème di G. Puccini. Rappresentazione in forma di concerto con 
l'Orchestra sinfonica stabile di Como, direttore B. Dal Bon. Nél’amblto 
della stagione della Società dé Concerti. Ore 20.15 L 50.000 

fEÀtRÒGlÒRGiÒ'^Lffi'. 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

La Vta è sogno di P. Calderon de la Barca, traduzione L Orioli. Con 
M. Bella, R Bini, F. Branciarali, regia L Ronconi. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVE0 2 TE 02.7233.3222 

Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare 

con 0. Doréla, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Regia 
di W. Pagliaro. Ot^ 10.15 (per le scuole) e 20.30 L 15-25.000 

àrìbbjto. 

VA D. CRESCI 9 TE 02.89400455-89400536 

Dracula di A Seipieii, versione teatrale dal romanzo di B. Stocker. Re- 
giadiRBrivio.Ote21.00L 17-27.000 

ÀR^'lf'. 

VAC. CORRENTI 11 TEL 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D'Aqui- 
no, R Magherini, A. Raimondi, L Rampini (tastiere). Regia di M. Sprea- 
fico.Ore21.15L 17-20-24.000 


CARCANO 

CORSOD1PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Madame Bovary di G. Sepe, con M. Guerritore, regia di G. Sepe. Ore 
20.45 L35-44.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 TE 02.89011644 

Latempesta-Dormiti gallina, dormiti! di W. Shakespeare, con D. 
Compagnone, V. Dé Prete, T.Ganibba. Canzoni di N. D'Angéo, regia 
D.lodice.Ore20.30L15.000 


RLODRAMMATÌG 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Terra vergine di G. D'Annunzio, con Adriana De Guilmi. Regia C. 
Beccan. Ore 21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TE02.545.7174 

Séa Graide: La Maria Brasca di G. Testori. Con A Asti, F. Oppini, C. 
Torta. Regia A RuthShammah. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Séa Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Confiteor di G. Testori, con A. Facciocchi, regia di M. 
BlasiCortélazzi. Ore 21.00 L 18-30.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Resurrezione di R Carpentieri eA Messina, con R Carpentieri, £ Sa¬ 
lomone, L Serao, M. Vtiélo. Regia di R Carpaitieri. Ore 21.00 L 
30.000 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

... E meno male che c'è Maria liberamente tratto dal film "M rs Dou- 
btfire". Con £ Montesano, B. D'Urso, P. Richelmy, E Carina. Musiche 
G. Ferrio, coreografia G. Landi, regiaP. Carina. Ore 20.45. L 60.000 

nazIòna'iì'. 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Alarms di M. Frayn. Con Zuzzurro e Gaspare, R Naddeo, C. Salomè. 
RegiaA. Brambilla. 0te20.45 L 30-4045.000 


NOUMITSHALl 

VAL£MB.CHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Romeo and Juliet di W. Shakespeare, con Paolo Pos9. Regia di P. 
Rossi. Ote21.00L 25-30-40.000 

NUÒVO. 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Re Lear di W. Shakespeare, con G. M auri e R Sturno, regia di G. Mau¬ 
ri. Ote20.45L 36-45.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, G. 
Battaglia, E Vllagrosa. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L 12.500-17.500- 
25.000 


SALA FONTANA 

VABOLTPAFFI021 TE 02.6886314 

Pinìn Carpi racconta testi e regia di P. Carpi, con P. Carpi. Ore 9.30 
e 11.00 L 10.000 (per ragazzi dagli 8 a 12 anni) 

aNBABiÌA'. 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Terra e cielo II coraggio déla solidariéà. Di R Cavosi, con G. Ratti, F. 
Bussotti, S Pierattini. Regiadi R Cavosi. Ore21.00L 38-45.000 

fÉÀTO^ÉRÀ'lJW" 

PIAZZA25APRL£ TE 02.2900.6767 

Lucio Dalla in concerto Ore 20.45. L 40-50-60.000 


TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROMBIOTTlll TE02.716.791 

Edoardo II di C. Mahowe, con F. Bmni, I. Marinéii, E DeCapitani. Re¬ 
gia di F. Bruni e E De Capitani. Ore 20.45 L 22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Le vacanze di monsieur Poirot di A Chistie, con C. Machelli, M. 
Colombi, D. Foà. Regiadi R Silveri. Ore 21.0017-25-33.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

La casa sottile di G. Béla, con A. Pini, E Roson. Regia di G. Bella. Ore 
10.00 L 10.000 (per bambini) 

faTRÒDELLÉMARiÒNEni. 

VADEGUOUVETANIB TE 02.4694440 

Cappuccetto Rosso a Manhattan di C. M. Calte, con la compagnia 
di marionette'll Teatro di Gianni eCosettaColla". Ore 10 L 12.000 

tk™ lìbero. 

VA SAVONA 10 TE 02.8323126 

L'attesa di A. RomeoeS Vlla, con F. Contini, M. Toffalori. Regiadi S 
Villa. Ore 21.00 L 18-23.000 

fKTRÒVffibi. 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Deathand dancing di C. Dowie, con M. Cescon, V. Di Béla. Regiadi 
V.Malosti.Ore21.00L 12-18-25.000 


TOIUNO 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISRNATl TELOll.66.980.34 

Uno, due, tre... stella Con I Fichi d'india. Ore 21.00 


GARYBALDITEATRO 

VAGARlBA^I4-SETTIMOT.SE TE011.8970831 

Bar Regia di V. Binaaio. Con la Compagnia Scimone Sframéi. Ore 
21.00 L 15-20.000 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Il resto è Silenzio-Varietà su Amleto per attore solo di S Bettola 
eM. Di Mauro, con M. Di Mauro. Ore20.45 
Caffè Procope: Ore 22.30 Tango argentino con A. Péruzzéli 

PICCOLO REGÌÒPUCCINI. 

PIAZZA CASTELLO 215 TEOll.88.151 

Le contaminazioni dél'Edipo Per “Psicologia e Musca", conferen¬ 
za musicale a cura di L Grandi e A Pirovano. Ore 21 Ingresso libero 

twtoàìjierì. 

PIAZZA SOLfffilNO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Sette spose per sette fratelli Adattamento e regia S. Marconi. Con 
Raffaée Paganini, Tosca, Compagnia déla Rancia. Ore 20.45 


TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TE 01188151 

DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun) di K. Pendereck, di¬ 
rettore Y David, regia di J. C. Plaza. Orchestra e Coro dé Teatro Regio. 
Ore 20.30 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TELOIO.534.22.00 

Bestiario italiano-l cani del gas di econ Marco Paolini. Regiadi M. 
Paolini. Ore 20.30 L 31-45.000 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSriNO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

SalaAldo Trionfo: Riposo 

Sala Campana: Il pazzo e la monaca di S I. Witkiewia. Con G. 
Gobbi, E Arvigo, M. Selva, regia di S Maifredi. Ore 21.00 L 12- 
18.000 

SalaAgorà: Riposo 
DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TELOIO.534.22.00 

Coppia aperta, quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame. 
Con P. Milani e C. Simoni, regia di M. Bernardi. Ore 20.30 L 31- 
45.000 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIERDARENA TE 010.412135 

Flying Pìckets in concerto Ore 21.00 L 30-35.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPENDENZA44 TE 051.2910910 

Voyage en Sardaigne con Enzo Favata. Ore 20.30 unica rappre¬ 
sentazione (Teleprenotazioni con carta di credito allo 051.6486387) 


DUSE 

VA CARTOLERIA 42 
TE 051.231836 

Sorelle Materassi di F. Storéli da A. Palazzeschi. Con L Masiero, I. 
Barzizza, A Reggio, regia di P. Rossi Gastaldi. Ore 21.00 (abb. turno 
Miniduse) 


DEHON 

VAUBIA59 
TE 051.342934 

Trappola pertopi di A. Christie, regia di G. Ferrarini. Ore 21.00 


LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTALE63 
TE 051.233546 

Il quartetto vocale di Giovanna Marini Cantata sibemolle o 
dél'ineffabile incertezza del "non temperato". Ore 21.00 


UNKPROJECT 

VA FIORAVANTI 14 
TE 051.370971 

Hops! Festival di visual and performing arts. Ore 21.30 



1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Commedia Harmonists 

Di:].VIsmaia.Con:B. Be- 
ckaH.Ferch. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.00-22.30(12000) 

Lanona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp,LOlin,].Russo. 

Horror 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk,J.Baardi,F. Nunzi. 
Erotico 

ARLECCHINO A 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30-0.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 

15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 

(13000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passìonofmind 

Di: A Beriina. Con; D. 
Moore,M. Beriina. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Lavìtaèungìoco 

Di: F.CampusCon:B.Stor- 
ti,G.Salvaclori,N.Giustini. 
Commedia 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri, L. Bassa,]. Routledge 
Commedia 

ELIINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.J.Osmat. 
Thrilla 

FOSSOLO A 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero dì SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Horror 

FULGOR A 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Il mistero dì SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Horror 

GIARDINO A 

V.leOriani37/2-té. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,J. MékoVch, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

IMPERIALE A 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Maréhél.Con:J.RD- 
beits,RGere,J.Cusack 
Sentimentale 

ITAUANUOVO A 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero dì SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Horror 

JOLLY A 

VaMarconi 14-té. 224605-16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette ]• Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MARCONI A 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.30- 
22.30(13000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con;Y.Mayar- 
chuk,J.Baardi,F. Nunzi. 
Erotico 

MEDICA PALACE A 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,J. MékoVch, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 ■ 

14.00-16.45-19.25-22.10-0.50 

(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.35-18.40-20.40-22.40- 

0.40(14000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.55-21.00-0.15(14000) 


MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.45-20.20-22.50(14000) 


Giovannad'Arco 

Di: L Besron. Con:M.Jovo- 
vich,J. MaltoVch, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 
La figlia dd generale 

Di: S.West. Con:J.Travolta, 
M.Stowe,J.Crowél. 
Thriller 


l'Unità 


MB}USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-18.40-21.40-0.35(14000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MH)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-20.10-0.45(14000) 

Lavìtaèungìoco 

Di: F.Campus Con:B.Stor- 
ti,G.Salvadori,N.Giustini. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.00-17.40-22.20(14000) 

AldilàdellaVta 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette ]■ Goo- 


Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.10-19.35-22.00-0.30 

(14000) 

Biade 

Di; S. Norrington. Con: W. 
SnipesSDorff. 

Drammatico 

MH)USAMULTIC[NEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.00-18.15-20.30-22.45-0.55 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. RcclM.Richaitlson. 
Horror 

METROPOLITAN A 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench. 
Azione 

MINERVA A 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 

Horror 

MODERNO A 

VaVaituroli30-té. 341921-19.30- 
22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. MétoVch, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

NOSADEUAI A 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,].Routledge 
Commedia 

NOSADEUA2 ▼ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di:AAgresti. 

ODEONSAUA A 

Va Masa-éla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSAUB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di: ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,Z.Huike. 

Drammatico 

ODEONSAUC A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con;]. Depp, 
C. RcclM.Richandson. 
Horror 

ODEONSALAD A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(13000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

OUMPIA A 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.30-22.30(13000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

RlALTOSTUDIOl A 

Va Rièra 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bahis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

R1ALTOSTUD102 T 

Va Rièra 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI A 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-llcod ice dé 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con;F.Whi- 
taker,I.DeBankole,P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO A 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(13000) 

Biade 

Di; S. Norrington. Con: W. 
SnipesSDorrf. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.00-22.35(13000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. ComP.Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench. 
Azione 

TIFFANYD'ESSAI A 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 

urofTimduco 


IONE D'ESSAI 1 


BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.15-22.30 

Happy,Texas 

Di: M. Illstey. Con: J. Nor- 
tham,SZahn, [Douglas 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.30-22.30 

Exi^enz 

Dì; D. Cronenberg. Con:]. 
Law,J.J.Légh,W.Dafoe 
Fanta-horror 

LUMIERE A 

Va Piar^lata 55/A - té. 523539 - 
20.10-22.30 

L'estatediKikujiro 

Di:T. Kitano. Con:B.Take- 
shi Kitano, Y. Sakguchi, K. 
Kishimoto. 

Drammatico 


1 CINEARENE 


ARENA FLORIDA 

VaPisana,107-tel. 700130 

Chiuso 



CINEPIUIVIE 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-18.50 (7.000) 

Or.22-20.10-22.30 (10.000) 

Giovanna D'Arco 

di L Besson con M. Jovo- 
Vch, J. MalcoVch, D. Ho¬ 
fmann, V. Castéli F. Duna- 
way 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(10.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass Con:Y.Mayar- 
chuk, ]. Baardi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Ghost Dog 

di].JanTiuéi,conF.Whita- 

cker.J.Thormey 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000)0r. 20-22.30 
(10.000) 

American beauty 

di S Mendescon, con K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

-Tarzan 

diCh.Buck 

-L'estatediKikujiro 

di T. Kitano, con T. Kitano, 
Y. Sakguchi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Arco 

di L Besron con M. Jovo- 
vitìi 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American beauty 

di S Mendescon, con K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

007, Il mondo non basta 

di M. Apted con P.Brosnan, 
S.Marceau,].Dench 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Annaandtheking 

di A. Tennant con]. Poster, 
C.YunFa 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Biade 

di S. Norrington, con W. 
SnipesS.Dorff 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25(7.000ì0r. 19.50-22.15 
(10.000) 

Lavìtaèungìoco 

Di: F.Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G.Sévadori,N.Giustini 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.15-20-22.35 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandson 


Horror 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Eastiseast 

diD.O'donné con 0. Puri, 
LBastet,]. Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike, 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Lafigliadé Generale 

Di: S. West. Con:].Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwél - 
V.M. 14 

Thrillinq 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci,M.Rchardson 
Horror 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45-21.45 (8.000) 

Annaandtheking 

di ATennantconJ. Posta, 
C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di 9eepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

La nona porta 

diR.Poland<icon].Depp,L 

Olìn,].RusD 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.15-18.30-21.30 (8.000) 

Giovanna D'Arco 

di L. Besson con M. Jovo- 
vich.F.Dunaway 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaia. Con: B.Be- 
cka,H.Feith 

Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
9ian,S.Ma[teau,].Dench 
Azione 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri,ADe,la,Fonténe 
Commedia 

VBtDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Sescappìti sposo 

di G. Marshail con R Gere, 
J.Roberts 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUa£,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

La figtiadel Generale 

Di: S.West. Con:J.Travol- 
ta,M.Stowe,J.Cromwél- 
V.M.14 

Thrilling 

ANTEOSAUCBirO Al 

-Or. 15.00-16.30(7.000) 

-Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

- Kirikìi e la strega Ka- 

rabàdlM.Océot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Dì: J. jarmusch. Con: F. 
Whitaker-V.M.14 

Azione 

ANTEOSAUDUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di;Z.Ymou.Con:W.Min- 

zhi,Z.Huike 

Drammatico 

ANTEO SALA QUAHRCCENTO 

Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Dì: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

AFFOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

(13.000) 

llmisto'odiSleepyHol- 

low 

Di:T.Burton.Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALBK) T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

ÀRjósro. 

VAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

ÀW^N . 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Dì:M.Apted.Con:P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench 
Azione 

L'èkàtèdikikujiro 

Di:T. Kitano. Con:B.Take- 
shkY.Sakiguchi 

.Dramir^co. 

La n òna pòrt a 

Dì: R Polandd. Con; J. 
Deep,LOIin,J.Russo 
Thriller 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAEORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ghost d 09 -Il codicedel 
samurai 

Di: J. jarmusch. Con: F. 
Whìtaker,I.De,Bankole,P. 
Diomede-V.M. 14 

Azione 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, 
0.Gourmet 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

(13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F.Nuti. Con:F.Nuti,F. 
Neri,A. De, la, Fontaine 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 
CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

American Beauty 

Dì: S. Mendes Con: K. 
Spacey,ABening,M.Sou- 
vari-V.M.14 

Drammatico 

NottingHill 

Di:RMichél.Con:j. Ro- 
beits,H. Grane 
Avventuroso 

CENrRALESALA2 

Or. 14-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

Di: M. Fiennes Con: R 
Fiennes,LTyler, 

Commedia 

COLOSSEO SALAALIEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scoraese Con: N. 
Cage, R Arquette j. Goo¬ 
dman 

COLOSSEO SAiACHAPLiN. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

"lI'seSÒ^M . 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,].RDutledge 
Commedia 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB 5ERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lavìtaèungìoco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G.Salvadori,N.Giustini 
Commedia 

rnRon 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

00711 mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bno- 
snan,SMa[teau,j.Dench 
Azione 

DUCALESAUl 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Comj.Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchardson 
Horror 

DUCALESAU2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

-Tarzan 

diCh.Buck 

Cartoni animati 
-llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:RWills-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESAU4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sescappìti sposo 

Di: G. Marshél. Con:j.RD- 
beits,RGere, 

Commedia 

EUSEO A 

VA TORNO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.10-18.20 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

HappyTecas 

Di: M. Illsiey. Con: j. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Commedia-brillante 

EXCESIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:j.Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

EXCELSIORSAUMIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri,A. De la. Fontane 
Commalia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VECaiJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Li beratei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Passonofmind 

Di: A Bellina. Con: D. 
Moore,M. Baiina, 
Drammatico 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

MHFIOLANUM A 

C.SOVnOROEMANUa£,24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con;Y.Mayar- 
chuk, j. Baaidi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

METROPOL A 

V.EPIAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-18.50-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Malkovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 


Cinema ^Teatri 


MEXICO 

VA SAVONA 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.00 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di:j.Sharman.Con:T.Cur- 

lySSarandon-VM.W 

NUOVO ARTI 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 
NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA, 68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21.1 (10.000) 

Tarzan 

DLCh.Buck 

Cartoni animati 

Àstèrix èdbefix contro 
Cesare 

Di; C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,R Benigni, 

Comico 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: A Hu¬ 
ston, M. O’dwya, N. 
O'shea 

Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDAS 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

ÒDÉONSA'LÀ2A. 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

■GfòVahhà'd'Aricò. 

DLL Besson. Con:M.jovo- 
vich,j. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ÓbEONaLÀS A. 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

ÒDÉONSA'LÀ'5. 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Passìonofmind 

Di; A Bertiner. Con: D. 
MooreM. Berlina, 
Drammatico 
Se^ppì'tisjxiso 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro- 
berts,RGere, 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di:P.Costella.Con:C.Geri¬ 
ni, P.Hendé 

Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipe$S.Doif, 

Azione 

ODEON SALA8 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

Di: S Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.35(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25(13.000) 

SO.SSummerofSam- 

PanicoaNewYork 

Di: 5. Lee. Con;]. Leguiza- 
mo, A. Brody, M. Sorvino- 
V.M.18 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 1530(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Unarelazioneprivata 

Di; F. Fonteyne. Con: N. 
BayeS Lopez, 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNASO 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
9ian,S.Man:eau,].Dench 
Azione 

PALESTRINA 

VAPAL£STRNA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

PÀSQUI'ROLÒ'A. 

C.SOVTTORO EMANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La ragazzasul ponte 

Di:P. Loconte.Con:V.Para- 
dis,D.Auteuil, 

Commedia 

Afdiìà'dèlì'avità. 

Di:M.5corsese.Con:N.Ca- 
geRAiquetteJ.Goodman 


PUNIUSSALAl A 

VALBABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch.Rcci,M.Rchandson 
Horror 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

- Kirikìi e la strega Ka- 
rabà dlM.Océot 

Cartoni animati 
-La nona porta 

Di: R Polansk. Con: J. 
Deep, LOlin,]. Russo 
Thrilla 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17-50-20.10-22.30(13.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

DLM.Bahis Con: A. Co¬ 
sta,C.Caséli 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Non unodi meno 

Di: Z. Ymou. ComW.Min- 
^i,Z.Huike 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19.15-22.20(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBesson.Con;M.]ovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZODEL1AROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con; F. Nuti, F. 
Neri,A. De la. Fontane 
Commedia 

SPLENDOR SALAALPHA 

VALBGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Annaandtheking 

Di: A. Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marciali. Con:]. Ro- 
berts,RGere 

Commedia 

SPLENDOR SALAGAMMA 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

DLM.ScorseseN.CageR 
Arquette]. Goodman 

vip. 

VA TORNO, 21 

TEL. 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

fiittosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
F^th,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


CINETECAMUSEO DEL CINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN,2/A 
TEL 02.65.54.977 

Or. 16-17 

Entracte 

Di: R Clair "Rassegna: Le 
avanguaitliestoriché’ 

DEAMICIS 

■FavolediC.Sturridge 

VACAMINADEUA15 

- Go - Una notte da di- 

TE 02.86.45.27.16 

menticare Di: D. Liman 

Or. 15.30 (4.000 Ttessera) 

- La perdita dell'Inno- 

Anziani al cinema 

Or. 18-22 (8.000 Ttesera) 

Or. 20 

cenza Diij.Sands 

SPAZIOOBERDAN 

- Cronaca di un amore 

VIALE VTTORO VENETO 2 

T.Trope 

TE 02.76.02.28.47 

La mela Di:SMal<hmal- 

Or. 18.30 (7.000-ttesera) 

Or. 21.15 

Rassegna: «Sguardi altrove». Incontra 
conlaregistaTziniTrope 

baf-Drammatico 

ORIZZONTE 

Entrapment 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

Di:J.Amié.Con:SConna 

TE. 02.33.60.31.33 

ry, C.Zaa-, Jones, W.Pat- 

Or. 21.15 (8.000) 

ton 



ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.30-20.30- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

ADUA200 

VaG. Cesa^,67-tel. 011/856521- 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
( 12000 ). 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-20.45 
( 12000 ) 


mc^SalLCwi: 


Hsppy T0(3S 

Di: M.ilisley. Con: J. Nor 
tham,SZahn,l. Douglas 


Natale 2000 

Di: C.Vaizina.Con:M.Boi- 
di, C.DeSica,M.Gde. 
Comico 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.40-18.50-22.00 
( 12000 ) 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

AMBROSIO SALA3 

CorsD Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Di:S.Wst.Con:J.Trawlta, 

M.Stowe,J.Crowell. 

.Ttiiillff. 

Passonofmind 

Di: A Beiliner. Con: D. 
Moore,M.Bet1iner. 
Drammatico 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.10-19.10-22.10 
( 12000 ) 


Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.35(12000). 

CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
M-22.M^^ . 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.10-18.50- 
20.30-22.30(12000) 


Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge. 
Corrimi ia. 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


CIAK 

C.9oGiulioCesare,105-tel.232029- Di:G.Marshall.Con:J. to- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) bertsR.Gere,J.C 
Sentimentale 


Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.50-18.05-20.20-22.35(12000) 


Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Corrimi ia. 

Giovannad’Arco 

Di: L Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.40(11000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-18.55-22.00(12000) 


B.ISEOBLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
( 12000 ) 


Tat7an 

Di:C.Buck,K.Ume. 
Cartoni animati 


Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
( 12000 ) 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.20-17.00-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ). 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.00-17.30-20.00- 
22.3p(lOT. 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.15-22.30(12000) 


URO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.20-17.45-20.10-22.65(12000) 


KING llsestosenso 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: M. Night Siyalaman. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Con:B.WillisH.J.09ìient 

Thriller 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


Tutti gli uomini del de 


Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch. Con:F.Whi- 
taker,l. De BanblaP. Dio¬ 
mede. 

Azione 


Giovannad'Arco 

Di: L Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malbvich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


LanonapcHta 

Di: R Polanski. Con; J. 
Depp,LOIin,J. Russo. 

.Horror. 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marciali. Con:J. R> 
berts,RGere,J.Cusack. 

.Mm^tele. 

I visitatori 2-Ritorno al 
passato 

Di:J.M.Poiré.Con:J.Reno, 

LRobin,M.A.Charel. 

Comico 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.40-18.50-22.00 
( 12000 ). 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15;22.30(12000) 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Core) Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
( 12000 ) 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-16.55-18.35-20.35-22.35 
( 12000 ) 


Rosetta 

Di: j. P. ej. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron- 
gione,0.Gourmet. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
2ypai000). 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Di:P.Costéla.Con:Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

.Comico. 

Lanona porta 

Di: R RDiandd. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 
Hoiror 


Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
ft>th,M.Paredes,P.Cnjz. 
Comm^ia. 

Questoèil giardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

S^tìm^tele. 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:J. 
Law,J.J.Légh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.10-22.30(12000) 


American Beauty 

Di:S.Mend^Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 


Giorni contati 

Di: P. Hyams Con: A 
SchwaiTenegger, R Tun- 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
2 

C.so Massimo D’Azegtio, 17 - tei. 
6500200-20.20-22.30(12000) 


2000-laclona- 

Di: D. Saverinì. Con: P.VI- 
laggio, A.Mazzamauro,M. 
Vukotich. 


Ioamo Andrea 

Di: F. Muti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neh, A De La 
Fontaine. 

Commedia 


NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment 
Thrilla 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

.Commedia. 

Spettacoloteatrale 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Passìonofmind 

Di: A. Bellina. Con: D. 
Moore,M.Bolina. 
Drammatico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

OUMPIA2 

Unaréazioneprivata 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPomba,23-tel. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

Baye,S Lopez. 

Drammatico 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. R- 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi,ti ^x>so 

Di: G. Mainali. Con;].RD- 
berts,RGae,].Cusack 
Sentimentale 


vière,B.Romand,A.Ubolt. 

Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 

La sottilelinea rossa 

Di:T.Malick Con:G. Cloo- 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

18.00-21.15V.O.(11000) 

ney,].Cusak.M.HarrésDn. 

Guarà 

ESEDRA 

Va Baqetti, 30-té. 011/4337474- 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 


La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0’ 
Dwyer,T.Jones. 
Drammatico 


RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Sabato 15 edomenical6 (8000) 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 
Comico 


snan,S.Marceau,J.Dench. 

Azione 

22.30(12000) 


snan,SMarceau,J.Dench. 

Azione 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-té. 011/284028 

Spettacoloteatrale 

IDEAL 

Corso Bacaia,4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Doif. 

Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheAstronaut'sWife 

Di:RRavich. ComJ.Depp, 
C.Theron. 

Thrilla 

VALDOCCO 

VaSéono, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Frasa,RWeisz. 

Fantastico 



MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TB. 02.7200.3744 

Romeo e Giulietta coreografia K. Macmillan, musica di Prokofiev. 
Con il Corpo di ballo dé Teatro alla Scala, prima ballerina etoile A Ferri, 
artista ospite M. Guerra. Ore 20.00 fuori abbonamento 

ÀUDÌfÒRÌUMbÌMÌ'lAW. 

CORSO SAN GOnARDO TB. 02.8338.9201 

Concerto deirOrchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Direttore 
J. Neschiing, musiche di Lauricéla, Vlla-L^bos, De Falla, Revuét». Ore 
20.30 L 30-60.000 


CONSBLVATORIO 

VACONSEPVATORI012 TEL 02.7621.101 

Bohème di G. Puccini. Rappresentazione in forma di concerto con 
l'Orchestra sinfonica stabile di Como, direttore B. Dal Bon. Nél’amblto 
della stagione della Società dé Concerti. Ore 20.15 L 50.000 

fEÀtRÒGlÒRGiÒ'^Lffi'. 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

La Vta è sogno di P. Calderon de la Barca, traduzione L Orioli. Con 
M. Bella, R Bini, F. Branciarali, regia L Ronconi. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVE0 2 TE 02.7233.3222 

Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare 

con 0. Doréla, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Regia 
di W. Pagliaro. Ot^ 10.15 (per le scuole) e 20.30 L 15-25.000 

àrìbbjto. 

VA D. CRESCI 9 TE 02.89400455-89400536 

Dracula di A Seipieii, versione teatrale dal romanzo di B. Stocker. Re- 
giadiRBrivio.Ote21.00L 17-27.000 

ÀR^'lf'. 

VAC. CORRENTI 11 TEL 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D'Aqui- 
no, R Magherini, A. Raimondi, L Rampini (tastiere). Regia di M. Sprea- 
fico.Ore21.15L 17-20-24.000 


CARCANO 

CORSOD1PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Madame Bovary di G. Sepe, con M. Guerritore, regia di G. Sepe. Ore 
20.45 L35-44.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 TE 02.89011644 

Latempesta-Dormiti gallina, dormiti! di W. Shakespeare, con D. 
Compagnone, V. Dé Prete, T.Ganibba. Canzoni di N. D'Angéo, regia 
D.lodice.Ore20.30L15.000 


RLODRAMMATÌG 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Terra vergine di G. D'Annunzio, con Adriana De Guilmi. Regia C. 
Beccan. Ore 21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TE02.545.7174 

Séa Graide: La Maria Brasca di G. Testori. Con A Asti, F. Oppini, C. 
Torta. Regia A RuthShammah. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Séa Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Confiteor di G. Testori, con A. Facciocchi, regia di M. 
BlasiCortélazzi. Ore 21.00 L 18-30.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Resurrezione di R Carpentieri eA Messina, con R Carpentieri, £ Sa¬ 
lomone, L Serao, M. Vtiélo. Regia di R Carpaitieri. Ore 21.00 L 
30.000 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

... E meno male che c'è Maria liberamente tratto dal film "M rs Dou- 
btfire". Con £ Montesano, B. D'Urso, P. Richelmy, E Carina. Musiche 
G. Ferrio, coreografia G. Landi, regiaP. Carina. Ore 20.45. L 60.000 

nazIòna'iì'. 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Alarms di M. Frayn. Con Zuzzurro e Gaspare, R Naddeo, C. Salomè. 
RegiaA. Brambilla. 0te20.45 L 30-4045.000 


NOUMITSHALl 

VAL£MB.CHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Romeo and Juliet di W. Shakespeare, con Paolo Pos9. Regia di P. 
Rossi. Ote21.00L 25-30-40.000 

NUÒVO. 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Re Lear di W. Shakespeare, con G. M auri e R Sturno, regia di G. Mau¬ 
ri. Ote20.45L 36-45.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, G. 
Battaglia, E Vllagrosa. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L 12.500-17.500- 
25.000 


SALA FONTANA 

VABOLTPAFFI021 TE 02.6886314 

Pinìn Carpi racconta testi e regia di P. Carpi, con P. Carpi. Ore 9.30 
e 11.00 L 10.000 (per ragazzi dagli 8 a 12 anni) 

aNBABiÌA'. 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Terra e cielo II coraggio déla solidariéà. Di R Cavosi, con G. Ratti, F. 
Bussotti, S Pierattini. Regiadi R Cavosi. Ore21.00L 38-45.000 

fÉÀTO^ÉRÀ'lJW" 

PIAZZA25APRL£ TE 02.2900.6767 

Lucio Dalla in concerto Ore 20.45. L 40-50-60.000 


TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROMBIOTTlll TE02.716.791 

Edoardo II di C. Mahowe, con F. Bmni, I. Marinéii, E DeCapitani. Re¬ 
gia di F. Bruni e E De Capitani. Ore 20.45 L 22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE 02.5521.1300 

Le vacanze di monsieur Poirot di A Chistie, con C. Machelli, M. 
Colombi, D. Foà. Regiadi R Silveri. Ore 21.0017-25-33.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

La casa sottile di G. Béla, con A. Pini, E Roson. Regia di G. Bella. Ore 
10.00 L 10.000 (per bambini) 

faTRÒDELLÉMARiÒNEni. 

VADEGUOUVETANIB TE 02.4694440 

Cappuccetto Rosso a Manhattan di C. M. Calte, con la compagnia 
di marionette'll Teatro di Gianni eCosettaColla". Ore 10 L 12.000 

tk™ lìbero. 

VA SAVONA 10 TE 02.8323126 

L'attesa di A. RomeoeS Vlla, con F. Contini, M. Toffalori. Regiadi S 
Villa. Ore 21.00 L 18-23.000 

fKTRÒVffibi. 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Deathand dancing di C. Dowie, con M. Cescon, V. Di Béla. Regiadi 
V.Malosti.Ore21.00L 12-18-25.000 


TOIUNO 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISRNATl TELOll.66.980.34 

Uno, due, tre... stella Con I Fichi d'india. Ore 21.00 


GARYBALDITEATRO 

VAGARlBA^I4-SETTIMOT.SE TE011.8970831 

Bar Regia di V. Binaaio. Con la Compagnia Scimone Sframéi. Ore 
21.00 L 15-20.000 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Il resto è Silenzio-Varietà su Amleto per attore solo di S Bettola 
eM. Di Mauro, con M. Di Mauro. Ore20.45 
Caffè Procope: Ore 22.30 Tango argentino con A. Péruzzéli 

PICCOLO REGÌÒPUCCINI. 

PIAZZA CASTELLO 215 TEOll.88.151 

Le contaminazioni dél'Edipo Per “Psicologia e Musca", conferen¬ 
za musicale a cura di L Grandi e A Pirovano. Ore 21 Ingresso libero 

twtoàìjierì. 

PIAZZA SOLfffilNO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Sette spose per sette fratelli Adattamento e regia S. Marconi. Con 
Raffaée Paganini, Tosca, Compagnia déla Rancia. Ore 20.45 


TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TE 01188151 

DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun) di K. Pendereck, di¬ 
rettore Y David, regia di J. C. Plaza. Orchestra e Coro dé Teatro Regio. 
Ore 20.30 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TELOIO.534.22.00 

Bestiario italiano-l cani del gas di econ Marco Paolini. Regiadi M. 
Paolini. Ore 20.30 L 31-45.000 


DEUATOSSE-INSANT’AGOSriNO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

SalaAldo Trionfo: Riposo 

Sala Campana: Il pazzo e la monaca di S I. Witkiewia. Con G. 
Gobbi, E Arvigo, M. Selva, regia di S Maifredi. Ore 21.00 L 12- 
18.000 

SalaAgorà: Riposo 
DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TELOIO.534.22.00 

Coppia aperta, quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame. 
Con P. Milani e C. Simoni, regia di M. Bernardi. Ore 20.30 L 31- 
45.000 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIERDARENA TE 010.412135 

Flying Pìckets in concerto Ore 21.00 L 30-35.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPENDENZA44 TE 051.2910910 

Voyage en Sardaigne con Enzo Favata. Ore 20.30 unica rappre¬ 
sentazione (Teleprenotazioni con carta di credito allo 051.6486387) 


DUSE 

VA CARTOLERIA 42 
TE 051.231836 

Sorelle Materassi di F. Storéli da A. Palazzeschi. Con L Masiero, I. 
Barzizza, A Reggio, regia di P. Rossi Gastaldi. Ore 21.00 (abb. turno 
Miniduse) 


DEHON 

VAUBIA59 
TE 051.342934 

Trappola pertopi di A. Christie, regia di G. Ferrarini. Ore 21.00 


LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTALE63 
TE 051.233546 

Il quartetto vocale di Giovanna Marini Cantata sibemolle o 
dél'ineffabile incertezza del "non temperato". Ore 21.00 


UNKPROJECT 

VA FIORAVANTI 14 
TE 051.370971 

Hops! Festival di visual and performing arts. Ore 21.30 



1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Commedia Harmonists 

Di:].VIsmaia.Con:B. Be- 
ckaH.Ferch. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.00-22.30(12000) 

Lanona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp,LOlin,].Russo. 

Horror 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk,J.Baardi,F. Nunzi. 
Erotico 

ARLECCHINO A 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30-0.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 

15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 

(13000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passìonofmind 

Di: A Beriina. Con; D. 
Moore,M. Beriina. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Lavìtaèungìoco 

Di: F.CampusCon:B.Stor- 
ti,G.Salvaclori,N.Giustini. 
Commedia 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri, L. Bassa,]. Routledge 
Commedia 

ELIINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.J.Osmat. 
Thrilla 

FOSSOLO A 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero dì SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Horror 

FULGOR A 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Il mistero dì SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Horror 

GIARDINO A 

V.leOriani37/2-té. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,J. MékoVch, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

IMPERIALE A 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Maréhél.Con:J.RD- 
beits,RGere,J.Cusack 
Sentimentale 

ITAUANUOVO A 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero dì SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Horror 

JOLLY A 

VaMarconi 14-té. 224605-16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette ]• Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MARCONI A 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.30- 
22.30(13000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con;Y.Mayar- 
chuk,J.Baardi,F. Nunzi. 
Erotico 

MEDICA PALACE A 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,J. MékoVch, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 ■ 

14.00-16.45-19.25-22.10-0.50 

(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,].Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.35-18.40-20.40-22.40- 

0.40(14000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.55-21.00-0.15(14000) 


MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.45-20.20-22.50(14000) 


Giovannad'Arco 

Di: L Besron. Con:M.Jovo- 
vich,J. MaltoVch, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 
La figlia dd generale 

Di: S.West. Con:J.Travolta, 
M.Stowe,J.Crowél. 
Thriller 


l'Unità 


MB}USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-18.40-21.40-0.35(14000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MH)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-20.10-0.45(14000) 

Lavìtaèungìoco 

Di: F.Campus Con:B.Stor- 
ti,G.Salvadori,N.Giustini. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.00-17.40-22.20(14000) 

AldilàdellaVta 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette ]■ Goo- 


Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.10-19.35-22.00-0.30 

(14000) 

Biade 

Di; S. Norrington. Con: W. 
SnipesSDorff. 

Drammatico 

MH)USAMULTIC[NEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.00-18.15-20.30-22.45-0.55 

(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. RcclM.Richaitlson. 
Horror 

METROPOLITAN A 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench. 
Azione 

MINERVA A 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 

Horror 

MODERNO A 

VaVaituroli30-té. 341921-19.30- 
22.30(13000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. MétoVch, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

NOSADEUAI A 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBassa,].Routledge 
Commedia 

NOSADEUA2 ▼ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di:AAgresti. 

ODEONSAUA A 

Va Masa-éla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSAUB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di: ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,Z.Huike. 

Drammatico 

ODEONSAUC A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con;]. Depp, 
C. RcclM.Richandson. 
Horror 

ODEONSALAD A 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(13000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

OUMPIA A 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.30-22.30(13000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

RlALTOSTUDIOl A 

Va Rièra 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bahis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

R1ALTOSTUD102 T 

Va Rièra 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI A 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-llcod ice dé 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con;F.Whi- 
taker,I.DeBankole,P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO A 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(13000) 

Biade 

Di; S. Norrington. Con: W. 
SnipesSDorrf. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.00-22.35(13000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. ComP.Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench. 
Azione 

TIFFANYD'ESSAI A 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 

urofTimduco 


IONE D'ESSAI 1 


BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.15-22.30 

Happy,Texas 

Di: M. Illstey. Con: J. Nor- 
tham,SZahn, [Douglas 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.30-22.30 

Exi^enz 

Dì; D. Cronenberg. Con:]. 
Law,J.J.Légh,W.Dafoe 
Fanta-horror 

LUMIERE A 

Va Piar^lata 55/A - té. 523539 - 
20.10-22.30 

L'estatediKikujiro 

Di:T. Kitano. Con:B.Take- 
shi Kitano, Y. Sakguchi, K. 
Kishimoto. 

Drammatico 


1 CINEARENE 


ARENA FLORIDA 

VaPisana,107-tel. 700130 

Chiuso 



CINEPIUIVIE 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-18.50 (7.000) 

Or.22-20.10-22.30 (10.000) 

Giovanna D'Arco 

di L Besson con M. Jovo- 
Vch, J. MalcoVch, D. Ho¬ 
fmann, V. Castéli F. Duna- 
way 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(10.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass Con:Y.Mayar- 
chuk, ]. Baardi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Ghost Dog 

di].JanTiuéi,conF.Whita- 

cker.J.Thormey 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000)0r. 20-22.30 
(10.000) 

American beauty 

di S Mendescon, con K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

-Tarzan 

diCh.Buck 

-L'estatediKikujiro 

di T. Kitano, con T. Kitano, 
Y. Sakguchi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Arco 

di L Besron con M. Jovo- 
vitìi 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American beauty 

di S Mendescon, con K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

007, Il mondo non basta 

di M. Apted con P.Brosnan, 
S.Marceau,].Dench 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Annaandtheking 

di A. Tennant con]. Poster, 
C.YunFa 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Biade 

di S. Norrington, con W. 
SnipesS.Dorff 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25(7.000ì0r. 19.50-22.15 
(10.000) 

Lavìtaèungìoco 

Di: F.Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G.Sévadori,N.Giustini 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.15-20-22.35 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandson 


Horror 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Eastiseast 

diD.O'donné con 0. Puri, 
LBastet,]. Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike, 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Lafigliadé Generale 

Di: S. West. Con:].Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwél - 
V.M. 14 

Thrillinq 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci,M.Rchardson 
Horror 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45-21.45 (8.000) 

Annaandtheking 

di ATennantconJ. Posta, 
C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di 9eepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

La nona porta 

diR.Poland<icon].Depp,L 

Olìn,].RusD 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.15-18.30-21.30 (8.000) 

Giovanna D'Arco 

di L. Besson con M. Jovo- 
vich.F.Dunaway 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:]. VIsmaia. Con: B.Be- 
cka,H.Feith 

Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
9ian,S.Ma[teau,].Dench 
Azione 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri,ADe,la,Fonténe 
Commedia 

VBtDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

Sescappìti sposo 

di G. Marshail con R Gere, 
J.Roberts 
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Difesa del suolo in Toscana, certificazione di qualità in Emilia-Romagna 


ANGELA PEDRINELLA 


TOSCANA, SPESI 1.120 M IL lARDI 
PER LA DIFESA DEL SUOLO 

Oltre 1.120 milierdi sono steli investiti in Toscene 
del 1995 e oggi per le difese del suolo e le prevenzione 
del rischio idreulico, con le 
creezione oltre 400 posti di le- 
voro fissi e eltri 14.000, oltre 
l'indotto. Queste legisleture, 
per le prime volte, he visto le 
risorse per le prevenzione - af¬ 
ferma l'essessore Cleudio Del 
L ungo - supererò di gren lunge 
quelle spese a posteriori per in¬ 
tervenire sui denni. I finenzie- 
menti ettiveti - già spesi o comunque disponibili, di 
fonte comuniterie, stetele, regioneleo degli enti loceli 
- reppresenteno un rileventissimo incremento rispetto 
elle poche decine di milierdi spesi nelle legisleture pre¬ 


cedenti. Tre i risulteti reggiunti, Tepprovezione del 
pieno per le messe in sicurezze del becino dell'A rno (il 
primo in Itelie), con le previsione di 15 enni d'inter¬ 
venti e une spese complessive stimete in circe 3.500 
milierdi con l'obiettivo finele di riuscire a contenere 
piene come quelle del 1966. Del L ungo ricorde l'ineu- 
gurezione dell'inveso di B ilencino, con le sue funzioni 
di leminezione delle piene; le opere di messe in sicu¬ 
rezze reelizzete in Versine e in G erfegnene dopo l'el- 
luvione del 1996; l'impegno sullo studio dell'erosione 
costiere, fenomeno ulteriormente eggrevetosi. 

RECUPERO AMBIENTALE 
AVARESE LIGURE 

L'emministrezione comunele di Verese Ligure he 
epproveto il progetto de levori di recupeo, menteni- 
mento dei pecora escursionistici di collegemento tre il 
perco delle ececie, le riviee fluviele, gli impienti 


sportivi e il lego ertificiele del cepoluogo. Le spese 
previste è di 100 milioni di lire. È stelo epproveto an¬ 
che il progetto di gestione del cetre d'educezione em- 
bientele di Verese L igure per tutto il 2000. Sono steli 
inoltre epproveti le sistemezione dell'ecquedotto co¬ 
munele di Sen Pietro Vere (le spese è di 425 milioni 
di lire) e i levori di ripristino delle rete (orerie del 
cepoluogo (255 milioni di lire) e di Sen Pietro Vere 
(212 milioni di lire). 

MUSEO ARCHEOLOGICO SULCIS 
APPALTO DI 700MILIONI/ANNO 

M useo ercheologico a Cerbonie. Il Comune eppelte 
le gestione delle strutture museeli eie violenze sull'e- 
ree ercheologice del monte Sirei. Per questo servizio 
sono in gara oltre 700 milioni di lire ennui, con un 
contretto previsto per 3 enni. L'emministrezione di 
Cerbonie intende selezionere le imprese sulle bese del 


personele tecnico proposto, sull'esperienze nel settore 
delle gestione museele e, infine, in reiezione elle refe¬ 
renze bencerie che dimostrino le solvibilità dell'impre¬ 
se. Le città di Cerbonie è siete edificete nelle zone 
del Sulcis nel 1938, come centro per il personele tecni¬ 
co e opereio delle miniere di cerbone e borrite (G ez- 
zette ufficiele n. 11 del 15/1/2000, Foglio inserzioni. 
L'importo ennuo del contretto a bese di gere è di lire 
721.196.000 (Euro372.466,65) più Ive. Ledomende 
di pertecipezione devono pervenire entro il 23/2/2000 
el Comune, piezze Rome 1, Cerbonie, Cogli eri, 
tel.0781.694306). 

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ 
CREDITI IN EMILIA-ROMAGNA 

L'Emilie-Romegne he epproveto il "Programma 
trienneleper le ettività produttive" ettreverso il quele 
intende sostenere il ricorso el credito egevoleto delle 


imprese che investono enche in progetti d'innovezione 
e nelle certificezione di quelità, comprese Iso 14000. 
Il programma, già operotivo, si fonde sull'eccordo tre 
le R egione e il M ediocredito centrele con gli istituti di 
credito. Il tesso d'interesse non supere mai l'l,75%, le 
domende sono fecilmente compilebili e le eziende rice- 
verenno une risposte entro 90 giorni dell'istenze. A 
beneficiarne saranno, in primo luogo, lePmi dei setto¬ 
ri manifatturiero, costruzioni e servizi elle imprese. L e 
dimensioni eziendeli non devono supererò i 50 eddetti 
per le piccole imprese ei 250 per le medie. 11P rogram- 
ma triennele per lo sviluppo delle ettività produttive è 
scericebile del sito http://www.regione.emilie-rome- 
gne.it L a delibere con le disposizioni operetive per le 
egevolezioni sopre esaminate è contenute nel B olletti- 
no ufficiele delle Regione n. 148 del 16 dicembre 
1999, ench'esso scericebile del sito delle R egione, nel¬ 
le sezione bollettini ufficieli regioneli. 



PARLAM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Qualità ortofrutticola 

Approvato, nella riunione del 21 
gennaio, un dee reto legislativo re- 
c ante norme sanzionatone relative 
ai controlli di qualità dei prodotti 
ortofrutticoli,in attuazione della 
Ieggen.l28del 1998 (leggecomuni¬ 
taria 1995-97). Vengono previste 
sanzioni amministrative pecunia- 
rieperleviolazionidinormativeco- 
munita rie i n materia di commercia¬ 
lizzazione dei prodotti ortofrutticoli 
all'interno dell'UnioneEuropeae 
nell'interscambioconi paesi terzi. 

Acque reflue 

Approvato unDpcmconcui viene 
dichiarato lo stato d'emergenza in 
ordine alla depurazione delle ac¬ 
que reflue urbane nella c ittà di M i- 
lano. 

Contrassegni bevande 

Approvato un regolamento perla 
semplificazione dei procedimenti 
di controllo,afini fiscali,relati vi a 
specialicontrassegniperbevande, 
acque minerali eprodotti vinosi. 


CAMERA 


Calamità naturali 

Iniziato l'esame, in sede referente, 
dei progetti di legge recanti una 
nuova disc iplina dell'intervento 
pubblico in materia di calamità na¬ 
turali (C235e altri da esaminare 
congiuntamente,relato retasi nelli. 
Popolari). Ale uni dei progetti mira- 
noalla definizione di una normativa 
organica relativa all'attività di pre¬ 
venzione e alle provvidenze pubbli¬ 
che infavore delle popolazioni dan¬ 
neggiate dacalamità naturali.Altri 
progetti,tra c ui il Ddl del governo 
C5809-ter,derivante dallo strale io 
dell'articolo 38del cosidetto dise¬ 
gno di legge “col legato ordina men¬ 
tale",divenuto poi legge n. 144del 
1999,affrontano invece prioritaria¬ 
mente la tematica relativa all'e¬ 
stensione obbligatoria di assic ora¬ 
zioni perla copertura dei rischi de¬ 
rivanti dacalamità naturali. 

Incendi boschivi 

Proseguito,insedereferente,l'esa- 
me delle propostedi legge recanti 
la leggequadrosugli incendi bo¬ 
schivi (C951,C6195,C6621eC6303, 
questuiti ma approvata dal Senato, 
relatoreGaldelli,Comunisti). Le 
propostedileggeintendonodefini- 
re una disc iplina finalizzata alla 
conservazioneealla difesa dagli 
incendi del patrimonio bosc hivo 
nazionale. 

Discariche e rifiuto 

La commissione Ambiente ha com¬ 
pletato l'esamedi ale uni emenda- 
menti,apportando modifiche al DI 
n. 500/99 ree ante una proroga di ter¬ 
mine perlosmaltimento indiscari¬ 
ca (C6664, relato reGerardini,Ds), 
ed è ora in attesa d'ac quisire i pare¬ 
ri delle competenti commissioni 
prima di licenziare defi nifi vomente 
il provvedimento perl'Assemblea, 
c he inizierà l'esame nella seduta di 
oggi. 



Nonne comunitarie, Italia e mezza Europa sotto accusa per la gestione delle acque 


La commissaria europea per l'ambiente, Margot Wallstròm, 
«bacchetta» con severità alcuni Stati membri che infrangono 
le norme comunitarie in tema di acqua. Italia, Regno Unito, 
Francia, Paesi Bassi e Svezia sono nel mirino comunitario per 
le acque di balneazione. All'Italia in particolare viene rimpro¬ 
verato di non aver rispettato, durante l'ultimo quadriennio, gli 
obblighi che riguardano la raccolta dei campioni. Globalmen¬ 
te comunque la situazione delle acque italiane non è catastro¬ 


fica; il 94,4% delle acque costiere e l'85,8% di quelle dolci sono 
in regola con i paramentri comunitari. Avviso motivato, sem¬ 
pre per le campionature e il rispetto delle regole U e, anche per 
la Svezia, mentre F rancia e Paesi Bassi verranno portati, sem¬ 
pre per gli stessi motivi, davanti alla Corte. Ammonimento per 
il Regno Unito perché l'acqua di alcune sue spiagge non ri¬ 
spetta ancora i criteri U e. L a F rancia è anche sotto accusa per 
i criteri utilizzati nell'analisi delle acque di balneazione, men¬ 


tre sul fronte acqua potabile gli “imputati" sono Irlanda e Por¬ 
togallo. Contro la prima è stato introdotto un ricorso davanti 
alla Corte di giustizia per la generalizzata non conformità del¬ 
la rete di distribuzione. Il Portogallo invece rischia un'am¬ 
menda. Nel mirino anche i paesi che disattendono la direttiva 
nitrati (le procedure d'infrazione attualmente aperte sono 12). 
Sotto accusa in particolare sono Grecia, Lussemburgo e Au¬ 
stria. 


B f a t t 0 


Batterìe, l'esperienza Cobatva in Europa 

LUCIO BIANCATELLI 


U n bilanciopositivo.quellotrac- 
ciato ieri dal Cobat, il Consor¬ 
zio obbligatorio batterie al 
piombo esauste e rifiuti piombosi, e 
relativo ai risultati ottenuti nel 1999. 
Con il 95%dellebatteried'awiamen- 
to riciclate (quelle delle auto, per in¬ 
tenderci) sul gettito totale, il Consor¬ 
zio può vantare il più alto tasso di re¬ 
cupero in Europa; nel 1999 sono state 
recuperate 166.500tonnellatedi scar¬ 
ti, rispetto alle 164.000 del 1998, con 
un incremento dell'1,5%, mentre so¬ 
no 90.000letonnellatedi piombo pro¬ 
dotte dal riciclaggio delle batterie 
esauste, pari al 34% del fabbisogno 
complessivodi piombocheammonta 
a 260.000ton nel late l'an no. 

A una crescita "quantitativa" ha 
corrisposto anche un aumento della 
performance in termini di modelli di 
recupero (informatizzazione del si¬ 
stema di raccolta) e di tecnologie, co¬ 
me ha sottolineato il neopresidente 


del Cobat, Giancarlo Morandi. I 
«bri Manti risultati » sonodovuti,oltre¬ 
ché «all'ottimo lavoro della rete di 
raccolta, anche alla conclusione di 
numeroseconvenzioni con gli enti lo¬ 
cali,finalizzateafornire ai Comuni il 
serviziogratuitodi raccolta». 

D a quando è operativo, i IC obat ha 
raccolto oltre un milioneeduecento- 
mila tonnellate di batterie e neutra¬ 
lizzato 230milioni di litri di acido sol¬ 
forico. Ed è proprio questa struttura 
capillare di raccolta a garanti re il si¬ 
stema; risultati così lusinghieri sa¬ 
rebbero ben piùdifficili da raggiunge¬ 
re se alla base vi fosse la semplice 
buona volontà dei cittadini di confe¬ 
rire il materiale negli appositi racco¬ 
glitori. 

M a le batterie, si sa, passano ne¬ 
cessariamente dalle officine specia¬ 
lizzate, che sono tenute alla raccolta 
differenziata. «Ora dovremo appro¬ 
fondire con il Parlamento e il mini¬ 


stero del l'A m biente norme pi ù spec i- 
fiche per la raccolta delle batterie 
esauste e dei rifiuti piombosi, visto 
che è in dirittura d'arrivo la nuova 
normativa proposta dal ministro 
Ronchi»,haspiegatoM orandi. 

Il neopresidente del Cobat intende 
spendere all'estero il vantaggio ac¬ 
quisito dall'esperienza italiana; «In 
Europa nonesisteunconsorziocome 
il nostro e non c'è ancora un'attività 
di raccoltadi questi materiali così or¬ 
ganica come in Italia. Percui pensia¬ 
mo di svolgereun'azionefortesul ter¬ 
ritorio deiru nione Europea per dare 
maggi ore un i form ità al settore». 

Le batterie esauste contengono il 
60-65%di piombo, il 25-28%di acido 
solforico e r8-10% di materie plasti¬ 
che; abbandonate i n modo i ncontrol - 
lato, costituiscono un forte elemento 
inquinante per l'ambiente. Del Con¬ 
sorzio, istituito nel 1992, fanno patte 
imprese di riciclo, produttori e im¬ 


portatori di batterie, associazioni di 
raccoglitori edemolitori di auto, arti¬ 
giani. 

Alla conferenza stampa è stata an¬ 
che presentata un'iniziativa ri volta al 
mondo del la nautica privata e profes¬ 
sionale. Si tratta del progetto "Isola 
del Porto", realizzato ad Ancona in 
collaborazione con il Consorziodegli 
oli usati e le autorità portuali del ca¬ 
poluogo marchigiano, con l'obiettivo 
di fornire strutture funzionali per la 
raccolta dei rifiuti prodotti dalle im¬ 
barcazioni. 

Quattro isole ecologiche hanno 
permesso di raccogliere, in poco più 
di unanno,circa35.000chilogrammi 
di batterieal piomboesauste, sottrat¬ 
te a una possibi le dispersione i n ma¬ 
re. Dopo i buoni risultati l'iniziativa 
potrebbe essere estesa, già dai prossi¬ 
mi mesi, con l'arrivo della bella sta¬ 
gione, nei porti di T rieste, T arante, 
Salerno,Viareggioe Pescara. 


E 


Protezione 
dei voiatiii 
Sanzioni Ue 



S ospi rodi sollievo per 
la Francia che non 
dovrà sborsare la ci- 
fradi circa50milioni di li¬ 
re per ogni giornodi ritar¬ 
do - a parti re dal 2 gi ugno 
1999 - fatte registrare nel¬ 
l'applicazione delle di¬ 
sposizioni previste dalla 
diretti vacomunitariasul- 
I a protezione degl i uccel I i 
selvatici; la Commissio¬ 
ne europea ha deciso di 
mettere fi neal la procedu¬ 
ra d'infrazione contro il 
governo di Parigi dopo 
chequestultimo ha final¬ 
mente comunicato la 
messa in atte nel corso 
del '99 di misure che se¬ 
condo l'esecutivo comu¬ 
nitario soddisfano gli ob¬ 
blighi derivanti dalle di¬ 
sposizioni in materia di 
tutela degli habitat natu¬ 
rali e del la protezione de¬ 
gli uccelli. 

Il capitolo della prote¬ 
zione degli uccelli selva¬ 
tici in Francia non è però 
interamente chiuso; re¬ 
sta ancora aperte il pro¬ 
blema delle date relative 
alla caccia degli uccelli 
selvatici in territorio 
transalpino, che sono at¬ 
tualmente all'analisi del- 
laCortedi giustizia. 

Peggiochealla F rancia 
è andata per Spagna e 
Paesi Bassi; la Commis¬ 
sione ha deciso di adirala 
Cortedi giustiziaUecon- 
tro la Spagna e d'indiriz¬ 
zare allo stesso tempo ai 
governi di Madrid e del- 
l'Aja pareri motivati, ri¬ 
spettivamente a causa 
del la mancata appi i cazi o- 
nedel la di retti va sugli uc¬ 
celli selvatici eperii man¬ 
cate rispetto di una sen¬ 
tenza del la C orte U e sul lo 
stesso soggetto. 

La direttiva stabilisce 
un programma di prote¬ 
zione delle specie di uc¬ 
celli selvatici nell'ambito 
del ru echecomprende la 
conservazionedegli habi¬ 
tat naturali e la regola- 
mentazionedellacacciae 
delle altre forme di sfrut¬ 
tamento. A tale scopo i 
Quindici sono tenuti a 
identificare una rete di 
zone protette per le spe¬ 
cie più a rischio - lecosid- 
dette zone di protezione 
speciale(Zps)-nellequa- 
li sia assicurata la conser¬ 
vazionedegli habitat. 
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Difesa del suolo in Toscana, certificazione di qualità in Emilia-Romagna 


ANGELA PEDRINELLA 


TOSCANA, SPESI 1.120 M IL lARDI 
PER LA DIFESA DEL SUOLO 

Oltre 1.120 milierdi sono steli investiti in Toscene 
del 1995 e oggi per le difese del suolo e le prevenzione 
del rischio idreulico, con le 
creezione oltre 400 posti di le- 
voro fissi e eltri 14.000, oltre 
l'indotto. Queste legisleture, 
per le prime volte, he visto le 
risorse per le prevenzione - af¬ 
ferma l'essessore Cleudio Del 
L ungo - supererò di gren lunge 
quelle spese a posteriori per in¬ 
tervenire sui denni. I finenzie- 
menti ettiveti - già spesi o comunque disponibili, di 
fonte comuniterie, stetele, regioneleo degli enti loceli 
- reppresenteno un rileventissimo incremento rispetto 
elle poche decine di milierdi spesi nelle legisleture pre¬ 


cedenti. Tre i risulteti reggiunti, Tepprovezione del 
pieno per le messe in sicurezze del becino dell'A rno (il 
primo in Itelie), con le previsione di 15 enni d'inter¬ 
venti e une spese complessive stimete in circe 3.500 
milierdi con l'obiettivo finele di riuscire a contenere 
piene come quelle del 1966. Del L ungo ricorde l'ineu- 
gurezione dell'inveso di B ilencino, con le sue funzioni 
di leminezione delle piene; le opere di messe in sicu¬ 
rezze reelizzete in Versine e in G erfegnene dopo l'el- 
luvione del 1996; l'impegno sullo studio dell'erosione 
costiere, fenomeno ulteriormente eggrevetosi. 

RECUPERO AMBIENTALE 
AVARESE LIGURE 

L'emministrezione comunele di Verese Ligure he 
epproveto il progetto de levori di recupeo, menteni- 
mento dei pecora escursionistici di collegemento tre il 
perco delle ececie, le riviee fluviele, gli impienti 


sportivi e il lego ertificiele del cepoluogo. Le spese 
previste è di 100 milioni di lire. È stelo epproveto an¬ 
che il progetto di gestione del cetre d'educezione em- 
bientele di Verese L igure per tutto il 2000. Sono steli 
inoltre epproveti le sistemezione dell'ecquedotto co¬ 
munele di Sen Pietro Vere (le spese è di 425 milioni 
di lire) e i levori di ripristino delle rete (orerie del 
cepoluogo (255 milioni di lire) e di Sen Pietro Vere 
(212 milioni di lire). 

MUSEO ARCHEOLOGICO SULCIS 
APPALTO DI 700MILIONI/ANNO 

M useo ercheologico a Cerbonie. Il Comune eppelte 
le gestione delle strutture museeli eie violenze sull'e- 
ree ercheologice del monte Sirei. Per questo servizio 
sono in gara oltre 700 milioni di lire ennui, con un 
contretto previsto per 3 enni. L'emministrezione di 
Cerbonie intende selezionere le imprese sulle bese del 


personele tecnico proposto, sull'esperienze nel settore 
delle gestione museele e, infine, in reiezione elle refe¬ 
renze bencerie che dimostrino le solvibilità dell'impre¬ 
se. Le città di Cerbonie è siete edificete nelle zone 
del Sulcis nel 1938, come centro per il personele tecni¬ 
co e opereio delle miniere di cerbone e borrite (G ez- 
zette ufficiele n. 11 del 15/1/2000, Foglio inserzioni. 
L'importo ennuo del contretto a bese di gere è di lire 
721.196.000 (Euro372.466,65) più Ive. Ledomende 
di pertecipezione devono pervenire entro il 23/2/2000 
el Comune, piezze Rome 1, Cerbonie, Cogli eri, 
tel.0781.694306). 

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ 
CREDITI IN EMILIA-ROMAGNA 

L'Emilie-Romegne he epproveto il "Programma 
trienneleper le ettività produttive" ettreverso il quele 
intende sostenere il ricorso el credito egevoleto delle 


imprese che investono enche in progetti d'innovezione 
e nelle certificezione di quelità, comprese Iso 14000. 
Il programma, già operotivo, si fonde sull'eccordo tre 
le R egione e il M ediocredito centrele con gli istituti di 
credito. Il tesso d'interesse non supere mai l'l,75%, le 
domende sono fecilmente compilebili e le eziende rice- 
verenno une risposte entro 90 giorni dell'istenze. A 
beneficiarne saranno, in primo luogo, lePmi dei setto¬ 
ri manifatturiero, costruzioni e servizi elle imprese. L e 
dimensioni eziendeli non devono supererò i 50 eddetti 
per le piccole imprese ei 250 per le medie. 11P rogram- 
ma triennele per lo sviluppo delle ettività produttive è 
scericebile del sito http://www.regione.emilie-rome- 
gne.it L a delibere con le disposizioni operetive per le 
egevolezioni sopre esaminate è contenute nel B olletti- 
no ufficiele delle Regione n. 148 del 16 dicembre 
1999, ench'esso scericebile del sito delle R egione, nel¬ 
le sezione bollettini ufficieli regioneli. 
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Qualità ortofrutticola 

Approvato, nella riunione del 21 
gennaio, un dee reto legislativo re- 
c ante norme sanzionatone relative 
ai controlli di qualità dei prodotti 
ortofrutticoli,in attuazione della 
Ieggen.l28del 1998 (leggecomuni¬ 
taria 1995-97). Vengono previste 
sanzioni amministrative pecunia- 
rieperleviolazionidinormativeco- 
munita rie i n materia di commercia¬ 
lizzazione dei prodotti ortofrutticoli 
all'interno dell'UnioneEuropeae 
nell'interscambioconi paesi terzi. 

Acque reflue 

Approvato unDpcmconcui viene 
dichiarato lo stato d'emergenza in 
ordine alla depurazione delle ac¬ 
que reflue urbane nella c ittà di M i- 
lano. 

Contrassegni bevande 

Approvato un regolamento perla 
semplificazione dei procedimenti 
di controllo,afini fiscali,relati vi a 
specialicontrassegniperbevande, 
acque minerali eprodotti vinosi. 


CAMERA 


Calamità naturali 

Iniziato l'esame, in sede referente, 
dei progetti di legge recanti una 
nuova disc iplina dell'intervento 
pubblico in materia di calamità na¬ 
turali (C235e altri da esaminare 
congiuntamente,relato retasi nelli. 
Popolari). Ale uni dei progetti mira- 
noalla definizione di una normativa 
organica relativa all'attività di pre¬ 
venzione e alle provvidenze pubbli¬ 
che infavore delle popolazioni dan¬ 
neggiate dacalamità naturali.Altri 
progetti,tra c ui il Ddl del governo 
C5809-ter,derivante dallo strale io 
dell'articolo 38del cosidetto dise¬ 
gno di legge “col legato ordina men¬ 
tale",divenuto poi legge n. 144del 
1999,affrontano invece prioritaria¬ 
mente la tematica relativa all'e¬ 
stensione obbligatoria di assic ora¬ 
zioni perla copertura dei rischi de¬ 
rivanti dacalamità naturali. 

Incendi boschivi 

Proseguito,insedereferente,l'esa- 
me delle propostedi legge recanti 
la leggequadrosugli incendi bo¬ 
schivi (C951,C6195,C6621eC6303, 
questuiti ma approvata dal Senato, 
relatoreGaldelli,Comunisti). Le 
propostedileggeintendonodefini- 
re una disc iplina finalizzata alla 
conservazioneealla difesa dagli 
incendi del patrimonio bosc hivo 
nazionale. 

Discariche e rifiuto 

La commissione Ambiente ha com¬ 
pletato l'esamedi ale uni emenda- 
menti,apportando modifiche al DI 
n. 500/99 ree ante una proroga di ter¬ 
mine perlosmaltimento indiscari¬ 
ca (C6664, relato reGerardini,Ds), 
ed è ora in attesa d'ac quisire i pare¬ 
ri delle competenti commissioni 
prima di licenziare defi nifi vomente 
il provvedimento perl'Assemblea, 
c he inizierà l'esame nella seduta di 
oggi. 



Nonne comunitarie, Italia e mezza Europa sotto accusa per la gestione delle acque 


La commissaria europea per l'ambiente, Margot Wallstròm, 
«bacchetta» con severità alcuni Stati membri che infrangono 
le norme comunitarie in tema di acqua. Italia, Regno Unito, 
Francia, Paesi Bassi e Svezia sono nel mirino comunitario per 
le acque di balneazione. All'Italia in particolare viene rimpro¬ 
verato di non aver rispettato, durante l'ultimo quadriennio, gli 
obblighi che riguardano la raccolta dei campioni. Globalmen¬ 
te comunque la situazione delle acque italiane non è catastro¬ 


fica; il 94,4% delle acque costiere e l'85,8% di quelle dolci sono 
in regola con i paramentri comunitari. Avviso motivato, sem¬ 
pre per le campionature e il rispetto delle regole U e, anche per 
la Svezia, mentre F rancia e Paesi Bassi verranno portati, sem¬ 
pre per gli stessi motivi, davanti alla Corte. Ammonimento per 
il Regno Unito perché l'acqua di alcune sue spiagge non ri¬ 
spetta ancora i criteri U e. L a F rancia è anche sotto accusa per 
i criteri utilizzati nell'analisi delle acque di balneazione, men¬ 


tre sul fronte acqua potabile gli “imputati" sono Irlanda e Por¬ 
togallo. Contro la prima è stato introdotto un ricorso davanti 
alla Corte di giustizia per la generalizzata non conformità del¬ 
la rete di distribuzione. Il Portogallo invece rischia un'am¬ 
menda. Nel mirino anche i paesi che disattendono la direttiva 
nitrati (le procedure d'infrazione attualmente aperte sono 12). 
Sotto accusa in particolare sono Grecia, Lussemburgo e Au¬ 
stria. 


B f a t t 0 


Batterìe, l'esperienza Cobatva in Europa 

LUCIO BIANCATELLI 


U n bilanciopositivo.quellotrac- 
ciato ieri dal Cobat, il Consor¬ 
zio obbligatorio batterie al 
piombo esauste e rifiuti piombosi, e 
relativo ai risultati ottenuti nel 1999. 
Con il 95%dellebatteried'awiamen- 
to riciclate (quelle delle auto, per in¬ 
tenderci) sul gettito totale, il Consor¬ 
zio può vantare il più alto tasso di re¬ 
cupero in Europa; nel 1999 sono state 
recuperate 166.500tonnellatedi scar¬ 
ti, rispetto alle 164.000 del 1998, con 
un incremento dell'1,5%, mentre so¬ 
no 90.000letonnellatedi piombo pro¬ 
dotte dal riciclaggio delle batterie 
esauste, pari al 34% del fabbisogno 
complessivodi piombocheammonta 
a 260.000ton nel late l'an no. 

A una crescita "quantitativa" ha 
corrisposto anche un aumento della 
performance in termini di modelli di 
recupero (informatizzazione del si¬ 
stema di raccolta) e di tecnologie, co¬ 
me ha sottolineato il neopresidente 


del Cobat, Giancarlo Morandi. I 
«bri Manti risultati » sonodovuti,oltre¬ 
ché «all'ottimo lavoro della rete di 
raccolta, anche alla conclusione di 
numeroseconvenzioni con gli enti lo¬ 
cali,finalizzateafornire ai Comuni il 
serviziogratuitodi raccolta». 

D a quando è operativo, i IC obat ha 
raccolto oltre un milioneeduecento- 
mila tonnellate di batterie e neutra¬ 
lizzato 230milioni di litri di acido sol¬ 
forico. Ed è proprio questa struttura 
capillare di raccolta a garanti re il si¬ 
stema; risultati così lusinghieri sa¬ 
rebbero ben piùdifficili da raggiunge¬ 
re se alla base vi fosse la semplice 
buona volontà dei cittadini di confe¬ 
rire il materiale negli appositi racco¬ 
glitori. 

M a le batterie, si sa, passano ne¬ 
cessariamente dalle officine specia¬ 
lizzate, che sono tenute alla raccolta 
differenziata. «Ora dovremo appro¬ 
fondire con il Parlamento e il mini¬ 


stero del l'A m biente norme pi ù spec i- 
fiche per la raccolta delle batterie 
esauste e dei rifiuti piombosi, visto 
che è in dirittura d'arrivo la nuova 
normativa proposta dal ministro 
Ronchi»,haspiegatoM orandi. 

Il neopresidente del Cobat intende 
spendere all'estero il vantaggio ac¬ 
quisito dall'esperienza italiana; «In 
Europa nonesisteunconsorziocome 
il nostro e non c'è ancora un'attività 
di raccoltadi questi materiali così or¬ 
ganica come in Italia. Percui pensia¬ 
mo di svolgereun'azionefortesul ter¬ 
ritorio deiru nione Europea per dare 
maggi ore un i form ità al settore». 

Le batterie esauste contengono il 
60-65%di piombo, il 25-28%di acido 
solforico e r8-10% di materie plasti¬ 
che; abbandonate i n modo i ncontrol - 
lato, costituiscono un forte elemento 
inquinante per l'ambiente. Del Con¬ 
sorzio, istituito nel 1992, fanno patte 
imprese di riciclo, produttori e im¬ 


portatori di batterie, associazioni di 
raccoglitori edemolitori di auto, arti¬ 
giani. 

Alla conferenza stampa è stata an¬ 
che presentata un'iniziativa ri volta al 
mondo del la nautica privata e profes¬ 
sionale. Si tratta del progetto "Isola 
del Porto", realizzato ad Ancona in 
collaborazione con il Consorziodegli 
oli usati e le autorità portuali del ca¬ 
poluogo marchigiano, con l'obiettivo 
di fornire strutture funzionali per la 
raccolta dei rifiuti prodotti dalle im¬ 
barcazioni. 

Quattro isole ecologiche hanno 
permesso di raccogliere, in poco più 
di unanno,circa35.000chilogrammi 
di batterieal piomboesauste, sottrat¬ 
te a una possibi le dispersione i n ma¬ 
re. Dopo i buoni risultati l'iniziativa 
potrebbe essere estesa, già dai prossi¬ 
mi mesi, con l'arrivo della bella sta¬ 
gione, nei porti di T rieste, T arante, 
Salerno,Viareggioe Pescara. 


E 


Protezione 
dei voiatiii 
Sanzioni Ue 



S ospi rodi sollievo per 
la Francia che non 
dovrà sborsare la ci- 
fradi circa50milioni di li¬ 
re per ogni giornodi ritar¬ 
do - a parti re dal 2 gi ugno 
1999 - fatte registrare nel¬ 
l'applicazione delle di¬ 
sposizioni previste dalla 
diretti vacomunitariasul- 
I a protezione degl i uccel I i 
selvatici; la Commissio¬ 
ne europea ha deciso di 
mettere fi neal la procedu¬ 
ra d'infrazione contro il 
governo di Parigi dopo 
chequestultimo ha final¬ 
mente comunicato la 
messa in atte nel corso 
del '99 di misure che se¬ 
condo l'esecutivo comu¬ 
nitario soddisfano gli ob¬ 
blighi derivanti dalle di¬ 
sposizioni in materia di 
tutela degli habitat natu¬ 
rali e del la protezione de¬ 
gli uccelli. 

Il capitolo della prote¬ 
zione degli uccelli selva¬ 
tici in Francia non è però 
interamente chiuso; re¬ 
sta ancora aperte il pro¬ 
blema delle date relative 
alla caccia degli uccelli 
selvatici in territorio 
transalpino, che sono at¬ 
tualmente all'analisi del- 
laCortedi giustizia. 

Peggiochealla F rancia 
è andata per Spagna e 
Paesi Bassi; la Commis¬ 
sione ha deciso di adirala 
Cortedi giustiziaUecon- 
tro la Spagna e d'indiriz¬ 
zare allo stesso tempo ai 
governi di Madrid e del- 
l'Aja pareri motivati, ri¬ 
spettivamente a causa 
del la mancata appi i cazi o- 
nedel la di retti va sugli uc¬ 
celli selvatici eperii man¬ 
cate rispetto di una sen¬ 
tenza del la C orte U e sul lo 
stesso soggetto. 

La direttiva stabilisce 
un programma di prote¬ 
zione delle specie di uc¬ 
celli selvatici nell'ambito 
del ru echecomprende la 
conservazionedegli habi¬ 
tat naturali e la regola- 
mentazionedellacacciae 
delle altre forme di sfrut¬ 
tamento. A tale scopo i 
Quindici sono tenuti a 
identificare una rete di 
zone protette per le spe¬ 
cie più a rischio - lecosid- 
dette zone di protezione 
speciale(Zps)-nellequa- 
li sia assicurata la conser¬ 
vazionedegli habitat. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 


BTP AG 94/04 


BTP AP 94/04 


BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115.800 115.900 


112.570 112.750 


112.290 112.400 


100.810 100.850 

122.900 123.080 

100.400 100.470 

96.700 96.800 

92.770 92.930 

0.000 0.000 

150.850 150.850 

105.330 105.390 

120.600 119.800 

100.100 100.110 

106.800 106.970 

100.330 100.410 

97.030 97.080 

93.210 93.350 

113.270 113.400 

118.950 119.100 

111.870 112.020 

117.980 117.900 

103.130 103.210 

100.940 101.010 

109.530 109.600 


BTP GN 93/03 


BTP GN 99/02 


BTP LG 00/05 


BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


118.140 118.250 


96.340 96.420 


97.280 97.420 


102.880 102.930 

105.380 105.500 

117.410 117.550 

106.900 106.970 

100.380 100.410 

98.600 98.670 

95.250 95.400 

115.230 115.350 

106.450 106.500 

100.700 100.720 

103.360 103.500 

99.520 99.600 

95.800 95.840 

91.560 91.610 

108.230 108.330 

118.450 118.550 

103.320 103.350 

134.650 134.000 

104.780 104.550 

112.400 112.550 

113.380 112.900 


BTP NV 97/07 


BTP NV 97/27 


BTP NV 98/01 


BTP NV 98/29 


102.330 102.450 


103.540 102.920 


98.500 98.620 


87.600 87.220 


BTP NV 99/09 

89.220 

89.240 

BTP OT 93/03 

113.080 

113.190 

BTP OT 98/03 

96.540 

96.610 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


111.010 111.150 

117.100 117.170 

124.380 124.600 

105.210 105.300 

101.010 101.070 

102.320 102.450 

99.480 99.600 

97.650 97.760 
100.470 100.480 

100.620 100.590 

100.910 100.910 

100.500 100.510 

100.620 100.620 

101.100 101.090 

0.000 0.000 

100.590 100.610 

101.030 101.040 


CCT DC 99/06 


CCTFB 95/02 


CCTFB 96/03 


CCTGE 94/01 
CCTGE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100.300 100.300 


100,660 100.650 


101.150 101,130 


100.490 100.500 
101.100 101.110 

103.490 103.490 

100.390 100.400 

101.400 101.400 

100.990 101.580 

100.240 100.220 

100.780 100.790 

101.280 101.260 

99.940 99.970 

101.220 101.220 
100.420 100.390 

100.480 100.450 

99.820 99.820 

100.410 100.380 

100.320 100.300 

101.000 101.020 

100.360 100.370 

100.330 100.320 

100.660 100.700 


CCT OT 95/02 


CCT OT 98/05 


CCT ST 95/01 


CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


100.820 100.900 


100.450 100,440 


100.990 100.990 


101.320 101.310 

100.410 100.390 

0,000 0.000 

101.990 101.990 

0,000 0.000 


95.810 95.840 

96.350 96.356 

98.260 98.265 

98.265 98.221 

94.090 94.150 

98.840 98.860 

94.849 94.875 

99.615 99.581 

95.480 95.450 

97.352 97.401 

92.870 92.952 

97.600 97.630 


ANAS-85/00IND 


AZ FS-85/00 3 IND 


BCA INTESA 95/02 IND 


BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV 


113.380 113.320 


113.360 113,350 


99,400 99.500 


97,270 97,050 

99,550 99,550 

97,400 97.600 

99,000 98,950 

77.500 76,700 

100.750 100.750 

68,000 0,000 

99,780 99,850 

101,400 101.500 

77,700 78,000 

67,100 67,500 

71.500 72,000 

99,600 99.600 

99.200 99,200 

99,050 99,050 

98.320 98.280 

94,010 93,950 

98.200 98,200 

98,250 98.240 

105.750 104,560 

95,110 95,050 

94.320 94,500 


COMIT-98/28ZC 


COSTA CR /05TV 


CR BO-OF 97/04 314 TV 


CREDIOP-01 2.A11% 

101,300 

100,840 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

100,800 

100.000 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

100,200 

100,000 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

103,350 

99,900 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.040 

98.050 

ENEL-85/002IND 

113,340 

113,360 


ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/041 9,7% _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 


13.810 13.700 IMI-98/05IVPREM.IND.AZ.MON 91.510 92.010 


96,450 96,590 INTERB/01 360 99,240 98,600 


93,950 93,950 IRFIS-97/04525,70%_101,300 101,450 


97,750 97,600 ITALCEMENTI-97/02 ZC _ 89,100 89,200 

101,300 100,840 ITALEASE-96/01 IND _ 99,950 99,870 

100,800 100,000 MED CENT/18 REV FL _ 64,500 64,250 

100,200 100,000 MED LOM/193RFC _ 60,000 58,010 

103,350 99,900 MEDIO CEN-047,95% _ 99,350 99,250 

98,040 98,050 MEDIO CEN-08 IND NIKKEI225 90,000 89,200 

113,340 113,360 MEDIOB /04 MIB30 _ 90,040 90,100 

102,070 102,000 MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 96,510 96,520 

101,790 101,800 MEDIOB-012INDTAQ _ 108,500 108,500 

106,690 106,630 MEDIOB-05CUM PRE IND _ 92,000 91,600 

105,490 105,550 MEDIOB-05 PREMIO BL CH _ 89,000 88,700 

100,370 100,370 MEDIOB-96/06 DM ZC _ 65,500 65,390 

103,450 103,410 MEDIOB-98/08 H _ 88,250 88,010 

112,500 111,810 MEDIOBANCA 97/04 IND _ 100,160 100,300 

103,380 103,400 MEDIOBANCA-02$ZC _ 84,520 84,450 

99,730 99,740 MEDIOBANCA-02INDTM _ 194,900 192,500 

100,520 100,620 MEDIOBANCA-94/02 IND _ 99,760 99,850 

61,500 61,910 MEDIOBANCA»96/037% _ 98,110 97,770 

83,010 83,200 MEDIOBANCA-96/06ZC _ 68,500 68,200 

110,400 107,370 MEDIOBANCA-96/11ZC _ 44,250 43,710 

97,700 98,000 MEDIOBANCA-97/07 IND _ 96,180 96,170 

100,100 99,850 MEDIOCRL/13FLC66EM 70,000 70,500 


MPASCHI/0544TV 


MPASCHI-0315A4.65% 


MPASCHI-03 6A5% 


MPASCHI-0816A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-87/01 IND 


100.000 100.100 


100,010 100.020 


100,200 100,600 


97,100 98,000 

100,250 100,210 

99,780 99,680 


OPERE-93/00 31 IND 

99,750 

99,860 

OPERE-94/0411ND 

99,750 

99,670 

OPERE-94/04 3 IND 

100.270 

100.310 

OPERE-95/00 9IND 

99,710 

99,770 

OPERE-95/0211ND 

99,730 

99,910 


PAN EURO BONDS/06 
PAN EURO BONDS/09 
PARMALAT/07 2 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06RA 
REP ARGENT /02 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


100,210 100,260 

97,200 97,050 

92,150 92,150 

101,720 0,000 

99,550 100,020 

104,560 104,560 

102,010 102,010 

75,000 74,800 

67,000 67,000 

83,210 83,500 

102,630 102,650 



III III III III II III II UH 
































































































































































































































































































































































